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LA REPVBLIC A DI OLANDA 

COMPOSTA, ED OFFERTA 

ALLA SAGRA REALE MAESBA' BI 



PIETRO SECONDO 

RE DI PORTOGALLO 
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CCO a piedi di Vojlrd Afaejìàgioliua ^ 
trionfante l’Amertca , per ejfere si faujt a- 
mente ritornata al giogo gloriofo delle fue armi . Geme per 
molti anni l’ifiejfa fotto l' ine arco di 'vnaflraniera Potenziasi 
la quale fpegnendolc nel cuore la libertà , e la fede , l nuca mife - 
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r amente aumlta tra le catene del C alvini fino . Ma fcuoten- 
dofigià da vn- dominio si tirannico 'vanta ora i fuoi trionfi nel 
fogge ttar fi a fuoi naturali Signori . Ne ella potrebbe al certo 
ritrouare va altro Impero , che rendendola fchiaua , gli fie- 
ri afe la front e con allori si glorio/!, o ri fichi art/fe la mente coru 
sì bei lumi di fede . Imperciòchc quai Prencipt della terra , o 
quai Conquifiatori del mondo inctfero con la fpada la crocea, 
come i Re Por toghe/! , ne i cuori delle più remote Nazioni ? 
Fecero bensì tributari della lor difiefa potenzia molti popoligli 
Alefandri , gli Annibali , i T rat ani , e li Severi , maglila- 
fctarono qua/i talpe infelici fepolti nella caligine del Pagane/!- 
ino . Non così li Giouanni,gli Emanueli , e gli Alfonfi degni 
Progenitori della Maefià Vòfira , i quali tra/fero al lor domi- 
nio tnnumer abili Provincie , foggiogarono vafiiffimi Regni , e 
difcuoprirono nuoui mondi , per metterli in grembo a Chtefa -> 
S anta illufirati da chrtfiiani chiarori . Così e , M onarca in- 
vitto . Gtotfce Chiefa Santa di aver acquifiati fatto il glo- 
rio fo fio Imperonuoui Mondi per mano de’ vo fri Reali 
antenati. Ne fa tefiimonio ogn angolo della terra, e gli 
/teff! Vie ari di Chrifio Oracoli di 'verità lo confe/fano , chia- 
mando a bocca piena i Re di Portogallo li maggiori Pro- 
pagatori della Fede. Or dunque qui pofia a piedi di Vòfira 
Maefià dica l’ America , s’ ella provò giamai nari altro più 
benigno Impero . Dica quanta e ! applicazione del fuo 
animo , quanta la profufione del fuo erario , e quanto eroi- 
ca la pietà , con la quale coltiva di continuo in e/fa las 
Religione Cattolica. Dica quante migliata di anime toltz> 
giornalmente dall’ abi/fo deli * I dolatria , quanti centinaia di 
Mi [fon art mantenuti , e quanti T empi/ eretti ella colà vedt-j 
dalla Re al mano di Vòfira Mae fa . Ma s’ellagià fi fanca-j 
in riferirlo , lafcipure che l’Afta tutta, e /’ Africa lo proc lami- 
no, mentre colà da per tutto erge la Pietà fatue di glori a al fuo 
nome . E 'vagita il vero , chife non la Maefià Vòfira mantie- 
ne oggidì faina la naue dt Piero nell ‘ tmmenfo Oceano dell’ 0 - 
r lente} Già e/fa farebbe affattofdrufcitafeo tra le barbarti 


'voragini del G enfile furioso negli f cogli dell’ imperuer fata Ere - 
fi* [fe acofiodel [angue de tfuoi va (falli, e di 'in infinito sbor- 
fo del [uo patrimonio nonfoffe colà foflcnuta dal braccio poten- 
te di Vofira M aefià . L’Africa , l’Etiopia, laGuineafia . -* 
Mauritania , e l'ifiejfo I mpero Chinefe da chi riconofce tan- 
ti fplendort di luce ,[e non dalla M aefià Vofira , dtfiendendo- 
fi anco il fuo pijfftmo zelo , oue non ha dominio il fuo fcetro ? 
M a io già vedo , che fon poco [onori i rimbombi di quefie voci 
a par ago n delle grt da , che l’Europa nofira de fiderà inalbare 
delle fublimi qualità del fuo fpirito-, Se però rapita in vn e f- 
tafidi merauigha non ammutolifce in mirar vn Principe sì 
degno di regnare rifiutar tante volte vna Corona , vn animo 
tanto generofo, e sì tmpareggi abilmente modefio,vnport amen- 
to sì maefiofo , ed vn tratto sì affabile , che con piu ragione di 
7“ ito vien detto le delizie del fuo fecola , \Vna intelligenza sì 
finaper i negozi , vn amore sì ardente alla giufiizja , ed vna 
innata propenfione alla clemenza. Affifiere indefcfjo ne t Con- 
figli , muigilaral follieuo de i vaffallt , effere auaro del tempo , 
per impiegarlo ne i maneggi del Regno . Ma ciò che fà mar- 
car per lofiupore tutti t cigli , è quella ben fondata politica. j, 
quella sì applaudita neutralità , con cui la M aefià Vofira fe 
gufiara fuot vaffallt il dolce liquore di pace , quando tra fiumi 
di [angue s'mondaua tutta C Europa ; incoronandolo perciò la 
fama con allori piu mertteuoli in te (futi da vliui di pace , ch'el- 
la ad altri non fa con le palme grondanti di [angue . Or s’egli 
così e , non f òtto altro nome , che quello della M aefià Vofircu 
doueuoioefporre nel teatro del mondo gl’ illufiri [ucce fi dcllz> 
armi dell'inclito Re Giouanni Quarto glori ofiffmo fuo Geni- 
tore . Perche fe bene la fublime firuttura del E empio più fa- 
mofo fi fece in tempo di Dauidde guerriere , non fu ella offerta 
alla luce ,fe non per mano di Salomone Pacifico . Riceua dun- 
que Vofira M aefià quefio benché pouero lauorio de’ miei [udo- 
ri , che f òtto /’ Augufio fuo nome confagro alla pofierità . Ne 
[degni , la [applico , di benignamente gradire il riuerente offe- 
quiodtvn vaffallo , il quale fe bene depofe la fpada , ch<_j 
ELn-i'v • IL .. a 3 nel 


nel ft/o Reai feruigio impugno nell apiu florida giouentu alcuni 
anni , eflcndo chiamato da Dio a militar in -Vn Chioflro, ancor 
tui in feruigio di Vóflra Ai aeftà combatte con la penna \ ì in- 
fero che con la penna combattono gli fcnttori contro la 'voracità 
del T empo , che nelle ingorde fue fauci procura di fepellirt 
gefta de’ grandi Eroi . Anz^t io non dubito di ajfertre, deuano 
meno i Principi al r valore delle proprie armi , che alle pennini 
di quelli , che le loro anioni pofero in nobilprofpettiua a tutti t 
fecoli . Onde nulla giouarebbero ad Ale ff andrò , e 7“ r ai ano le 
loro invitte fpade ,fe di vn H omero, e di'vn Plinio non r vifof 
fero l'eccellenti penne . Aia in quanto la mia non fa •vederti 
più diffufamente al mondo in agrifogli li fublimi preggi della 
fua Re alC afa , re fio nellafiducta , di che la Aiaeflà Voflra -» 
non negherà a quefli l’onore del fuo alto patrocinio , per mag- 
giormente gloriarmi di e (fere 
Di Aiaeflà 
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A CHI LEGGE. 



E io non fàpcflì quanto Vagliono i preziofi Manti 
yT del tempo, non auria farli abbracciata la più ar- 
' ' dua, e malageuolc iinprela , a cui polla accingerli 

vn huomo» che è il comporre vna Moria . Impre- 
ca veramente tale, che al folo luonomc le penne_. 
pru trancile li igomcntono,c gl’ingegni piu felici 
lì atterrifeono . Ma come il trafficar bene le ine- 
ftimabili gioie dcH’ore fu il lucro maggiore della vita, ho penfato 
cflere meglio non dar’vnfol momento all'ozio, benché lappia clle- 
rc troppo difuguale alle mie forze l’vffizio di buon Monco . E con 
ciò veqgo tacitamente a rifpondere alla prima confuta, che già vedo 
farmili da qualcuno» dif dir fommamcntc alle penne confegratc al- 
la quiete del chioftro intingerli nel fangue delle battaglie . Perche 
oltre l'aucr prima di me do fatto molti Rcligioft Scrittori » comun- 
que lia (pendere Yirtiiofamcnte il tempo, c impiego adequato alla_, 
profclfionc più. làgra . Quanto più che ancora nella lezione de i 
militari iùccerti lì porge il pafcolo più neeelfario a gli animi più 
comporti, iui ritrouando e Chrirtiana politica , che gii ammaclira, 
c valorofi efempi, che agrandi imprefe gli fpronano . L’implacabil 
odio dunque che io profedo all'ozio » ha in me rifuegliato 1* ainorc^ 
che meco Aedo nacque alla Patria, per intraprendere quella Ipaucn- 
tola fatica di fcriucrc in vn idioma, che fc bene per l’aJJMcnZi in Ita- 
liadi quart venti anni continui mi puoi edere familiare, non merut* 
tauia materno, c fecondo l’opinione di vn Sauio ninno in lingua_ 
d altri puoi ben parlare, nè fcriucre . E quefta è la cauli» per cui ic io 
ferirti male, merito feufa, c fc bene non ricerco lode . E’amoic , di- 
ceuo, della Patria m'ha dato vigorofo impulfo alla penna , per non 
lafciar rodere adatto dall'oblio auucnimcnti ben degni di eternarli 
nella memoria . Ma non ha in alcun modo abbagliatami la villa per 
bagnar l'ifteda penna nel fiele delle partìoni, fi come auuennc a un- 
ti, che vrtarono nell’ ìftedo fcoglio in biartmare l'altrui , che molti 


non 






osrk 
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^on Cepperò sfuggire in pulire II proprio . Imperochc io qui narro 
puramente la verità, ma in tal guiia condita, che non nefea a veru- 
no amara . E quando ciò aucflì confcguito , lo ftimarei il pregio 
maggiore dell’llloria, auendo quafi dell’imponibile , chcfe 1* Iftori- 
co vuol’adoprar francamente la penna, non difpiacciano i Cuoi deli- 
neamenti a qualcuno, lo però, che per il luogo , e per lo ftato in cui 
fenuo deuo d’ogni paflione fpogliarmi, hò procurato dimollrar nu- 
da la verità in quelli fogli. Ma per non incorrere nell* errore , in cui 
inciamparono alcuni che i fucceflì di Portogallo in lingua latina, e 
volgare fcriffcro, guidati da notizie falle, aute da marinformati , o 
iftillategli da malaffetti, ti pollo accertare, o mio Lettore , che non 
riferifeo qui auucnimcnto alcuno fenza attentamente confrontato 
con le narrazioni di quelli , che o feri (fero di villa , o minutamente 
m’informaronocon affai accreditati originali.Ecome io nell Italia* 
per l’Italia fcriuo principalmente la conquilta, ed il riacquisto di vn 
Regno poco noto alla medefima, non ti paia fuperfluo ledermi nel 
primo libro longamcnte ditfufo in dimollrare , che cofiiia il Brail- 
le, perche auendo io feguitamcntc ciò fatto per modo d’introduzio- 
ne alla litona, i non pratici gradiranno la cognizione, e gl’.nformai. 
ti potranno fenza tedio tracciarne la lettura, col farla dalfolo prin- 
cipio delle guerre . Ma invece di qui fupplicarti a compatirmi 1 di- 
fetti, douria più tolto renderti le grazie del gradi mcnto,che già mie- 
to di altri miei fagrì componimcmi, poiché con forie inaudita for- 
tuna viddero ella in cinque anni cinque volte in diuerfi torchi C 
luce, fparendo in vn baleno più di quattro mila efcmplari. Gran fi- 
ducia perciò mi reità, che fe quell, hai tanto applaudita , non u riu- 
niranno quelli men geniali, mentre ti danno a gultar accidenti di 
guerre in vn tempo tutto di ferro . E per maggiormente porgere 
fi pafcolo più gradito al tuo genio, hò procurato darti qui lotto oc- 
chio non folo le Carte Geografiche di tutto il Regno del Braille, e 
didimamente delle fuc Prouincie, mà ancorale Punte , c le vedute 
delle più principali Città, c Fortezze deicidio Reg io , alle quali 
puoi deliramente prellar'intera fede, mentre furono tutte con gram- 
Audio c {tratte da efattiflìm. Originali, quali ritrouanli nella Biblio- 
teca dell’Emmentifs. Signor Cardinal Pietro Ottobom,ch eiìendo 
yna delie più inligm di Europa, reca vn fommo ornamento a Roma. 
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IESVS MARIA 

FR. PHILIPP VS A’ S- NICOL AO 

Praepofitus Gcncralis Carmclitarum Dilcal- 
ccatorum Congrcgationis Sanili Eli* , 

acPriorS Montis Carmeli. 

' ‘ / - • - 

f I 'Enorc pr^fcntium facultatem facimus(quatum ad nos 
attinet)R. F. Fratri Ioanni Iofepho à S. Tercfia Sacer- 
doti ProfefTo Prouinciz noflrac Romana , vt Typìs manda- 
re poffit librum ab ipfo comr r ' f ’ timi > cui titulus r I fiorici -> 
de tic Guerre del Br afille &c. vtpotè à duobus c noftris Theo- 
logis rccognicum , & approbatum . In quorum fidem &c. 
Ncapoli inConucntu MatrisDcidic io.Septembr. 1697: 

Fr. Phihppus ci S. Nicolao Prapofitus Gcncralis . 

c.lIìoìiliG. 
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Fr. Alex, à S.Elia Secret. 


AP- 




approvazione 

Del M.R.P- Fr. Liberto dt desìi Lettore delle Sagre Contro- 
verse nel Seminario di San Pancr azjo in Roma. 

D ’Ordine del Molto Reu. P- Fr. Filippo di San Nicolò 
Prepofiro Generale della Noftra Congregazione, 
d'italia hò riuedutoil libro intitolato / (torta delle guerra 
del Braftle del P. Fr Già : Gtufepfe di S.T ere fa N ofiro Car- 
melitano Scalco ; nè hò incontrato dottrina veruna repu- 
gnante a’fagri dogmi della Fede Cattolica, ne all onefta 
dc’Chriltiani collumi , nè a’dccreti de’ Venerabili Conci- 
lij , o Conftituzioni della S. Sede Apoftolica , e perciò può 
darli in luce , lenza tema d efpux ic^ci icuU» d’errori i fe- 
deli ; anzi lo liimo degno di quella , e vtile per la notizia. , 
che arreca de’progrclTì della S. Fede fatti nelle Prouincic» 
del Braille adonta dcll’oftinata rcliltcnza dell’Eretica per- 
fidia, atta a Hi molar e la pietàChriftianaa profeguire limi- 
li imprefe,sì per l’erudizioni, delle quali puòreftarepalciu- 
ta la mente de’fludiofi lettori . . . 

Dal Noltro Seminario di San Paolo in San Pancrazio di 

Roma quello di 1 8* Agolto 1 697» 



Fr. Liberio di desìi Carm. Scalco 
Lettore delle SagreC ontrouerfie 
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Approuazione del M R P Biagio della Purifica- 
zione già Lettore di Sac.Tcologia.e Iftorico 
generale dell’ Ordine de' Carmelitani 
Scalzi • 

P ER commilfione del Molto Reuerendo P. Nodro F. FilipJ 
po di S. Nicolò Prcpofito Generale hò veduti i Libri dell* 
Moria delle Guerre del Braille compolli dalP. F. Giouanni 
Giofeppe di Santa Terefa Carmelitano l'calzo della Prouincia Ro-, 
mana. La proprietà della Tua dicitura , la nobiltà della frale, la 
bcn'intelà difpolìzione de gli auuenimenti , e le graui ponderali o- 
ni, che l’adornano , hanno aggiorno (ingoiar preggio all’ ameno 
terrore de* bellico!! racconti . L’hò per tanto trafcorli con pari di- 
letto de’lguardi , ed ammirazione di quel valorofo genio, qual è 
tanto proprio dell 'inclita Nazione Portoghefc , quanto ella di fé— 
medefima. I Tuoi magnanimi Regi portano aliai meglio, che fra— 
le gemme della propria Corona fcolpito col dito di L)ioin fronte-, 
il vellillo della Croce . Impcrcioch’clfi con fomma gloria lo pian- 
tarono fu l’clpugnate Rocche, Prouincie ,e Reami dell’ infedeltà ; 
fpingendo i loro cfcrciti sì felicemente a foggcttarla non tanto al 
proprio Impero, quanto a quello del Re de’Rcgi, che all’ora folo non 
vinfèro, quando non combatterono. E fe bene neprimi libri di que- 
lla Moria leggerai!! l’Eretica Olandcfc potenza asoldata tutta ad 
opprimere ilPortoghefe valore f già conquillatore delRegno del Era- 
file; nulladimeno quella Natante Republica,chc tentò colà fommer- 
gere i fulgori della Cattolica Fede, vidde ben tolto affogate nelle la- 
gune del proprio fangue quelle, che folo balcnorono effimere di vit- 
toriolc conquide. Tutto ci» leggerai!! candidamente delcritto da! 
mcntouato Autore, quale benché alleuato nelle Corti ha maneggia- 
ta la penna con lineerà libertà di fentimenti , fenza intingerla nell 
ìnchioltro dell'adùlazionc, palfionc che hà la culla ne i Palazzi , e 
la tomba nc'Sagri Cilindri. Moltomeno li è dilongato dalli nfegnan- 
ie della vera Fede, c finti collumi, ò dal decoro douutolì a'Sourani. 
Godo per tanto lì deriui a’iettori con le llampc quel godimento da 
me Iperimentato in legger i prefenti fcritti . Cosideuo lentire dal 
nodro Conuento di S. Maria della Vittoria dà Roma quedo di a 8. 
Luglio 1 69 7..' 
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Fr. Biagio dell a Purificazione Carmelitano Scalzo 
Teologo, a / fiorilo gì aerale deljita Qtdinc • 

Approt 


Apprfiuazipne f lei M R,P.F.$acijito .jtaria di S.fitrnardìno Agofttnian « 
Scalzo Ultore della Sapienza di Roma . 

I L debito di prontamente vbbidirc a’cenni del Rcuerendiflimo Padrej 
Fr. Paolino Bcrnardinio' Maeftro del Palazzo Apoflobco , mi hà fatto 
con non ordinaria attenzione , aucr folto gl’ocehi , l'IJlorìa delle guerre.* 
del Brajtlc ère. Compojla dal M R.P Fr Gio. Giufppe di S.T erefa , Carmelita- 
no Scalzo . hd a pena incominciorono gl’occhi a fbfcalegiaiia, che il dolce 
della lettura geminò nell’ animo mio motiuidinon ordinario ftuporo ; 
Nó meno per li ragliagli veridici delle guerre fucccflè in quel nuouo mon- 
do, che per la facondia ammirabile dell’Autore, quale feriuendo in lingua 
cotanto differente dalla natia , rinoua il miracolo dcgl’Apoftoli facendoli 
anch’egli come quelli , intendere da tutti , fc ben Portogliele d’origino , 
con tal proprietà di parole , chiarezza , ed eleganza de 'periodi , che nc la^ 
varietà de’fucceffi genera confulione , nò la inoltiplicità delle nouità ap- 
porta tedio , nè la breuità delle narrazioni accrefcc ofeurità ; rendendoli 
tanto più commendabile, quanto fi fà confiderarc elegante fcn. a affetta- 
zione , chiaro fenza. mancamento , fpiritofo fenza profufionc; onde non> 
v’è chi non fofpcnda il giudizio nell’mr.rui. (V piò gloriofa 

iia Hata la fpada dc’Portoghcfi nel riaquiflarfi quel nuouo módo,o la pen- 
ula dell’Autore nclfuperarfcftcffo, erenderli comcndabilca tutto vn_» 
mondo: Io so bene ch’oflcruando la dicitura dell’Autore, e la brauri d*_>’ 
nazionali in fuperare tutte l’armi nemiche , Mi fanno conofccre quella in- 
clita nazione, quanto coraggiofa nel vincere, tanto accorta , e profonda., 
in ogni genere di fapcre , accoppiando con radia fubliaurà.di grido valo- 
re, & acutezza, fpirito, e dottrina, che non so fc debba dirla Madre più fr- 
onda di Capitani , e fpiriti bcllicoli , che d'ingegni lòllcuati , e fubhmfi 
mentre o contempli Pergami, o confidcri Catedre , o Accademie, li vedo 
fulminare dialettici moflruofi ,oofferui campagne, e fubito le fcprgo rif- 
jdendere per l’aciaio glonofo de’ portoglieli. Tante opre in ogni lludiofa- 
mofe , Tante vittorie in ogni angolo piantate ; Tante na legazioni in ogni 
mare intraprefe , 'I ante Prpuincie o nòuamenté battezzate, o ridonato 
alla fède, aprono le cento alla tàma per aceumunarli le lodi ; Alle quali 
lalciando che fenza pericolò dTperbolCji radino pcranche commendando 
T’Iftoria dell’Autore , Su la parola , ch’io pan ,nehò off bruato cofa alcuna 
che fia contraria, o aliena dalla fama fede , da buoni coftumi , dal decoro 
dc’Prcncipi > Redo pregando, ch’efchi prefto alla luce , e riporti Pappi aufo 
vniucrfale da tutti . Romanci Colltmn rii r.irsu Marual <m>rfo , li 18. 
Tcbraro 1637. 

Io F. Giacinto M.di S.Berna rdino Agq/l£calzo Letteredella Sapd' Roma 
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NT RODNf/ON E di quefia I fioria. 
Si narra lo ficopr intento del Br afide fatto 
da Pietro Aluares Cabrai , in tempo del 
Re Emanuele . Manda quefio diuerfe 
armate a popolarlo . Continua l’ifieffcu 
imprefia Gtouannt T erzo fuo figliuolo . 
Si dà notizia delle Prouincte del Br afil- 
le , della loro fiìtuazione , e marittimo continente . Si deficri- 
uonoi Fiumi ji Porti , e le qualità delle terre , labro fertili- 
tà , ed abbondanza . Si tratta de'cofiumt delle nazioni Bra- 
filiane , e della loro conuerfione alla Fede . Si defcriuono i 
Quattro principali Stati del Br afille , e li vari fuc ceffi acca- 
duti nel popolarli . Come alcuni Cor fari F rance fi occuparo- 
no il Rio diGiannero,ed il M aragnone,e come ne furono di fi 
cacciati. Manca di vita il Re GwuanniT erzo . G li fiuc- 
ce de S eh afiiano fuo nipote . Perdita del medefiimo nell’ Afri- 
ca. Sofiienc breue tempo la Corona il Cardinal Errigofiuo 
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7 io , il quale muore ferina dichiararne la fuc ceffo ne . Varie 
preterì zjoni alla medefima di diuerfi Potentati di Europa. j. 
Euidentl ragioni [opra ogni altre della Re al C afa dtBra- 
ganz,a . Forti maneggi per opporfegli del Re Filippo Secon- 
do . Antonio Principe illegitimo'uien acclamato Re in alcu- 
ni e T erre con poco feguito * / / Re Cattolico muoue il fuo efer- 
cito a carico del Duca di Alua, che lo rompe, e cojìrtnge a ri- 
tirar fi dal Regno, di cui prende il poffeffo fe nz,a contrailo, in- 
fume col B rafie , e tutte l’ altre fue doui&iofe Conquide. 
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'AMERICA, che con poco fondamento 
prende il nome da Americo Vefpucci infi- 
gne Cofmografo Fiorentino, Quarta , e più 
gran parte del Mondo , anzi vn mondo a 
parte , è potteduta da i Re di Portogallo , c- 


di Cartiglia . A qnrfti appartiene la Regio- 
ne di Terra ferma verfo il Ponente , felicemente ritrouata 
nell'anno 1492. dalfàmofQ Chriftoforo Colombo Geno- 
uele , di cui come fuori del mio aflimto io qui non tratterò . 
A quegli toóca la parte , che riguarda il Leuante, e che im- 
propriamente chiamano Brafile, Regno sì vafto nel luo gi- 
ro, che delle tre parti di Europa fupera due in gradezza.Ma 
quefta fletta fua ampiezza,e mirabil fertilità di cui gode, lo 
refe fommamente inuidiabile all’altre Nazioni ftraniere,e 
particolarméte a gli Olandefi,i quali diuenuti da contuma- 
ci vattalli orgogliofi dominantU’inuafero , e quatti intiera- 
mente occuparono per le caufe, che più innanzi fi diranno, 
tiranneggiandolo con viua,e continua guerra per lo fpazio 
di trenta annijttn’a tanto cheaflbntoal trono Portoghefe l’- 
inclito Re Gfouanni Quarto di quello nome .degno della- 
memoria di tutti i fecoli per le fue rare , ed eroiche impre- 
fe , furono quei importantiffimi Stati dalle fue armi trion- 
fanti affatto riacquiftari . Gli auuenimenti dunque di que- 
lle guerre Io for\ qui a fuccintamente riferire nella prefen- 
te Irtoria ; per l’intettitura di cui benché io mi ritroui con- 
gran fcarfezza di talenti , ed ar difea di fcriuerla in vn idio- 
ma a me non connaturale , procurerò nulladimeno , che- 


non le manchi nè verità, nè chiarezza, che fono Pani ma- 
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deinitoria . In quella (1 accenneranno affai llraua'ganti Tei- 
ne delle vmane vicende . Arriuar’vn non vallo Reame al- 
la fmifurata potenza di vna florida Monarchia > crollar in, 
vn tratto ad vna quali intiera depreffione , e rifiorir nuo- 
uamente alle prilline felicità . Si vedranno combattimen- 
ti feroci di armate nauali fui mare , c di elerciti numerofi 
nella terra. Affedij di Città , affaltidi fortezze , incendij 
di Vafcelli , trafmigrazioni di popoli , mutazioni di Re- 
gnanti , e riacquifli di Prouincie . Si vedrà finalmente fu- 
perar la fola Nazione Portoghefe diuerfe formidabili Na- 
zioni del mondo, e combattendo infieme nell’Afia , e nell' 
Africa , vincere in Europa , e trionfare nell’America . Ma 
per dare vna più chiara notizia di quelli luccelfi, farane- 
ceffario, che qui pria io faccia vnahreue relazione delle. 
Terre del Braille , del fuo feoprimento , come egli venne 
fotto il dominio de i Re di Portogallo , e delle caufe per le 
quali le Prouincie Vnite di Olanda s’inanimirono ad vfur- 
parlo , accioche poi meglio dia principio alla narrazione, 
delle guerre , delle quali egli fu teatro funello per tanti 
anni . 

"Vlciti gli antichi Re Portoglieli da i loro limiti di Eu- 
ropa, argini non baflcuoli all’animo incomparabile disi 
magnanimi Eroi , intra pefero felicemente l’ardua conqui- 
da dell'Africa . Quindi è che trafportandofi molti di loro 
alle frontiere di quella , s'impadronirono con proue mira- 
bili di valore di tutte quelle marittime Auflrali Celliere fi- 
no all’Etiopia . Difcoperta poi , e foggiogata quella da i 
medefimi anco da quella parte incognita fina quel tempo, 
infieme con ivalliflimi Regni del Congo, e di Angola, c. 
Umilmente varie, ed importanti Ifole nell’Oceano , fpin- 
fero con mollruofa fortuna nell’Afia le loro armi , tragit- 
tando prima di ogni altra Nazione del mondo l’orribil Ca- 
po di Buona Speranza., per mezzo dell’infigne Capitano 
Vafco di Gama illuilrc progenitore de i Marchefi di Ni- 
di . Mancaua folo a i Portoglieli inalberar ’i loro llendar- 
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di nell'America,!'! di cui fcoprimenco, e conquida aueano 
già non fenza finiftro configlio difpregiata, non affenten- 
doall’idanzcpremurofedel Colombo, che viuamente, 
auea loro inculcato i mezzi di confeguirla . Ma cafual- 
mente venne poco dopo ancor efla al lor dominio in que- 
lla guifa . 

Imperando in Portogallo il Re Emanuele giudamen- 
te nomato il Felice , applicaua i fuoi più folleciti penfieri 
al profeguimenro della conquida dell’India. Spedì per- 
ciò colà vn’armara di tredici poderofi galeoni nell’anno 
di noflra falute 1 500. a carico del Generale Pietro Alua- 
res Cabrai, Adelantado della Prouincia di Beira , Signore, 
di Belmonte , e delle primarie famiglie di quel Regno; il 
quale fpiegando faudamente le vele dal porto di Lisbo- 
na , feguitaua con venti profperi il deflinato viaggio del- 
i Oriente . Quando leuatafi improuifàmente fùriofa tem- 
pella , fu collretto a difeader molto a Ponente dall’Equi- 
noziale verfo il Zur . Agitato così da i venti , difeoprì a i 
24- d’Aprilc, con dupor grande de i Piloti , alcune fpiag- 
gie, e terre non mai vedute, nell’altezza di gradi Tedici , e 
trenta minuti , quattrocento cinquanta leghe Occidentali 
lungi dalia Coda di Africa . Era il Cabrai dotato di viua- 
ciflimo fpirito , e di cgual valore . Onde facendo voltar 
le prore de i vafcelli verfo le nuoue fpiaggie , fpedì qual- 
che gente ne i battelli ad efplorar la qualità di quel paefe. 
\ feiti i Portoghefi a terra , la ritrouarono affai amena per 
Ja fertilità de i campi, grandezza de gli alberi, abbondan- 
za , e frefeura de i fiumi ; e di rutto portarono al Genera- 
le didinte notizie , conducendo anco abordo alcuni Paga- 
ni , che pelcando andauano fopra quei mari . Grande fu 
1 allegrezza , ch’eflì cagionarono a gli Europei ; ma nom, 
intefafi da alcuno la lor fauella , nè permettendogli li, 
fomma rozzezza propria fpiegarfi con i cenni , comandò 
il Cabrai, che vediti di alcuni abiti più curioli, che ricchi, 
e carichi di diuerfe galancarie di Europa , foderò nuoua- 

mente 


Pietro Aluaret 
Cabrai di/cofr^j 
il trafile . 
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mente gettati in quella ftctfà parte , doue erario flati prefi. 
Efeguitociò, non indugiarono i due Gentili a fpargero 
quelle droghe per i circonuicini villaggi,dando loro l’an- 
nunzio de gli huomini bianchi , che veduti aueano , e di 
quanto con i medefimi era loro accaduto . E fu si grande 
la gioia , e ftupore , che gli altri con vna tal nuoua conce- 
pirono , che incontanente ne concorfe a quelle fpiaggie, 
vna moltitudine innumerabile . Sbarcò all ora il General 
con tutta la fua fanteria in terra , e facendo ergere fu l;u 
campagna vn’altare , fi cantò folenneniente la meflfa , tra., 
il replicato , e feftiuo fparo de i cannoni , da i Religiofi 
del Serafico Ordine Francefcano , i quali meritarono la, 
gloria di eflcrc i primi , che celebrarono in quel nuouo 
mondo i mifteri di noftra Fede . Correua il giorno de i 
tre di Maggio dedicato all’Inuenzione della Santa Croce, 
ed inalzando il Cabrai fopra la più alta cima di vn’albero 
quello, in cui il Figliuolo di Dio diede la vita per 1 vman 
r ifeatto, impofe a tutta quella, regione il nome di S. Croce, 
che poi dal volgo fu cangiato in quello di Braille , all or , 
quando il legno così chiamato , che in Italia vien detto 
Verzino , fu in quelle Terre per vfo delle tinture ritroua- 
to . Così auuenne il felice feoprimento del Brafile. E ben 
che non mancaflèro alcuni,che configliarono il Generale 
a voltar nuouamente le prore verlo il Portogallo, per in- 
formar perfonalmente il Re di vn si rileuante acquifto, e- 
gli però, che teneua in maggior conto i feruigi, che i pre- 
mi] , profeguì in dirittura il deflinato viaggio , lafciando 
colà tré foli Portoghefi , ad effètto che piu efattamente in- 
ueftigaflero quelle terre . Spèdi pero fubito alla Corte vno 
de i luoi Capitani nomato Galparo di Lemos a far confa- 
peuole il Re del nuouo feoprimento dell America, in cui 
lafciaua alla di lui Corona le porte aperte ad vn alTai ric- 
co , e men diftante Impero , di quello dell'Oriente . Per- 
uenuto il Lemos a Lisbona , conobbe il fortunatiflimo Re 
non effere flato vano , òcafualc prefagio l’auergli ilRe 

Gio- 
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Giouanni Secondo fuo Cugino, Cognato , e predecetore- 
lafciato come in eredità vna sfera , in cui era tutto il globo 
dell’Vniuerfoi imperocheelfendo già il fuo Reame sì làu- 
tamente dilatato per le tre parti del mondo , offèriua ora- 
il Cfeloanco la quarta al fuo dominio. Onde febene tut- 
to il fao Audio Rite in quel tempo impiegato nella con- 
quida dell’Afia, deliberò nulla dimeno di non difprezzare 
queft’altra non men glor iofa alle fue armijgià che le mede- 
fime veniuano Angolarmente da Dio deftinatea portar'il 
fuo fanto nome per tutta la rotondità della terra . 

Alleftita dunque vna fquadra di VafceIii,inuiòAmerico 
Vefpucci celebre Cofmografo di quei tempi a riconofccre, 11 Re rmanuel ‘ 
e mettere i limiti in quelle già difcoperte terre, e nelle loro Vehutei'!'^ 
marittime co/liere. Conlumo Americo lungo tempo irò 
quello affare, entrando per diuerfi porti, ed offeruando con 
tanta fatica quei paefi, che diede motiuo al volgo d’impor- 
re il di lui nome a quel mondo nuouo con più fortuna , che 
fondamento. Ritornato Egli a Portogallo diede al Re 
Emanuele affai poche fperanze , di che il Brafile poteflé- 
coltiuarfi, e per la vaftità de i deferti , e per la rozzezza , c 
pouerta de gli abitanti . Laonde facendo il Re poca ftima 
della nuoua conquida , incominciò a dillribuire quello 
terre a diuerlì Signori del fuo Regno, Concedendo loro 
fouuerchio dominio, così per l’autorità, come per il diftret- 
to, imperochefidiftendea quellodiciafcunocinquanta- 
leghe di colla , e quanto più poteffe slargarfi dentro la terra 
férma de i Gentili . Accefo però il reggia fuo Cuore di viue 
brame di propagare laChrilliana Fede per le più barbare-, 
e remote parti dell’ Vniuerfo, Ipedìal Brafilela feconda- 
Iquadradinauiacaricodi Gonzalo Coeglio , imponendo Manda Gonza- 
gli che sinoltralfe per quella Colla, e diligentemente o (-lo Coeglio con- 
leniate là ficurezza de i fuoi porti, e le coflumanze di quel- nuoua armata. 
le genti. Non puoi facilmente dirli quanto in ciò 11 affati- 
cane quell animofo Capitano . Corteggiando molti meli 
per quei mari , difeoprì nuoui , e var ij porti > molti fiumi, e 

fpa- _ 
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fpaziofe barre. Vfcìa terra in molti luoghi, eprendendo 
da per tutto il poflelTo in nome del Re fuo Signore , lafcio- 
ui inalzate l'arma del medefimo . Ma per la poca fperien- 
za , che i fuoi piloti aueano della corrente di quei mari , fu* 
rono innumerabili i pericoli che incorfe, etantiidifagi, 
che fuperò , che non comporta quella fuccinta narrazione 
il riferii li . Perdute quali tutte le lite naui , fpiegò le velo 
verfo Lisbona ; oue già il Re Emanuele auea glorioiamen- 
te terminato il corfo della fua vita con cinquanta due di 
Muore il Re E- età, e ventifei di felicilfimo Impero , ricolmo di tanto fin- 
mauuelo golari virtù, c sì ingrandito nella potenza, sì illulh-e nella 
pietà , e sì profperofo con la moltiplicata prole , che fu fen- 
za controuerfia /limato , e riucrito per vn dei.più grandi , 
più eccellenti , e più fortunati Ke del mondo . Imperoche 
egli fu giurato Principe di tutta la Spagna , fi vidde Signo- 
re di tutto 1 Oriente, dominò gran parte dell’Affica, in- 
fieme con 1 Etiopia , ed a i fuoi fuccellori lafciò in grande, 
aumento la conquilla dell’America . Anco della Perfia , cu 

dell’Arabia godè i più douiziofi Empori. Fu tra i Re il mag- 
gior propagator della Fede j Ed in tre mogli ebbe tredici 
figliuoli , due de quali furono Re , ed vna Imperatrice . 

Succedutogli Giouanni Terzo di quello nome fuo fi- 
gliuolo fu pienamente informato dal Capitano Coeglio 
delle cole del Brafilej di cui concependo all’ora aliai diuer- 
II Re Gi* Terzo fo concetto » e fperanzato di vnir’vn vallilfimo, ed impor- 
projkguc la con - tante Regno alla fua Monarchia, inuiò fubito vn’altra. 
quijìa del Br a/ile armata comandata da Chri/lofaro Giaques Caualiere mol- 
to riguardeuole, ad efplorar con efatezza maggiore quel- 
le terre . Non perdono egli a fatica alcuna nell’indagar- 
-, #»• 1° • Ritrouo nuoui porti , e Nazioni nuoue . Difcoprì la_ 

w~'v, . . .. famofa barra della Baia , che per la fua grandezza diede i 1 

nome alla Città Metropoli di rutto il Braille . Dopo il 
Ciaques furono mandati all’iflellà imprefa Pietro di Sou- 
a > e Martino Alfonfo di Soufa , il quale con gran nume- 
ro di naui girò tutta quella Coila fin al Rio della Piata. . 

Riue- 
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Rinuenì diuerfi alt ri imporranti feni . Diuife le terre , im- 
pofe loro i nomi , e voltando dopo lunga nauigaziono , 
confermò il Re Giouanni nelle concepite fperanze , cho> 
prometteuano quei Stati . I quali furono poi diuifi irL. 
quindici vallilfime Prouincie , che in diuerfi tempi fi po- 
polarono j cioè Para , Maragnone, Searà , Rio Grande^* , 
Paraìua , Tamaracà , Pernambuco , Sergippe , Baia- , 
Iglieos , Porto Sicuro , Spirito Santo , Rio di Giannero , 
San Vincenzo, e quella, che è chiamata del Re , la qua- 
le benché per la parte del Norte venga dal fiume Cana- 
nèa terminata , fi difiende per la parte del Zur final Ca- 
po das Arcas , includendo in fe l’Ifole di San Gabriello , 
ed il Rio della Piatta . Ma prima di trattar di ciafeuna^ 
di quelle Prouincie in particolare , farà bene dar qui 
vna notizia in commune del continente marittimo del 
Brafile , e dell’ eleuazione de i gradi , fotto i quali egli è 
limato . 

Siede il Brafile in quella parte deH'America , che ri- 
guarda il Leuante , e rifpetto a noi altri l’Occidente , nel 
mezzo della Zona, che gli antichi chiamarono Torrida- , 
e correndo ai Tropico di Capricorno , entra nella Zona- 
temperata . Dalla banda marittima ha il fuo principio in 
Vn grado dal fiume delle Amafoni,e finifee in più di tren- 
ta cinque nel Rio della Piatta ; i quali due fiumi fono co- 
me due colonne , che inferrano tutto quello Stato . Ma- 
verfo terra ferma corre più dalla bocca dello fteflb Rio 
della P latta cento fettanta leghe al Zur fin ’all’vltima pun- 
ta del Capo di San Mattia , e così viene a terminare in al- 
tura di quafi quarantacinque gradi . La figura del Brafile 
è triangolare $ l’vno , e l’altro fiume gli formano le duo 
fàccie , e la terza è la linea di terra ferma quafi tutta abi- 
tata da i Gentili . La di lui Colla marittima fi di/tendo» 
per lo Ipazio di mille ducento leghe(fa ogn’vna di quelle 
quattro miglie Italiane ) ne i feguenti giri . Dalla punta- 
chiamata di Vincenzo Pinzone , doue ha il fuo principio, 
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fino alla bocca' del fiume delle Amafoni fi contano quin- 
deci leghe , e di qua fin alla punta di Ponente s’interpon- 
gono le ottanta , che tiene di largo l’idelTo fiume . Corre 
poi cinquanta otto fin’aH’imboccatura del fiume Mara- 
gnone , che fi fgraua nel mare quali in due gradi del Polo 
Antartico . Da quello fino a Rio Grande fi prolonga no- 
uanta quattro, e di qui final Capo di San Rocco le ne con- 
tano fettanta quattro , il qual Capo fi diltende quali cin- 
quanta fina quattro gradi di quell’altura . Di qui s’inalza 
vn 'angolo di terra la più eminente di tutto il Brafile in_. 
vn giroconuefio per lo fpazio di nouanta leghe final Ca- 
po di Sant’Agollino . Dilla quello dalla Baia cento quin- 
deci » donde corrono le fpiaggie altre feflànt a fin al porto 
di Santa Croce , ch’eflendo il primo, oue sbarcò il Cabrai, 
fu da lui chiamato Porto Sicuro,ed c in altezza di gradi Te- 
dici , e trenta minuti . Di qua fino al fiume Dolce , che_j 
giace lotto dicinoue gradi , fono quaranta cinque leghe- , 
e lìn’alfamofo Promontorio di CapoPrìo, che fiede in tre- 
dici gradi , fi numerano altre ottanta . Attraueriando poi 
venti leghe fi entra nel Riodi Giannero , che gode l’idel- 
fa altura . Paflate altre quaranta due fi difeopre la barra- 
di San Vincenzo in altezza di gradi venti quattro, e trenta 
minuti ; dalla quale final fiume Cananea s’interpongono 
leghetrenta, efinqui hanno popolazioni i Portoglieli . 
Dal Cananea però final Rio della Piatta , corre ancora la- 
Coda del Braille dugento leghe ; nello fpazio delle quali 
fi comprendono quei celebri due fiumi San Francefco , c_ 
Pattos ,1’vno in altura di venti fei- gradi , e l’altro di vent’- 
otto. Da quello fiume trafcorle venti leghe fi vede quel 
famofodellaLagòa fotto l’altezza di trenta gradi, e dopo 
altre ventidue fi entra in quello di Martin Aliónfo di Sou- 
fa , nome lafciatogli dall’illelfo Capitano all’or quando dif- 
copriua quella Ceda. Seguitano poi le vade , efertililfi- 
me Campagne abitate dalle Nazioni Tapuefino ai con- 
fini del Rio della Piatta , oue arriuato il Soufa , pole in- 
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altezza di trenta fei gradi il termine con l'arma di Porto- 
gallo nell’lfola nomata del Maldonato . Però come la li- 
nea , che taglia la terra férma , efee più innanzi fin al Ca- 
po di San Mattia , che altri chiamano d’Arcas , fi difen- 
de più da quella parte il Brafile in là della bocca del Rio 
della Piatta cento fettanta leghe verfo il Zur , fi come di 
Copra abbiamo accennato 5 chela caufa, perlaquale li 
più infigni Cofmografi concedono al Brafile quarantacin- 
que gradi . Ed in quella conformità fi pofe nel fine del 
detto Capo l’vltimo fegno con l’arma de i Re di Porto- 
gallo , e godono quelli la Colonia , e Fortezza detta del 
Sagramento , fituara nella Colla Settentrionale del Rio 
della Piatta, dirimpetto aU’Ifola di San Gabriello , quale. 
entra dentro i limiti del Brafile . 

Quello è il continente marittimo del Brafile; la di cui 
Regione gode vniuerfalmente di vn’aria delle più beni- 
gne , e temperate del mondo ; di maniera che non fu ella 
giammai infettata damai contagiofo. Onde manifella- 
mentefivede quanto gli antichi s’ingannalfero in diffa- 
mar di tal forte tutti i paefi inclufi nella Zona Torrida^ , 
che li publicarono affatto aridi , brugiati , ed inabitabili : 
conuincendofi a dir ciò dall’elfere eglino feriti per linea^ 
più diritta dal Sole , quando per quella lleflà ragione anco 
ad altri principij appoggiata , l'iltelfo Pianeta li feconda^, 
e rinfrefea , rifoluendo i vapori , che attrae, in benefiche, 
ed abbondanti pioggie , colla forza de i fuoi raggi , i qua-, 
li meno obliqui Copra loro ilelfi riflettono . Ben lo fperi- 
mentarono così vn Colombo , vn Cabrai , e ne fon tefli- 
monio quelli, che oggidì abitano dentro della ftelfa Zo- 
na . Incomincia l’Inuerno nel Brafile a Marzo , e l’Ellate 
a Settembre ; dalle pioggie però meglio , che da i freddi , 
o caldi fi conofcc la diuerfità di quelle due Stagioni. Con- 
tinuando quali fempre eguali i giorni alle notti , fono bre- 
ui itimi icrepufcoli . A quella temperie di aria corrifpon- 
de vna mirabil fertilità di terreno cópoco benefizio di col- 
li 2 tura. 


Il 
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éura, (prouidéhza grande della natura allumati dapo- 
caggine , ed inerzia de: gli abitanti . ) Ma non è rtuporc. y 
che le terre del Braille fiano cotanto fèrtili , ed amene im- 
percioche elle vengono tagliate da più di ducento grulli 
fiumi , che l’inaffiano . 

Tiene fenza controuerfia il Principato tra tutti non. 
folo dell 'America , ma eziamdio del mondo, quello dell’-* 
Amafoni, detto per altro nome il Gran Parà.'Nafce egli dal 
più intimo feno del Perù , dalle di cui moftruofe monta- 
gne calano acque copiofiflìme ad ingroflfarlo . Prende il 
nome dalle tanto celebrate Amazoni , rtimate da non po- 
chi fàuolofe. Alla proporzione della bocca , che fi apre, 
per lo fpazio di orca nta leghe, è la grandezza del fuo cor- 
po, il quale fi dirtende più di tre mille jféicento delle qua- 
li hanno da venti, fino a quaranta braccia difohdo . Tiene 
trenta due Ifole , le più picciole foho da due fino a venti le- 
ghe , ed alcune ve ne fono di cento di circonferenza . T ur- 
ti i fiumi, che celebra lamichiti, fembrano come riuoli 
a paragone di quello . Abbonda di pefei più grandi , che. 
faporiti, e di luibeuonopiù di ducento Nazioni di diffe- 
renti lingue . E’ arricchito di preziofe pietre , di granelli 
di argento, e di arene di oro. Correndo per fertanta le- 
ghe di fofTo, va a fepellirfi fotto l’Equinoziale nel mare. 
Attlantico . 

Al folo fiutile delle Amazoni cede in grandezza, 
quello della Piatta , godendo là fuperiorità rifpetto ad 
ogni altro. Nafcono ambidue dal medefimo Principio, 
ma corrono opporti , e diuifi in differenti braccia . Entra 
sì rapido nel mare per quaranta leghe di boCca , che per 
altro tanto fpazio rende dolci le acque dell'Oceano . So- 
no sì rtupende le fue inondazioni, che preuedendoli i cir- 
conuicini popoli , vanno imbarcati con le lor famiglie^* 
per molti mefi . Da vna eccelfa rupe precipita tutto il pe* 
fo delle fue acque ih vn caucrnofo fofTo con sì orrendo 
ftrepitò , che rtordite le vicine genti , tengono difabitate. 

vartiffi- 
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Vaftiffime campagne . E’ come già dicemmo , il termine 
del Braille , che diuide le lue terre da quelle appartenen- 
ti a i Re Cartolici . 

Famofiffimo è ancora nell’ America il fiume di San- 
France/co j non v'è certezza della fua origine , fe bene.-» 
fi filma fia l’iftelTa di quello dell’ Amazoni . La fua cor- 
rente , è a marauigh'a precipitofa , la circonferenza gran- 
de , e l’acqua affai falubre . Dopo quaranta leghe verfo 
terra ferma fi precipita tutto infieme da vna fublime bal- 
za ; ma con maggior ftupore , dopo di auer corfo dicciot- 
to giornate di paele viene affatto afforbito da vna moftruo- 
fa cauerna , dentro di cui fi nafconde per lo fpazio di do- 
dici leghe , paffate le quali, ripiglia qual altro Alleo il Tuo 
corfo sì gonfio , e rapido come prima . 

None men celebre il fiume Pattos, nome datogli dal- 
l'infinità di panari , che vi fono ( cosi vengono quelli colà 
chiamati . ) E nobilitato da vnfpaziofo feno di dieci le- 
ghe , oue giace la fertilifiìma Ifola di Santa Catarina rico- 
perta da amcnilfimi bofchi , oue nafcono infiniti cerui . t 

Il fiume Maragnone , da cui riceue il nome quefta- 
Prouincia è figlio del Gran Para , dal che alcuni s’induffero 
a credere , che foffero ambidue l'ifieffa cofa . Alle dicifet- 
te leghe , che tiene di bocca , è proporzionata la vaftità del 
fuo corpo . E’ nauigabile molte leghe dentro di terra fer- 
ma , per le quali abbraccia diuerfe Ifole . 

Il Rio Grande è ancora vno de i più celebri del Brail- 
le . Nafce dall’interiore di terra ferma già accrefciuto da 
Copiofe acque . Separa più di venti Ifole , riceuendo in fc. 
diuerfi altri fiumi di minor nome. Vicino alla di lui fig- 
gente forma vna laguna di venti leghe di circonferenza- • 
Dopo lo fpazio di quarante fi nafconde ancor’ effo fotto 
terra , ritornando poi a forgere sì douiziofo di acque co- 
me prima ; in lui fi generano finilfime perle j ed è abitato 
dai Gentili più feroci dell'America . Non permette la- 
breuità deferiuere qui tutti gli altri fiumi, che bagnano le 

terre 
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terre del Braille . Affai noti fono quelli delle Carauellc.., 
Santa Croce , Dolce , Paraìua , che a quella Prouincia dà il 
nome , il Beueribe celebre per la fondazione di Olinda ca- 
po di Bernambuco ,e molti altri , che fi tralalciano . Balli 
il faperli , che fono come già lì diffe , più di duccnto quel- 
li, che hanno proprio nome per la lor grandezza,e falubri- 
tàdell'acque. • 

Da quella quantità di fiumi non farà ora difficile a cre- 
T erti liti del derfi la mirabil fertilità , ed abbondanza del Brafile . Al- 
ttrrtno . cuni terreni ve ne fono , che per vn rubbio di femenza- 

corrifpondono con cento di frutto . Gli alberi fono di si 
imifurata altezza, che rallembrano toccar le nuuole . Per- 
petuamente verdeggiano in vpa quali continua Primaue- 
ra , e la maggior parte di loro producono! frutti per ogni 
rempo dell’anno } di maniera , che quando i maturi fi rac- 
colgQno , già gli altri incominciano a ffagionarlì . Alcu- 
ni 1 de inoltrali non vi fono} trai più eccellenti hanno il 
primo luogo gli Anatrali . I fiori fono vaghilfimi alla vi- 
lla , ma l’odore è mcn foaue di quelli di Europa} ficomc 
mèn dolce il canto de gli augelli } fupplilcono però quelli 
con vna sì gran bellezza , e leggiadria delle penne , che. 
rapifeono gli fguardi , e nobilitano al maggior legno l’a- 
ria. Noti fono ipauoni , ipapagalli, dei quali vna infi- 
nità fi produce . I bolchi fono così folti, che molte leghe- 
caminano i paffaggieri fenza veder’il Sole , ricoperti d’al- 
beri di odorofi baifami , che rendono foauillìme fragan- 
ze . I monti , che feruono come di muraglie a i mari del 
Brafile, fono di così llupenda grandezza, chefuperano 
fenza paragone i Pirenei , gli Alpi , egli Olimpi- For- 
mando diuerfe notabili figure , e coronati di perpetua ver- 
dura , rendono ameniffima la villa della marina • Alcuni 
s’inalzano a foggia di organi , che in occafione ditempe- 
ftapartorifeono mirabili , ed orrendi fuoni • Il beffiamo. 
fi numera a millioni, e fenza padrone vaga libero perle. 
campagne . E’ affai importante il negozio de i Cuoi , che- 

di 
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di là fi trafportano in Europa . Ma le droghe più rileuanci 
del Braille fono il zucchero , edilrabacco. Di quello fe. 
ne eftrae in ranca copia, che palla già di vn millione di feu- 
di l’annua entraca, che ne ritrae la Corona. Ciafcuna delle 
fabriche oue il zucchero lì lauora, che colà li chiamano In- 
gegni, fembravna Terra , per le gran macchine, che vi 
lono di officine, cafe,chiefe, ed vnainnumerabil feruirù 
difchiaui,elauoranti. Durante la raccolta , macina ogn' 
vna di quelle fette , edottomilerubbij. Con gran indu- 
ftria , ed immenfa fatica fi riduce il zucchero a perfezione. 

Tanta è la quantità , che ogni anno fi tralporta al folo por- 
to di Lisbona , che dà la maggior parte del carico alle flot- 
te di fettanta , ed ottanta vafcelli , e già ve ne fu alcuna di 
cento. Altre droghe preziofe produce il Braille in abbon- 
danza , come ambra ,garofolo, anifi, cacào, e diuerfe al- 
tre forti di fpeziarie ; sicome gli ftimatiflimi legni violet- 
te , giacarandà , angelin , e verzino tanto ricercato da tut- 
ti per le tinture . De i metalli è ancor non poco douiziofo 
il Braille, e grauido di ricche miniere, godendo l’iffefli, 
altezza di Polo , ed influenza di ftelle , che godono il Mef- 
fico , ed il Perù . Ma poche fi fono però dilcoperte fin ora. 

Antica, e modernamente fi fon fatte efatte diligenze per 
ritrouarle , ma fempre con più fperanze , che profitto. Con 
immenze fatiche furono difeoperte alcune miniere di cri- 
Hallo , che gencrauano Zaffiri , e fmeraldi affai fini 5 
fmarritefi le ftrade , e morti quelli , che difeoperto auea- 
no quella ricca montagna , reffò la medefima nuouamen- 
te fepolta a i noftri occhia Dell’oro però fi caua in quan- 
tità grande da alcune di quelle Prouincie, e maggior di 
quella , cheapparifce ,occultandofene in gran parte , per 
defraudar' i diritti iui affegnati alle Regine di Porto- 
gallo . 

Maauendo Iddio prouiffa la Regione del Braille di Cq/lumideiGeth 
tutto quanto buono , e ricco produce la natura , è cofa di 1,11 ' 
gran ftupore , il vedere l’infelicità de i naturali fuoi abi- 
tatori 
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tatori ( parlo del Gentilefimo . ) Imperoche è la gente più 
barbara, faluatica, emiferabile del mondo. Viuonoa^ 
guila di fiere, fenza fede, fcnza lege, e fenza Re, e pare, che 
non fenza mifiero manchino nelle lor lingue, ( e (Tendo più 
di ducenco quelle, che parlano, )le lettere F. L. R. Non ado- 
rano alcun Dio , ma iolamente in confido riconofcono 
vna Eccellenza fuperiore da loro chiamata T upà . Hanno 
il color nero, il vifofchiacciato ,la datura grande, ed an- 
cor robufti di forze arr iuano a viuere più di vn fecoIo.Sen- 
za naturale roflore vanno affatto ignudi , e pure cffendo 
tanto irragioneuoli rifpettano la continenza . E’ gente, 
miferabiliflìma ; non hanno tetto , nè abitazione certa , or 
viuono ne i monti , or vagano per i campi , or abitano ne i 
bofehi . La nuda terra ferue loro di letto , e le fr ondi de-> 
gli alberi di coperte, con le quali riparono le fole orec- 
chie , lafciando il refiante del corpo all’inclemenza dell’- 
aria. Portano il labro di fotto, ambe le orecchie , e lo 
guancie traforate da groflì , e d inerii buchi , ne i quali in- 
cafirano le pietre, degni ,che filmano più galanti . Tin- 
gono il corpo di vari colori , ed ornano il capo di differen- 
ti penne, perche dififtimando l’oro,el’argento,folo fiap- 
pagano delle cofe più allegri , ed amene alla villa . Tut- 
to il lor mantenimento pende dall’arco , e dalla rete , che 
l’vnicoloro capitale. Nel maneggio di quello gli rende 
deliri a marauiglia il continuo efercizio , e necelfità i im- 
percioche efTendo fanciulli , gli pongono i padri il cibo 
fopra la cima di eccelfi alberi , e non glie lo porgono fina 
tanto , che lo colgono di mira con lafrezza . Sono affai 
dediti alla crapola, ed alla pigrizia. Non hanno arte , o 
polizia alcuna ; non fanno contar più , che fino a quattro » 
gli altri numeri contano per le dita delle mani , e de i pie- 
di , ma per i frutti de gli alberi gli anni della vita . Ten- 
gono in fomma venerazione i loro firegoni , e predicanti, 
i quali con orribili voci ogni notte gli infcgnanoil modo 
di viuere , e fu la mattina aliai per tempo li radunano x. 
i • pian- 
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piangeri lor defonti , a i quali in quella guifa dannane i 
propri ventri fèpoltura abomineuole. Portato il cadaue- 
re alla campagna affittito da tutti li parenti, quelli di mag- 
gior 'autorità l’aprono con dolente pianto , e fpezzato in.» 
varieparti, fecondo fono più , o men propinqui di fan-t 
gue , tocca loro maggior o minor porzione , così dellaf 
carne , come dell offa , chearrolliti , ed abbrulcati barba- 
ramente diuorano. Tali fono i funerali , e l’vltifna pietà j 
che vfano con i lor morti , parendo loro più conforme-» 
all’ecceffiuo amore, che gli portano, fepelirli nelle prò* 
prie vifcere> , che in quelle della terra » Ma rifletto difet- 
to cagiona arteo in loro l’implacabil’odio, che concepifco- 
no verfo gl’inimici > la carne de i quali per differenza de- 
gli altri , nungianocruda, femiuiua , e palpitante , efc- 
lor fletti di propria mano l'vccidono , gli diuenta più fa- 
por ita . Quindi è , che a quello folo fine lì danno cr udclif- 
fime battaglie, e vanno gli huomini a caccia de gli altri 
huomini , ficome noi andiamo delle fiere j Onde in com- 
raune affronto dell ’vmana naturali tagliano di continuo 
gli huomini ne i macelli j E perciò i titoli maggiori, che 
vantano di nobiltà, confiflono nelle collane, che pen- 
denti portano de i denti de gli auuerfari da loro vccifi , e 
diuorati ; fe bene altri oflentano la grandezza del lor li* 
gnaggio nel maggior numero di buohi delle guancie , c- 
delle labra. E’ finalmente gente sì barbara , ed incolta-, 
che molti filmarono , fotte totalmente irragioneuole , di 
tal forte , che Monllgnote Cafas fcriue , chei Cafligliani 
nelle lor 'Indie gli vccidcuano per cibar i propri bracchi , 
c che di vn millione , e mezzo , che di quelli infelici fi tro- 
uauano nell’Ifola Spagnuola virettattero inbreue tempo 
men di cinquecento. Sin'a tanto, che per ouuiar ad vn tan- 
to difordine fpedì il Romano Pontefice Paolo T erzo , vna- 
Bolla nell’anno 15 37- in cui dichiarò , che gli Americi 
erano huomini ragioneuoli , e che come tali doueano ef- 
fèrc ammetti al grembo di Santa Chiefa . De i loro primi 
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genitori, e propagatori dell’America ve grande incertez- 
za tra gli autori . Alcuni con più fondamento l’attribuif- 
cono a quelli , che vanamente fabricando la Torre di Ba- 
belle , fi difperfero per il mondo , e corfero diuerfilfimc- 
fortune . Altri con minor probabilità vogliono , che fof- 
fero le genti vinte di Cartagine > odi Troia, o vero ipo- 
poli di Fenicia . Più verifimi le pare, che il primo loro po- 
polatore folTe Ofir Indo figliuolo di Ietan , e nipote di He- 
ber ; o pure , che portatili gli Ebrei delle dieci Tribù in- 
diuerfe Prouincie, ne rcfìafiero alcuni abitando quelle- 
dell’America. E ciò viene accreditato da molti indizi; 
imperoche ancora oggidì da tempo immemorabile con- 
feruano quelle Nazioni molte coftumanze Ebraiche , cir- 
concidendoli , e maritandofi alle proprie cognate , e chia- 
mando Parafcè lefeftiuità più folenni . E’ tradizione in- 
dubitata, che i Sagri Apofioli predicafiero loro il Vange- 
lo ; e che di San Tomafo fieno le vefiigia , che ancor oggi- 
dì fi veggono in alcune pietre alle fponde del mar Brafi- 
lico , le quali il Santo lalciafle iui imprefle , all’or quando 
per fuggire la morte da gli fiefii barbari minacciatagli , 
fece miracolofo viaggio lopra fonde . 

Quelle rozze , e feroci Nazioni foggiogarono i Por- 
toghefi colla fpada , e con la croce ; conuenendo loro fui 
principio ,che popolarono il Braille , domar fpefie volte- 
col ferro la ferocità , ed infolenza , con cui in molte occa- 
fioni gl’inueftirono con innumerabili eferciti . Ma nell - 
ifiefio tempo, che alcuni famofi Capitani gl'imponeua- 
no con la forza il giogo delle lor’armi, i Minifiri del Van- 
gelo li riduceano con la predicazione ad abbracciar quel- 
lo della Fede. Innumerabili furono , e lono ancora oggi- 
dì quelli , che riceuono la Chriftiana Religione . E nom 
puoi dirli in breui periodi quanto in ciòoperailero i Padri 
della Compagnia di Giesù , quanti fienti patirono , quanti 
pericoli fuperarono per laconuerfione di quelle anime. ; 
non elfendo appena terra in tutto quel vafiiilimo Regno , 

che 
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che non fia fiata bagnata da i profitteuoli fudori , e fangue 
dei figli di quello non mai a bafianza lodato chiariflìmo 
Ordine. Prouincie intere ridufiero vn’Ancietta degna- 
mente chiamato l’Apofiolo dell’America , vn Nobrega^ , 
vn Finto , vn’Almeida, ed altri molti huomini apofiolici , 
che con la lor dottrina , e fantità illufirarono quel nuouo 
mondo. Oue fi è poi di tal forte propagato il diurno cul- 
to , che quali tutte le Religioni hanno di già fondati con_, 
mirabil fplendore fontuofi tempi; . 

Ma al palio , che i Portoglieli dilatauano a maraui- 
glia nel Brafile la Chrifiiana Fede , ingrandiuano ancora^ 
maggiormente il lor dominio, difcoprendo nuoue terre, 
fabricando molte Fortezze , fondando opulenti Città , c_ 
popolando vafiiffime Prouincie , le quali, come già di- 
cemmo , furono diuife in quindici , e fi comprendono 
fotto quattro principali Stati con diuerfo, ed independen- 
tegouerno folito ad appoggiarli Tempre a i primari Si- 
gnori del Regno . E’ però fra tutti il più principale , e ri- 
guardeuole quello della Baia , il quale come Metropoli 
di tutto il Brafile gode il titolo di Arciuefcouado . Pren- 
de quella Prouincia il nome dal celebre , e fpaziofo por- 
to, che la nobilita ( tanto vuol dire Baia in quel idioma; ) 
imperoche efiendo egli il più vallo , e più ficuro che fi ri- 
troui in tutto il mondo , gode per la fua grandezza di 
quella antonomafia , di tal forte , che non folo vien chia- 
mato Baia il feno di mare , che lo forma , e la Città princi- 
pale detta peraltro nomedi San Saluadore , ma ancora., 
tutta quella dilatata Prouincia . La quale refidendo nel 
cuore di tutto il Brafile , fituata in altezza di tredici gra- 
di , e trenta minuti del Tropico Auftrale , ha la prefiden- 
zadi tutte le terre , e mari di quel Regno . Dopo due le- 
ghe di barra fi slarga quel Porto in trenta fei di circonfe- 
renza , e poi fi diftende più di trenta per il recinto delL-c, 
Città con altre tanta braccia di netto fondo , riparato da i 
venti , e tempelle dell’Oceano , e ficuro da ogni banda^ 
(6) Carta Geogr. C 2 
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per reggere i vafcelli di maggior pefo . Con diuerfigiri 
djuidc nouanca due Ifolette, e riceue nel fuo fenofci graf- 
fi fiumi abbondanti di faporito pefce , e nauigaci da in- 
finità di legni . lui fi fa la mofiruofa , ed importante pef- 
ca delle Balene. E’quefiaCittà vn’Emporio di tutte le. 
Nazioni J produce in maggior’ abbondanza il più fino 
Zucchero del Brafile. Gode il più temperato clima dell’- 
America , e fembrando vna perpetua Primauera , quali 
mai iui fi fente freddo , o caldo ; onde i Tuoi abitatori com, 
ragione fi ridono di quei Filofofi , che la tennero per ina- 
bitabile . Vien cufiodita da molte , e confiderabiii For- 
tezze cosi nel mare , come nella terra . Il fuo Gouernato- 
re gode il titolo di Capitano Generale di tutto il Brafile. , 
e tal volta le preminenze di Vice-Re. Il Re Gio: Terzo, 
l’infeudò a Francefco Pereira Coutigno in fodisfazione di 
rimarcabili feruigi fattigli da quello Cauaheie nella con- 
quilla dell’India. Per lofpaziodiottoanni refi Aè egli al- 
la fierezza de i Gentili, che con guerra aperta dillurbauano 
i progrelfi di quella popolazione. Sin a tanto che dilli ut- 
to finalmente tutto ciò , che da lui era flato fabricato , dis- 
fatto in vna battaglia , e lenza fperanza di foccorfo , s im- 
barcò in vna naue , la quale patendo mifero naufragio in_> 
quei mari , fperimentò egli vn’altro più deplorabile ne i 
ventri de gli Antropofagi Topinambi , che in vn tratto 
lo diuorarono . Ritornò poi quella Cittàalla Corona , di 
ordine di cui fu riedificata in vn luogo eminente poco 
difcoflo dalla marina , ed accrefciuta a tanto fplendorc. , 
ch e oggi vna delle piu ricche , ed abitate dell Ame- 
rica.. 

Fernambuco/'- U fecondo Stato del Brafile è quello di Fernambuco , 
r ondo Stato del che darà abbondante materia a quella Iftoria , eflendo eg 1 
brafile . ft ato j|j p r i nc ip a l teatro delle operazioni militari più illu- 

• Ari . Siede in altezza di otto fin a dieci gradi verfo il mez- 
zo giorno dell'Equinoziale . Dalla parte di terra fi difien- 
de in si vafie campagne , che non fi fa doue vadino a ter- 
CartaGeogr. 
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minare. Tutto il paefe fi slarga in belliffime pianure-. 

E’ nobilitato dafeifamofi marittimi porti, ne i quali og- 
gidì fi vedono fabricate molte, ed importanti fortezze- . 

(Comprende quattro altre Prouincielalua giurifdizionc-», 
delle quali fi darà raguaglio nel decorfo di quella Moria . 

La Capitale è la celebre Città del Reciffè detta con al- 
tro nome Maurizèa ; prima però della fondazione di que- 
lla era Olinda la Metropoli , oue il Vefcouo , e Gouerna- 
tore teneano la loro Tedia . Il porto del Recide è vno de 
i più frequentati del mondo ; Vien riparato do- 
vn come marauigliofo molo iui formato dalla natura , il 
quale s’inalza fopra Tacque , difendendoli gran quantità 
di leghe tagliato daH’iffeffa natura con tanta egualtà , co- 
me fi veggono i moli con immenfi difpendij fatti dall’ar- 
te . Dal modo con cui iui entra il mare gl’impofero i Gen- 
tili il nome di Pernambuco , che nella loro lingua ligni- 
fica mare sbucato , da cui fi deriuò poi a tutta quella Pro- 
uincia j la quale , ficome tutte l’altre , promettendo fui 
principio limitate fperanze, fu dall’ifiefib Re Giouanni 
Terzo donata ad Odoardo di Albucherche , ad effetto 
che la popolaffe ,e manteneffe. Cioch’ egli efeguì con. 
vn’aflài coftofa efpedizione di naui , di famiglie , e di fal- 
dati a proprie fpefe j e dando principio a rompere quelle- 
folte, ed inculte bofeaglie ad onta di vnalonga, e fiera re- 
nitenza fattagli da quei barbari , profeguirono poi i luc- 
ceffori fuoi felicemente Timprefa . Sin’a tanto , che inua- 
fa da gli Olandefi , e riacquiftata dalle loro mani con Tar- 
mi della Corona , fu nùouamente incorporata alla me- 
defima- . 

Il terzo Capo di Stato del Regno del Braille èia. Rio diGiannero 
Prouincia del Rio di Giannero . E’ la Tua Capitale la- terzo Stato del 
Città di San Sebaftiano famofa tra tutte quelle dell’- Bra/ìle. 
America per il gran traffico , c commercio, che i fuoi abi- 
tatori praticano con quelli di Lisbona, ai quali ogni anno 
corrifpondono con vna flotta di trenta , e più vafcelli ca- 
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richi di preziofe merci. Fraftagliando falloli monti en- 
tra quiui il mare > e benché per la parte doue rompe la- 
terra formi vna barra affai (fretta , che da due Fortezzt- 
vien cuftodita , fi slarga poi in vn fpaziofo fenodi venti 
quattro leghe di circonferenza , oue ficuramente poffono 
ancorare tutte Tarmate di Europa . Comprende lotto il 
fuo goucrno diuerfe altre Prouincie , e nobiliffime Terre, 
tra le quali vien numerata per la più ricca quella di San- 
Paolo , donde li eftrae gran copia di oro, e di argento. 
Prima che i Portoglieli popolaffero adatto quella Prcuin- 
cia, ebbero fieriffime guerre con i Tamoi , Nazione delle-» 
più feroci del Braille 5 i quali maggiormente s’inuigori- 
rono coll’aiuto di alcuni Francefi , che pretefero impa- 
dronirli di quella Coda. Capo di quelli fu Nicolò Du- 
I Corjari Fran- ranc j Signore di Villegagnon Caualiere Gerofclimitano ; 

ujll' occupano . ° ... °° < -re i 

^ il quale nell anno 1 556-armoaproprielpelealcune naui, 

e lenza palefar ad alcuno i fuoi difegni , indirizzò le prore 
verfo quel porto , oue in vna di quelle Ifole fparfe per 
quel feno di mare, che ancor oggidì conferua il fuo no- 
me , fabricò alcune ben regolate fortezze , affiliato da gli 
Beffi Brafiliani , i quali predo fe gli vnirono ad effetto di 
difcacciar’i Portoglieli , contro de i quali all’ora viuamen- 
te guerreggiauano . Regnaua già in Portogallo per mor- 
te del Re Giouanni Terzo , che in cinquantacinque anni 
di età , e trenta cinque d’impero , lafciò la fua Corona nel 
maggior auge , Sebaftiano fuo nipote , figlio polìumo del 
Principe Giouanni figlio dell’iffeffo Re , fotto la tutela- 
delia Regina Catarina fua Auola forella dell’Impcradore 
Carlo Quinto , la quale fapendo il nuouo didurbo del 
Brafile, non fu punto lenta in ordinar ’a Mendo di Sà Go- 
ucrnatore, e Capitan General della Baia di portarli a dil- 
cacciar prontamente i Francefi da quel Stato , per cui 
qualfiuoglia Nazione foraltiera , anco delle amiche co- 
me quella, erano piante affai perniciofe. Cioche ilSà 
efeguìnon fenzagran ftento , prendendo per affaltola- 
Carta. Geogr. princi- 
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principal Fortezza inimica , e disfacendo il Villegagnon , 
che con vn groflo efercito di T amoi non dubitò di premon- 
targli la battaglia . Partito però il Sà , ritornò nuouamen- Vengono difese-, 
te quello a fortificar fi con i foccorfi auti dall’Amiraglio di ciati dalli Porto- 
Francia Colignì gran fautore del Caluinifmo, ilqualean- 
co l’idelfo Villegagnon auea ciecamente abbracciato , ed 
adidanza diCaluino trattauadi dabilire nell'America^ 

I * Cioche diede premuro!! motiui all' ideila Regina Carari- 
ì| na d’inuiar’vn’altra armata a carico di Stazio di Sani poco 
di quel Gouernatore , il quale a collo della propria vita fi- 
nì con vna fanguinofa battaglia di totalmente ederminar 
i Francefi da quella Colla ; auendo non poco a ciò coope- 
rato le di/Tènzioni colà inforte tra i Minillri , e predicanti 
Eretici , a caufa delle quali rauedendofi il Villegagnon, 
de i fuoi errori , fo abbandonato dal Coligni, e ritiratoli 
inFrancia, li foggettarono i Tamòi al giogo dell armi de 
i Portoglieli} i quali poi li applicarono a fondar’ e popo- 
lare in quella Prouincia molte terre , e principalmente la, 
ricca Città di San Sebadiano, la quale così chiamarono in 
• olTequio del Re di quello nome. 

La quarta Regione delBralile è il vadiflimo Stato del J QuartoStato del 
Maragnone . Giace fotto due gradi , e trenta minuti del Mara &’ ,on: - , 
Polo Audrale . Per lo fpazio di quattrocento leghe li di- 
dende la fua Coda marittima } ma verfo di terra ferma, 
j , corre vn fpazio quali immenfo , che non è per anco tutto 

affatto difcoperto. E’ Prouincia fertililfima in edremo, 
particolarmente di garofolo , che con gran vantaggio 
r trafmette a tutta l’Europa . La fua Capitale è la Città ifo- 
. lata di San Luigi vna delle più ricche , e di maggior traffi- 
co del Brafile . Tiene ella venti leghe di lunghezza , o 
fette in largo . La difcoprì Luigi di Mello di Silua , ed al- 
cuni anni dopo l’occuparono certi corfari Francefi , de, 
i quali era Capo Carlo di Vaux , che armati nel porto 
della Roccella fi portarono a quella Coda . Si didaccò per 
tanto Giorgio di Albucherche dalla Baia con vn corpo di 

, fol- 
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foldatefchea difcacciarli $ ed auendoli rotti con gran Arar 
ge li collrinfe adabbandonargli iljcampo . Ma fortifica- 
E’o i - «aw^tifi poi piò validamente còl foqcorfo della Compagnia^, 

Carfani frante^ con cu ' portarono a quelle parti i Signori di Radili ,e Ro- 
i quali rotti" ìitl. uardiere , ficomeiriferifce Claudio Abeuigliano Capuc- 
c * no ’ ^ ece d’ordine della Regina molte Jeue di gente Alef- 
fandro di Moura in Fernambuco , con le quali aggrega- 
toli all'Albucherche , aftrinfero con forre afledio i Fran- 
cefi , i quali lafciata affatto quell’imprefa , fi ritirarono 
alle patrie loro . Pafsòpoi a gouernar quello Stato il Ca-. 
pitano Generale Gafparo di Scafa ,è popolò con sì felice 
progreffo tutta l’Ifola , che pccuenne all’opulenza , i~j. 
fplendore prefente . : '■ 

Quelli fono i quattro principali Stati, de i quali f» com- 
pone il Regno del Braille , che come già accennamo, 
Comprendono fotto il lor dominio l’altre vndeci Prouin- 
eie da noi già di-fopra nominate . Quella è quella sì rilé- 
uante parte dell'America vnira alla Corona Porroghefc. 
Per quello nuouo mondo vedea dilatatoli fub dominio il 
giouane Re Seballiano , godendo inliemesì vallo, e tran- 
quillo portello nell’Africa , che flabilì ne i fuoi giorni vna 
delle più valle , e floride Monarchie del mondo. Effen- 
do cola di non poca marauiglia , come non difendendoli 
il folo Portogallo più di cinquecento miglia in Europa^ , 
arriuafle quella bellicolà Nazione ad vn sì portentofo do- 
minionell’altre parte dell’Vniuerfo. Sichenello fpazio 
di poco più di vn fecole, che tanto s’interpone dal Re 
Giouanni Primo , da cui incominciarono le conquifle del- 
l'Africa ,rtn’al Re Emanuele , lì refero i Portoglieli padro- 
ni di vn tanto Impero . Non è del nollro aflùnto , e fareb- 
bero di millier volumi intieri , a riferir qui le marche» 
Jìupende di valore , con cui lì acquillarono innumerabi- 
•li Prouincie, foggiogarono quali infiniti popoli, e fece- 
ro tributari a loro , ed alla Chiefa mólti Regni nell’Oricn- 
Rimettiamo il Lettore a quello, che ne fcriflero gl- 
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infigni Iftorici Gio: di Barros , Emanuele di Faria, ed il 
Padre Maffèi . E baili il dire j che dal Capo di Buona lpe- 
ranza fina quella di Liampo ne i confini della China Spa- 
zio di quattro mila leghe , inalberarono i Re Portoglieli 
i loro llendardi con incredibil aumento della Religione ' 

Cattolica . Godendo dunque di quella formidabil poten- 
za il Re Seballiano , alleuato da i Tuoi più teneri anni con, 
viui defiderii di propagar la Chrilliana Fede per tutta, 
l’Africa , inllillatigli dal pio zelo de ì padri Geluiti, alla., RtScba/liano al- 
illruzione de i quali era con fimo configlio fiato commef- leu * t0 piamente 
fio dalla Regina Catarina fua Auola , crefceuano in lui in- G>e ' 

fieme Con l’età le brame più arrefe di foggiogar perfonal- 
mentecon l’armi qn^lh sì valla parte del mondo , dile- 
guando , com ’è voce , le la fortuna arrictcfft-a TftlST pen- 
fieri, d’incoronarfi Imperadore dell’Oriente. Quindi è ’gtnertffpi. 
che nonilimaua egli tanto quei Stati venuti alla fua Coro- "" - 
na per mezzo del folo braccio de i fuoi vafiàlli , quanto gli 
acquifiati colla propria fpada de i luoi progenitori. Quel- 
li Ioli , che tra quelli aueano fu le barbare Africane areno 
veduta la fronte all inimico , fi proponea come vn viuo 
efcmplare delle lue piu generofe azioni . Non inuidiaua, 
la felicita di vn Emanuele , acui la fortuna fe cadere nello 
mani tanti feetri ; ma bensì la gloria degli Alfonfi, dei 
Sanci , e de i Qiouanni ,iquali difpregiando g-lìagi dello 
Corte , aueano fui capo de i loro eferciti cinteli le reggic 
tempie con gli elmi , ecnngli allori . Tmbeuutofi dell’E- 
roiche gella di quelli , rifoluè di trasferirli alle frontiero 
dell Africa , lufingato dalle Iperanze da i fuoi fluoriti fo- 
mentategli ,i quali per fecondarci bellicofofuo genio, gli 
ageuolauano ogni imprefa . Non così la fàggia Regina, 
fua Auola , che nella fmifurata altezza de i penfieri del Re 
vedeua i troppo chiari precipizi del Regno . Anco il Pa- 
dre Luigi Gonzales fuo maefiro fi sforzaua a difuaderlo da 
vn si ruinofo configlio ; ma riufeendo inufilciofe di ambi- 
due le diligenze, tentò la Regina fdegnaca, di ritirarli dal 
r— - D . Re- 
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Regno, ed il maeftto afflitto perdèdipuro cordoglio la, 
vita . Onde parlò appaffìonato chi diffe , fodero i Giefuiti 
autori della perdita di Sebaltiano , ed in confeguenza del- 
la rouina de i Portoglieli . Pafsò finalmente quello viua- 
cilfimo Principe in Africa la prima volta in età di venti 
anni, correndo quello del 1 574- oue cimentatoli coll’efer- 
cito del Vice-Re di Maquines , l’allettò la fortuna con la, 
vittoria, per trarlo la feconda volta a fepellir'in quelle in- 
fami arene infelicemente i fuoi Regni . Pensò la Regina, 
d’impedirgli nuouamente il viaggio con i legami del ma- 
trimonio ; onde per mezzo del Santo Pontefice Pio V. fi] 
richieda al Chriffianiffimo Errigo Secondo Margarita fui 
figlia , fenza altra dote , che quello Re entrafle potente 
mente nella lega contro il Turco . Tant era 1 ardore delli 
Fede , che auea quello Principe . Ma Filippo fecondo Re 
Cattolico, a cui molt’egregie virtù diedero il nome d‘ 
Prudente , imbarazzò le pratiche di maniera , che nè con, 
Margarita di Francia , nè con Margarita di Aultria dall’il- 
teffoFilippo con artifizio propofragli,fi effettuò il maritag- 
gio . Impaziente per ciò Sebaltiano di ogni dimora , alle- 
iti vn’armata di più di ducento vele , fopra le quali erano 
imbarcati venti fei mille huomini j non curandoli di am- 
maliarne maggior numero per il fommo difprezzo con- 
cepito dell’ inimico j nè meno delle cinquanta galero 
promeflegli dal Re Filippo , e poi negategli forfi per ri- 
tardarlo dal viaggio , e non come altri diflero , per fpin- 
gerlo al precipizio, figurandofi di già auer’in pugno il 
Portogallo , quando accadefle di morir fenza fuccelfiono 
il nipote . Nè pure raffredarono gli ardori dell’imperter- 
rito fuo animo gli Iteffl infaulti vaticini preceduti alla di 
lui partenza , che già Liuio riferifee , precederono alle, 
calamità di Roma gentile. Anzi maggiormente quelli fi 
accelero , all’or ch’egli venne caldamente follecitato da, 
Muley Ameth Re di Marroco , il quale fe gli offerì tribu- 
tario, promettendo di confegnargli in mano le migliori > 

e più 
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c più forti piazze dell’Africa, fe con valido efercico lo foc- 

correlTe ariacquillar l’Impero , di cui Muley Moluco fuo 

zio l’auea tirannicamente fpogliato . Sarpò dunque Seba- 

iliano dal porto di Lisbona l’ancorenel 1578. accompa- Si porta la fecon. 

gnato da molti Principi del fuo fangue , e dalla più fiori- d evolta in Afri- 

ta nobiltà de i Tuoi vaflalli ; e sbarcando nelle fpiaggie di ca ~‘ ' 

Tanger con foli diciotto mila combattenti , e trenta fei 
pezzi di cannone, fi portò alle campagne di Larice , ouc, 
già il Moluco l’afpettaua con cinquanta mila fanti , ed ot- 
tanta mila caualli. Azzuffitifiiduesìdifuguali efcrciti , „ , . , 

. . . . . , . 0 Prefenta la bat- 

aueano x Cattolici già rotta , e polla in fuga vna gran par- taglia al Molu* 

te de i barbari , mercè alle proue mirabili di valore , con., 
le quali il Re da per cucco fi fegnalaua , acclamando di già 
a gran voci la vittoria . Quando a gl’i ulani clamori di vn 
Sargente, cheperauer villo cader morto a terra il pro- 
prioCapitano, pazzamente gridò,addietro,addietro,fi arre- 
narono in maniera le vincitrici truppe Portoghefi , che-* 
quali inaridite le loro braccia , ed aflalite da vna fatale llu- 
pidità , fi vidde in vn tratto pollo in fomma confùfione il 
loro campo . Laonde incalzato dalla gran moltitudine de 
i barbari , rollò quafi intieramente tagliato a pezzi, fatan- 
doli folamente cinquanta perfone o dalla fchiauitù , o dal- 
la morte , ma non fenza la firage di molti migliaia di Afri- ^ att0 
cani , e deH’iftcflb Moluco . Il Re Seballiano in tanto , ef- (utt j ij- uo ì . 
fendofi acquetato fenza cótroucrfia la gloria d’vno de’più 
animofi foldati del mondo ,entraua con mirabil coraggio 
per gli fquadroni inimici ; e combattendo tuttauia alla, 
difperata, non allenti mai alle preghiere di alcuni dei 
fuoi , chea nomedi tutto il Regno fortemente gl’illaua- 
no di lafciarfi imprigionare . Ma liberandoli fempro 
bravamente dalle mani de gli auuerfari , fu poi 1 viti- 
ma volta villo correre folo ancor montato a cauallo verfo 
il fiume Hacua non infeguìtoda alcuno degl’inimici- On- 
de tanto lungi dal vero fon quelli, che dicono folTe nel fi- 
ne della battaglia r itrouato vccifo da molti colpi , quanto 
i .. D 2 quel- 
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quelli che dopo il corfo di tanti anni ancor lo fperano vi- 
uo. Cioche fitienepcr piùcertofi è , che s’egli in quella 
occafione perì , non forte dal ferro Africano , ma tra le tor- 
tuofe ambagi di quel fiume , nel quale, volendo egli forfl 
tragittarlo a nuoto rertarte , ficome auuenne al Re Hamet, 
infelicemente annegato. Fu nulla di meno dimoffrato 
nel campo vncadauere, e riconofciuto per quello del Re 
da alcuni deifuoi Caualieri rimarti prigioni, ad effetto 
che aflìcuratifi i barbari della di lui morte lalciaflero di 
rintracciarlo. Volò l’infaurta nuoua a Lisbona , e fu poi 
confermata dal Generale dei galeoni ritornato con erti a 
quel porto ; ne i quali dandoli molti vanamente a crede-, 
re , che il Re forte venuto , e che vagando per il Regno ce- 
lalfe la reggia lua condizione, per non mortrar’a i luoi po- 
poli l’autore di tante ruine, rifoluèil Cardinal’ Errigo 
luo zio, ed ottauo figlio del Re Emanuele, di prendere a ti- 
tolo folo di tutore il pofleffo dellaCorona. Sinché nonaue- 
randofi mai nè la morte, nè la vita del nipote prefe nel fu- 
detto anno di 1 578.1’infegne reali, efsédo il primo nel mo- 
do, che vertito delle due porpore vnì la mitra al diadema . 

Ma nonrafciugoflì il pianto a i Portoglieli nel vedere 
alfonto a quel trono vn Re, che per gli annni, e per gli ac- 
ciacchi toccaua già il fepolcro con il fcetrojl’età di 67. an- 
ni, la fanità cagioneuole ,ed il carattere Sacerdotale, che. 
auea, inaridiuano affatto le fperaze.di che con lafucceflio- 
ne potette rauuiuar le ceneri dell’ertintoReame.Se gli pro- 
pofero nulla di meno i matrimoni e della Regina Madre- 
di Francia , c della figlia del Duca Giouanni di Braganza- 
fua pronipote , dimandandoli per l'vna , o per l'altra la- 
difpenfa del Sacerdozio al Romano Pontefice , il quale* 
era inclinato a concederla , non oftante la fegreta nego- 
ziazione, che il Re Filippo tenea in Roma per impedir- 
gliela . Ma come vna fomma eftenuazione di forze daua 
già a conofcere al vecchio Re , quanto prerto gli conuer- 
rebbe foccombere fotto il graue pefo della Corona , rilol- 
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uè di dicchiarar la fucceffione della medefima nell’Infan- 
ta Catarina Duchefla di Braganza fua nipote , per efl'ere-» v „ . 
figlia di Odoardo luo fratello, nonogenito del Re Ema- u Ducbcjj* dt 
nuele, alla quale come Principefla naturale Portoghefc. Brtguuzi fu*-. 
di linea più profllma mafcolina, crapprefentante la per- n ' pote ' 
fona del fudetto Infante Odoardo fuo Padre , era euiden- 
te , che toccaflc . Ma per maggiormente giuftificare que- 
lla fua deliberazione, intimò a tutti gli altri pretenfori del 
Regno , che per mezzo de i loro Ambafciadori mettelfero 
le loro ragioni in campo. Adduffe per tanto Ranuccio ^elfPtunutiJi 
Duca di Parma douer’egli preferirli a Catarina come fi- Europa. 
glio di Maria primogenita dello flefTo Odoardo. Cioche 
vcniua da i Jurj's Confuiti rigettato j imperoche effendo 
Maria già morta , non potea Ranuccio rappr èTentarc Ia_> 
perfona dell’ Auolo , non godendoli da alcuno fuori dei 
primo grado il benefizio della rapprefentazione . Oltre, 
di che eflendo egli Principe flraniero , veniua afìàttoel- 
clufo dalle leggi vniuerfali del Regno , le quali rigoro- 
laraente vietauano potelfe in alcun’euento cadere lafuc- 
ceflione in chi Portoghefe natiuo non folTe . Degne di 
minor ponderazione fi riputauanole ragioni addotte da^ 

Emanuele Filiberto Duca di Sauoia, da Catarina di Medi- j-”' 0 ragioni al- 
ci Regina di Francia , e da Antonio Gran Priore del Crat- *P re,e a 
to . Imperoche al primo oftaua la manifefia preferenza,, 
del Re Filippo Secondo nato dall’Imperatrice Ifabclla. 
primogenita di Emanuele , là doue Filiberto era figlio 
della feconda . Alla Regina pregiudicaua la prefazio- 
ne di trecento , e più anni , anco concettale la pretefa, c. 
da molti Rimata per apocrifa difcendenza da Roberto fi- 
glio di Alfonfo Terzo Re di Portogallo , e della ripudiata 
Matilde Contetta di Bologna . Ed Antonio veniua rifiu- 
tato per l’illegitimiti de i fuoi natali ; benché lui viua- 
mente fi adoprafTe di prouare , come l’Infante Luigi fuo 
padre , e figlio ancor egli del fudetto Re Emanuele , vinto 
dall’amore di Violante fua madre donzella di eftrema- 

bel- 
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bellezza, l’auefle fegretamente fpofata^. 

Rcilaua dunque folo in competenza maggiore con la 
cafa di Braganza il Re Filippo Secondo, non perche il Tuo 
ius non forte notoriamente inferiore a quello del Farnefe , 
maperch’era fortemente appoggiato alla formidabil po- 
tenza delle fue armi, ed a i legreti negoziati de i fuoi Am- 
bafeiadori , per mezzo de i quali caldamente rtudiauafi di 
fuolger' al luo partito il cadente Re Cardinale. Fu vno 
di quelli Chrilloforodi Moura Marchefe di Cartel Ro- 
drigo , il quale benché Portoghefe natiuo di chiaro fan- 
gue , condotto però dall’Infanta Giouanna Madre del Re, 
Sebartiano , e Sorella dell’Imperador Carlo Quinto in te- 
nera età a Madrid , s’era iui alleuato nel fauore di Filippo, 
e diuenuto in tal lcuola vno de i maggiori politici di quel 
tempo . Riferir qui i raggiri , gli artifizi , le conferenze , 
i doni , e le promefle , delle quali il Moura li feruì nelljL, 
Corte di Lisbona per i fuoi dilegni , trafeende i limiti di 
vna breue introduzione a quella Iftoria ; balli il faperlì , 
che mandando il Ducadi Aluale chiaui di quella Città al 
Re Filippo neH'ingrcrtb , che come diremmo quiui , egli 
fece, le confegnòin mano all'iftertb Moura col dirgli : 
Prendetele , imfer oche a voi le detto. Anco Pietro Giron_. 
Ducadi OlTuna aflociato al Cartel Rodrigo col titolo di 
Ambafciadore rtraordinario dimoftrò col fcaltro fuo in- 
gegno , che il Re Cattolico conquirtò il Portogallo con la 
penna , e non con la fpada . Alcuni malaffètti a i Gcfuiti' 
ferirtero , che Lione Enriques Confeffore del Re Cardina- 
le forte quello , che più di ogn’altroad irtanza del Moura> 
loraffredarte nella ferma riloluzione d'incoronar Catari- 
na . Eflendo certo , che non folo nel fudetto Padre , ma, 
negli altri ancora di quella Sagra famiglia fi mantenne^ 
lempre viua la fede , ed orteruanza verfo la reai Cafa di 
Braganza . Il eh e fenza controuerlia , che perfone fami- 
diari , ed intrinlìche del Re Errigo , gl’ingombrarono la^ 
mente di maniera , che all’orrore di mille calamità di 
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guerre , e fedizioni , tra le quali gli fuppofero lafciarebbc- Carimi 
inuolto il Regno , e la nipote , non Teppe deliberai d’im- vien iìfi ” t0 'J!_ 
porre l’vltima mano ad vn’ahàre sì rileuante, cagionando intronar la ai- 
più danno a i Portoghefi col portarli troppo rimeflo , che P 0,c ' 
non causò Sebahiano col dimohrarli fouuerchiamente-* 
valorofo- Sin’a tanto che annoiato da pretendenti » tra- 
uagliato da Ter upoli , timido , indifferente , irrefoluto , ma 
colmo di molte eccellenti virtù, morì nell’vltimo di Gen- 
naro , giorno hello in cui nacque , patendo la Luna vn or- Muore fenza dì. 
rendo Ecclilfe . Ma per maggior ruina della patria, lafciò * Juc ’ 

egli nominati cinque Gouernatori del Regno , parendo- 
gli di fodisfare alla giuhizia della nipote , col dar loro fa- 
coltà di dco;d/»re quella gran Eredità . 

CangiatodunqucilKegno quali in Republica , sim- 
pegnarono più fortemente gli viEzj de gli Ambafciadori 
di Filippo , incominciando a prouare la diuerfità de i pa- 
reri di quei difuniti Gerioni . I confidenti , e parziali de- 
i pretenfori faceano mutar faccia più volte l’ihellb parti- 
to in vn 'ora. I più zelancfrd incorrotti di mente diceuano, 

Douerfi fenZjA controuerfia dichiarar la fuccejfwne nella-» 

Duchejfa di Braganzja. I mpercioche ejfendo tutti i preten- fa dt Braganz.». 
denti in egual grado al Re Emanuele , in lei fola r . unitamente 
concorreuano quelle due necejfarie prerogatiue , che mancan- 
do a tutti gU altri , e particolarmente al Re Filippo , la cofii- 
tuiuano legittima erede della Corona . Ejfere ella benché fe- 
mina > figlia di mafehio ; e Filippo benché mafehio , figlio di 
femina . E nella fuc ceffone de i Regni , oue non e ( come nel- 
la Francia ) legge in contrario , douerfì fempre preferire 
quello , eh" e di miglior linea , ben che non fia di miglior fejfo . 

Onde ejfendo laDuchejfa figlia dell’Infante Odoardo , e Fi- 
hppo figlio dell Imperatrice I fiabe Ila ambi due fratelli , e figli 
del Re Emanuele , chiara co fa era , douerfi preferire la linea 
di Odoardo come mafcolina , a quella d’I fabella come femi- 
mna . E fi come fe vtui fojfero gli fiejft Infante , ed Imperar 
tricc, non farebbe fiato luogo a dubitare , che quello , e norL> 

que- 
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quefta douejfe ereditare il ficetro ; così nè meno 'vera alcuna -> 
apparenza di dubbio , fubentr affé nelle file fife ragioni Catari- 
na rapprefentante la per fona del padre , e non Filippo rappre- 
fentante la per fona della madre . Ala , che quando tutto eia 
mane affé , bajlaua folo la legge fi abilita , e giurata da 1 tri 
Stati Generali congregati nell’ AJfemb le a di Lamego dall’an- 
no 1 145. per la quale refiarono in perpetuo efclufe dalla fiuc- 
ceffione de i Regni di Portogallo tutte l’Infante , che , fi come 
auuenne alla fu detta Imperatrice I fiabe Ila , fimaritajfero a 
Principi firanieri fuori dell’ ifieffo Regno. Laonde per que- 
ftofiolo capo era il ius della Duchefifia di Br agonia manifie- 
fit amente fiuperiore a quello di tutti gli altri oppofitori alla Co- 
rona . Imperoche ella fola fi ritrouaua accfifi»-^ > nu " foto a-* 
Principe natiuo Portoghefè , ma eziandìo dipendente per li- 
nea mafcoltnadal tronco de gli fiefifi Re di Portogallo , ed il 
primo , e più potente S ignore del me defimo Regno . E fifiere sì 
fondamentale quefta ragione , che fenz>a altro motiuofu nell 
Affemblea del 1 3 82 .eficlufia dal Regno Beatrice figli a del Re 
Ferdinando di Portogallo , per ritrvuarfi maritata al i?e_j 
Gto: I. di Cafiiglta . Ala non efifiere men forti le ragioni di 
politica , e di commune interefife , che concorreuano in Gio : 
Duca di Braganz>a Principe di amabilififimi cofiumi 5 impe- 
roche auerebve egli fenz>a dubbio mantenuta la Corona ne i 
fuoi antichi priutlegi , amata la nobiltà , folleuato i popoli , e 
trattato come figli i vafalli . E ciocie più douea ponderar fi y 
s’aurebbe perpetuata la fiucceffìone m Re naturali Portoghe- 
fi, fchiuandofiintalgutfa l'infortunio di foggi ac ere fiotto il 
dominio di Principi fiorafiieri , eh’ è la fomma di tutte le difi- 
dette . N on douerfi punto affidare alle apparenti promefife del 
Re Filippo , il quale nell’ ifieffo tempo, che progettane partiti 
tanto ampli* fpeciofifi era moffo co vn efiercito perdimofirar 
al mondo di auerprefo quel Regno a forgia di armi, a fine di 
poi trattar’ i Portoghefi aguifa di vinti* conquifiati . Altri 
diceuano , efifiere veramente manifiefia la giufiizj a de i Du- 
chi di BraganZja j ma che nelprefente flato in cui il Porto- 
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gallo fi ritrouaua dtuifo in tante fazjoni , ed imbarazzi , il 
'voler incoronarli , era vn 'voler difiruggerli , non auendo Iclj> 
loro C afa potenza fujficiente per opporfi alle fmifurate forze 
del Re C attolico , il quale diuenuto parte , e giudice della-» 
fua caufa , ripone a già tutto il fio tus nella 'violenza dellz» 
fue armi . Sconuolgere l’ambizione del Gran Priore tutto il 
Regno , tirar a fe gran parte de i nobili , e de i popolari . Ne 
ejfere apparenza alcuna ch’ei volejfe cedere le fue plaufibili 
ragioni al Buca di Br aganza , contro la di cui cafa couaua 
'vn odio ajfai intenfo , ed implacabile . Quindi è che all’if- u . 
ceffo Gran Priore offeriuano per contentarlo il Regno del- 
l’Algarue ,ed al Duca di Braganza lo Staro del Braille cól 
titolod/’ Re, i/Gran Maeftrato dell’ Ordine di Oiiriilo, .V*?. 

ed il matrimonio del primogenito di Filippo con la pri- 
mogenita di Catarina . Progetto da quella reai Matrona. 

Tempre rifiutato, comedi gran lunga inferiore a i meriti 
della fua caufa . Ma le cedole di gròife fomme di oro fir- 
mate in bianco da Filippo, ediftribuite in Lisbona dal 
Moura anco alle primarie Dame di Corte, andarono di 
tal forte componendo le difeordie de iGouernatori, che. donila nobiltà 
vn folo tra loro chiamato Gio: Tello dì Menezes * Eroe il- Port »i l,e R • 
lultre nel mondo , non volle , col vendere il feetro ad vn_. 

Principe ftranierojinfàmar’eternamente il fuo nome. In 
quello sì ben difpofto Tribunale tenea già il Re Filippo sì 
Ticura la fua caufa , chenondaua orecchio a quei partiti ; 
cheperl’indicrro gliaueano fatto non mal fonante armo- 
nia 5 onde dicea, non efTere Monarchia sì vada il Portogal- 
lo , che poteffe dar foglio a tanti Re. Temea folo i popo- 
lari , che tenacemente infifleuano nel douerfi congregare 
i tre Stati Generali , a i quali toccaua determinar la fuc- 
ceflìone della deuoluta Corona . Conofcendo ben’.'egli , 
che vna volta vnito il corpo della Nazione, giammai aue- 
rebbe affentito; che quella cingelfe altre tempie di chi 
Portoghefe naturale non fofTe . Si radunarono nulla di 
3tle d.° gb Stati i ma furono fubito difciolci da i «Gouerna- 
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tori , mediante l’artifizio de gli Ambafciadori Cattolici 
L’Infanta Catarina in tanto agitf ua la fua caufa con nota- 
bil moderazione ; ma Antonio con fomma inquietudine . 
E quella fu tutta la fortuna di Filippo ; imperoche fmem- 
brati in tante parzialità i Portoglieli , non feppero sfugire 
quella loro fommamente efofo giogo Spagnuolo , e dif- 
putar’a quel Re ogni palmo di terra , ch’egli tentale di 
prendergli a forza d’armi . 

Commeffoli il popolo di Santarèm nobile forte Ter- 
ra del Regno , diede ad Antonio l’inueflitura Reale . Fre- 
mè Filippo in Pentirlo, e fece fubito muouere per terra- 
vn’efercito diventi mila foldati a carico di Ferdinando di* 
Toledo Duca di Alua , c per marcvn’M" 1 ” 1 venticin- 
que vafcelli, e di quaranta galere comandata da Aluaro 
di Bazan Marchefe di Santa Croce , ballando affai meno 
per la conquifla di vn Regno già comprato . Affidato pe- 
rò ancora il Duca di Braganza nelle fue euidenti ragioni , 
epafeiutodi molte fperanze da queiGouernatori, nom. 
lafciaua di adoprarfi accioche Filippo deponeffe la vio- 
lenza dell’armi , ascoltando la final fentenza della fuccef- 
fione . A quello effetto dunque implorò dal Romano Pon- 
tefice Gregorio Decimo terzo la legazione a Madrid del 
Cardinal Aieffandro Riario . Ma peruenuto quello a Ba- 
dagiòs ,fu iui di ordine reggio con publiche felle sì lunga- 
mente trattenuto , che intelo dal Cardinal l’artihzio , ten- 
tò di paffar’in Portogallo per abboccarli col Duca , il che-» 
con limili indullrie gli fu ancora impedito. Strattagem- 
ma vfato eziandio dal Re Filippo con Teodolio primo- 
genito di Braganza , il quale capitato in Andalusa dall A- 
firica, oue era rimallo prigione nell’infelice battaglia del 
Re Sebaftiano , fu con quelle lleffe deflrezze diuer cito dal 

paflàggio ,fin’a tanto che accortoli dell’intenzione , diffe- 

al Duca di Medina Sidonia , che d’ordine del Re lo cor- 
teggiaua , di non auer mai veduto , che li faceffero tante^ 

felle in offequio di chi non le voleua . Per il che , ( fre- 
mei!- 
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ifcerido ancora Flnfanta fua Madre per vna sì fpcciofa vio- 
lenza ) fu rilafciato paflar libero in Portogallo . Ma ane- 
lande noi giù al fine di quella introduzione, fiamocoftret- 
ti ad omettere nobililTìmi accidenti , riferuando ad altri 
fogli j ed altro tempo il pienamente fodisfàre col riferirli 
la curiofitade i lettori auidi di faperli . 

Entrò finalmente il Duca di Alua in Portogallo fenza- 
contrailo, auendo operato di maniera il maneggio de gli 
Ambalciadori , e la difcordia de i Parteggiani , che tutto 
le Città , e Terre principali del Regno gliconfegnauano 
in mano le chiaui . Solo il Gran Priore Antonio volendo 
alla fine foilenereconla fpadak fuumallicuraCorona,osò 
di opporfi nei borghi di Lisbona ( oue anco da alcuni 
fentì il nome. dì Re)con cinque mila huomipi della più in- 
fima plebe alle ben’agguerrite truppe del Toledo. Ma ve- 
nutoli alle mani, e pollili quelli breuementc in fuga , con- 
Uenne ad Antonio lottrarfi ancora al conflitto , ed indi in- 
calzato dal Toledo per tutto il Regno , rifugiarli in Fran- 
cia vnico afilò de gl’infelici, e perfeguitati Re . lui foc- 
corfo da varie Potenze , tentò diuerfe volte in vano l’ac- 
quillo di quella Corona, la qual’egli,per non voler ceder- 
la alla Caladi Bra ganza , a cui toec.aua , econcuidouco 
vnire le fue forze , impofe fenza volerne , al Re Filippo 
fui capo. Sinché fuanitc affatto le fue fpcranze , venne/ 
finalmente a morire nella Città di Parigi nel 1 594. ridot- 
to a priuato flato , ed vn vi.uo ritratto della più inconflan,-. 
te fortuna . Ma il Duca di Braganza non potendo in can- 
ti fconuolgimcnti cozzar con la potenza di Filippo , li ri- 
tirò a i fuoi Stati , oue vedendo conculcato dalla forza il 
«fuo diritto, indiremo addolorato mancò inbreue di vi- 
■uere. Principe veramente degno di regnare ; poiché tan- 
-ta fu la fua pietà , che folea dire , lafciarebbe perdere l’Im- 
tpero di tutto il mondo , per non cader’ in yna colpa ve- 
gliale. Non tardò dunque il Re Cattolico a trasferirli lu,- 
daitó a Lisbona a godere del maggior ’,e mencpftolotrion- 
* sta E 2 fo ■ 
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fo. Vertito delle infegne reali aguifa de iRe Portoglieli 
prefe {biennemente il polfeflo del Regno , cd infieme il 
dominio di vna affai confiderabile porzione dell'alrre tre. 
parti del mondo . Congregati gli Stati Generali , fe giu- 
rar per fuo fuccefiore il Principe Diego fuo primogenito , 
cd accordò a i Portoglieli quei fterti amplillìmi priuilegi 
( niuno dei quali poi fi ofleruò ,) che già il Re Emanuele-», 
elTendo giurato Principe di Cartiglia , e di Lione, ( tanto 
varie fono l’vmane vicende ) lalciati auea a i medefimi 
Portoglieli ; imprecando orribili maledizioni a tutti i di- 
fccndenti Puoi , che ofaflero di violarli , ed aggiungendo 
fui fine dei Capitoli, cheintalcafo rcrtafleroi tre Stati 
Generali difobligati dall'omaggio , e giuramento preda- 
togli . Punto , che per fe folo giuftitìca chiaramente-» 
la gran rifoluzione, che poi vedremmo prenderli dai 
Portoglieli . 

Trattenutoli il Re Filippo due anni in Portogallo, ed 
vfeita di vita la Regina Anna di Aurtria fua moglie , Pol- 
iedro irtantemente le nozze ( forfi per fodisfar’allo fcru- 
polo di cofcienza ) della già vedoua DuchelTa di Bragan- 
za fua cugina . Il che fu da elfa non men generofa , che- 
tenacemente rifiutato col dire , cb’ejfendole fiato toltala-» 
propria C orona dal capo , non volta mendicare l’altrui . An- 
zi portandoli l'iftefiò Re Cattolico a vifitar la , gli rinfac- 
ciò con afpre, ed acute rimortranzele fue manifertamen- 
te violate ragioni , dicendo , che fe fojfe flato viuo t Infan- 
te fuo Genitore , non aurebbe la M.aeftà fua entrato in ejuei 
Regno , onde ne meno ora douea farlo , rapprefentando ella . j 
laperfona dell’ iflejfo fuo padre. Intalguila dunque voice- 
li in vnfol corpo quelle due valle Monarchie, reftòla- 
Portoghefe fotto il dominio della Caftigliana , da cui era* 
no cinque fecoli, che ne i Puoi primi natali, e deboli prin- 
cipi) sera con miglior fortuna fmembrata; per lo fpazio 
de i quali ebbe fempre Re Portoglieli da padre a figlio, i 
auali con innumerabili illurtri vittorie aueano refoilno-. 


me 
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me Portoghefe al maggior fegno riguardeuole alla fama 
Ma a sì inconftanri giri della fortuna fono foctopofìe tut- 
te le Potenze , e Monarchie della terra . Era vno de i ca- 
pitoli giurati dal Re Filippo , che douelfe lui , e tutti i fuoi 
difendenti a/Iiilere la maggior parte dellanno in Porto- 
gallo , oue anco il Vice-Re non potrebbe eflere fe non di 
fangue Reale ; cioè fratello , figlio , zio , o nipote del R<l. 
Laonde in quella conformità lafciato in quel gouernoil 
Cardinal’ Alberto Arci-Duca di Aullria fuo nipote, co- 
gnato , e poi genero , voltò Filippo a Madrid pieno di 
quella gloria , a cui molti dei fuoi predecelTori afpiraro- 
no , e niuno potè confeguirne ; elTendo lui il primo , a cui 
l’vna , e l’altra Spagna dopo la di lei deplorabile perdita^ 
prellò interamente valfaliaggio . 


Ritorno Filippo* 
Madrid, e U/ii* 
il Card Alberto 
,n ftU luogo £_f 
Lebono , 
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DELLA ISTORIA 

DELLE GVER.RE 


DEL 


regno del brasile 

PARTE Ir LIBRO SECONDO- 

SOMMARIO. 



\VORE il Re Fil/ppo Secondo , egli fiucce d<^ 
| tl T erZjO , che celebra con gli Olandejì la tre- 
gua per dodici anni con gran ruma delle con- 
i quifte ai Portogallo . Sua andata in Lisbo- 
na , e pcco gemo ver fio i Por togli e fi . Filippo 
Quarto (ho figlio prende per la di lui morte tl 
fcctro , di cui fgraua tutto tlpefo fiopra il Conte Due a di Oli- 
uares fuo intimo fauorito . Operazioni 'violente di quefio . 
Rompe con l’Olanda . Impedifce il matrimonio della I nf an- 
ta di Spagna col Principe di Gales , dal che fi originano lt-j 
guerre del Br afille . Sdegnato della ripulfiatl Re Britannico 
ficollega a tutti i Potenti di Europa a danni della Spagna j . 
Gli Olandejì fi ac cingono adinuader’tl Regno del Br afilla . 
dificorfi 'vari fiopra quefio ajfare . S’tfiituifice la Compagnia . -> 
Occidentale . I nuianopoderofia armata fiopra la Baia Me- 
tropoli di tutto il Br afide . La prendono per ignauia de’difien- 
fòri . / nuadono il Regno di Àngola , donde fono ributtati . 
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'-Filtro Quarto procura ilriacquifto di quella Piazza. Si 
fpedifcono due armate Portogbefe , e Spagnuola , e ripiglia* 
no la Baia. Nuoua armata O lande fe a [occorrerla. Siri- 
tira fenz^a frutto . Ritornano in Spagna l’armate Cattoliche, 
è •vengono dijfpate da venti. Diuerfi tentativi nel Brafil e-> 
del Generale 0 lande fe y perde la vita in Etiopia . 
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[ A D V T A cosi la Corona Porroghefe lotto 
il dominio Aullriaco ,procurauano alcuni 
politici rafciugar’ai Portoglieli le lagrime, 
col dire $ Quanto maggiori vantaggi pro- 
metteua loro la fortuna ora , che incorpo- 
rati lì vedeano all'Impero di vn tanto Mo- 
narca. Ma ben pre/lo dimoierò l’ifpericnza , eccellente^ 
pietra di paragone di tutti i difeorfi , che aueano più 
frondi , che radici quelle fperanze . imperoche au- ... kc.*k\ 

mentato il Re Cattolico di vna sì mollruofa potenza-, -"a 1 

con la quale machinaua nel fuo animo ridurre tutte le Co- 
rone ad vna fola Monarchia a guifa dell'antica Romana- , 
diede fomma gelofia a tutti gli altri Principi-di Europa- , 
che di malocchio rimirauano la fmoderata grandezza- , 
politica , e feuerità di quello Re . Quindi è che procura- L'anione a p or . 
ua ciafcuno tutti i mezzi polfibili di fneruare forze tan- Ca ~. 

to formidabili, che alla Spagna miniRrauano le braccia- ne itile iUuì 
di tanti , e sìpoderofi Regni . Erano tra quelli i più con --ftedùt. 
lìderabili le conquille vaftiflìme de i Portogheli, le qua- 
li come più douiziofe , e lontane furono le prime a proua- 
re l’indignazione deli'armi foralliere. Fufubito inuafa- 
1 India dalle Settentrionali Nazioni . Gl'lngleli feorfero 
per laPerfia, e per l’Arabia con graue pregiudizio del 
Portogallo . Anco i Dani inanimiti dall’ efempio de i lor 
vicini , fi fpinfero con profpera fortuna nell’. Oriente-# . 

L olanda però come più inferocita contro gl’Aufiriaci , fu 
quella, da cui i Portogheli patirono più graui incommodi, 
clfendo già infelicemente collretti a fpofarfi le guerre al- 

F trui. 
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trui . Ma vaglia il vero durante il gouerno di Filippo 
non prouarono i Portoglieli eccefliuamente pelante il 
Tempre di fua natura grauofo giogo di Principi foraftie- 
ri. Impercioche o per le Uretre ragioni di fangue , 
quello Re auea da loro ereditato , o per il v.iuo conofci- 
mento , ch’ei Tempre conferuò di quella Nazione tanto 
per Te Uefla indomita con i diTprezzi , quanto piegheuole 
a gli onori , amò Tempre come figli i PortogheTi ,'lafcian- 
doli per la maggior parte nel pacifico godimento de i lo- 
ro accordatigli ampliflimi priui leggi , ed attendendo 
con ben maturo configlio a tenerli contenti , e fodisfàtti , 
li Teruì di loro ne’più importanti maneggi di Stato, e ne’- 
primari comandi di guerra . Cosi egli follenne diciotten- 
ni con indicibil decoro il nome di Re di Portogallo , Tin- 
che in età di Tettant’vno venne a pagar l’ordinario tribu- 
to alla morte nel 1598. lafciando apprelTo gli huomini 
ben degnamente fiflò il concetto di elTere flato vno de’- 
maggiori, e più Taggi Principi del mondo. Nè l’auer'e- 
gli ambito ridurre ad vna Tola Monarchia l’Europa , puoi 
porgere Tuflicienti TcuTe a quelli , che per quella cauTa- 
preteTcro ombreggiare le di lui glorie,' perche oltre l’a- 
uergli ciò Tuggerito l’incomparabil vallità del Tuo Tpiri- 
to , e portamelo eziandio a tanto il mirabil’ impuITo della 
fortuna col fargli cader ’in mano tanti feetri, ftmili det- 
tami ne’gran Principi poflono riguardarli piu toilo come 
politiche , e non come difetti . 

E veramente fu Filippo ornato di molte egregie, 
virtù , e fpecialmente sì zelante della Religione Cattolica 
( freggio antico de’Principi Aullriaci ) che per ella perde 
vn ricchiflimo Stato , e non curofli della vita di vn figlio 
primogenito , eh e quanto bada per Tommamente coraen- 
dare il religiolidimo Tuo animo . Ereditando dunque d.u 
lui il feetro , ma non i talenti , nè l’amore verfo i Porto- 
ghefi Filippo Tuo figliuolo Terzo di quello nome , inco- 
minciarono fubito quelli a prouar gli effetti di vna domi- 

nazio- 
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nazione innaturale, e niente di genio procliue a i loro 
propri vantaggi . Auucgnache lafciandofi quello Princi- 
pe afTolutamente regolare dall’arbitrio deTuoi più inti- 
mi fauoriti ( cofa che temendola il Prudente fuo Padre il 
fe nel punto della morte altamente fofpirare ) fecondo la., 
buona , opraua inclinazione de i miniflri correano i più 
importanti affari di Portogallo. Erano già , come sà il 
mondo, inforti nelle Prouincie di Fiandra Stati ereditari 
delia Cafadi Auftria ,quei perniciofi tumulti, che parto- 
rirono poi contro di quella vna guerra per lofpazio di 
ottantanni , da cui fi originarono tutti i mali del valtiffi- 
mo Impero Spagnuolo ; auendo ben detto vn politico , 
che la guerra di Fiandra fu come vn picciol grano di fe- 
nepa , che crelcendo in vn fmifurato albero, ricouerò fot- 
to di fe tutti gli augelli di rapina, che diuorarono il cuore 
della Spagna. Laonde Ilr acca finalmente quella venne, 
a celebrare con quelle ammutinate Prouincie vna tregua^ 
di dodici anni, acconfentendo ch’elleno formaffero vna^ 
libera, ed indepcndente Republica . Tregala piùfuan- 
taggiofa , e pregiudiziale del mondo , e che degnamente 
concilioffi il biafimo , c l'orrore vniuerfale di tutti gli 
huomini . Impercioche da i Capitoli di effà rellarono ef- 
clufi tutt’i paefi efiflenti di là dalla linea Equinoziale , oue 
erano le più valle , e ricche conquille comprate a collo di 
infinito langue , e fudore de i Portoglieli , dandoli com. 
ciò adito a quella Nazione di libera , e potentemente in- 
naderle con lommo danno della Chrilliana Fede. Stupì 
il mondo in fentirlo , ed i politici difeorrerono , auuici- 
narli a Tuoi virimi parolifmi la Corona Portoghefe ; Ri- 
mando eflerlidal Re Filippo conclufo vn sì fatto aggiu- 
flamentoper fneruarla, anco con pregiudizio proprio, 
della fmifurata fua potenza a line di tenerla più licura , o 
f 0 S&i°g at:i > non punto affidandoli de i lommamente ri- 
loluti , ed arditi animi dei Portogheli, i quali con gli oc- 
chi a i Principi di Braganza , fapeua ben egli , che torua- 

F 2 men- 
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mente rimirauano la di lui reggenza, amando ne i loro 
cuori penfieri di Urani accidenti . Non tardoffi dunque a 
vedere i maligni effetti di quel perniciofo accordo , per- 
che approfittandoli mirabilmente l’Olanda di tal con- 
giontura fece , durante la tregua, i maggiori Tuoi sforzi , 
contro di quelle conquide, riportando molto confidera- 
bili vantaggi nell’Oriente, con fpedire colà in varie ben_. 

Lt Proai»aey»t‘ Corrrec i ate armate Cornelio Matalif, il Vancarden , e Gio: 

te tttuJdotjo l Itt* , , r * \ • 

Jig _ . FlefTinghen Capitani non men fortunati , che coraggio- 

fi . Ma erigendo le Prouincie vnite vna Compagnia di 
ricchiffimi mercatanti , a pena fu Porto nell’India , che-» 
non inuadefTero , Fortezza , che non afTaliffero , mari che- 
non folcaffero , ftabilendo con i Principi Orientali quel 
commercio , di cui per l’indietro era vnico arbitro il Por- 
togallo. Ma allora viddero manifeftamente i Portoglie- 
li la depreffa ,ed abbatuta fortuna , in cui eranfi cangiate-* 
le loro glorie fotto la dominazione di Principi Caftiglia- 

51 tona Filippo ni , quando trasferitoli il Re Filippo Terzo perfonalmen- 

Ttrtoa Lubona. te a Lisbona a far giurare dagli Stati Filippo fuo primoge- 
nito erede della Corona, non dimoftrò loro quell acco- 
glienze , ch’effi s’afpettauano } auuengache , fe bene lui fu 
riceuto in quella Corte co vno de più luperbi,e magnifici 
trionfi, che leppe idear l’adulazione, in tal guifa,che arriuo 
il medefimo adire, che folo in quel giorno, gli pareua- 
d’effere Re , furono nulla dimeno quei sì rari , e difpendio- 
fioffequi di feruitù , e di amore predatigli da quella nazio- 
ne , conuertiti da i particolari liuori, ed emulazioni del 
Duca di Vzeda , vnico arbitro de i Tuoi affetti , ne i mag- 
giori incentiui di difprezzo contro i Portoglieli • Perche- 
come il Re tanto fi appagaffe dell’affettuofe rimofìranze-* 
da loro tributategli , che diede forti apparenze di voler ri- 
maner tra effi in quella Corte , s impegnò ardentemente— 
il fauorito a fconuolgerlo da vn tal penfiero , non con al- 
tri mezzi , che di rendere apprefTo di Sua Maefià al mag~ 

gior fegno odiofa l’ifiefTa nazione . Onde lo perfuale , a- 

non 

i 
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non lafciarfi trattar dai Signori, e Grandi del Regno, a^ 
negar tutte le grazie , che in commune , ed in priuato gli 
furono richiede, a licenziar mal fodisfàtti gli Stati , e fi- 
nalmente a violar i priuilegi concedi dal Re fuo Genito- 
» re alla Corona , impiegando molti foggetti Cadigliani 

nelle cariche , e maneggi del Regno , e prefidiando le di 
■> lui Fortezze con foldatefca di quella medema Nazione- 

» Ma ciò che diede a Filippo motiuo maggiore di ombra^ 

0 e di liuore contro i Portoghefi , fù vedere quanto aita- 
ti mente folle impreilà nei loro cuori la venerazione , e di- 

c ma verfo la perfona di Teodoiio Duca di Braganza ; il 

t quale infieme con Giouanni Duca di Barcellos fuo primo- 

:1 genito , gli comparì innanzi in qualità di fourano accom- 

pagnato dalle Guardie d Alabardieri , e da fplendida mol- 

( titudine de’primarij Signori del Regno . Per il che noiu 

<j lafciò di tentarfi con vari modi la di lui ruina , col tender- 

t li qualche indecente laccio , per farlo trabboccare dalle. 

1 reali preeminenze della fuaCafa. Ma non furono meo, 

f fagaci , che diferete le maniere , colle quali egli leppo. 

y liberarcene j e fe bene giurò l’omaggio al Re Filippo egli , 

ì ed il Duca fuo figlio, a cui cautamente auuertì, che noa> 

c auelle intenzione di giurare., protedò però giuridicamen- 

t te con fegretezza , di ciòfare codretto dal timore cadente 

» in huomocodante , riuocando come nullo il pretedato 

t giuramento , per non poter pregiudicarfi nelljus , che gli 

» toccaua alla luccedionedi quella Corona - Efubencele- 

it bre la rilpoda , che diede a Filippo, nel dirgli , che lo fup- 

* plicalTe di qualche grazia ; non tardando a francamente.. 

rifondergli , I miei Auoh , e quelli di V ofira Aiaejlà 
■j hanno dato tanto alla mia C afa , che non mi refi a campo di 

, chiedergli cofa alcuna . Partì finalmente il Re Filippo ver- 
t, fo Madrid , oue terminò breuementei fuoi giorni in età 
di quaranta tre anni nel 1621- Morì ancora in quedotem- 
r- po l’Infanta Catarina di Braganza fua Zia , Dama degnai 

ì, di gr andi Imperi] , e a cui fe la violenza tolfe la fortuna.. 

l! di 
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di goderli , non tolfeperòle fingolari prerogatiue di me- 
ritarli . Imperciochc ella fu vna delle più magnanime , e 
prudenti Principelfe , che ammirarono molti fecoli,e che 
non diede minor laggiodi codanza in tolerar ledere pri- 
lla della Corona di Portogallo , che le negarono , che di 
generofirà nel ricufare quella di tutta la Spagna, che lc_-> 
offerirono . 

Succedette nell'vna, e nell'altra Filippo Quarto di 
quello nome , e fgrauone futuro tutto il pefo negli omeri 
diGafparo di Gulmano Conte Duca di Oliuares , il quale 
feppe con indudriolì mezzi poco plaufibili al mondo , 
preualcr di tal forte al Duca di Vzeda, che totalmente- 
venne a fegregarlo dalla grazia di Filippo ; ficome era- 
poco prima accaduto tra didelfo Vzeda , ed il Duca di Ler- 
ma fuo Genitore ,non fenza qualche nota delle belle fem- 
bianze di Padre , e di figlio . 

Fuilnuouo gouerno al parere di tutti il più infeudo 
prognolticc del totale precipizio di Portogallo 5 di cui 
non cffendofi fina quel tempo potuto venire all' intiera- 
depreflìone, ed abbattimento , riloluè il Conte Duca di 
confcguirne vn tal'effetto per sfogo del liuore concepito 
contro i Grandi del Regno , da quali egli non veniua in- 
oculato con quei olTequi , che da tutti vanamente preten- 
dea . Laonde Iconuolgendo l’iftelfo Regno con mutazio- 
ni , aggrauandolo di tributi , fiaccandolo ne’prefidij , 
fmantellandc le Fortezze , ed abbandonandole conquide, 
venne breuementc a ridurlo l’oggetto più facile dell’armi 
de gl’inimici . Spiraua appunto la tregua dabilita con- 
l’Olanda , e tutte le ragioni di dato , e di politica voìeano , 
ch’ella fi douelfe conuertire in vna perpetua, cd vniuer- 
fale pace tra l’vna , e l’altra Potenza . Impcroche auendo 
già il Re Chridianidìmo fedate quelle interne {edizioni , 
che nel cuore della Francia minacciauano di fer piaghe- 
alTai mortali , era indubitato ch’egli fblfe per riuoltare Je- 
potentiflime fue armi contro la Fiandra . Non elfendo 

raen 


dì 

eri 

il< 

lo, 

it 

tL 

et- 

ti 

fo 

co 

n. 

idi 

liti 

itt 

in- 

rio 

V 

k 

& 

m 

0 
tf 

1 

V 
& 
l 

9 


DEL B RAS I LE PARTE I. Lib. II. 47 

men certo, che i Pro te /la a ti della Germania irritati dall’- 
oppreffìoni del Conte Palatino , doueflero ancor vnirfi a, 
gl’iftcfli Olandefi contro la Cafa d’Au/tria . Ne pure le, 
medelime confederate Prouincie lafciauano di volentieri 
abbracciar i trattati della fudetta pace , perche eflèndo gli 
Olandefi , e per naturai genio , e per l’opportunità del 
paefepiù propenfi all’vtile della mercanzia , che al ma- 
neggio dell’ar mi , fi erano al maggior fegno allettati dal- 
la dolcezza della quiete , e della conucnienza del com- 
mercio , che per lo fpazio de i dodeci anni della tregua, 
aueano con gran vantaggio ritratto . Di quello fentimen- 
to erano in Spagna gli huomini di più maturo configlio . 

Ma il Conte Duca, che/limaua douer poco alla fortuna, 
di auerloiàtto in quella gran Monarchia arbitro di tutti * 
negozi] politici , fe ancora non lo coftitnìua vnico promo- 
tore de gli affari di guerra , o fede per con effk ingrandir 
quelli , che amaua , o come altri difiero , per rouinar quel- 
li che abborriua ( non vedendo mezzo più fpeciofo , che- 
la guerra , acciò coll' apparenza d’onore fi tolga ad altrui 
la vita) riuoltò di maniera l’animo del Re Filippo , che- 
contro la commune opinione intimò la guerra a gli Olan- 
defi . Ma farebbono difettofi i fondamenti , che noi an- 
diamo gettando a queft’I/loria , fe qui non riferi/fimo tut- 
ti quei accidenti , e motiui , che principalmente concor- 
sero , e diedero potente impulfo alle guerre del . Brafile- , 
che noi pretendiamo di fcriuere. E perciò ci /limiamo 
obligati di narrar la total origine delle medefime . 

Erafi nel 1623. trasferito alla Corte di Madrid Carlo // p r \ nct p t j-, 
Principe di Gales, Re poi d’Inghilterra il più infelice del GaletinSpag uà. 
mondo , accompagnato da Giorgio di Villars Duca di 
Bocchingam intimo fauoriro del Re Giacomo fuo Padre- , 
a trattar perfonalmente il matrimonio con l’Infanta Ma- 
ria figliuola del Re Filippo Terzo , quafi nell’i/leflo mo- 
do , che le fauolofe Iflorie di Cauallaria raccontano , che fi 
trattaflero i famofi maritaggi degl’antichi Principi di Gre^ 

eia. 
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eia, eTrabifonda. Impcroche fenza alcuna preuenzio- 
ne, o preceduta notizia comparì Carlo nella Cafa del Con- 
te di Brirtol Tuo Ambafciadore in quella corte . Azione-* 
che in quel tempo fu variamente giudicata da i politici , 
llimandofi da alcuni per leggiera, ed indegna d’vn Re- 
fauio , e prudente , com’era quello della gran Bertagna- , 
ma che fu poi riconofciuta elTer nata da vna profonda , o 
prefaga cognizione auuta daU’irteflb Rediauer da pati- 
re alcuna violenza da i fuoi parlamentari , i quali ei fape- 
ua , che di malocchio rimirauano la Corona Britcanica- 
fopra la iella d’vn Principe Scozzefe; dandofi ben fonda- 
tamente a credere ch’eflendo il fuo tìglio ofpite del Re di 
Spagna , non ofarebbero quelli di tentare contro di lui al- 
cuna azione , che dall’vno , e dall'altro non folle feuera- 
mente punita. La venuta del Principe di Galesa Madrid 
daua ficuriflime apparenze dell’ effettuazione del pretefo 
matrimonio , e veramente tal’era il parere vniuerfale di 
tutti i più zelanti Miniffri , tale l’inclinazione del Re Fi- 
lippo , ed anco quella del Romano Pontefice , il quale in- 
dotto dal gran vantaggio , che appariua alla Religione.-» 
Cattolica ,auendo il Re Giacomo promeflo in voce , ed in 
ferino la libertà di cofcienza in Inghilterra, auea già con- 
d'efcefo alla difpenfa dell’impedimento della diuerfa Re- 
ligione , che l’iffeflo Principe profelfaua . E tanta rti l’vni- 
formità de i Configlieri , e de i Teologi radunati in quel- 
la Corte per dilcutere quello rileuantiffimo affare , chc- 
venne a rtabilirfi il giorno da celebrarli lo fpofalizio . Ma 
il Conte Duca , che fina quel tempo era più torto flato al- 
la mira, che ingeritoli nel negozio, trouò l’opportunità 
d’entrarui , preualendofi d’vn ambasciata inuiatagli dall - 
irte (la Infanta , in cui dimortraua qualche difplicenza del- 
la conci ufione di quel trattato . Sapeua bene il Conte, che 
la principal condizione del medefimo era la reftituzionc- 
degli Stati al Conte Palatino Nipote del Re Brittanico ,la^ 
quale quello procuraua con l’irteflb impegno , con che- 
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l’Oliuares fi sforzauaache non feguide. Quindi è che, 
prendendo gli fpeciofi motiui del zelo della tede , e del 

maggiorferuigiodcllaCafad’Audria,fiadopròpcr difim- H Conte 
pegnar il Re Filippo da quel matrimonio, col proporre, f'& l,0 Pf ,one - 
agl’inglefi partiti sì scabrofi ed imponìbili, chenonfolo 
fuanifle quella pratica , ma s’inaridifse eziandio per fem- 
pre la fperanza d edere 1’idelTo Palatino reintegrato ne’* 
l'uoi Stati . Ma ciò maneggiaua egli con tal arte, che pen- 
sò nulla dimeno di tener fommamente obligato il Re Brit- 
tanico. Imperoche era il fuo fagacidìmo ripiegho acco- 
modar tutto con i tre figli di Ccfare . Onde dicea , che a, 

Ferdinando erede dell’Impero fi dalle l'Infanta Maria , al 
Principe di Gales la figliuola dell’impcradore , e la fecon- 
dogenira dell illelTo al Principe Palatino , con parto però , 
che quello fi educadea Vienna da buon cattolico. Tanto 
fino era il maneggio del Conte Duca per trafiggere e l'v- 
na, e l’altra perenzione de gl’inglefi . E come il Re Fi- 
lippo non vedea i colori de’negozj fe non per il vetro del- 
l’inclinazioni del fauorito , venne a disfarli il maritaggio, 
quando vniuerfalmente fi daua per conclufo. Vedea il 
Duca di Bocchingam riufeire inufficiofe tutte le diligen- 
ze adoprate per rimouerc il Conte Duca dal fuo odinatif- 
fimo ,e (ingoiar parere, e per ciò lafciatofi vna volta fou- 
uerchiamente trafportare dalla colera , venne con lui a*, 
manifella rottura di parole, col intimargli non folola, 
perpetua fua inimicizia , ma vaticinargli eziandio la fierif- 
fima tempefla di tanti mali , che predo fi vidde fcaricar fo- 
pra la Spagna. Si partì verfo Londra il Principe di Ga- 
les , e ldegnato fommamente Giacomo fuo Padre di vna, j^ tgrha a Londra 
sì fatta, edinafpettata ripulfa , rifoluè di tenere gli Au - /degnato il Pria. 
driaci per inimici , che non auea potuto tenere per allea- dfe di Gala . 
ti . Quindi è che pensò fubito di toglierli la mafehera al- 
la padione , còn cui fina quel tempo fegretamente fomen- 
taua le rebelìioni della Fiandra , battendo con gran de- 
prezza con fucil’Inglefe le felci di Olanda, pernientener’ 

>> G ine- _ 
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ineftinguibile il fuoco di quelle fedizioni . Se bene offen- 
do il Re Giacomo dotato di vita prudenza coltiuata con., 
l’ifperienza di tutte le fortune , temperò non poco l’impe- 
to di quell’ira, la quale poi , accaduta bréuemente la fua- 
morte non fenza fofpetti di veleno , fciolfe contro gli 
Auffriaci Carlo fuo figliuolo fuccedendo nella Corona- . 
Non tardolfi dunque punto a machinar le più fiere ruine- 
alla Monarchia Spagnuola , col concluderfi quella fpauen- 
tofa lega, che fu detta dì Auignone, fiotto il nome della li- 
bertà d’Italia , di cui, come principal’origine delle guer- 
re del Braille , è neceffario dar qui vn fuccinto raguaglio . 

Il Cardinal di Riccileu primo Miniltro della Francia , 
il quale profondamente conofcea effere la Spagna quali 
arbitra del mondo all’or quando ellafivedde libera dalle 
moleftie della guerra , abbraccio volentieri la congiontu- 
ra d’impegnar Filippo Quarto in nuoui intrighi . Al Re—» 
di Danimarca , ed alli Proteftanti di Germania , i quali at- 
tribuiuano alle forze Spagnuole li vantaggi , che fopra di 
loro riportauano l’armi Imperiali , non fu difeara l’occa- 
fione di fommamente diuertirle , e fmembrarle . Il Duca 
di Sauoia, e la Republica di Venezia inafpriti , e gelofi del- 
l’intraprefa della Valtellina , non furono eziandio lenti a 
procurar d’aprirfi quella porta chiufagli all’entrata d’Ita- 
lia . L’Olanda godè di ritrouar compagni limili nella- 
Religione , e nello fdegno , per dilatar i fuoi confini , 
fermamente ftabilirfi il già vfurpato independente domi- 
nio . Ondeprefto vidde l’Inghilterra a fe collegate tutte 
le Potenze di Europa , fe bene ogn’vna indotta da luoi pri- 
uati intcrelfi , per fortemente sfogare contro la Spagna Li- 
bramata vendetta della ripulfa del matrimonio, e dell a- 
depreffìone del Palatino ; il quale il Re Carlo volea co- 
prir con gli Beffi fpogli di Filippo, meditando d impor- 
gli fui capo non meno , che la Corona del Braille, Eper 
ciò fu il primo capitolo della lega , che gli Olande!) do- 

ueffero potentemente affalir tutte le coltiere di quel Re- 
gno; 
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gno ; mentre nell’ifteflb tempo la Francia per mezzo del 
Conteffabile delle Dighiere vnito al Duca di Sauoia inua- 
deua lo Stato Genouefe, Danimarca ,e li Proteftanti fiop- 
poneuano a gl’imperiali , e l’Inghilterra con forte marit- 
tima armata artaccaua l'Andalulìa . Stabilito dunque da_ 
ogni lato vn si formidabil’ apparecchio di armi contro l.x, 
Spagna , ed auendo gli Olandefi inueffigato il languente, 
fiato , a cui il prefente gouerno del Conte Duca auea ri- 
dotte tutte le l’rouincie del Brafile , s’inanimirono a fpin- 
gerfi prontamente in quella regione , dalla quale con men 
difianti , e men azzardofe nauigazioni fperanzauanfi di 
procacciarfi vantaggiofiffìmi acquifti . Ma per dar vigor 
maggiora quefia imprefa incominciarono a trattar d’ifti- 
tuirevn altra compagnia mercantile limile a quella da, 
loro già eretta per 1 Oriente. Onde propofio ne’fupremi 
Configli quello affare , veniua con ogni più viua caldezza 
a PP 0 gg‘ at0 Principe di Oranges, il quale come fomma- 
mente intereffato nelle più dureuoli riuoluzioni dellx. 
Fiandra , ardentemente fomentaua tutto ciò , chepoteffc, 
tener lontana ogni apertura di pace conia Spagna. Fu 
nulla di meno quello negozio vno de i più dibattuti , ed 
importanti affari , che in quel tempo fi agitaffero nell’O- 
landa , e per il gran pelo della materia, e per la molta va- 
rietà de i pareri . 

Alcuni diceuano , non douerle P roumc te V mte ne i lor 
nafcenli principi j intraprendere truouc concjuifle nell’ Ameri- 
ca, dilatando fuori di modo con improuido confo lio la lor ri- 
fretta potenza . I rnpercioche verrebbero indubitatamente a 
foccombere a quei fune fi i accidenti , che fecero mifer amenti^ 
crollar la <v afa mole di tante Alonarcbie , le quali coll'afpi- 
rare al più dtflefo I mpero , caderono in <un intiero precipizio. 
Nonejfere neceffarte a dtmofirarlo prone più euidenti di ciò 
che ifecoli trafeorf •vtddero nella Al onarchta di Roma , ed 
il prefente pur troppo diuifaua nella Spagna. Auer folto il 
grauofo me arco di quefa gemuto per tanti anni l'Olanda-»* 

G z porta- 
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portato con fonimi [lenti il duro giogo del <\ vafallaggio patito 
per fiuotcrfene le conuulfiont piu fiere , cozzato con i Re pile 
potenti ,fpar[o fiumi di fi angue , profu fio tmmenfi t efori . V e- 
dcrfi finalmente inalbata al foglio di vn furano , ed in de- 
pendente dominio , dopo l’afpre fatiche di più di quarantanni 
di guerra . Rimaner’ il mondo attonito di cosi frani fecce fi , 
ed ammirar a maggior fegno la fortuna , ed il valore di huo- 
mtm si arditi, e coraggiosi. Ma vedendo oraglifteft azzar - 
dar con nuout pericolofi cimenti nel nuouo mondo la loro non 
ben fi abilita libertà, condannar ebbe fenza fallo vn tanto fino- 
derato pen fiero ; e quei medefimi vicini Principi , che ora JLj 
gli mofirauano alleati , gli diuerr ebbero dopo i più feroci mi- 
mici, e fendo mfoport abile a tutti, che i loro inferiori o li egua- 
glino , o li fuper ino nella gronderà . Non ejjére nel teatro 
deimondo cofapiùojolubiU .che la fortuna della guerra , 
commettere vn errore incompatibile quello , che non sa fermar 
la fua ruota col chiodo della moderazione , non abbufandofì 
mai de iftoi fauori , ch’ella ben prefio cangia nei più fieri 
[degni . Eferfiil Re Cattolico rmuigorito dal longo ozio 

della pace , e perciò auer ape > to nuouamente la guerra <*//c » 

confederate Proumcie indotto dal folo mottuo di religione ap- 
parentemente infilatogli dal Conte Duca . Aia fi or punto 
fi ve de f e da tanto viui /limoli di vnainuafione inopinata-) , 
quanto maggiori farebbero i fuoi sforzi,e quanto piu [angui- 
nofa,e dureuole la guerra con gli Stati ? cauando egli fimprza 
dalla fie fa debolezza maggiori forzj,agutfa de i cuori gene- 
rofi,ne i quali a vifta de ipericolipiùgrauifirauutuano gli [pi- 
nti più magnanimi . E fere veramente in efiremo douiziofì i 
Regni dell’ America,t di cui monti s’mgrautdano di oro , e di 
argento, le di cui capagne fi veftono di ricchi cannameli di zuc- 
cherose li di cui fiumi vomitano le gemme più prezio f . M a 
douerfi auuertire, non tentarfi ora toglierli dalle mani di quei 
codardt,! n di ani, ma delle più valor ofe nazioni del mondo, le 
quali tr affiatate già da più divn fecolo in quelle parti , e lega- 
teui co vincoli di f angue, e di amore, gli aurebbero come lor pro- 
pria 
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pria farri a d/fcfi , non mancandogli ine afa propria nè gente , 
ne armi, ne danari per foftentarli . Quanto poi al contrario 
farebbe malageuole agli Stati il profegutre quell' ardua con- 
quida , ancor quando la fortuna lor arridere, col farli impa- 
dronire di qualche ptaz,z,a ne i primi sbarchi ì Qual’ infinita 
di vafcelli non douer eglino mettere in mare , venendo quei 
porti da i Portoghefi sì frequentati , che ogni parte di quella 
cofitere folcano le loro armate ? E donde poter efraerfi dal ri- 
fletto giro delle confederate Proutncie vn numero tnnume- 
rabile di gente da confumarfi in quella guerra ? effendo a cau- 
fadelnuouo clima , anco fenz>a profufione di f angue , per 
mantenere in piedi vn foldato necejfane le vite di 'cento . Non 
promettere la prete fa Compagnia Occidentale douer lunga- 
mente fuffifierc , non filo peri deboli fuot appoggi , ma perche 
anco quella dell’ Oriente gli darebbe il maggior tracollo . E fi- 
fere affai fimi li le droghe dell'Afta , e dell’America ; ondta 
per il di fi api to de i predai , e per l’emolazjoni de i guadagni, 
quali invidie, e quali dtficordte non infiggerebbero tra gli vm, 
egli altri interejfatt ? Sembrar per tanto fiaht afta di huomini 
amanti di nuotata il mettere in campo quelle pratiche , che di- 
rettamente con due e ano ad alterarti corpo fimo della Repu- 
blica , col pretendere perniciofamente fimembrarlo , quando 
dettaua ogni ragion di politica douerfi vate amento applicare 
afiabilmente affidarlo dentro i propri Itmiti . Documento 
già laficiato da Augufloa T tberto , e sì utilmente praticato 
dalla Repub Ite a Veneta , ch’ella con la ficorta di quefit detta- 
mi c amina con ficuri puffi all’eternità . 

La forza di quello ragionamento fofpefe grandemen- 
1 animo de gli Stati . Ma come il Principe di Orangcs Ge- 
nerale dell’armi Olandefi fommamente defìderalTe l’ere- 
zione della nuoua Compagnia , i’importantilfimo maneg- 
gio di cui molto conducea alle fue più ficure conuenienze, 
fece ogni immaginabile sforzo per tirar ne i fuoi Penti- 
menti la parte più nobile de iConfiglicri , prefentando lo- 
ro politiche lcritturc, nelle quali faceagli non folamentc 

appa- 
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apparire l’infinite vtilità , che alle Prouincie Vnite ridon- 
dauano dalle Conquilte Occidentali , ma ancora quanto il 
tempo , e la fortuna loro ageuolauano quella benché per 
fe flelTa ardua, e pericolofa imprefa . Portatoli dunque alla 
prefenza del Supremo Conliglio l’Oranges fauellò in que- 
lla guifa.57 deue,Potentt(jimi Stati, attentamente confederare 
il fommo abbandono ,tn cui il prefiente gouerno del Re Catto- 
lico tiene tutte le piazze del Br afille , ponendout in ejfe mer- 
canti per Capitani pratici del commercio , e non delle armi . 
E ' l'tfiejfo Principe neceffitato ora di confumar le migliori (o- 
flanze di quel Regno nella vorace tngordiggia della guerra-» 
nuou amente intimata alle Prouincie. Sono in vero bellico/* 
gli animi de i Por toghe fr, ma addormentati negozio della-» 
longapace , hanno già non poco degenerato dal natio valori-» 
detlor c or aggi ofi antenati . Couatl Conte Duca controdi 
ejft l'odio , e liuore più intenfo . Medita la total fogge zto- 
ne del lor capricciofo , e troppo altiero orgoglio , col infiacchir 
di maniera le forze di quella Corona , ch’ejft p affino breue- 
mente da va/falli- a fichi aui,f come già fecero da figli a v affini- 
li . Ed e quel Mtniftro architetto s) perito per difiruggen -» 
Monarchie , che con t apparenza di afjic ur are tutto il corpo, 
tira le membra al precipizio . Gli preme vntc amente la ma- 
nutenza delfolo Regno di Portogallo , e per la dilatazioni—» 
de i confini , e per il dominio del mare , con cui il fuo M onar- 
cafignoreggia da ogni lato la Spagna ; e sà ben egli efifereper 
ciò nece/fiario di troncare all’iftejfo Regno le braccia , che pur 
troppo longamente difende . Ed a qual fine pare collima// -» 
la J labilità tregua con noi altri , in cui venne l'Olanda tacita- 
mente multata all’ inu afone dell’Afta , e dell’ America ? Ne 
vi puoi ejfere alcun tempo più opportuno di fpmgerfi potente- 
mente in quei mari , che aliar quando la Spagna ve dr affi nel - 
i'ifteffo tempo agitata da tanti flutti , e battuta da tanti fogli , 
come da ogni parte minacciagli la confederazione di tutti i 
Principi di Europa . Rafia /' ac quifio della Bàia , e di Fer- 
nambuco per fermamente fi ab dirci nel vafio Regno del Bra- 
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file ; e fon quefie piazze efpofie al cannone del mare , priuz» 
di forttficazjoni moderne , ed hanno si vafii , e si ficuri porti. , 
che da ogni banda danno ricetto agli amici , ed mimici. Ala 
non deriuano folamente dalla conqwfta di quei Stati l’etile , 
e la gloria di dominar vn tanto I mpero . Porta eziandio age- 
volmente alt ac qui fio di una gran parte delti ndie , facilitan- 
doci mirabilmente ilpajfaggio dello Stretto di Aiagaglianes, 
per farci cadere nelle mani l’immenze ricchezze , che per la 
ficurezza dell' onde , e degli auuerfari portano a Panama 
fprouifii , e difarmati legni . Sono le Proutncie V rute infe- 
riori nella potenzia a t Regni loro confinanti j e per ciò devono 
sforzar fi apareggtarli nella grandezza , per efimerfi dalla-» 
dipendenza altrui , eh 'è il fine de i politici dettami . Hà po- 
tuto la pteciaia C onte a di Portogallo ere fiere nel giro di pochi 
fecali fin alla fmifurata potenza di 'una si dilatata Al anar- 
chia . E perche non potrà ancora fublimarfi alle fi effe cime di 
gloria la Republtc a di Olanda , incominciando ad tnalzarfi 
f òpra piu folidi fondamenti, che la Romana ? Non promette 
precipizio a i fourani il troppo dilatare t lorol mperij jna bensì 
la mancanza, delle b afidi 'una ben regolata politica necejfana 
a fofientarli . E’ ormai già forzofi alle Prouincie V atte per 
conferuarfi,inuadere in cafa propria il Re Cattolico . I mper- 
cioche gt amai Roma fi farebbe cofi antemente dtfcfit da Carta- 
gine fi vedendogli e fere iti di que fi a in fu le porte, non fptngcjfe 
le proprie fue armi a combatterla fortemente nell' Africa. Non 
altro fi chiede dagli Stati Generali , che li Capi , e le milizje 
per la nuova guerra . Prende a conto fuo la Compagnia il 
mantenimento delle armate, ilfujfidiodegli e fere iti. Non in- 
dugino più dunque huomtni si temuti per le vittorie, e siprofpe- 
rati dalla fortuna a mettere mano ad vna imprefa la più vtile 
per il commercio , laptù glorio fa perla nazione , e della qua- 
le fpenfierato l'inimico , non accudirà a ripararne il colpo, pri- 
ma di riceverne la ferita . Non puoi facilmente dirli quan- 
to quello politico difeorfo portato dalla viuezza , ed auto- 
rità del Principe di OrangespreponderalTe nell’animo do 
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gli. Stati , per farli prendere quelle rifoluzioni , dalle qua- 
li eflìveniuano per i contrari pareri fortemente difuafi. 
Hanno Tempre maggior forza appreffo gli ambiziofi le ra- 
gioni deH’interefle . Non tardortì dunque a venirne all’- 
effetto . Inuitarono tutti i Principi del Norte , i quali par- 
te tratti dalla cupidigia . parte in adempimento della tra- 
mata lega , concorfero a formare vna Compagnia de i più 
ricchi , e più pofTenti huomini del Settentrione . Settanta 
millioni di fiorini vien’affermato forte il primo capitale. , 
concuifierefle. Indi per il buongouerno della mede fa- 
ma vietarono le Prouincie Vnite a tutti i loro vartàlli la^ 
nauigazione dell’America, e delle riuiere opporte dell’- 
Africa, che corrono dal Capo di Buona Speranza linai 
Tropico di Cancro , riferuandolo vnicamenrealle naui 
dell’iftefla Compagnia per lo fpazio di venti quattro anni . 
Le diedero fpecion priuilegi , cd ampia autorità di rtabili- 
re nell’America leggi a fuo arbitrio , di fondar colonie, di 
crear Capitani , e Magirtrati , e le concerterò libero il go- 
dimento di rutte l’entrate cosi Reggie , come Ecclefiaili- 
che , che da quelle nuoueconquirte fi eftraertero . 

Eretta la Compagnia Occidentale, ertabilita l’ino- 
pinata inuafione del Brafile , mentre da gli altri Col- 
legati fi radunano tutte le nuuole per fgrauar fopra la^ 
Spagna il nembo di vna furiofa guerra , fi allerti pronta- 
mente in Olanda vn armata di fettanta vele diuifa in due_ 
fquadre. L’vna a carico di Giacomo Villechcns foldato 
<di gran fperienza , di cui era Ammiraglio Pietro Petrid di 
nazione Inglefe , il quale dal più vile efercizio della mari- 
naresca fi era col fuo valore portato a quel comando, L’al- 
tra era gouernata dal Colonnello GiorVandort dertinato 
per Generale di terra nelle occafioni militari , che fi offe- 
tiflero nel Brafile . Occultato con gran fegretczza i lor 
dilegui fpicgarono i due Comandanti le vele dal Porto di 
Amfterdam alli venti vno di Decembre 1623- > epaflata^ 
la linea Equinoziale dopoauer fupcrate fieriflime boraf- 
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che , e longo tempo trattenuti/! in var ij porti , aprirono il 
plicco confegnato loro da gli Stati , in cui veniuagli prel- 
critto di attaccare la Cittadella Baia Metropoli del Re- 
gno del Braille . Ma inforra nuoua tempera , fu il Van- 
dort rrafportato vcrfo la montagna Leonella nella Corta, 
i- di Africa , ed il Villechensfbrzeggiandocon tutta Tarma- 
li ta contro l'infana furia de i venti , ancorò felicemente nel 
u Morro detto di San Paolo , Fortezza dodici leghe dirtante Aerina al Rrafi- 
dalla Baia , ed aliai riguardeuole per il porto , oueèfitua- ' • 
li ta. Teneua in quel tempo con fomma lode il gouerno 

li della Fiandra 1 Infornai fabella Chiara Eugenia gii vedo- 

I- ua dell Arci-Duca Alberto, e non lafciando di penetrare, 

il con la folita fua vigilanza i nalcorti penlìeri dell'Olanda. , 

iu ne diede protico auuifo al Re Filippo . Anco i mercatanti 

«■ di Amllerdam fcrirteroa quelli di Lisbona , che fe bene, 

li- il fulmine di quell armata minacciaua l’India , auea però 

è il Braille da riceucre tutto il colpo . Ma poca impreflione 

0 fecero quelle notizie nell’animo del Conte Duca , oper 

fi'. Rimarle affitto vane , o per aderire vnicamente in ciò alli 

- fentimenti del primo Minirtro fuo antecelfore, il quale., 
o- ardendo per Io fpazio di tre anni in viua guerra laProuin- 

,(. eia di Guinea, eia ricca Ifola della Mina Conquifte del 

1 Portogallo , non gli fomminirtrò alcun lòccorfo . Gouer- 

? naua all ora la Città della Baia Diego di Mendozza , che-» 

*, già nelle guerre dell’ India li auea acquetata rinomata fa- 

p ma * Ma come l’entrare Reggie con le quali li doueano 

H mantener’in piedi i prefidij , fi conuertiuano in altri vii 

r j. men vtili , e necelfari , fi trouauano ( cofa incredibile ) fo- 

L l lo ottanta finti pagati per difefa di quella importantirtima 

ip piazza , auendo l’ozio , e la dolcezza della longa pace di 

P tal forte fneruato lo fpirito , ed il vigore di quelle genti, 

f che quali affatto ignorauano il nome di guerra. A villa, 

j dell’inimiCd ammafsò quel Gouernatore ne i borghi della 

Citta due mila aulfiliari , e riparando le trincere vecchie , 
fortificò nel miglior modo i polli pcricolofi, e {oggetti al- 

H lo 
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lo sbarco de gli auuerfari . Ma eflendo quei Borghefi to- 
talmente inelperti nel maneggio delle armi , e non punto 
alTueti alle fatiche di guerra , dopo auer’alcuni giorni tra- 
uagliato ne i ripari della Città , fi /braccarono di maniera.. 
Che prorompendo in amare doglianze , fi querelauano de 
i danni , che egualmente patiuano nelle perfone , e nelle, 
fofianze attenti dalle proprie cafe . Dauanfi vanamente jl. 
credere, che gli Olandefi non foflero colà venuti per at- 
taccare la Città, ma per folo far prefa di alcune naui, aucn- 
do sì lungo tempo colmeggiato fopra quei mari . Ed arri- 
uò a tanto quella lor falfa opinione , che fenza ritegno del 
minacciato galli go , difertarono in vn tratto quali tutti 
Entra nell * Bjìì della Città ) quando alli fette di Marzo del 1624. compa- 
rì tutta vnita fopra la Barra della Baia l’armata Olandele^». 

Anno 1 6 14. c rOU a U ano in quel Porto dicciotto naui mercantili, del- 
le quali feelte le più forti , furono prefidiate di quella po- 
ca Fanteria, che nella prefente fcarfezza potè il Mendozza 
amaflare. Le Fortezze della Città erano mal munite di arti- 
glieria, onde Con graui /lenti vi lu trafportato maggior 
numero di cannoni. Il Forte di Sant’Antonio Collocato di- * 
rimpetto alla piazza fu Con ducento huomini confegnato 
alla cura di Antonio di Mendozza figliuolo di quel Go- 
uernatorej e Monfignore Marco Texcira Vefcouo della.. 
Città prefe con tutti gli Ecclefiallici le armi per difefa del- 
le Chiefe . Ma già alli noue del corrente mefe fi inoirra- 
ronogli Olandefi dentro il Porto della Baia , e diuifi per 
la marina incominciarono furiofamente a batterla con_. 
più fpàuento però, che danno di quelle genti ; fe bene l’A- 
II Pelrii fa fri. miraglio Petrid abbordando fortemente le naui Porto- 
u J b!jf!‘ MÌPeK gh e f l > dopo valida refillenza le fuperò . GiuoCaua in tan- 
to l’artiglieria delle due Fortezze non fenza graue nocu- 
mento de gli auuerfari . Ciò che nulla dimeno non fu va- 
leuole ad impedirne lo sbarco a due mila , che fuperior i di 
forze , e difciplina s’impadronirono del Forte al primo af- 
falto, efpingendofi verfo la Piazza occuparono il Mo- 

nalle- 
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nartero di San Benedetto , oue validamente atceferoa for- 
tificarli . Reità poco difcolto da quello vna delle porte, 
della Città, onde non indugiarono punto a coragiofa- 
mente alTalirla . Ma fo sì vigorofa la renitenza , che> 
incontrarono ne i difenfori , che non folo vennero ri- 
battuti , ma porti eziandio in sbaraglio , furono in- 
calzati con gran ftrage di morti , e di feriti , fin a refpin- 
gerli dentro nel fudetto Monaftero , chelafciato aueano 
bencurtodito. Sofpcfe l’armi la notte , ed auuiliti fom- 
mamente gli Olandefi , entrò la pcrplellità nel loro 
campo . Apprefero graui difficoltà nell’ efpugnazione 
della Piazza , e per l’eminenza del fito , e per la vartità del 
circuito . Quindi è , che /limando quafi impoffibile l’im- 
prefa, erano già in procinto di ritirarli all’ armata . Quan- 
do più di loro intimoriti gli afiediati fi diedero ad vna- 
vergognosa , e precipitofa fuga , abbandonando nell’orca 
più tacite della notte con macchia indelebile del lor ono- 
re la Città , che nell iftelTo giorno aueano difefa con mol- 
ta gloria . E Senza differenza di nobili a plebei , atterriti 
tutti dall’orribile immagine della morte corSero alle più 
cupe Selue , e cauernofi monti abbandonando i figli , e le 
ricchezze. Ebbe il Gouernatore auuiSo di vn sì ruinoSo 
Sconcerto , e ridotto a tante rtrettezze ripoSe la Sua Salucz- 
za nel Solo valore del Suo braccio . Si trouaua egli an- 
cora affiffito da Settanta huomini , con i quali fe animofa- 
fronte agli auuerSari, che neH’irtcffa notte tentarono la- 
feconda volta l’ingreflo di quella porta . Ma Sapendo che 
il Palazzo reggio , in cui fi cuftodiuano le monizioni , cra- 
rimafto in abbandono , corfe Subito a difenderlo , fe bene 
già Solo accompagnato da Antonio Suo figliuolo , dal Ca- 
pitano Lorenzo Correa di Britto , dall’Auditor Generale» 
Pietro Cafcheiro , e da dodici animofi Soldati ben degni 
diparticolar memoria. Schiaritoli il giorno , Sorprefe 
grandemente gl’ Olandefi , la nouità diuifando in Silen- 
zio la Città, Senza Strepito le caffe,e Senza góte le muraglie. 
A _ H 2 Ma 
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Ma auuedutifi pretto del calamitofo flato di quella , sbar- 
carono il reftante della fanteria loro, e liberamente en- 
trarono dentro delle porte , Taccheggiando le cafe , pro- 
fanando le Chiefe , ed vfando contro le fagre Immagini 
ogni più facrilega barbarie . Ma non punto affidandoli al- 
li vari accidenti della guerra , caricarono per totalmente, 
aflicurarfi della prefa , con tutto il grotto della foldatefca- 
fopralecafe ,oue ilGouernatore con i Tuoi pochi compa- 
gni fi ritrouaua alloggiato . I quali or con i tiri de gli ar- 
cabugi , or con le fpade alla mano , fecero vnadifefasì va- 
lorofa , che non volendo gli aggrettori più azzardarfi ad 
inutili pericoli , affettarono il cannone verfo le muraglie-, 
e fecero dir’al Mendozza , che tra la morte , o la refa noiu 
glidauano alcun mezzo. Auea egli già vanamente pre- 
fittoli , che per colorir i difetti commetti nell’vffizio di ac- 
curato , e vigilante Capitano , non v'epa altro rimedio , 
chefar’in quelle Arettezze gli virimi sforzi di prode, e va- 
lorofo foldato . Onde rifiutando ogni partito , animò for- 
temente i fuoi ad acquittarfi marche eterne di gloria per 
mezzo di vna coraggiofa morte . E con temerario valore, 
fi slanciò contro gran numero de gliauuerfari,che già oc - 
Cupauano vn corridore , facendogli egli folo rincular tut- 
ti a Cotto di molto fangue , che verfaua dalle ferite . Lo 
fgridauano i compagni , che non profondeflò inutilmen- 
te la vita , e gli fletti inimici ftupiti della di lui braura gli 
offèriuanoonoreuoli condizioni. Gli diede il furor cam- 
po a fentire l’ vne , e l'altre voci , e fi arrefe alla prometto- 
della libertà , che poi dal Generale Olandefe non gli fu 
Con brutta infedeltà mantenuta, facendolo arredar prigio- 
ne nella di lui naueAmmiraglia.Impolfettatifi gliOlandefi 
dellaCittà,ed arricchitili di preziofi fpogli,ognilegno,che 
ignorante del fucceflb capitauain quel Porto, cadeua nelle 
loro mani . Dodici Vafcelli incontrarono fubito quello in- 
fortunio . Peruenne in tanto alla Baia il Generale Vandort, 
che a caufa della tempetta abbiam lalciato feparato dallar- 
{ Piantai .) mata, - 
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mata , e come che venifTe defìinaco algouerno della Città, 
ne prefe con follecitudine il poflfeflb, procurando con_ 
ogni diligenza di validamente fortificarla con quella mi- 
litar prudenza , che già in altre occafioni gli auea acqui- 
eto luogo non inferiore tra i più fàmofi Capitani della. 
Fiandra. Ma fu sì grande la ficurezza dcll’vno , e dell'al- 
tro Comandante, di che la Spagna non fofle per follecita- 
mente accudire all emergenze del Braille , che il General 
Villechens con buona parte dell’armata fpiegò le vele per 
Olanda, lafciando al gouerno del mare l'Ammiraglio 
Petrid. 

Erano in tanto incredibili le fciagure, che i Portoglie- 
li fuggiti dalla Città patiuano per i bofchi , e per le felue.. 
Le ricchezze perdute ,le fàmiglieabbandonate, e l’onore 
anerico erano i motiui più predanti del lor più viuo cordo- 
glio , e dauangli affai forti flimoli a tentar di folieuar la. 
lor deprelfa, ed abbattuta fortuna . Aperto dunque il plic- 
co Reggio , in cui è folito nella mancanza di vn Gouerna- 
tore venir eletto vn 'altro , trouarono efTere defh'nato a. 
quel comando Mattia di Albucherche,che atcualmete go- 
uernaua il Pernambuco. E come quello dilla cento e venti 
leghe dalla Baìa,efigeua lo dato delle cofe,chein quel me- 
tre fi adolTalTe ad vn’altro ilpefodi affari cotanto difperati, 
e così per commun parere ncfo eletcoGouernatore il Vef- 
couoMonfignoreTexeira . Ma non puoi focilmente dir- 
li quanto briofi /pirici entrafTero nel cu®re di quel Prelato. 
Cangiati prima gli abiti Pontifici] ne i penitenti per fare, 
publiche 1 uppliche a Dio , e poi ne i militari , cinfe la fpa- 
da egualmente in difefa della Religione , e della patria. . 
Era fer uentiflimo l’ardore con cui incelTanremente anima- 
ua tutti a combattere per la riputazione perduta , e per la. 
fede conculcata . Con viue ragioni ricordaua loro le pro- 
dezze da i lor maggiori operate contro gl’inimici della. 
Religione Cattolica , de i quali con minor numero di gen- 
te disfecero fpefTe volte eferciti innumerabili. Non com- 

par- 
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Arino:! 6 14. fi g// e finiti , gli diccua , <&r / filo numero de i foldati , ma, 

del valore , eforee^de-l, anem . Onde punto non fa- 
battere . mentati fi dalle. vantaggio fi forz>e degli auuerfari, fiancellafi- 

Jero con prone d’mumcibile coraggio le macchie contratta 
d’ignomiuiofa codardia . Inalzata nel fuo ftendardo l’infe- 
gn'a della Croce , adunò vn battaglione di mille ducento 
fanti , con i quali venne ad accamparli nel Rio Vermiglio 
vna lega difcorto dalla Città , con noue pezzi di cannono, 
.. . c d alcuni petrieri ritrouati in vnanaue , che per fua buo- 

• 1 na forte fi liberò dalle mani dell’inimico, veleggiando 

per vno di quei fiumi lin'aH’vltima punta di quel Porto . 

lui dunque fortificatifi i Portoglieli incominciarono 
a tener tanto a freno gli auuerfari , e sì riftretti nella Città , 
che prerto fi viddero quelli palTare daH’cfTeredi vincitori 
a quello dialTediati . Sortì il Gouernatore Vandorta rico- 
nofeere li quartieri de i Portoghefi , e cadendoli fottoil 
cauallo, corfe il Capitano Francelco di Padiglia pronta- 
mente ad inuellirlo , e dopo breue combattimento corpo a 
t'ien veeifi UGe. corpo, gli troncò la telìa , cd in elTa il principal Portegno 
ntraie Vandvrt . di quella guerra . Gli fuccefle nel comando , enellabre- 
uità di tenerlo il Colonnello Alardo Sciotens, ancor erto 
-vccifo di mofehettata, nel di cui luogo fubentrò Guigliel- 
jtio fuo fratello , liuonro di poca fuflicicnza per il maneg- 
gio delle armi , Ma non perdeuano già i Portoghefi occa- 
fionc veruna di moftrarfi animofi , cd arditi a gli nemici . 
! . . Vari furono gl’incontri , ne i quali fempre rimafero vitto- 

riofi. Antonio di Morales coraggiofo Capitano venuto 
da Fernambuco con’vna compagnia di fanti a proprie Ipe- 
fe , tagliò a pezzi vna truppa Olandcfe vicino alle mura- 
glie. Con l’ifteffa fortuna guadagnato il Forte di Tapa- 
gippe imprigionò il di lui Comandante , cd imbattendoh 
con alcune maniche de gli auuerfari , le mandò tutte a fil 
difpada. In quella guifa incominciauano ad acquiftar- 
fi riputazione le armi Cattoliche nella Baia . Ma non era- 
no loro men profperi nel mare gli auuenimenti. CorL. 

mol- 
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molte lande cariche di fanteria tentò l’Ammiraglio Pctrid 
impadronirli deli'Ifola di Taparica lituata nel marittimo 
feno della fertiliffima campagna del Carnami , dicciotto 
leghe difcolla dalla Città . Ma da ambedue l'imprefe li ri- 
tirò Tempre con perdita di gente , e di credito , lafciando i 
Portoglieli con riputazione nello fpazio de i tre mefi , che 
Monfignore Texeira foltenne quel gouerno . Parue però 
a Mattia di Albucherche tuttauia affiliente inFernambuco 
di fgrauarlo dal maneggio , ed efercizio delle armi , ad ef- 
fetto, che più fpeditamente potette accudire a gli affari 
della fua Chiefa , pericolando in quella guerra non meiu 

10 Stato ,che la Fede ; poiché non trafeurauano gli Olan- 
deli di adoprar’ogni mezzo per tirar al lor partito , e reli- 
gione moiri di quei paefani , coll’odèrirgli il pacifico go- 
dimento dei loro beni , dandogli di ciò paffaporti fottto- 
fcritti dal Principe diOranges. Laonde fu follituito iru 
luogo del Vefcouo a gouernar le milizie Francefco Mari- 
no di Ezza huomo affai qualificato . 

Peruenne in tanto in Europa la nuoua della perdita^ 
della Baia , e fu grande la turbazione , che causò nell’ani- 
ino del Re Cattolico ; il quale ben fiauuidde effere quello 

11 frutto , che la Monarchia raccoglieua dalla nuoua rottu- 
ra con Olanda ranroincolcatagli dii ConteDuca . Il Con- 
figgo di Stato di Portogallo, che apreffo di lui rifiedeua- 
in Madrid.fi fludiò di caldamente rapprefentargli la rui- 
na troppo certa , che la caduta di quella Piazza minaccia- 
ua a tutto il Brafile . Rtfult or, gli diceua in non minor de- 
capito del fuo Impero , che difcredito delle fue armi il di Si- 
mular d’auanl aggio tentatiuos) ardito ci cfuei rebelli vacui- 
li , i quali non contenti dell immenfi acquijìi già fatti Jopnu 
i fuoi Stati nell’ Afta ,fi erano ancora inoltrati a procurarne 
degli altri nel nuouo mondo . Dipendere dal piu folle cito ap- 
parecchio di vna potente armata il total rimedio diva tanto 
male 5 altrtmente rinforz^atifi eglino colà con nuoui , e piu va- 
lidi foccorfi, farebbe njì quiui annidati di maniera > che con- 
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11110 verrebbe [enz,a dubbio alla Spagna piangere nell’ American 

quelle fiejfe mi fere catafirofc già deplorate nella Fiandra _> . 
Poter bene la Ad aeftafua compromctterfì dalli Por toghe fi > 
che in quefia occafione , come loro tanto propria , auejferofa- 
grificate le perfine , e le fifianz. * , quando da lei venifiero ri- 
guardati con [pedali mofire di filma , e di onore , [olite a rif- 
argli are in quefia nazione prove [ingoiar i di coraggio , e fe- 
deltà . Vari furono i difcorfi , i prognortici , ed i pareri in 
quella Corte . I Configlieri di mente fana , ed incorrotta^ 
altamente premeuano , douer preferirli ad ogni altro af- 
fare 1 opportuno foccorfo del Braille. Nell’animo però 
tc Duca, ‘ ^el C° nre Duca pefaua l’inclinazione contraria, negli 
mancauano prctefti , o diuerlioni per raggirar la volontà 
del Re a fua vòglia . Ma come egli ne i primi parti della^ 
fuapriuanza auefle fatto artumcre allortefloReil gloriofo 
nome di Grande , proteftandofi di voler farlo il maggior 
Principe della terra , fi trouaua nell'impegno , che le azio- 
ni di fua Maeftà lì adattalTero giuftamente ali’ eccellenza^ 
di quel nome, chenèiScipioni,nègli Anibali,nè i Cefari, 
nè i Traiani , o Seueri , che furono i maggiori conquifta- 
tori di Prouincie , ofarono di aferi ueriì . Laonde veden- 
do ora non fenza fuo feorno minacciar per tante parti la_ 
• Caduta di qnelln Monnrrhia , venin» dalla veemente fua_, 

natura fortemente agitato a mettere con poderofa mano 
gli argini all’impetuofo corfo di tanti inimici , per dimo- 
ftrare al mondo auer’egli col fuperarli refa anco la gran- 
dezza di quel titolo alfai inferiore al merito del fuoMonar- 
Prtcura il rm- ca.Quindi è che per riparar i danni, e le perdite delBrafile, 
qmJlodtUa Bah rifoluè di fpedir colà formidabil’ armata comporta di due 
reali fquadre a carico di due Generali Portoghefe , e Spa- 
gnuolo . E per maggiormente far vedere alliPortoghefì 
quanto a lui premeffe la co feruazicne del Brafile fupplicò 
ilRe a fcriuere di proprio pugno a molti Signorie Grandi 
di quel Regno, efortàdoli con le più alte rimortranze di Ri- 
male di amore al pròto riacquirto di quella perduta Piazza. 
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Ma già al primo auuifo della perdita della Baia ,àuea- 
no li Gouernatori di Portogallo , che in quel tempo erano 
Diego di Situa Conte di Portalegre , e Diego di Cadrò 
Conte di Bailo , follecitamente inuiato alcuni foccorfi al- 
l’altre Piazze , e Prouincie del Braille , le quali fi remeua- 
fodero anCò inuafe da gliOlandelLOnde al Rio di Gianne- 
to mandarono con molta gente, e monizioni di guerra Sal- 
aiator Correa di Sa, quello, che nell’America , nell’Africa, 

^ed in Europa fi acquiftò poi il nome di vno de Lpiù prudu- 
ti Capitani del fuo tempo . A foccorrere la Prouincia di 
-Fernambuco fu fpedito con vn’altra fquadra di naui Fran- 
cefco di Moura dedinato già dal Re Filippo per Gomma- 
tore , e Capitano Generale della Baia . Nè tra Infoiarono di 
accudire ancora al Regnodi Angòla , gloriofa conquida, 
di Portogallo, fituato nell'inferiore Etiopia . E non fu in 
vano quella precauzione $ imperoche vedendo gli Olan- 
defi ,che fe bene i Portoglieli erano Signori della campa- 
gna della Baia , non aueano però forze valeuoli per attac- 
care la Città , non vollero tener colà in ozio tanta parte, 
dell’armata loro, dandoli fermamente a credere, che in- 
colta la Spagna fra tante diuerfioni , ed imbarazzi , aureb- 
be fenza dubbio trafeurato il focCorrere conquide tanto 
. remore ; e per ciò fpronati dall'ambizione intraprefero in 
altre Prouincie nuoui acquidi . L’Ammiraglio Petrid con 
-vna forte fquadra di vafcelli fi portò fopra la Città di Lo- 
anda Capitale di tutto il Regno di Angòla , collocata iru. 
fei gradi del Zur , affinché non riufcendogli di occuparla , 
potefle almeno introdurre in quelle’ parti il commercio 
dell’ effrazione de i negri , fenza il minidero dei quali .» • 

non poffono nel Braille mantenerli le laborìofe fabrichc, 
di zucchero. Madall’vno, e dall’ altro tentatiuo lo cof- * 

• tri nfc a retrocedere Ferdinando di Soufa Gouernatore , c, Ferdinando di 
' Capitano Generale di quel Stato:. Perilche auendoilPe- Stufale ributta ^ 
trid inutilmente confumato in quei mari moltotcmpo, c, 

- perduta gran parte della fua gente , fodisfatto con la fola., 
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preda di alcuni legni mercantili, fece nuouamente vela, 
verfo la Baia . lui meditando altra imprefa , in cui gli fof- 
fe più propizia la fortuna , Tarpò di.nuouo le ancore eoa, 
molte naui , ed indirizzò le prore fopra la Prouincia dello 
Spirito Santo con animo d’inuadere la Città Vittoria, la. 
quale da ma molto infigne riportata in quel luogo dai 
Portoglieli contro i Barbari prefe quello nome , ed in altu* 
ra di venti gradi rella fituata al Zur della Baia . Gouerna,- 
ua quella Piazza Francefco di Aghiar Coutigno , il quale-» 
fe bene non potè impedire a gl’inimici lo sbarco, li ribat- 
tè nulladimeno con gran braura nel fùriofo alfalto, che. 
diedero alla muraglia , non elTendo men valorofa la dife- 
-fa,che per lo fpazio di alcuni giorni egli fece in quell alfe- 
dio . Onde fdegnato il Petrid della fortuna, e fommamen- 
te arrolTito dello fcherzoquiui fattogli -da quella per ma- 
nodi vna donna Porto ghefe , la quale làida fopra la mura- 
glia gli gettò fopra la tella vn caldaio di acqua bollente. , 
che con gran rifa de gli alTedianti, e parimente de i Tuoi in 
edremo lo moleflò, fi ritirò fubito all’armata , e prefe in. 
dirittura il viaggio verfo Olanda . 

Erano in tanto non men follecite le diligenze , che. 
premurofi limotiui in Spagna per l'apparecchio delle ar- 
mate. IPortoghefi prefero l’impegno tanto a cuore, che. 
calando da tutte le parti del Regno la primaria nobiltà 
contribuirono sì largamente con l’azienda , che con poca, 
fpefa dell' entrate Reggie , pofero breucmcntc in mare, 
ventifei ben corredati galeoni , il comando generale de i 
quali ficonfegnò ad Emanuele di Menezes Signore di al- 
to nafeimento , c di egaal fperienza . Era fuo Ammiraglio 
FrancefcodiAlmeidaCaualiere molto pratico delle guer- 
re nauali . Sarebbe debito a tanti illuftri personaggi ,che 
in quella occafione s’imbarcarono , riferir qui i loronomi. 
Badi però il dire , che appena redo famiglia cofpicuam. 
Portogallo , di cui anco i primogeniti occupati all’ora ne. 
i primi podi, non fi allidalTero per foldati . Diede l’efern- 
( 8 ^ Pì*nt* , P l ° 
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l'-oio a tutti Alfonfo di Norogna , che carico di anni , 
di meriti dopo di efTere flato Capitano Generale della, 
migliori Piazze dell’Africa , e Vice-Re eziandio dell’ In- 
olia, cangiò il baffone per la picca. Anco nelle perfone. 
v li minor condizione fu eguale la competenza , e l’ardore.. 

' )egno è di memoria il giouanetto Alfonfo di Camigna. , 
1 quale vedendo alliflarfi il proprio Padre prouetto , e va- 
orofo , fi abbracciò flrettamentecon i rolli , facendo viua 
flanza di effèrgli preferito, e l’ottenne. Si decideuano 
con la forte de i dadi le gare , che tra li fratelli inforgeua- 
no per l’imbarco . In fomma fi rinouò la memoria di quel- 
la tanto famofa , quanto infelice fpedizione , che dall’iflef- 
fo Porto di Lisbona fi fece per la conquifla d’Inghilterra, 
in tempo del Re Filippo Secondo con non minor difpen- 
dio,ed ardore de i Portoghefi. 

Si preparauafimil mente in Cadice l’armata Cafliglia- 
na per vcnir’a congiongerfi in Lisbona alla Portoghefi. 
Era appoggiato il di lei comando a Federico di Toledo 
Marchefe di Valduezza Capitano di chiariffima memo- 
ria ; il quale benché auefTe auto il primo ordine di do- 
uerfi trouar pronto a partire infieme col Menezes alli 20. 
di Agofto,fi differì nulla dimeno tanto la di lui fpedizione, 
che (piegò le vele da Cadice ne i quattordici di Gennaro 
del feguente anno . Auendo anco vn grande Aflrologo di 
quel tempo detto al Conte Duca , che temeua trouafle la. 
Luna di Gennaro fuori del Porto quell’armata ; a cui egli 
rifpofe , che più temeua , che la ritrouaffe dentro ; imitan- 
do in ciò la prudente r ifpofla data già da CrafTo ad vn’al- 
tro Giudiziario , il quale gli diffe , che non dafTe alli Parti 
la battaglia , finche la Luna paflato non auefTe il legno di 
Scorpione . Alch egli replicò , che non temeua gli Scor- 
pioni , ma i fagittari , alludendo alle armi , che adoprano 
gli flcfli Parti . Era già l’armata Portoghefe impaziento* 
di sì gran dimora partita da Lisbona , e tanto inoltratali, 
che da vn ordine del Re Filippo fu trattenuta in Capo Ver- 

I 2 de. 
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Anno 1 61 J • de y conuencndogli quiui afpettare cinquanta due giorni , 
con gran perdita di gente a caufa della nociua intempe- 
rie di quel clima . Oue anco in vna di quelle fecche infe- 
licemente naufragò il Galeone del Colonnello Francefco 
Monìs Barretto con gran parte della fua gente , che get- 
torti precipitofamente all’acqua , fidando più torto la vira 
all’onde fallaci , che allo fdrufcito vafcello . Compari fi- 
nalmente l’armata Caftiglianaalli fei di Febraro , la quale 
con le fquadre di Bifcaia, e delle Quattro Ville fi compo- 
** neua trcnt'otto vafcelli . Rcgeua il porto di Ammira- 
glio Gio:Faxardo, di Martro di Campo Generale Pietro 
RodriguesSan Stefano Marchefe di Cropani , di Colon- 
nelli Pietro Oforio , e Gio: d’Oregliana , e d’vn Reggi- 
mento Napoletano Carlo Caraccioli Marchefe di Torre- 
cufo . Della fquadra di Bifcaia era Generale Martino di 
Valefiglia, e di quella delle Quattro Ville Francefco di 
Azeuedo, tutte guernitedi molto braui,ed efperti Capita ■ 
ni . Incorporateli le due armate , fortirono alli vndcci di 
Febraro da Capo Verde , e alli vent’otto di Marzo diede- 
irriujito •il*-* ro felicemente fondo nella Baia. Erafi già trasferito al 
campo de i Porroghefi il Gouernatore Francefco di Mou- 
ra , che dalle mani del Marino auea prefo il comando del- 
la Città , e fu si grande il brio , che i fuoi foldati riceuette- 
tero a villa di vn sì poderofo , ed opportuno foccorfo, che 
trafportati da imprudente valore , tentarono fenza mili- 
tar difciplina l’artàlto alla muraglia , donde però furono 
prerto ributtati con molto danno . Si trouauano di prefì- 
Smti Jtllj Città. i n quella Piazza tre mila huomini di diuerfe Nazioni, 
oltre gran numero di Etiopi . Nel porco erano folo dicci 
naui di guerra , e diciotto mercantili , fapeafi però da au- 
uifi certi , effer pronto in Olanda vn poderofo foccorfo da 
inuiarfi con ogni follecitudinea quella Piazza . Ma pene- 
trando già le due armate in forma di battaglia il feno del- 
la Baia , sbarcarono i due fupremi Generali a terra con do- 
decimila fanti. Erano nella Citrà alcune fc.rtificazioni 
^ — - prin- 
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principali ridotte a be regolata forma. Per difefa delle due 
porte fi vedeano inalzati quattro ben intefi baluardi. L'in- 
grefib di quella di San Benedetto veniua tagliato per due, 
parti , e nell’interiore era cinto da vna rinforzata trincera. 
Nella Torre della Catedrale , oue fuentolaua lo Stendardo 
della Republica , e nelle finellre del Collegio de’Giefuiti 
era afTeflara molta artiglieria , li come nelle tre Fortezza, 
che dominano il mare a caualierc . Riconofciuta in, 
quella difpolìzione la Piazza , fi accamparono i Reggij in, 
tre allogamenti. 

Apriuano già i Cuafiatori le trincero per attaccarfi da 
i Cattolici l’afiedio alla Città ; ma efiendo quello il primo 
giorno delio sbarco , fi ritrouaua in non poco imbarazzo 
il loro campo, il che fàcilmente conofciutofi dalla Piaz- 
za , forti copertamente il Capitano Gio: Qu if huomo valo- 
roiìffimo con vn grollo corpo di foidatefea , auendo rotto 
le pareti interiori di vna llrada , e diuifofi in due truppe^ 
caricò con l’vna , foprale trinciere, e con l’altra inueilì al- 
cuni de i Reggij , che difperfi fi ritirauano a i lor quartieri. 
Era la maggior parte di quelli del Reggimento del Colon- 
nello Olorio, il quale accudendo con gran prontezza a, 
foccorrerli , s’impegnò tanto nei conflitto, che trapaffato 
di palla di mofehetto perde con dolore di tutti la vita , sì 
come i Capitani Pietro di San Stefano Nipote del Marche- 
fe di Cropani , Alfonfo di Agana, e Diego di Spinofa tut- 
ti Spagnuoli di illuflre fangue , oltre de i quali vi rellò vn 
gran numero di morti , e di feriti, imperoche tanto fu l’ar- 
dore del Quif, chearriuò fino agli alloggiamenti dell’e- 
lercito , riempendo tutto di fangue , e confufione , ed ani- 
mando brauamentei fuoi ad vn’intiera disfatta dei lor 
contrari . Correua già il Marchefedi Cropani con alcu- 
ni fquadroni a rintuzzar la gente del Quif j il quale non, 
efiendo fiato foccorfo , ficome penfaua , dalla riferua, , 
prefe incontanente la fuga , non volendo azzardarli in al- 
tro più pericolofo cimento . Irritato da quello fucceflò il 
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Generale Toledo , determinò di dar Cubito alla Piazza vn 
general’aflalto , impegnando tutte le lue forze contro i tre 
podi più deboli della medefima . Ma rirrouando in elfi 
più forti , e vigilanti gli attediati , gli conuenne continuar 
le trincere , e caminar per via d’approcci . Laonde lì in- 
cominciò la batteria con trenta fette pezzi di cannone, i 
quali diroccando grandemente la muraglia , fmontauano 
l’artiglieria contraria, e la rcndeano aftàtto inutile a ma- 
neggiarli . 

Non tralafciauano però gli alfediati di far’ogni folle- 
cito tentariuo per la loro più valida difefa , dando in que- 
il’attedio non volgari mollrc di coraggio, edifeipiina- $ 
ed imprendendo con l’indullria ciò che non poteano con 
le forze, tentarono d’incendiare nell’ore più oleure della, 
notte con alcuni burlotti i più potenti vafcelli deli' arma- 
ta , al quale fourailante danno ouuiò l’indefelTa vigilanza. 
dcH’Ammiraglio Eaxardo rellato in mare al gouerno del- 
le flotte . Facea quello l’isforzo maggiore contro il porto 
battendo incelfantemente le naui Olande!! con più /Crepi- 
to però , che nocumento 5 Ma ritirandoli riflette quanto fa 
loro pollibile Cotto le Fortezze , per ripararli dalla parte 
del mare , li efpofero con maggior loro pericolo al can- 
none di terra. Onde piantando il General Menezesduc. 
altre batterie di Cedici pezzi, affondò in breue tempo quali 
tutte le flette naui con vccilione della gente , che v’era di 
prelidio. Si llringeua intanto fortemente l’afTedio del- 
la Città , e da i Caualieri Portoglieli auidi naturalmente di 
gloria fl combattcua con gran braura, correndo col Celo ti- 
tolo di venturieri a tutti 1 polli più pericolo!! . Non era. 
inferiore l’ardore dell’ altre due nazioni . GliSpagnuoli 
grandemente fi fegnalauano nell’ intrepidezza , con che. 
combatteuano fu gl’approcci . Merita Ipecial memoro, 
vn loldato Aragonese chiamato Gio: Vidale , il quale, 
montando Copra vn fortino , oue era piantata vna ban- 
diera Olandefe , ben cufiodita da vna Compagnia di 
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fanti , la carpì per mezzo d’infinite palle, le quali gli ferui- Aano 1 5i S- 
rono di feftiuo applaufo , con cui da i fuoi fu riceuto , e. 
poi largamente rimunerato . Anco il Reggimento Napo- 
letano accalorato dal brauo Comando del Marchefe di 
Torreeufo daua gran faggi di valor,e difciplina nell 'e (fer- 
ri già auanzato folo quaranta pad! lontano dalla piazza ; E 
perche in mezzo gli fi fraponeuano certe ruinate cafe aliai 
malageuoli, e necellàrie a guadagnarli , le confeguì ani- 
mofamente il Gouernatorc Michele di Pontecoruo delta 
llellà nazione . Crefceua già ne gli alTediati il timore a mi- 
fura della difperazionc delfoccorfo, auendo il Generai 
Vandortfcrittoalle Prouincie Vnite, che non era d’vopo 
follecitar molto la feconda armata , perche neli’acquilto 
di quella Piazza non fi era fpefo nè fangue ,nè monizioni. 

Sortirono nondimeno ottocento di loro ad impedir l’au- 
uanzamento delle trincere j ma oppoltofegli vn Reggi- 
mento Portoghefe , furono quali intieramente disfatti . 

Inafpriti in tanto gli aflcdiati della lentezza del Gouerna- 
tore Sciotens , il quale elfendo , come già dicemmo , huo- 
mo di poca fperienza militare , fi portaua ignaua , e negli- 
gentemente in quel comando , tumultuarono pubica- 
mente contro di lui, c dandogli alcune ferite, lodepofe- 
ro dal gouerno, furrogando in fuo luogo il valorofo Capi- 
tano Quif . Procurò all’ora quello di inoltrar vna più fag- 
gia condotta nel follenimento di quell’Alfedio , animan- 
do tutti con l’operc , c con le parole Slla collante difeta 
della Città . E perche già le llrettezze di quella grande- 
mente fi aumentauano e per la gran perdita di gente , c. 
per le molte ruine delle muraglie, fi sforzaua a rimuouer’i 
fuoi foldati da ogni mal configliato penderò di arrender- 
ai» col ricordar loro , Che non denteano in tal cafo fperar lofi 
fieruanzja d' alcun efibito partito dagli ajfedtanti j Imperoche 
tra ancor freficalaficmpre deploraci memoria di tanti loro 
nazionali, i quali fiella Città dt Harlem ridderò / oprai 
propri colli le mannaie de i Carnefici , ejfendo all'ora mtnifiro . ... kV , 1 
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d'vn s\ inaudito rigore va altro Generale E ole do , da cui 
ejuefio aurebbe fenz>a dubbio ereditato l'odio con il nome , e la 
crudeltà con il f angue . Che per tanto o 'vinti , o refi morir 
gli bifognaua ; onde farebbe meglio profondere gloriof amenti 
la vita in vna valor afa difefa , che fparger poi annerito il 
f angue dalle macchie d’vna refa ignomtmofa , tra infiniti lu- 
dibri della fuperbia de i vincitori . Così lì adopraua il Quifj 
per inanimir’! Tuoi foldati, ma eflendo la maggior parte di 
quelli di diuerfe nazioni , chemilitauano per il foldo , c. 
non per il credito , ed incominciando già a prouare le du- 
re penalità dell alTedio , non voleuano cimentarli con gl'- 
vltimi pericoli degli aflàlti, ritrouando da per tutto fcufe 
apparenti per colorir ogni men’ aggiullata rifoluzionc, • 
Laonde lìimando i capi delle milizie, cdiMinillri del 
Configlio men pregiudiziale il veder gli approcci degli 
afledianti vicini alle muraglie , che gli animi dei fol- 
dati infiacchiti , e vacillanti dentro delie porte , non tar- 
darono a fpedire alcuni Deputati a trattare delle capitola- 
zioni della refa, le quali dopo varie conferenze furono 
flipulate con gran vantaggio delle armi Cattoliche . Si 
obligarono gli Olandefi a confegnar’a i Reggij in quella, 
fteifa notte vna delle porte della Città , e di laiciar tutta, 
l’artiglieria, armi, bandiere, vafcelli , danaro, gioie ,c 
fchiaui , che dentro fi ritrouaflero, fi come di non combat- 
tere contro la Spagnaifin a tanto , che sbarcati non follerò 
in Olanda < I Reggflj concederò loro che il Gouernatorc., 
Miniftri , Vffiziali , e foldati poteflero vfcir liberi con la. 
fpada , e con la robba , che a ciafcuno folle determinata. ■ 
Che a tutti farebbero date naui diffidenti perillor trai- 
porto in Amllerdam, con le prouifioni necelTarie per tru 
meli , e mezzo di viaggio . Confegnata la porta della Cit- 
tà, vi pofero fubito i Reggij alcuna fanteria di guarnigio- 
ne^ nel feguente giorno, che fu il primo di Maggio, pre- 
fero il pofleflb di quella gran Piazza, entrandomi Como- 
danti con i primari Signori deli 'armata . Furono tr ouato» 
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diciotto bandiere , ducento , e fettanta pezzi di cannona , Anno 1 <? 2 5 . 

quantità inimenfa d armi , e munizioni , e lo fpogiio de i 

denari, e delle droghe li ftimòin tre millioni. Morirono 

oltre i feriti nell’alfedio piu di trecento de i Cattolici , tra 

quali Diego Luigi d’Oliuera Caualiere Portogliele molto 

qualificato . 

Difpolti poi gli affari politici di quello flato , il di cui 
gouerno reftò nuouamente appoggiato a Francefco di 
Moura,fi attefe ad allellir le armate per far vela verfo Spa- 
gna. Quando a i ventidue di Maggio compari Tarmata, 

Olandefe numerofa di trenta quattro valcclli a carico del 
Generale Vualdino foldato di conofciuto valore 5 il quale 
diuifo in due fquadre , entrò arditamente per quella Barra; 
e fu si grande la confidenza , con che indirizzò le prorej 
alla Città , che fembrò o di voler fcapricciarfi , o di non, 
fapere qual partito teneffe quella Piazza . Alla comparfa, 
dell’ inimico leuarono prontamente le ancore Tarmate, 

Reggie , ma Ciò fecero con tanta confufione , e sbattuta 
da si rigidi fcirocchi,che fe Vualdino non aueffe folamen- 
te attelo alla vana oftentazione de i Tuoi legni , aurebbe 
forfi riportato fopra di quelle qualche importante vantag- 
gio . Ma conofcendofi egli inferiore di forze al poter de i 
luoi contrari , e che perduta già la Città , era infruttuolo il 
fuo impegno, macchinando nell' animo altre imprelc^» , 
voltò le prore verfo il mare , effendo fiato infeguito inu- 
tilmente da i Reggij fin’all’imbrunir del giorno . Laonde 
vedendo quelli , ch'egli fchiuaua la battaglia', che poco 
innanzi auea dimofirato di preferirgli , ritornarono a, 
dar fondo nella Baia , donde a i tre di Agofio fpiegarono 
infauilamcnte le vele verfo Spagna. 

Era già il Re Brittanico , come accennammo , in con- 
formità della ftabilita lega in aperta rottura col Cattoli- 
co, ed auea inuiato fopra Cadice vna formidabiT armata,, 
di più di cento vafcelli comandata dai Generale Lesde , il 
quale sbarcato a terra con dieci mila huomini, preleil 
(1) Profpetto. K For- 
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Forte del Puntai , e fi farebbe anco impadronito della Cit- 
tà, a non edere brauamente ribattuto da Ferdinando di 
Giron Caualiere di gran valore , e coflretto ad imbarcarli 
fenza far altra operazione di rilieuo. Non gii riufeendo 
menvana la forprefadalui intentata dei galeoni dell’ In- 
die , i quali fortunatamente entrarono in quel Porto cari- 
chi d’immenfe ricchezze. Quindi bramofo il General - 
Inglefe d’impiegar le lue tanto poderofe forze , riuoltò l’- 
animo contro l’armate Reali , ch’ei fapeua fi afpettauano 
dal Braille > del qual diiegno auuifati opportunamente i 
Generali Cartolici veleggiarono , per sfuggir vn sì perico- 
loso incontro in altura di trentacinque gradi appoggiati 
alle coile di Barbaria , r ifultando da ciò la più fiera llrage 
a i loro legni , imperoche il danno, che fbrfi non gi’aureb- 
bero fatto gl’Inglcfi patirono infelicemente da gii ele- 
menti . Si fcatenò di tal forte la furia de i venti in quei 
mari, che tre Galeoni Spagnuoli furono in vn tratto in- 
goiati dall’onde . Altri sfracaffati prefero il Porto di Ca- 
dice , ed il Toledo con pochi , auendo lungo tempo lot- 
tato coi furibondo Oceano , fi fpinfe nel Mediterraneo . 
L’armata Portoghefe fu quafi interamente disfatta . Due 
vafcelli reflarono ineuitabilmente predadi noue Olande- 
fi . La Capitana accompagnata già folaraente dall’Ammi- 
raglia delle Quattro Ville ,chegouernauaGio: d’Oreglia- 
na loldato di molto grido, imbattendofi nell’Ifole degl’- 
Aftori con tre vafcelli Olandefi, vi attaccò vn affai fiero 
conflitto. Mafdrufcito vnodielfi dall’Oreglianafuda_, 
lui prefo , ed abbordato . Veniua egli dall’Ifola della Mi- 
na carico di molt’oro , Zibetto , ed auorio ; Laonde traf- 
portati i vincitori dalla lolita auidità militare abbandona- 
rono il proprio legno , dandoli ingordamente a faccheg- 
giar l'auuerfario . Ma o foffe perche gli Olandefi non vo- 
leffero lafciar loro godere di vn sì ricchiflimo fpoglio,oue- 
ro da alcun fortuito auuenimcnto , fiattaccò di maniera, 
all’ificffo vafcello il fuoco , che effondo dal Spagnuolo af- 

ferra- 




DEL BRASILE PARTE I. Ltb. . II. 7 ? 

ferrato, fu ad ambedue irreparabile l’incendio . L'Ammi- 
raglio con la maggior parte della fua gente precipitando- 
fi al mare , ed a i battelli miferamente fi annegò . E cosi 
( tanto incetti , e dubbiofi fono gli euenti del mare ) entrò 
falò il General Menezes nella Barradi Lisbona , da cui a- 
uea (piegato le vele con ventifei galeoni . Ma da piò or- 
rendi temporali fu agitato Francefco d’Almeida Ammira- 
glio di Portogallo , con tutte le altre naui della fua confer- 
ua . Con fiupore grande di chi lo fente diuorò il mare no- 
ue forti vafcelli nello fpazio di fei ore , fenza che afenai- 
fero , o foffero fpinti in alcun fcoglio , reftando di sì gran., 
numero di perfone vnicamente faluo fra Gio: di Silua del- 
l’Ordine de i Trinitari , il quale attaccato ad vna tauola- 
galleggiò due giorni continui Copra l’onde . L’Ammira- 
glia vno de’più grandi vafcelli, che folcaflfero all'ora l’O- 
ceano, flette fpefTe volte quafi interamente fommerfa, en- 
trandole l’acqua di fottoa dodeci palmi d’altezza . Cor- 
rotte le prouifioni , appena vi era da poterfi dillribuire a_ 
ciafcuno vn picciolo bifeotto al giorno per lo fpazio di di- 
cinoue , cheiuuariabilmente durò il mare in fortuna . Si 
accecarono molti a caufa de i nociui vapori , che efalaua- 
no la poluere bagnata , edi mantenimenti infraciditi . 
\ olate in aria le vele , fi feruiuano delle coltre . e coperto 
de i letti . SconquafTato già gran parte di quel fbrtiflimo 
legno , tagliarono l’albero grande , e gettarono all’acqua^ 
tutta 1 artiglieria . Prefa finalmente l’Ifola di San Giorgio, 
sbarcata la gente , totalmente fdrufeito fi affondò . Mori- 
rono de i riferiti patimenti quafi tutti i nauiganti ,.auendo 
(empre dimoftrato in sì eftremi pericoli fommo coraggio, 
ed «accortezza l’Ammiraglio Almeida , il quale imbarcan- 
doli con i pochi rimafli compagni in vn’altra naue per- 
uenne a Lisbona , oue non lenza lagrime celebrarono i 
Portoglieli il riacquifto della Baia. 

Ma nò volendo ilGeneraleVualdino,che lafciato abbia- 
mo-nemari dclBrafilecoijifidando l’armat«iOlandefe,ren- 
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dcrc affitta inutile vn tanto apparecchio , tentò d 'impie- 
garla in altre llrepitofe. imprefe . Scorrendo dunque oltil- 
mentc per quei mari , indirizzò le prore contro la Piazza. 
d’Olinda , Capitale di tutto il Fernambuco . Ma non fe- 
condate da i venti le fuc brame , venne di tal forte agitato 
daU’irtfana furia di quelli , che non potè mai accollar fi su 
quel Porto - Indi forzeggiando contro i mari , voltò lo- 
pra la Città di Paraiua , Capo di quella Prouincia , c che fi- 
tuata in fei gradi Aullrali tre leghe difcollo dalla marina, 
è vna delle più ricche, e popolate dell' America. Maco- 
me l'irtgrellb di quella Barra venga rincrociato da alcuni 
banchi direna, v’incagliarono con gran pericolo i fuoi 
legni - Superato nulla dimeno collantemente ogni olla- 
colo , e decadendo molto verfo il Norte, sbarcò Vualdino 
con grolTo corpo di fanteria nel Porto della Treizam fette 
leghe dillante dalla Città . Tenea il gouerno di quella. 
Alfonfo di Franca foldato prouctto , evalorofo. Al pri- 
mo auuifo della compàrfa dell’inimico fece vfeire in cam- 
pagna alcune foldatefchc a carico di Francefco Coeglio, 
che ih quella Piazza fi ritrouaua , per trasferitila gouernar 
il Maragnone, ordinandogli, che con picciole fcaramuc- 
cie andalfe trattenendo gli auuerfari , mentre egli ammal- 
iando maggior numero di gente veniua a prefentar loro 
la battaglia. Cosìlu brauamente efeguito dal Coeglio , 
auendo prefo alcuni si vantaggiofi polli , che riceuendo 
poco danno , causò loro fiera llrage . Ma caricando già li 
medefimi il Comandante Franca fortemente con le lue. 
truppe , li pofe fubito in tanta feonfitta , che abbandonan- 
do il campo fi ritirarono tutti all armata. Perdute dun- 
que da Vualdino lefperanzedi poter occupare alcun Por- 
to nel Braille , e timorofo di elfer incontrato dall armato 
Cattoliche , delle quali ignoraua il fmiltro fucceflo , rifol- 
uè d’vfcir da quei mari , a tentar la fortuna in altre impre- 
fe > nelle quali però ella fempre gli mollrò l’iltelfo tomo 

fem- 


’< * » 
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fembiante. Diuidendo la fua armata in due fquadre, con» Anno i g Z f. 
l’vna fi portò perfonalmente in Etiopia , e l’altra inuiò ad 
attaccar Porto Rico Città dell’ Indie Occidentali. Ouc- 
fe bene riufcì a gli Olandefi felice il primo sbarco, cdan- 
i co l’acquifto della Città, incontrando però brauillima re- 
i fiftenza nel Cartello comandato da Giouanni di Haro , gli 
■ conuenne dopo di auer ridotta in cenere l'irtelTa Città , ri- 
i tirarli nuouamente a i loro legni . Ma più infaufto auuc- l 

, r ... • r- ■ r i . dttltunt Piazte 

i nimento ebbe Vualdino in Etiopia , oue volendo attacca- inEnopia. 

Y re alcune Piazze .cheiui polfiede il Portogallo,reftòcom. 
li parte della fua gente miferamente morto dal contagio , 

i venendone anche in gran numero tagliata dal ferro de i 

i- Portoglieli. Laonde voltarono i rimanenti in Olanda con viw. 

, gran perdita , immcnfa fpcfa , e nion lucro . 
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SOMMARIO- 

L Principe di Oranges inanimi fie gli Olan- 
de fi a profeguir la conqutfia del Br afille . Si 
continuano varie ofiilità in quella Regione. 
L' Ammiraglio Petrid fi fa veder fiopra la.* 
Baia. Cornelio T olo tnuade l’ I fola di Fer- 
dinando di N or ogn a . Fini del Conte Du- 
ca in trafcurar di fioccorreril Br afille . Fomenta la guerra-» 
d' I talia . Olandefi fanno prefa di tutta la fiotta dell' I ndii^j. 
Si nnuigorifce la Compagnia Occidentale , e manda nuoua-> 
armata a conquifiar'tl Fernambuco . Il Generale V àndem- 
burg prende la Città del Reciffe . Fuggono li Por toghe fi alitai 
fielue , e A4 atti a di Albucherche li e fori a a prendere l’armi . 
Si fortificano , e fi cingono gli Olandefi dentro dell’ occupata^ 
PiaZjZS. Affaltt fianguinofi tra l’vna , e l’altra nazdont^j. 
L’ Albucherche auutfia il Re de t danni di quella Proumcia . 
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Clt fi rilegano i richiefii foccorfi . Difperata rifoluzjiorvu * , 
con cui affali fc e gl' mimici . Morte di Teodofio Duca di 
•BraganZja . 
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Can/ìderazioni 
degli Olande//, 


ISCACdATl dal Braille nel modo riferito 
gli Glandelì con la perdita di quella Capi- Anno i Ci6, 
tale > e confumata quali allatto da tanti in- 
frutcuofidifpendij la lor Compagnia Occi- 
dentale , poféro gli Stati Generali nuoua- 
menteincampo queidifeorfi, coni quali 
evenne da molti condannatala conquida dell’ America al- ^ 

l’or quando nei Configli di Olanda ella fu propofla , c, 
ventilata. Fremeuanoper i patiti danni grintereifari, e. 
dolendoli in publico , ed in priuatò del Principe di Oran- 
ges primo motore dii quella guerra , procuraua ogn’ vno 
di fcioglierfi dalla fìabiiita Compagnia , Cosi veniuagià 
-in Olanda fereditata la navigazione dell’America, ftiman- 
dofi da tutti vanità inefeufabile l'andar di nuouo a fepel- 
lir altri immenfi tefori inutilmente in quei mari . Ma al 
contrario in Spagna auea il Conte Duca col felice riacqui- 
lio della Baia, e con l’importante difefa di Cadice fupito 
in gran parte le communi cenfure , e bialimi di elTerc egli 
folo con la durezza de i Tuoi fentimenti , e con le macchi- 
ne de i fuoi difegni la calamita, che tiraua fopra la Monar- 
chia il ferro dell’armi di tutta l’Europa . Non eflendogli 
flato anco men propizia la fortuna nell’argine , ch'ei pofe 
al torrente delle vittorie del Duca di Sauoia , e dei Conte- 
flabile di Francia fopra lo Stato di Genoua per mezzo del 
Duca di Feria Gouernatorein quel tempo di Milano, il 
qualecoflringendoe l’vno ,e l’altro a ritirarli, diede cam- 
po a quella Republicadi ricuperar’in pochi giorni tut- 
to ciò , che auea perduto in molto tempo. Così pari- 
la. | L men- 
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mente Ichiuò , fe bene con fonimi ftenti , l'impeto del fie- 
f iflìmo turbinede i Protettami di Alemagna, i quali vniti, 
come fi dite , al Re Danefe inilafero le terre dell' Impero i 
collegandofi per opporfegli l’armi di Celarti a quelle di 
molti Principi di Germania , e fomminiflrando a tutti 
groflifTìme fomme di oro il Re Cattolico - Ma come nul- 
la dimeno non reftalfe ettinto il fomite di quella guerra. , 
ed il Re Chrittianiflìmo rimanete confederato al Brittani- 
co Tempre più impegnato nella reftituzione del Palatino, 
fu neceflìtato il Conte Duca ad aggrauar per la fola guer- 
ra difenfiua con infolite, ed eforbitanti contribuzioni i 
popoli , ed indebitar di molti millioni la Monarchia. Al 
che ponderatamente riflettendo il Principe di Oranges fe- 
ce gli sforzi immaginabili, accioche le Promncie Vnite^ 
e gl’interelfati della Compagnia non fi lafciaflero cadere, 
dalle mani ai primi vrti della fortuna l'vtiliflìma imprefa 
del Brafile , efponendo loro viuamente etere quello il 
tempo più opportuno per inuadere nuouamente quel Re- 
gno , a cui non aurebbe deliramente potuto preftar il nc- 
Ceflario foccorfo la Spagna aggrauata , fmunta , e diuerti- 
ta a tante parti in Europa . E fnrono sì efficaci gli autore- 
Uoli maneggi , e ragioni dell’Oranges appretto tutti » che. 
ogn’vno reftò pienamente perfuafo di non douer ritirarli 
affatto dall’incominciata conquida. Laonde fe bene per 
alcun tempo non poterono gli Oiandefi mettere in mari— » 
armate capaci di attaccare alcuna confiderabile Piazza nel 
Brafile , non lafciarono però d’infeftar fempre quelle ma- 
rittime coftiere con picciole fquadre dicorlari armatori, 
i-quali per l’innata perizia di nauigare , di cui quella na- 
zione forfi fopra ogn altra gode il vantaggio , infermano 
grauilfimi danni al li Portoglieli, e col diflurbar loroi 
commercio , e coll’entrare ollilmente taluolta dentro de. 
i loro Porti , depredandoui con marauigliolo ardimento 1 
legnia villa delle Fortezze . 

Nè tardò gran tempo , che l’Ammiraglio Petrid rin- 
forza- 
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forzato giàdivnaben munita fquadra non ponefle io, Annoitf i6. 
gran apprenfione la Città della Baia. Imperoche fu tanta l ' Ammiraglia 
la fua animofità , che all’improuifo lì fpinfe dentro di quel Pttrìd/ifa vide. 
Porto , e fcorrcndo per la marina diede fori ola batteria al- r 'I°P r * 1 * &*•» • 
la Città . Teneua il gouerno di efla Diego Luigi di Oliue- 
ra, che nelle guerre di Fiandra li auea acquiflato molto 
grido . A villa dell’ inimico prefidiò validamente le For- 
tezze , e facendo inalzare vna Piatta forma in fu la fpiag- 
gia, incominciò ancor ’elTo a giuocar fortemente con la lua 
artiglieria . Ma il Petrid con indicibile difprezzo d’infi- 
nite palle , li framifehiò con le fuenaui tra Pedici mercan- 
tili , le quali cariche di molte ricchezze iui erano ancora- 
te . E come che per non offènderle ffimaffero li Portoghe- 
fi neceflàrio di fofpendere il battere l’inimico, gli diedero 
imprudentemente campo di tagliar , fi come foce , le go- 
mene alle llelTe naui , e di tirarle fuori con fcialuppe. Non S'impadeoai/cej 
feppe però l’Ammiraglio vfar con moderazione della for- dtUe nani ch'erti 
tuna; perche volendo poi fouuerchiamente impegnarli nonell,orta ‘ 
in battcrre la marina , incagliò con la fua Capitana vicino 
a terra . Fù ollinatiflìmo l’impegno della Piazza per offèn- 
derlo, e della fua gente per liberarlo , e giorno, e notte, 
indefolTamente fi combattè, finche ad onta di quanto per 
faluar quel legno fi affaticò il coraggio , e difciplina do 
gli Olandefi , fo da 'loro ile Ili , toltane la gente , confegna- p cr de U/ ua Ce- 
to alle fiamme . Si trasferì il Petrid ad altra naue , e facen- pitene. 
do imbarcar ’i fooi foldati nella Fifcale , auenne a quefia, 
vn’altro più tragico infortunio ; allor che vedendo il Go- 
uernatore Oliuera vogare gran numero di battelli verfo 
1 ifleffà naue per trafporto di quelle milizie , ordinò , che, 
contro di effà fi dalfe la più inceflànte batteria . E ciò ven- 
ne con si buona forte eleguito , che cadendoui vna palli, 
dentro il magazzino della poluere, fe volare in aria tutto 
l’iflelTo vafcello con orribile fpettacolo a i circoflanti, che incendi» ddU -» 
fentiuano i fofpiri di quelli , che agonizauano ful’acquc., F, I cale ‘ 
e vedeano tanti laceri cadaueri , che il mare vomitaua in, 
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fu fefponde . Ardendo per ranco ilPetrid di fommo fu- 
ror’, e rabbia dopo di auer conuogliate fina proporziona- 
ta altura le depredate naui , e fatto prefa di altri legni in- 
contrati per quella colla, entrò nuouamente nel Porto del- 
la Baia , ch’elfendo perla parte più llretta largo tre leghe , 
apre a tutti con mirabil ageuolczza il fuo lèno. lui gi- 
rando difeofto dalle Fortezze intorno alla marina vidde, 
falir’alcune naui mercantili per vno de’fiumi , che fi fgra- 
uano in quella Barra , ed imbarcatoli in vn Pelacchio con 
molte lande piene di fanteria , t’infeguì ma fenza effetto , 
a caufa della braua oppofizione fattagli dal Capitano Pa- 
diglia , quello , che come dicemmo y vccife corpo corpo 
il Generale V andort , ed ora combattendo con fommo cor- 
raggio perde gloriofamente la vita . Non potendo dun- 
que il Petrid farui altra operazionedi rilieuo , forti final- 
mente da’mari della Baia chiamato dalla fortuna a mag- 
giofi profperità . 

Correua già l’anno 1627- nel quale il Brafile fu fom- 
maménte perturbato da gli armatori Olande!! , i quali in- 
groflàndofi giornalmente con Le prefe tentauano già cola 
d’impadronirfi di qualche pollo coniiderabile . Cornelio 
Tolo , a cui la mancanza di vna gamba diede il nome di 
Piè di legno > vno de i corlari più famofi di quel tempo , 
infettò grandemente tutte quelle marittimecottiere . Af- 
pirando egli già a grandi imprefe fi portò con vna fquadra 
di molte vele fopra l’Ifola di San Giouanni nomata vol- 
garmente di Ferdinando di Norogna fuo primo conqui- 
ttatore , e mio fettimo Auolo , a cui dal Re Emanuele fu 
per tutti i luoi difeendenti perpetuamente infeudata . Sie- 
de quella Ifola in cinque gradi Auftrali ottanta leghe dif- 
cotto da Fernambuco » e fi diftende per lo lpazio di altre 
tre fertililllme di zuccheri , e di tabacchi. Erano in quel 
tempo nella Fortezza dodici foli pezzi di artiglieria > ma. 
veniua circondata da vna ben regolata trincierà in cui era- 
no affettati altri quattro pezzi di cannone . Onde procu- 
rando 



lag. 
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rande il Tolo di sbarcar 'in quella parte con la Tua gente-, Anno isi-j. 
gii tu mandato afondo il miglior de’fuoi vafcelli , e patì 
sì gran danno ne gli altri della lua (quadra , che fu necelli- 
tato ad vfeir fuori dal porto , e girando per ia marina sbar- 
carlo luogo, oue non porca edere offèfo dai cannone . In- 
di penfando di guadagnar nel primo alTalto la trincierà, , 
fiauanzò con vn fquadrone della più feelta fanteria che, 

-auea , ma ributtato coraggiofamente da i difenfori , rifol- 
uè di attaccar l’allèdio formale alla Fortezza. Si ebbe di 
quello tentati uo notizia in Fernambuco, e (peditofi con, 
lomma follecitudine il Capitano Rodrigo Calazza, venne l ' ,en b'tt ut 3 1 c_, 
con fette ttaui cariche di fanteria a disloggiare gl'inimici , ^"" ra ■ 
i qua. i non volendo efporfi ad altropiùpericololo cimen- 
to, (piegare prontamente le vele , s’ingolfarono in alto 
mare. 


Da vnasìviua oftilità fi trouaua grandemente dimi- 
nuito , ed efauflo il commercio del Braille , correndo eui- 
dente pericolo tutti i legni nel nauigare da Europa a quel- 
le parti. Erano per tanto continui i conlulti , che fopra, 
di ciò li mandauano dal Configlio di Portogallo al Re Cat- 
tolico , efponendogli l’importanza di afficurar con podc- 
rofa armata quei mari infettati da inimici cotanto irrdefef- 
li , che non punto fgomentati dalle pafiate perdite , mi- 
nacciauano già nuoue inuafioni a quegli Stati . Ma poco 
a cioapplicaua il Conte Duca , la di cui mente fi trouaua, 
in quel tempo inuolta nel Ubirinto d’idee affai diuerfe, ed 
vnicamentc intenta a mettere in nuoui impegni di guerra 
il fuo Principe , a fine di non dar coll’ozio , e quiete della, 
pace campo alle fpeculazioni de i fuoi emoli , i quali non, 
falcia rebbero in tal’opportunitd d’indagar ledi lui più cu- 
pe intenzioni, fapendo ben’egli ellcre più fàcile lo (coprir- 
li nelleCorti i raggiri de i miniflri nel gouerno politico, 
che nel militare. Laonde trafportato ancora dalle vio- 
lenti lue pallìoni , le quali sfogaua coll’ impeto, c furore, 
deli armi , o vero come altri dicono , bramofo di neceffi- 
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tar tutti i Potentati di Europa ad auer corrifpondenza , c. 
trattati con lui , e far correre il fuo nome aliai più di quel- 

10 del Re medefimo per le bocche, e penne del mondo, 
non folo non procuraua di fmorzar la guerra dell’Ameri- 
ca , col porre colà argini opportuni alle ollilità Olande!! , 
ma prendendo eziandio coloriti , ed apparenti motiui di 
politica , e gelofia di Stato dall’emergenze inforre tra Car- 
lo Duca di Niuers , e Cefare Duca di Guaflalla fopra il de- 
uoluto Ducato di Mantoa , per morte di Vincenzo Gon- 
zaga , accefein Italia il fuoco di vna fiera, e perniciofa- 
guerra , in cui ella tragicamente arde per molti anni , e da 
cui fulcitaronfi contro la Germania fiamme sì voraci , che 
poco meno la fecero intieramente incenerire.Imperochc. 
fe bene il Niuers oflequiofamente ricercato auefie dall’- 
Imperadore l’inueftitura di quello Stato , ed anco dal Re-» 
Cattolico il patrocinio delle fue giufte ragioni , coll’oflè- 
rirfeglibuon vicino in Cafale, e dipendente dalla fua Co- 
rona, s’impegnò nulla dimeno il Conte Duca contro la- 
commune opinione in efcluderlo da quella douutagli fuc- 
ceflfione col pretefio, ch’egli con offela di Celare , e fenza 

11 di lui beneplacito entrato folfein Mantoa ; neceflìtan- 
dolo in tal guifa ad implorar , fi come fece , i foccorfi di 
Luigi XIII. Re di Francia , il quale volò come vn fulmine 
a fomminiflrarglieli con fomma gloria , lafciando eterna 
memoria nel mondo di auer faputo difendere I amico fen- 
za oifefa dell' auucrfario, dilpreggiando lacongiontura- 
d’impadronirfi all’ora dello Stato di Milano giàintemori- 
to , e poco meno che difarmato . Quell erano la macchi- 
nefabricate nella mente del Conte Duca per la ficura pra- 
tica de i fuòi più fini penfieri , i quali , come già fi diflc-» , 
erano fempre indirizzati a tener continuamente la Spagna 
intenta , ed aflbrta nelle nouirà , ed accidenti della guer- 
ra ; la quale fu fempre il Norte , a cui egli mirò da i primi 
palli del fuo gouerno , e che più d’ogn 'altra cola lo lollen- 
ne violentemente tant’anni collafloluto comando di 
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tjuella gran Monarchia . E per ciò giammai egli lafciò Anno t 6 i 7 - 
-perdere congiontura alcuna di tener ’inuolta la mcdefima- 
tra le turbolenze dell armi ,or follecitando le Nazioni fo- 
xalliere , or fconuolgendo come vedremo , la propria , or 
difendendo , or trafeurando con tal’arte le Prouincie in- 
uafe da gli nemici , che li mantenefle in elle Tempre viua^, 
ed ineftinguibile la guerra . Il che manifellamente appa- 
rile dall ’ auer ’ egli fubito , che pienamente s’impolfefsò 
del total' arbitrio del Re , aperto le porte a Marte nella- 
^Fiandra, prouocato contro la Cala d’Aullria l’armi d’In- 
ghilterra , c di tutti i Proteftanti di Alemagna ; dille quali 
appena libero con la pace di Lubccca , e con la reftituzio- 
ne della Valtelina , non quietò il filo animo lina fufeitar 
neH’ltalia nuoui militari incendi/, alli quali diede indefi- 
ciente pafcolo con la forprefa di Filisburgo , e rottura con 
la Francia , inondando finalmente di altre più perniciofc-, 
ed intelline fiamme giuntemi Regni delPiftefla Spagna-. 

A PP°gg‘ ato dunque a quelle malfime altamente penetrate 
dall acucillimo fuo ingegno , fi prefille di regolar’ ancora- 
in. quella guifa l’importanti emergenze del Braille , fenza 
mai perdere di villa l’altra più nalcolla , e più fiottile idea- 
di iaficiar tutte le conquille di Portogallo arcificiolàmcnte 
in abbandono al cieco arbitrio delia fortuna , perarnuar’- 
vn giorno a confieguir’ il premeditato fuo fine di total- 
mente abolire quella Corona, quando la vedelle affatto 
luci uara, ed infiacchita . Ed in quella forma riufeiuano 
inufficiofe tutte 1 illanze , e diligenze , che per l’opportu- 
no riparo del Braille fi faceano » come diccmo, da i Confi- 
gli di Portogallo . A 

Ma non erano in tanto pigri a preualerfi di tale con- 
giontura gli Olandefi, per ritentar nell’America nuoui ac- 
quili , tenendo in perpetua briglia quelle Colle , efeor- 
rendo con numcrofe (quadre per quei mari . Nè pafisò 
gran tempo a dimollrar loro la fortuna, ch’ella fuol’egual- 
mente arridere a i vigilanti , ed aminoli , e voltar la fàccia 

ai 
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Anna a j trafcurati T ed infingardi ; imperoche in vnfol giorno 

pofc loro nelle mani ipiùdouiziofitefori della Spagna , e 
fpogliò quella delle più opulenti follanze deirAmerica. . 
Cofleggiaua l’Ammiraglio Petrid gii con vnaben munita 
-fauadra di naui neiniari del Brafile , quando alla volta, 
dell’ Indie Occidentali difcoprì la flotta de’galeoni del 
-Meflico , die carica d’immenfe riccheize nauigaua verfo 
Spagna ; e virino al porto di Matanzas con non mihor’ar- 
P«rfr™!ndL dimento^:die fortuna l’inupftì, e predò intieramente af- 
fava/.» flou* dei. fendo comandata da Gio:di Bencuides , per quello lolo 
l'indt*. duccefTo Capitano più Mfeliceidelmondoi. Importò a gli 
Olandefi quello acquifto più .di quindeci millioni di ar- 
gento , con i quali , c moli’ altri importantilTimi lucri di 
quella p'refa s’impinguò di tal fòrte la fmunca Compagnia 
Occidentale» ch’ebbe don fdlcKcampo di pienitnenteri- 
farcir li partaci danni* ina di foccorrer’eziandio le ProUirt- 
cie Vnite per il follcnimento delle guerre della Fian- 
dra . Ma non può fàcilmente dirfi la gran commozio- 
ne, che la. nuoua di’ tanta perdita causò nella Corte del 
Re Filippo , oue non meno li apprele la. Icaduta riputa- 
zione dell’ armi , che il fonimo dilcapitodella Corona.'. 
Varie furono le pratiche , che fi tennero , più vari) i 
prognollici , che fi formarono ; ma in tanto filafciaua- 
no nel prillino flato emergenze di tante conieguenzo, 
e correua a briglia fciolca la Monarchia al precipizio . Al 
contrario però gli Olandefi arricchiti , e trionfanti con. 
acquiflo tanto rimarcabile non erano minori 1 imprefe, al- 
le quali fi accingemmo in Europa , di quelle che machi- 
Anno 16x8. nauano per l’America. In Fiandra s’ingroflauano gli ricr- 
eiti, e per il Braille fi alleltiuano le armate , or piu che. 
mai accalorata dal Principe di Oranges la Compagnia Oc- 
cidentale a profeguir con più ben fondate lperanze quel- 
la importantiflima conquida . Non ventilauafi pertanto 
ne i Configli di Olanda fe inuader fi douefle nuouamente. 
il’ America, imperciòche eraui di ciòcommune il parere., 
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trottandoli colà il Re Cattolico con le miniere impouerite Anno 1 <*x8‘. 
di oro , ed in fe flelTo con le vene efaufte di fangue . Dif- 
cutcafi /blamente qual folTe la parte delnuouo mondo, 
oue con più vantaggio douelfero le Prouincie Vnite fcari- 
car’il fulmine della guerra . E’ la Prouincia di Fernambu- 
co , come già fi dilTe, vna delle più nobili , e ricche perti- 
nenze del Braille. Appariuano fomme importanze a gli 
Olande!! nel fermarui /labilmente il piede , e perche re- 
cando i’i/lefia Prouincia fituata in altezza di otto gradi ^d 2 {°dl' 
Aufirali, potrebbero ageuolmente fortire da i molti Porti, èuc» . 
che la circondano, a rintracciar altri fortnnatiflimi incon- 
tri con i galeoni dell’Indie , e perch’eflendo ella capace di 
caricar’ ogn’ anno cento cinquanta vafcelli di zucchero , 
calcolauanogTinrerelTati della Compagnia in due millio- 
ni liberi l’annuo proueccio , che poteano procacciaruene. 

Non indugiofil dunque a mettere in mare vn’ armata di 
fettantaben guerniti vafcelli a carico di due Generali Co- A 

mandanti. Fu per il mare deftinato Errigo Lonc, che nel- 
le guerre Orientali auea dato gran faggio di valore , e di 
prudenza, e per la terra Teodoro Vandcrburg huomo £ rr ^ oLon( 0 
alTai verfato in tutte le arti militari . Ma perche fpiegan- TeoduroVander. 
do vnitamente le vele , fi farebbero potuto penetrar ’i lor * ar 2 Generali 
difegni , partirono diuili in picciofe lquadreda Amller- 
dam ,per indi incorporarli , fi come fecero, in Capo Ver- 
de. Peruenne nulla dimeno alla Corte del Re Cattolico 
antecipatamente 1 auuifo del tcntatiuo di Olanda , mercè 
allafomma vigilanza, con cui l’Infanta Ifabella Chiara^ 

Eugenia Gouernatrice della Fiandra llaua fempre intenta 
a i più fegreti mouimenti delle Confederate Prouincie. . 

Si trouaua in quel' tempo nella Corte di Madrid Mattia di 
Albucherche da noidifopra nominato, il quale già per 
due volte auea gouernato il Braille. Era egli dotato di 
viuacilfimo fpirito per i maneggi di guerra, e più pro- 
penfo a combattere con l’indullria , che con la forza . Sa- 
peafi quanto a lui premeflc la conferuazione di Pernambu- 

M co, 


9 ° 


: DELLE GVERRE 


Anno 1 6 i$ • 


Matti a d- Albu- 
cbcrchc con limu 
tat flint ficcar fi 
ì inutato A Per* 
nimbuco . 

Anrio i6i<)> 


‘u .• . 


Ardua al Rteifli 
t Jt difficili alla ima 
tifi fa « 


■s. 


co , a caufa del vaftiflimo dominio, che in quello Stato go- 
dea la Tua cafa, a cui come accennammo, fu da i Re di Por- 
togallo infeudata nel fuo primo Scoprimento l’ifiefla Pro- 
uincia. E come il Conte Duca era già rifoluto di trafeu- 
rar con artifizio la difefa del Braille , appoggiò ora il Soc- 
correrlo al medefimo Aibucherche, perluafodi che in- 
dotto egli dal proprio interefle, nonaurebbe, fi cornea 
qualfiuoglia altro Capitano , ricufatone l’impegno , anco 
aififtito da forze cotanto limitate , come l’ifieflb Conte-» 
Duca volea fomminiftrargli . Erano in quei tempi troppo 
ruinofi gl'inciampi , che incontrauano quei Capitani del- 
la Spagna , i quali alli voleri di quei Minifiro non fogget- 
rauanfi • Temè l’Albucherche di opporfegli . Onde ono- 
rato dal fpeciofo titolo di Generale di molte di quelle. 
Prouincie , e coll’indepcndente comando de i loro Gouer- 
natori , farpò l'ancore da Lisbona con vna fola carauella. 
a Soccorrere quella Prouincia . Mifera penzione de i Mo- 
narchi , non vedere gli affari de i loro Imperij, le non qua- 
li li moffra in profpettiua la paffione di vn fauorito . Cosi 
per appunto fi dice , accadefle all’ora nella Spagna . Pen- 
fauanfi colà i mezzi di foftenere Sul capo de Principi Au- 
firiaci la Corona Lufitana , temendoli , che vn giorno ella 
venifle a crollarne , ed il modo più proporzionato a con- 
feruarla dettaua vna mal configliante politica , che folsc 
quello di diffruggerla . 

Peruenne finalmente il Generale Aibucherche al Re- 
ciffè ( nome che prende quel Porto dal marauigiiofo molo 
iui formato dalla natura. ) Era la Capitale di quella Pro- 
uincia la famofa Città di Olinda, che in nobiltà, e ric- 
chezze pareggiauafi alle più opulenti dell America- • 
Là gouernaua in quel tempo Pietro Correa diGama,e per 
difela di elfanon trouò l’Albucherche più di cento trenta- 
fanti pagati . Erano Smantellate le Fortezze, 1 artiglieria 
in numero molto limitato, e quali tutta inutile per man- 
canza di carrette , e bombardieri} poche armi , e niun eser- 
cizio 
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cizio delle medefime. Nel Porro ancorauano fettanra na- 
ni mercantili , delle quali parte fpedi l’Albuchcrche verfo 
Lisbona , e parte ile ritenne per prefidio dell’iftettb Porto, 
duerni di alcuna fanteria il Forte della Barretta , che mez- 
Za lega dittante dalla Barra era fituato in vn pollo aflài gc* 
lofo , e con gran ttenti radunò vn corpo di quali due mila^ 
foldati colletizi j, ed inefperticon poco più di cento caual- 
li , ed in torno alla Fortezza di terra inalzò alcune palizza- 
te . Quello fu lo ttato di difefa , a cui il Generale potè ri- 
durre quella Piazza in tanta fcarfezza di gente , armi , c. 
monizioni j incredoli per anco quei popoli del vicino-fla- 
gello , che fourattauagli , e sì alieni dal nome di guerra, , 
che non e (Tendo ttato batteuoli a dettarli i funefti acciden- 
ti della Baia , viueano adatto fopiti nelle delizie , e nell’- 
ozio della pace. 

Mà già nel Febraro del feguente anno compari l’ar- 
mata Olandefe fopra la Barra di Olinda, auendo fatta gran 
dilazione nell’lfole di Capo Verde , e dopo diauer battu- 
ta con fommo fpauenro la marina, sbarcò il Generale Van- 
derburg con Tei mila huomini nel fito detto Palo Ama- 
rello, quattro leghe lontano dalla Piazza . lui diuidendo 
il Tuo campo in tre fquadroni , due de’quali comandaua- 
noi Colonnelli Eftien Calui , e Fulco Henechio, ordinò 
all’armata ,che fi slar gatte verfo il mare , accioche veden- 
do i fuoi foldati perduta ogni fperanza di fuga , o di afilo , 
riponcttero tutta la fiducia nel valore de i loro petti . Fe- 
ce folamente accollare alcuni grotti battelli alia fpiaggia^ 
con vndici pezzi di Cannone ; e con quattro altri di campa- 
gna, per francarli il palleggio del fiume Dolce , fi pofe or- 
dinatamente in marchia . Ma non potendo per la grotta, 
corrente dell' acque tragittar fenza pericolo quella riuie 1 * 
ra , fece aito in fu le fponde , afpettando , che vi calaflc la 
marèa . Era colà già corfo Mattia di Albucherche coia. 
quei pochi Caualli, emilaefettecento fanti a difputargli 
il patto e formando di quelli vna fpalliera nel bofeo , che 
la M 2 co- 
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copriua il fianco della fpiaggia difle loro ; Non douer sbi- 
gottir fi per tlvantaggiofo numero de gli auuerfari , i quali tf- 
fendo foldati di vna Compagnia più mercantile, che marzia- 
le , alla fine come mercanti combatteuano , greggi andò fempre 
più l’importanza del fiacco , che la gloria del trionfo . Douet 
pero auuertirgli , che l’ifiejfa ingorda ambiatone , in cut ar- 
de u ano , era /olita a/pronarli a fare l’vltime proue ne 1 con- 
flitti . Laonde atte ano già fatto dtfcofiare da terra le loro na- 
ni , accioche -vedendo i difenfori alla fronte , e si vafio fieno di 
acqua alle J palle , intendefero , che doueano 0 vincere , 0 mo- 
rire. Scemaua già il flulfo deli’acque , e Teodoro con la_ 
fua gente entrò animolamente nel fiume. Seglioppofero 
?alorofamcnte i Portoglieli , facendo delle prime fchiere 
gran flragécon i mofchettì , e foftentando iongo tempo 
l'impctuofo incalzo de i reftanti.Ma fpauentati da vna vo 
cefparfa, cheveniuano fortemente tagliati per la retro- 
guardia dall'artiglieria de i battelli , i quali accollatili alla 
riua del fiume aueano lparato con poco danno, diedero ali 
improuifo vergognofamentc le (palle all inimico , e podi 
in fomma confufione li fpinfero dentro della Piazza , oue 
cagionando non minor fpauento agli abitanti,prcfero tutti 
il più caro del (angue , e delle robbe , e fuggirono in vn_. 
fubito alle (due , lafciando in preda a gli auuerfari sì vil- 
mente l’ifleflfa Piazza , che prima fu da loro acquiilata,che 
veduta. Fece per tanto il Generale Vanderburg sbarcar 
fubito il reftante della fua gente , e liberamente entrò io, 
Olinda con (olo poco danno caufatogli dal cannone del 
Reciflfe ; non trouandofi in sì numerofo popolo , che alcu- 
ni pochi briofi giouani , i quali gli fecero animofa fronte, 
volendo col combattere alla dilpcrata incontrar più torto 
vna gloriola morte , che viuere con l’iftefla ignominia de 
i lor compagni . Fu non men’vtile il lacco » che le lolda- 
tcfche diedero alle cale, che lacrileghi gl’inlulti, che, 
praticarono nelle Chiele . Fracafiarono i Tabernacoli , e 

s’innorridifce la penna in riferire gli atìronti , che fecero 

al 
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al più alto, e più tremendo mirtero di noftra Fede. Vefti- Ann °t<rjo. 
ti per fcherno de i paramenti facerdotali , brindarono ne i 
%ri vali , e profanato quanto ferue alla noflra adorazio- 
ne , lacerarono t e Colcocarono le fagre Immagini . E ft. 
per efferfì tanto empiamente ingolfati in diflruggere i ^ 

Tempi), ed in faccheggiare lecafe , non aueflero preterito 
di tagliar la ftrada verfo làfelua , aurebbero fenza dubbio 
faziata la crudeltà , e l’ihgordigia nel fangue d'irinumera- 
li vice , e nello fpogliò d'immdnfe ricchezze . 

Mattia di Albuchefche in tanto corfe a foccorrere la.. 

Città del Reciffè , che per la fomma importanza del fuo 
Porto è il cuore di tutta la Prouincia . Era quiui fabr icato rc u cuti dclRc 
vn Forte detto di San Francefco affai con fidcrabi le per il '&• 
fico , ma di circonferenza molto limitata . Lontano dal 
molo/Iergeua vn altro chiamato di San Giorgio, in cui 
erano tre foli pezzi di cannon di fèrro montati fopra alcu- 
ne traui ,dal tempo , che li primi abitatori di Fernambu- 
co combatteuano contro le fole frezze de i Brafiliani. Pre- 
meua fommamente a gli Olande!! i’acquiflo di quella for- 
tificazione , perche rendea loro ageuoliffimo l’impadro- 
nirfi dei Reciffe. Sortiti dunque mille e cinquecento da 
Olinda nelle ore più ofeure della notte appoggiarono al- 
le muraglie molte fcale , per le quali arditamente faliti 
gettauano dentro il Forte gran quantità di granate , e di al- 
tri artifizi di fuoco . Era al di lui prefidio il Capitano An- 
tonio di Lima Caualiere valorofiflìmo con foli trenta fet- 
te foldati, e vedendo montar gl’inimici le muraglie, lafcia- 
rono loro cadere fopra il capo molte groffe traui , con lt^> 
quaii aueano riparato , e coperto l’ifteffo Forte . Ma noru 
perciò fmarritifi gli aggreffori dal gran danno , che rice- 
uerono, ritentarono nuouamentela falita . Diedero vicen- 
deuolmente gran faggi di valore i combattenti , i quali 
per le tenebre della notte fenza veder le armi , fentiuano i 
colpi, e le ferite . Ma giuocando il Comandante Lima in- 
ceflantemente con ifuoi tre pezzi di cannone carichi ,v 
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minare palle, fàcea fieriflìma ftrage degli auuerfari . É 
perche in vna sì debole imprefa aueano già perduro 
trecento foldati , oltre gran numero di feriti , coman- 
dò loro il Generale Vanderburg , che fi ritiraflèro , o 
defifteflero daH’affalto,fommamente marauigliato.edar- 
roffito della coftanza de i difensori ; i quali , efsendo 
anco di effi caduta buona parte, furono dall’ Albucher* 
che foccorfi con più gente , che però in tutti non pafi 
faua il numero di ottanta fanti , non eflendone più capace 
la picciolezza del Forte . Accefo per tanto di rabbia il 
Vanderburg, gli attaccò formale afledio con artiglieria^- 
grolla, e quattro mila foldati . Aprì le trinciere , e piantò 
due batterie , dall’ incelante fparo delle quali fcguitò tut- 
tauia il Lima a difenderli dalli venti fette di Febraro fino 
alli quattro di Marzo . Ma demoliti già i parapetti, fmon- 
tati i tre pezzi di cannone , diroccata da ogni banda la mu- 
raglia^ morta la maggior parte de i fuoi foldati , capito- 
lò la refa con gli afledianti, da i quali gli fu concedo di po- 
ter vfcir tutti liberi con le armi , e di marciar verfo qual 
parte voleffero. Cioche poi non gli fu punto offèruaro > 
venendo dal Vanderburg obligati a giurare di più non. 
Combattere contro di lui per lo fpazio di fei meli . Il che- 
ricufando di fare il Capitano Lima con altri valorofi fol- 
dati , fi foggettarono più tolto a reflarui prigionieri . Per- 
duto il Forte di San Giorgio non tardò il Recide a cader in 
mano a gli Olandefi; imperoch’efTendo egli prefidiato da 
gente colletizia , ed inefperta , e trafportata dalla coltura 
de i campi perii maneggio delle armi,fuforprefanel pri- 
mo afialto degl'inimici da vn sì repentino timor,efpauen- 
to ,che fprezzando le animofe perfuafioni dell’Albucher- 
che , che con la voce, e Con l’efcmpio gli efortaua a corag- 
giofamente difenderti, abbandonarono tutti tumultuaria- 
mente la Città . Anco il Forte di San Francefco vedendo 
già affettata contro l’artiglieria nemica, fi arrefe con l’iftef- 
fe condizioni dell’ altro, fenza afpettar più pericolofici- 
« men- 
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menti. Rimafta dunque libera a gli Olandefila Barra. , An noi<jjO. 
s’impadronirono del Porto , e della Città col fommo dis- 
piacere però , di ritrouarla talmente incenerita , che arri- 
uò al valore di più di quattro millioni cioche d’ordine del 
Generale Albuchcrche fu confegnato alle fiamme . 

I Portoglieli in tanto, che fuggiti alle felue vedeano P°*togbtJtd\f. 
cangiata l’antica quiete , e delizie in fommi difagi , ela.^ f erlbo I eht ' 
gran opulenza in cftrema penuria di tutto il neceflario , 
circondati dai figli, e dalle mogli fpargeano infruttuofa- 
mente amare lagrime . E come fe della fomma viltà, con 
cui aueanoabbandonata la propria patria , non foflerotut- 
ti incolpati , imputaua ciascuno all’ altro le miferie , e le. 
fciagure ,che patiua . I Comandanti arguiuano di codar- 
di i paefani , e quelli rimprouerauano di neghittofi i Co- 
mandanti , e tutti inutilmente fi doleano di non auer la- 
puto preualerfi del tempo , dell’auuifo , e del valore . Sti- 
molato dunque Mattia di Aibucherche non meno dalla, 
riputazione delle fue armi , che da gl’interelfi della fu a. 

Cafa , applicò tutto il fuo animo a porre alcun’ argine al 
precipitolo corfo , che già la potenza vittoriofa di Olanda 
era fenza dubbio per fare in tutta quella Prouincia . Cio- 
ch’egli non potea in altro modo confeguire , che fortifi- 
candoli nella campagna, a fine d’impedire le fortite all’- 
inimico, e diflurbargli il neceflario ripofo perl’impor- 
tantilfimo commercio , e lauoro de i zuccheri , e dei ta- 
bacchi , da i quali gli llelfi Olandefi prefiggeanfi di eltrae- 
re il miglior’ alimento da mantenere quella guerra . Si 
sforzaua per tanto l’Albucherche ad inanimir la fua inte- 
midita , efgomentata gente, e con parole piene di fpirito, 
e di ardore fi andauainfinuando nell' animo dei più prin- 
cipalieoi difcorrcre in quella guifa: Non detiene i cuori Vigono efortatì 
Portogbejì annidar per piu tempo la codardia , quando anco iut^ié^pret 
quelli dcLfejfo piu imbelle , e femimle <vidde t Afidi « ? Europa dere farmi . 
operat e tastoni piu magnanime di coraggio , e di coflanz^cu. 

Tanti c aripegm di [angue , e di amore , che ogn 'uno di voi 
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tien preferiti innanzi a gli occhi , deuono ejferui lo fii- 
molo pìt forte a procurargli la libertà perduta , ed a difender- 
gli la vita, e l'onore pericolante . I mperoche fe gli Olande fi 
impratichiti , o guidati aprono ilpaffo a quefia felua , qual 
fangue , o qual onefià non rimarrà, vittima del lor furore , ed 
incontinenza ? Ardono ancor efft di rabbia, edifdegnoper 
auer [erutto di pafio alle fiamme quei te fori , coni quali ere * 
deanfi di pienamente fatollare l'ambizione, e fi come hanno di 
già sfogata la lor furia coni facrilegij nelle Chiefe , procure- 
ranno eziandio di farlo con gli flupn nelle donne . Hanno 
ben vtua la memoria di che afjedtanti ben tofio fi vtddero af- 
fé diati nella Baia , per non auer troncato le tefie di quei , che 
come voi fi ritirarono alle bofe agile. Non indugiar anno punto 
a rintracci arui , per recidere in voi ogni tralcio , chepojfa lor 
mettere inciampo alle vittòrie. E come potrete allora aff ali- 
ti ne ibofcht , e nelle [lue con i te neri figli al collo , e le carz> 
fio fi al fianco refifiere al furore di vna nazione non men di - 
fumana , che infedele ? V fitte dunque da quefie cauerne , o 
miei compagni , oue il mal configli ato timore vi conduffe , ed 
oue vi farà più molefio , e men fi curo combattere con la fame , 
e con i difagi , che in campagna aperta contro /' inimici. Deh, 
non tenete per più tempo sì denigrata Infama , e l’onore com» 
tanto pernictofi efimpio apofieri , e con eterno difiredito dt^> 
gli antenati . Piange l’abbandonata vofirapatria ; pianga 
laconcoUata Fede con tanti fienti davofirt maggiori [mi- 
nata , e piangerà l’ifieffovofiro Principe in voi [perpetuai 
ignominia , ed in fi medefimo vn [mmo dtfiapito . Prendia- 
mo dunque le armi , ed in quanto egli non ci trafmette i fic- 
car fi neceffari per riacquifiar le perdute Piazze , finngiamo 
almeno gli auuerfari dentro di effe, ad effetto , che non guada- 
gnino vn palmo di campagna, finza la quale e imponibile, che 
lorpojfmo longo tempo conferuarfi . Ne da me fi mancherà in 
moftrarmi ad ogn vno non men eguale nell' incontrar le fati- 
che , quanto fino fuperiore a tutti tn efercitar’ il comando . 
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dell’infamia ,o gli ftimoli della gloria. E ciò ben fi vidde Anno 1 6 io- 
ne i popoli di Fernambuco , ciafcuno dei quali quali can- 
giato in vn altro huomo diede lubito proue tali di valore, battere , t danna 
e di fortezza , che da molti vengono {limate più per vere, P Ttue di gran-, 
che verifimili- E benché la fama di quelli auuenimenti vtlor( - t ' 
rimbombalTe fin’ ora per il mondo affai inferiore alla lor 
grandezza, ciò nacque o dalla dilianza del teatro , in cui 
per lo fpazio di venti quattro anni feguirono , o vero per- 
che come in loro ebbero tanta parte i paefani , non fuol la 
guerra acquetare tanto nome , fenon douefparge il mi- 
glior fanguc , ancorché fia con minor lode . 

Dilatali tra la Città di Olinda , e del Reciffe vn’ affli 
amena , e fpaziofa pianura nella quale il Generale Albu- 
cherche venne ad accamparfi con la fua gente rifoluta già 
àfoffener viua guerra con l’inimico . lui vna fola lega dif- 
coflo dall’ vna , e dall’altra Piazza , diede principio ad vna 
ben regolata Fortezza,la quale fu chiamata il Reale di Gie- 
sù , ed in progreffo di tempo ebbe luogo tra le più riguar- 
deuoli del Brafile . Erano rimalli da vna affondata nauc- 
quattro foli pezzi di cannone , de i quali per all’ora fu mu- 
nita , e di alcuni fanti pagati , componendofì la principal 
parte del prefidio de i Cittadini voìontari.Ma ciò che gra- Modo col quatta 
demente giouò alla loro difefa , furono diuerfe altre brac- . 

eia , che dal corpo della Fortezza fi diilefero per la cam- 
pagna , di piccioli , e diuifi Fortini , i quali benché fabri- 
cati fenza regolare artifizio, fi dauano ageuolmente le ma- 
ni , e facendo vn cordone alle Piazze, flringeuano forte- 
mente l’inimico . Erano elfi veramente guerniti dalli più 
nobili , e valorofi paefani . Dillante vn fol quarto di lega 
dal Reciffe comandaua vno di quelli alloggiamenti Anto- 
nio Ribero della Zerda , per difendere il tranfito del fiu- 
me de gli Affogati . Lontano da quello vn tiro di cannone 
alloggiai fu la riua del Beberibe Lorenzo Caualcanti con 
groffo numero di paefani . Quali nell’ ifleffa dilianza ac- 
campaua Luigi Barbaglio , che per molte fegnalate pw- 
< * N che 
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che di valore farà da noi fpelTe volte nominato in quella- 
Iftoria . Fra quello Fortino , e la Fortezza Reale fi ergeua- 
vn’altro comandato dal famofo Antonio Filippo Camara- 
no Indiano , e capo di trecento foldati della fua nazione. , 
quello che con la chiarezza delle opere illuflrò a maggior 
fegno l’ofcurità de i fuoi natali . E più vicino ad Olinda 11 
era fortificato il Capitano Mattia di Albucherche Mara- 
gnone con alcune compagnie di fanti inuiati di loccorfo 
da Antonio fiio fratello Gouernatore della Città di Paraì- 
ua, con i quàli fi veniua a chiudere il mezzo arco della- 
campagna ff apolla nell’vna , e nell'altra Spiaggia . Ma ef- 
fendo quelli alloggiamenti mal muniti di ripari , e poco 
prefidiaci digente , leuò il Generale Albucherche venti 
{quadre de’paefani , le quali furono chiamate compagnie- 
d’imbofcati , perche or vniti , or diuifi feorreanodi conti- 
nuo per il bofeo , oue per la gran pratica , che n’aueano , 
inferiuano a gli Olandefi graue danno . Tale fu il modo, 
che i Portoghefi tennero per fortificarfi nella campagna- , 
e far guerra difenfiua a nemici tanto poderoli , fabricando 
ancora in breue tempo vna vallilfima popolazione per ri- 
cetto delle innumerabili famiglie , che vi concorfero all’- 
afilo delle loro armi. Ma quali incredibile parrà a chi è 
pratico , ed efperto nel guerreggiare quella norma di dife- 
la , che i Portoghefi tennero in Pernambuco con tali per- 
mute de i paefani sì poco di numero , e tanto nouizi nella- 
guerra, che venendo gli vnial campo , e voltando gli al- 
tri alle proprie cale , appena vera tempo di efercitarlfief- 
fendo loro forzofo per accudirà tante guardie con sì limi- 
tate compagnie , perfcucrar gli llelfi con le armi alla ma- 
no venti , e trenta giorni in quella fatica , che i più dilci- 
plinati foldati llentano a fufirire venti quattr’ore . Ag- 
giongendofia i fommi difagi , e moleJlie , che patiuano > 
quella della fame , eh e il più fpietato modo di penare . Vi 
furono molti giorni , ne i quali non fi diflribuì a ciafeun- 
•Soldato, che vna fola fpiga di gran turchefco per mangia- 

re, 
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re , etondo già la farina di vna radica , detta mandiòca (pa- Anno l (Sjo. 
he v fuale di quelle terre limile al no/lro farro ) arriuata o 
sì alto prezzo, che nepur’a due ducati lo feorzo fi ritrouaua. 

Con gli abiti affitto laceri marciauano a piedi fcalzi; onde 
era eguale il rotore nel foldato di comparir così al Ca- 
pitano^ in quello di non poter fouuenir’il foldato. Quin- 
di è che per fminuir con l’ efempio la vergogna de i fud- 
diti , quafi tutti gli vffiziali fi fcalzarono . 

Ma per il contrario di quanto penuriauano i Porto- 
glieli abbondauano i loro auuerfari opportunamente af- 
finiti dalla loro Compagnia Occidentale, la quale in die- 
tro all* armata del Vandcrburg , fpedì sì follecitamen- 
te vn altra fquadra di naui cariche di gente , c monizioni, . . 
che noue giorni doppo prefi la Città, approdò ella nel mJtJ oUnitfy L. 
Recito . \ iddero pero con gran flupore gli Olandefifor- •• Ptr»*mbmo . 
tificati breuemente nella campagna quelli , che flimauano 
fotoro per anco intanati tra le felue intemiditi, e dilarma- 
ti . E fapendo quanto calore daua alla lor difefa l’aiuto di 
molti ricchi paefani , i quali con gran profufione delle lo- 
ro fofianze contribuiuano al foflenimento di quella guer- 
ra, faccuanogli sforzi poffibili per tirarli alla deuoziono 
loro , progettandoli vtiliffimi partiti con ampli paflaporti 
fottoferitti dal Principe di Oranges . Poco giouando nul- 
la dimeno loro quella diligenza , a caufa della fomma vi- 
gilanza de i Comandanti Portoglieli, incominciò all’ ora^ • 

il Generale Vandcrburg ad inquietar fommamente i loro 
quartieri con continue feorrerie , e repetiti afTalti . Se bene 
appena ebbero nel rimanente di quell’anno l’vne, e I’altre 
armi alcun’ incontro , in cui le Portoglieli non reflatoro 
vittoriofe . Auegnache, come in quei principi] mancato 
a gli Olandefi la pratica delle felue , dalle quali tutti quei 
paefi vengóno ricoperti , era incetonte , e molto confi- 
derabile il danno , che riccueano dalle imbofeate . Ondo 
«tondo già àlfai fenfibile la perdita di gente , che faceano, 
determinarono di dare vn fiero alTalto alla Fortezza del 
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Reale , per togliere in vri giorno la total fuflìftenza a i Por* 
togHefi . Sortirono per tanto da Oiinda nelle ore più taci- 
te della notte due mila finti a carico del Colonnello Fulco 
Henechio rifoluti a tagliar intieramente a pezzi il prefi* 
dio della Fortezza . Ma difeopérti dalle fentinelle , che, 
fparfe erano pei 1 la campagna , fi diede opportunamente, 
allarmi a tutti i circonuicini quartieri, dà i quali correndo 
tutte le foldàtefche inanimite da i loro braiii Comandanti, 
e gionteùi con gran giouamento a tempo le venti cSpàgnie 
d’imb'ofcati , inueffirono cori tal* ardore 1* inimico gli vni 
per i fianchi , e gli altri per le fpàlle , che lo coftrinfero a^ 
ritirarli con notabil perdita di morti , e di feriti . 

Àcquifìò quello fucceflo grani riputazione alle deca- 
dute armi de'Portogìlefi, ed incominciarono gli auuerfari 
à terrierle più nel Braille , di ciò che aueano fatto per il paf- 
fato. Nè diede minor credito alle medefime vn altro fà- 
uoreuole incontro àuto col (aeneràle Lonc , il quale forti- 
to con feicento foldati dalla Città , cade in vna imbofeata 
tefàgli da gl* Indiani , quali , come già dicemo militaua- 
no fotto il loro vàlorofo Comandante a fauore de Porto- 
glieli . impercioche foprauenendo vna gran pioggia , là 
quale refe affatto inutili i mofehetti de gli Olandeifi diede 
Campo a gli ffeffì Indiani di adoprar tanto a mari falua le- 
loro frezze , che vccifa là maggior pàrte de gli auuerfari , 
fecero i reffànti prigioni * valendo folo al General Lonc 
per liberarfi con là fuga il benefizio di vn leggiero caual* 
lo . Ma come il campo de i Portoghefi fofle diuifo in tanti 
deboli alloggiamenti j pàtiua continuo incomodo da gli 
àflalti dell’inimico . Onde procurò il Generale Albucher- 
che d’inalzar k vnà trincierà fu l’argine del fiume Beberipc, 
il quale folo diuidcua gli vni * e gli altri combàttenti . Pof- 
ta mano all operatori tardarono gli Olàndefi ad aflalirla- 
con mille e cinquecento foldati * i quali àuendo di notte, 
tempo vadato felicemente il fiume > caricarono fu lo {pun- 
tar dell’alba con gran, impeto la trincierà . Eraui di prefi- 
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dio il Capicano Luigi Barbaglio con la fola gente del fuo 
quartiere . Furono replicati gli aflfalti , che gl’ inimici gli biglia combatte 
diedero per fuperarlo. Li ribattè con gran valore per lon- '"«gran valore. 
go tempo , fin che opprcrtò già dal fouuerchiante numero 
di elfi abbandonò lo Beccato, c ritirandoli ad vn altro vali- 
do recinto, che fatto auea dentro della felua, ne diede fol- 
lecito auuifo al Generale Albuchcrche . Volò quello in vn 
tratto con tutta la guarnigione della Fortezza , e fimil- 
méte dalli vicini quartieri fi fiaccarono molte compagnie 
di paefani • Per il che atterriti gli Olandefi non vollero ve- 
nir'a battaglia, ma voltando le fpaile, e portili in marchia 
verfo l’altra parte del fiume , fi ricoprirono con alcuni 
monti direna, che in quella fpiaggia fi accumulano da, 
i venti , lafciando i Portogheli nuouamente padroni della 
trincierà . 

Perluafo duque il Generale Vanderburg.di che per dis- 
loggiare i Portogheli dalla campagna, gli erano necefiarie 
forze maggiori , ed elfendofi gli flelfi già tanto rinuigori- 
ti da i partati fuccefii , che fondatamente temea s’inani truf- 
ferò eziandio ad aflalirlo dentro delle Piazze , applicò per 
all’ora tutto il Tuo penfiero a validamente fortificarli den- 
tro delle medefime , e particolarmente nella Città del Re- 
cifiè , chiaue di tutta la Prouincia . Ma eflendo la popola- 
zione di elfa limitata nell’antico fuo fito , la difiefe ad vna^ 

Ifola , che dalla parte di mezzogiorno viendiuifa da terra 
ferma dal fiume Beueribe, ed è poi tagliata da altri duo , 
che la chiudono con il mare ; pue poi dal Conte Maurizio 
di NalTau fu fondata la celebre Città Maurizèa, come a fuo 
luogo fi dirà . lui dunque diede il Vanderburg principio 
ad vna Fortezza , la quale i Portoghefi chiamarono di San- u Generale Van. 
t’Antonio , per elferui fàbricato vn Conuento de’ Religio- derburg f»bnt* 
fi di quell’ordine. Ebbe di ciò ^uuifo il General'Albucher- ^ ,uer / e tortezze 
che , e radunando mille foldati li diuife in due fquadroni, 
l'vnode i qualiraccomandòal Capitan Barbaglio, e l’altro 
ad Emanuele Rcbello di Franca , ma per capo di tutti de- 
(3) Pianiti. ftinò 
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ftinò Antonio Ribero della Zerda, huonlo affai Cofpicuó 
per il fangne , e per il valore. Dati a quello gli ordini di 
affaiire rincominciata Fortezza , l’efeguì egli próntamen- 
te, e fauorito dalle tenebre della notte peruenne fenza ef- 
fere difcoperto alla trincierà . Fu lo fquadrone del Barba- 
glio il primo a romperla, efpintofi con gran furore den- 
tro della nuoua popolazione , fece fanguinofa flragc. 
de gli abitanti , non dando l’impeto de i fuoi foldati 
quartiere ad alcuno de i medefimi . Entroui Umilmente, 
il Rebello , e fu tanta la confufione , che tra l’ofcurità del- 
la notte , e lo flrepito delle armi non fi diflingueuano gli 
amici dà gli auuerfari; per il che fletterò i due fquadroni 
Portoglieli in procinto d’ inueflirfi l'vno all’ altro. Ma- 
guadagnata già da quelli l’ artiglieria della trincierà , la- 
fece il Lazerda affeflar contro le cafe , le quali effendo Ha- 
te dall' inceffante fparo diroccate, trouarono gli abitanti 
dentro delle loro ruine ineuitabilmente il fepolcro. Si die- 
de in quello mentre allarmi nel Recide, e tanto dalle For- 
tezze , quanto dalle naui , eh’ erano ancorate nel Porto, in- 
cominciò a giuocar fortemente l’artrglieria.I lampi, il rim- 
bombo di quella , i clamori , la confufione, e le tenebre- 
faceanò orr ibililfimo il conflitto . I Portoglieli non perdo- 
nando a fello , nè ad età , perduti già gli ordini , non vdi- 
uano le voci de i Comandanti , immerfi gli vni nel lan- 
gue de gli auuerfari , egli altri ne i faccheggiamenti delie 
cafe . Ma venendo ancor’ effi fieramente tagliati dal can- 
none inimico , e caduto morto a terra il Comandante La- 
zerda, fi ritirarono in gran confufione, e sbalzati lui fiume 
fei pezzi d’artiglieria , ch’erano nella trincierà, lafciarono 
tra molti altri vccifi 151 campo il Tenente Generale Pietro 
Fernandes Ferrette . 

Ma non fgomentatofi il General Vanderburg da vn si 
funello accidente , rifàbricònell’ illeffo pollo la difegnata 
Fortezza , e la riduffe in breue tempo a perfezione. Deco- 
llo da effa mezzo miglio ereffe vn'altra più confiderabiic., 
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a Cui fu importo il nome di Cinque Punte, a caufa dei cin- Anno itfjo. 
quc baluardi , che la formauano . L’aflalirono fimilmen- Contìnua il Van- 
to. i Fortoghefi , ma con difuguale fortuna $ imperoche de derburga fabri. 
i quattrocento , che andarono all’alTalto, nerimafe vccifa Car nuouc f« r - 
buona parte fenza perdita de i difonfori . Perfezionati, * f * 
dunque la fudetta Fortezza , fabricarono gli Olandefi vn- 
altro Pentagono di quattro baluardi appreflo la marini, 
della nomata Ifola ,ed a fine , che l’vne , e l'altre fortifica- 
zioni potettero più ageuolmente darli le mani , inalzarono 
in mezzo di effe tre ben moniti Fortini . In quella guifa fi 
raddoppiatilo giornalmente le catene alli popoli di Fer- 
nambuco , difnottrando gli Olandefi nel fortificarfi si va- 
lidamente in quelle Piazze di volerà tutto coflo confer- 
irle . E come in tanta fcarfezza di gente, e monizioni ri- 
ufcittè a i Portoghefi molto fenfibile qualfiuoglia perdita * 
che ne faceano, erano coflrettia più non impegnarli nei, 
gli attalti , e procurar di fidamente offendere rinimico col 
vantaggio, ed induftria delle imbofcate . Ed in vero gran- 
de fu il danno , che con elTe in quei primi anni caufarono 
a gli auuerfari , e grande eziandio il freno in cui gli tenne- 
ro riflretti dentro delle Piazze, temendo li medefimi d’in- 
contrare la morte in ogni palio , per non auer pratica alcu- 
na di quelle foltilfime felue , dalle quali vien circondato 
ilBrafile. In quello modo cadè nelle mani del Capitano Due panittOlan. 
Nugno di Mello vna partita di ducento Olandefi Portiti a- 
far le fafeine , ed intieramente fu mandata a fil di fpadi, . 

Anco il General’Albucherche efTendofi imbofeato con al- 
cune truppe , ne forprefe altri quattrocento , i quali auen- 
do appoggiati i molchetti fopra certi alberi * vi montaua- , ( , 

no lopra per cogliere de i loro frutti , e tagliatane la mag- 
gior parte a pezzi , conduffe 1 reflanti prigioni al fuò 

campo . - ■ - ' :• i 

Ma già nella Corte de Re Cattolico erafi diuolgata la-, Arriva in Spai 
perdita di quelle Piazze non fenza gran nota, e biafimo del £* J del. 
Conte Duca,alle di cui ommilfioni nel foccorrerle veniua ^^bùc ’rf’ * " 
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communemence attribuito vn danno di confeguenze fom- 
mamente pregiudiziali allaMonarchiajllimandofi da i più 
fenfati, che ingroflàta già la Compagnia Olandefe con la^ 
ricca prefa della flotta , e coll’acquiftodi due tanto impor- 
tanti Piazze,non farebbe Hata lenta in tentar non folo l’in- 
tera conquida di quella Prouincia , ma farebbe i maggiori 
sforzi per impadronirfidi tutte l’altre.Di quelle temute ca- 
lamità venne con replicati auuifi pienamente informato il 
Conte Duca da Mattia di Albucherche, il quale nò lafciaua 
occafione di rapprefentargli , Quanta fojfe la fcarfez^a di 
gente,e monizioni , chef attua , non ballandogli il numero de' 
foldati,cbe auea , a difender fi dentro delle felue ,e de t bofebi , 
nonché a daraJfalti,guermrFortez^z^e,ed opporfi alle continue 
firorrerie dell’inimico nella campagna . Auer fina quel punto i 
paefant/vntea fuffifienz^a di quella guerra, toler ato fatiche in- 
dicibili ,fper andati di ejferglt in breue refiituito da i 'validi 
foccorfi di Europa il fofpirato ripofo delle loro cafe . Douerfi 
però temere ,cbe dtjfid andò gli fi e fi di potervn giorno fòlle ua- 
re la lor mi fera , ed abbattuta fortuna , non folo aur ebbero al- 
lentata la còflanz^a de i lor animi ,mafirtfoluer ebbero a can- 
giar tanti di f agi per le commodità 'vantaggio fe progettategli 
dagli Olande fi. Mancar fol amente a quefii per goder piena- 
mente dell’vtthjftmo commercio di quella Prouincia , il dislog- 
giar dalla campagnapoche truppe di Portoghefi , il che fe da-> 
loro 'venijfe confeguito , auriano nonfolopotuto 'validamente 
fofienere t ac qui fi ato , ma fi dilatar ebbero eziandio con dan- 
nofijjimiprogrejjiper tutto quello Stato . Ma come P entrato 
del Braille, e gli fpiriti più vitali dell’iftelfo Regno di Por- 
togallo lì confumauano all’ora ne gli cferciti della Fian- 
dra , e dell’Italia , e taluolta in altre poco vrgenti nccelfi- 
tà , ritrouaua facilmente fpeciofi pretelli il Conte Duca di 
foccorrere con fomma lentezza il Braille politicamento 
difeorrendo ne i Configli , che fe auendo il General Albu- 
cherche s » poche forale in Fernambuco , non aueano in tanto 
tempo potutogli Olande fi guadagnar’ vn palmo della campa- 

gna. 
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gna , e fi trouauano come affé diati dentro di quelle PiaZjZj-* , Anno 1 C 3 o. 

baffi aua fcnz^a dubbio il trasmettergli folamente quei foccorffi, 

che non fneruafffero il cuore della Spagna , e fofffero Sufficienti a 

con fumar lentamente l’inimico j il quale non aurebbe potuto . , 

longamente fujffìfflere nell' America , effffendogià la Compagnia 

Occidentale tanto efauffia , chefiteneaper certo auejfe perduto 

feffanta per cento del capitale , con cui era incominciata . Ef 

fere quella •vna guerra di mercanzia , oueper le fole regoli 

dell' abaco fi fommaua l’opinione , ed il credito de 1 Capitani . 

Laonde fe quello , che ne acquiffìajfe la fpada , non eccedere ciò 
che fi calcolafffe con la penna , l'iftefffa conuemenz^a indurrebbe 
gli Olandefi ad abbandonar totalmente quella irnprefa . Que- 
lli erano i fentimenti di quel miniftro , a i quali in fatto 
corrifpofero le rifoluzioni , non inuiandofi per all' ora^ 
in Fernambuco altro foccorfo, che quello di noue carauel- 
lein diuerfe volte con quattrocento foldati , ed alcuno 
monizioni , delle quali vera colà neceflità tanto eftrema., 
che arriuarono i Portoghefi a feruirfi per far le palle de i 
mofchetti de i piombi delle reti da pefcare . Ma eflendo 
gli Olandefi padroni del mare , incontrauano quei limita^ 
tiflimi foccorfi tante difficoltà in peruenir’a Fernambuco , 
che o cadeano in mano de gli auuerfari , o pure con im- 
menfe fatiche ficonduceano alla Fortezza del Reale } ef- 
fendoforzati i legni per ifchiuar’i pericoli , di prendere. 

Porti così dittanti , che dopo sbarcata la gente , fe ne fmar- 
riua buona parte, e laltra.fi ammalaua da gli incomodi del- 
le longhe marchie . 

Fauoriti dunque gli Olandefi più dalla negligenza, 
della Spagna , che dal poter’ , e vantaggio delle pro- 
prie armi , non perdeano punto di tempo nell’ andar 
validamente fortificandoli nelle acquittate Piazze , per 
preuenirfi ne i polli meno forti da qualche improuifo af- 
fatto de i lor contrari . Erettero per tanto vn'altra Fortez- 
za nel fito chiamato di Aflecca , il quale dominaua a caua- 
. liere il Porto del Recifie . Vedeua il Generale Aibucher- 

O che 
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Anno i (SjOi c i ie delufa quella fperanza , chei concepito auca , di effe- 
re breuemente loccorfo da poderofa armata di Spagna - , 
onde datoli ad vna totil difperazione , volle azzardar’ in. 

_ -, vna volta tutte le fue forze , e tentar con difperatà rifolu- 

AH nbtnki, zione la fortuna . Radunate dunque tutte le loldatelchc- 

de i vicini alloggiamenti , diffe loro : Effergligià ben nota-j 
la fomma lentezza del Re Cattolico in accudir a / bi fogni di 
quello Stato, o per trouarfi diuertito ad vn altr a piu vicina , e 
piìiprcmuro fa guerra , oper venir for fi fintato nella fua Cor- 
te non comi vn huomo,ma come vn'cfercito qalfiuoglta di quei 
faldati . Aumentarfi fempre più il numero , ed il poter degli 
àtiuerfart , i premere tanto più alle ProumcieV nite la con- 
quida del Brafile , che la di lui conferuazjone al Conte Du- 
ca , che non tarddrebbero ad mutar a i loro Generali e naut , 
e genti si numero fé , che fortiti alla campagna dtfiruggejfero 
in vii ora ciò che Con infiniti fudori fi era da lui fofienuto ìtl> 
tanto tempo . V eder’ egli giornalmente tndebolirft il fio cam- 
po da i difagi ,edat rigori della fame , il ch'era vn morire da 
pufìlanimi , e non da foldati . Douer per tanto preualerfi di 
quelli poche forzje , che gli refi auano , prima che fenz>a gloria 
rimaneffero affatto confumate . E perche , o vdlorofi Porto- 
ghefi, diceà ardendo di furore il Generale > non tentarono 
piu tofio la fortuna tante volte propizia ai cor aggio fi, col da- 
re a t nofiri inimici vn aff alto , in cui affifitt a la noftra caufa 
dalla ragione * ed infiammati dal valore i nofiri petti , ripor- 
tare mo di loro vn intiero trionfo ? Diffe, e non vi fu chi con 
Vn confufo fremito di voci non affentiffe alle animofe ri- 
foluzioni del Capitano . Dittili dunque in tre fquadroni, fi 
auuanzarono nelle ore più tenebrofe della notte verfo la- 

AfrA> . Città di Olinda con animo d’inuaderla per tre parti. Ma- 

iVitttij,, ÌU vadato con fornirli ftenti il fiume, peruennero già quali fu 
lo fpuntar dell’Alba vicino alle mura , oue difcoperti dal- 
le fentinelle » fi diftaccarono dalla piazza per opporfegh 
alcune truppe • Le quali polle coll gran vccifione in fcon 
fitta, diede l’Albucherche impetuoso alfilto alla trincicra- 

rom- 
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rompendola animofamente per alcune parti. Era quelli. Anno 1 6 30 
Piazza prefidiata da quatcro mila fanti , e la Fortezza fi tro- 
uaua munita di numerofa artiglieria ; onde rinforzata d 
gente frefca la trincierà , era grande la refiftenza , che in- 
contrauano gli aggreflbri . Durò per molte ore il conflit- 
to , dando Tempre il Generale Albucherche còn la fpadi. 
in mano marche di coraggiofo foldato , ed efortando vi- 
uamente i Tuoi a fpin gerii dentro della Piazza . Ma venen- 
do già elfi fortemente ribattuti dal cannone, ed effondo lo- Si ritira cu, noi- 
rogettate contro infinite granate di fuoco dalle muraglie, daani> • 
non poterono mai fuperar totalmente fo {leccato . Laon- 
de per non profondere inutilmente le vite, ritirarono 
con gran quantità di morti , e di foriti, lafciando però tru- ' 
cidati più di quattrocento de gli auuerfari, fi come actefta- . i ve . 
ronó alcuni , che nel feguente giorno defertarono dal lo- 
ro campo. , 

Le Prouincie Vnite in tanto indagando la tanto pale- 
fo trafcuraggine della Spagna in accudir ’all’emergenze , e 
guerrà del Bralile,non punto negligeuano il proleguir co 
fommo ardore quella conquifla , facendo nuoui apparec- 
chi nauali da inuiare in quelle parti. E benché ancor’ elfo 
in Europa fi trouaflero nel maggior furore della guerra^ 
col Re Cattolico , riflettendo però alle grandi llrettezzc, 
ed aggraui,cói quali l’inforta guerra d’Italia tene* oppref- 
fi tutti i Regni della Monarchia, erano collantemente ri- 
folute ad approfittarfi del tempo , e dell’occafione , che la 
fortuna lor’olforiua . E veramente giammai come in quel 
tempo fi vidde la Spagna , e gli Aullriaci in tanto perico- 
lofe agitazioni . Imperoche inuafa da ogni fianco la Ger- 
mania dalle armi Suezzefi, e Saflottie-, e pocomenche, 
ridotto l’imperadore alla necellitàdi abbandonare la fede 
dell’Impero , e ricourarfi per sfuggir’v’n tanto incendio al- 
le neui patrimoniali della Styria , e della Carinthia , noru 
rellò inuenzione alcuna di cauar danari , che il Conte Du- 
ca non mettefle in opera per foccorrerlo con fremito indi- 
r - • O * cibi- 
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Annoilo* cibile , c doglianze di tutti i popoli . Di manieratale , che 
il Regno folo di Portogallo fu corretto alla contribuzio- 
ne di vn millione di oro fotto preteflo di mantcncr’in pie- 
di vn’armata . Per il che afflitti fommamente i Portoghe- 
fi nel vederfi fpogliare delle proprie foflanze per fulfldio 
de gli altrui Regni , quando i loro propri fl lafciauano iru 
abbandono , e preda a gl’inimici,non furono pochi quelli , 
che trafitti da vn sì viuo dolore fi eleflero di viuere in ftra- 
• niere Prouincie ; particolarmente , quando nella morte fe- 

guita in quell’anno di Teodofio Duca di Braganza , ridde- 
rò eftinto il feme di quelle fperanze, colle quali tuttauix. 
Muori t toiojto a£ } u i auano , e pafccano lor fieflì , di vederfi prefto ritorna* 
buu di Btagtr» ^ defìderato feetro di Re Portoghefi , e naturali . 

Elogi*. Pófciache era veramente Teodofio Principe di generofo 
cuore , capace di azzardarfia qualfiuoglia ardua imprefa., 
e sì collante nelle alte fue prerogatiue di regnare, cho 
vien da alcuni alfeuerato ciò che io non ardifeo di afferma- 
re , ch*egli auelTe penfato di fermar violentemente in Vil- 
lauezzozza il Re Filippo Terzo nel paleggio, che di là fe- 
ce per Lisbona , per coftringerlo a cedergli lambita coro- 
na, Ma che ciò non feguifle , difuafo 1‘illeflb Duca dallo 
fcandalo»che n’aurebbe concepito il mondo da vna sì llre- 
bitofà operazione . Ciò eh e certo, che con minor difpen- 
dio della riputazione, e decoro di quella Reai Cafa venne 
come à fuo luogo diremo, 1 ìllclla Corona a cadere in.» 
Giouànni Duca di Barcellos fuo primogenito , il quale 
prendendo ora pofTeflò del Ducato di Braganza , feppe poi 
Con irtiràbil difiiiuoltura impadronirfi di tutto quelRegno. 
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S O M M A R I O. 

N V AD 0 N O gli Olandefi l’I fola di 
T amar ac a , oue fabricano la Portela 
di Oranges . I 1 General P atres fi portai 
con 'vn armata al Brafile . Antonio O- 
quendo General dell'armata S pagnuolu 
r vien con lui a battaglia fui mare . Orren- 
do conflitto tra le due Capitane. Morte 
del General Olande fé . Il Conte di Bagnolo Napoletano in- 
troduce foce or fi in Pernambuco . Il Gener al Lift art attacca 
la Paratua , e fi ritira battuto . 1 1 General V anderburg en- 
train Rio Grande , troua la portela foccorfa , e non fi ci- 
menta all' aflfalto . Le ProuincieV nife inuiano nuoua arma- 
ta al Br afille . Comanda le loro armi il Gener al Rimbac. At- 
tacca la Portela del Reale , e refta 'uccifo . Prende il co- 
mando dell’ armi Stgtfmondo V anfeup , S’ tmpadrontfee di 
tutta ti fola di Tarn araci . Il General Albucherche chiede 
foccorfi al Re Cattolico . Rifpofla , e fini del Conte Due cu . 
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^igtfmondo affidila Forila del Reale', tengono Itfuoi 
^disfatti da’ Por toghe fi , ed abbandona l'affedio . 1 1 Colonello 
£iman erotto dagli Et iofi . Prendanogli Olande fi la For- 
teZj&a di Rio Grande , e dominano poi tutta C ifiejfa Pr Quin- 
ci. i . Crudeltà , che praticano con quei popoli . 
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ISÀNIMATI gli Olandefi in Fernambuco 
di potere con le folo forze, che aueano dis- Anno 1631. 
logiar i Portoglieli dalla Campagna , rifol- 
uerono 5 mentre non veniuano affiliati da* 
più vigorofi foccorfi di Europa » di appro- 
fittarfi del dominio del mare , che godea- 
no , non folo per dilatar la conquida di quella Coda , ma. 
perdabilire eziandio il defiderato traffico, e corrifpon- 
denza con i paefani, fenza la quale non poteano trarre dal- 
l’idclTo Braille , Come voleano , il principal’ alimento per . 
quella guerra - Giace fotto fette gradi, e mezzo dell’Equi- 
noziale verfo il mezzo giorno otto leghe didante da Fer- 
nambuco la ricca , e vada Ifola di Tamaracà , la quale và 
oggidì annelfa alla Cala de i Conti di Monfànto , e Mar- 
chefi di Cafcais,Ceppo della gran famiglia di Cadrò . Ali' 
inuafionedi quella fu dal Recide fpeditoil Colonnello 
Canefclt con vnafquadradi venti naui. E’ nella parto // Canr/elt ìnuaj 
più eminente dell' Ifola fituata la Città della Concezione* d ‘ la Cuta dcila 

I V*QHQC2,lQH( 

alTai importante perle fabrichc di Zucchero , die man- 
tiene ne i fuoi contorni . La gouernaua in quel tempo Sal- 
uator Pignero , foldato non men’ efperto , che valorofo. 

• Sbarcati gli Olandefi nella fpiaggia apprefero domine dif- 
ficoltà nell'efpugnazione della Piazza. Laonde battendo- 
la folo leggermente, applicarono tutto il lor dindio in fà- 
bricar neH’idelfa fpiaggia vna Fortezza , la quale non fen- 
za contrado ridulTero breuementea perfezzionfc nel firo , 
oue l’Ifola vien circondata da vn braccio di mare, che for- 
ma come due barre , dittante vnfol tiro di archibugio da* 
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terra ferma . Eretta quiui la Fortezza, quale chiamarono 
di Oranges , e guernita da groffa artiglieria , fecero 
fenza impegnarli in altra operazione nuouamente n e la per 
il Recide. 

Ma già la nuoua armata Olandefe auea da Amllerdam 
fpiegate le vele verfo Fernambuco , a carico di Adriano 
Fatres Capitano di rinomata fama nella Fiandra . Oonfta- 
ua quell’ armamento di ventilei fortiilimi vafcelli » fo- 
pra i quali erano tre mila , e cinquecento huomini da sbar- 
co , oltre gran numero di famiglie Olandefi ,e de piu ric- 
chi Ebrei del Settentrione tirati dall’ abbondanza , e van- 
caggi di quel commercio . Publicoflì nella Corte di Spa- 
gna quella nuoua, e che il dilegnod Olanda folTe di andar 

a battere la Rotta de i galeoni , che dal Medico douea far 
vela in quell’anno. Diede per tanto folleciti ordini il Con* 
te Duca ad Antonio Oquendo Generale di longa mano 
fpcrimentato nelle guerre nauali, di portarli aconuogliar 
l’iflefla flotta con vrià fquadra di venti valcelli ; i quali ef- 
fendo flati a fpefe de i Portoglieli allefliti nel Porto di Lis- 
bona , fecero i medeflmi premurofe fuppliche al Re Cat- 
tolico di conuertirli ancora in benefizio delle Piazze del 

Brafile,efpolle allarmi dell’inimico . Furono per tanto 
imbarcati due mila huomini di loccorlo da dirtribuirfi m 
vari) prefidij di quel Regno. Per la Città della Baia 1 de* 
Amarono ottocento foldati a carico del Maeftro di Campo 
Chriftoforo Mexia Boccanegra . Per la Paraiua ducento , 
c per Fernambuco mille , de i quali erano trecento «^.a 1* 
gliani ,ed altri tanti Napoletani , gl’vni» e gl altri coman- 
dati da Gio: Vincenzo Sanfèlice Conte di BagnuolodeU* 
iftefla Nazione falla quale fanteria fi aggiungemmo dodi- 
ci pezzi di cannone per la Fortezza del Reale, ed altri o 

dici per la Paraiua . Approdato il General Oquendo nelh 
Baia , e lafciataui lad,efiinata fanteria, fi fe nuouamente a 
mare , per conuogliar il foccorfo all’altré piazze , il qua & 

fu imbarcato in dodici Carauelle con 1 ifleflo Conte di a 

gnuolo, 
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gnuolo,ed Odoardo di Albucherche fratello del Generale Anno itfji. 
Mattia ; conduccndo ancora ventiquattro naui mercantili 
cariche di Zuccheri , e di tabacchi in quel Porto . Ebbedi 
ciò auuifo il General Patres di già pcruenuto al Recide , e 
con fomma follecirudine forti ad incontrarli con i Regij , i 
quali auendo per molti giorni forzeggiatocontro i venti, 
furono da lui difcoperti ne i mari della Baia ; e fu lo fpun- 
tar dell’Alba fi fchierù l’vna , e l’altra armata in forma di dutarmau 1 .^ 
battaglia. Conftaua quella di Olanda di venti poderoli 
vafcelli moniti di fcelta fanteria. L’Oquendo ordinò al- 
le Carauelie , ed a i legni mercantili , che li mettelTero fol- 
to vento , acciò che meglio reflaffero fpalleggiati da quel- 
li di guerra . Il Patres pofe la fua Capitana con le vele in- 
gioncate a ingiolito , attendendo quali due ore le fcialup- 
pe di tutti gl’altri Comandanti , a i quali diede ordini ri- 
gorofi ,di che al primo fegno di battaglia abbordalTero l’i- 
nimico. Ma per meglio inanimirli con l’efempio , fu egli 
il primo, che indirizzò la fua prora contro la CapitanaReg- 
gia , la quale con mirabil deprezza tirato tutto il timone* tri 
ad vna banda , abbordò con gran vantaggio l’ Olandele a* Hu p , ra /, 
foprauento . Si attaccò all’ora tra ambedue vna sì orribile, Captane . 
ed ofìinata battaglia , che fi tien per certo folTe quello vno 
de i più fieri , e fanguinofi conflitti , che tra vafccllo , e va- 
fcello abbia veduto l’Oceano . Erano le due Capitane de' 
più grandi , e forti legni , che folcalTero all’ ora il mare, . 

Afferrata l’vna dall’altra, fecero ad vn iffeffb tempo lo fpa- 
uentofo fparo di tutta l’artiglieria , e dell’altre bocche di 
fuoco. L’Oquendo riceuè notabil danno da quantità in- 
numerabile di granate, e di altre artefizi di fuoco, che den- 
tro gli gettarono gli auuerfari . Era già l’vna sì vicina all'- 
altra , che vicendeuolmente fi roccauano le gioie de i can- 
noni , e diuenute come due Campagne rafe , faltauano gli 
vni dentro il vafcello degl’ altri, oue combattendo con* 
fpade , ed armi corte alla mano , daua ciafeuno proue di 
gran valore . Tutto era fanguc , tutto ftragc , e tutto orro- 
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re . La morte degl’vni più incaloriua , che intimidiua gli 
altri . Ciafcuno de i Generali più con l’opere , che con la. 
voce incoraggiaua i Tuoi foldati . Allentauano alla fine gli 
Olande!! la coftanza.e l’ardore di combattere, eflendo già 
la maggior parte di loro tagliata dal ferro de i Reggij ; ciò 
che veduto dal Patres , procurò fubito disferrarfi da loro. 
Ma refiandogli ancora imbarazzata la poppa dal fianco 
della Reale , gli falcò dentro il Capitano Gio: Coftiglio , e. 

Az-.one vilorof* con ì n dìcibil coraggio pafsò vn canapo all’albero della. 

mezzana, lalciando con ciò nuouamente attaccati gli Ola- 
defi a collo della propria vita, la quale perde già ritiran- 
doli a tempo, chei fuoi poterono godere il benefizio di 
vna sì grande animofità . Si fpiccò in quello mentre vn’al- 
tra forte naue Olandefe ad abbordar l’Oquendo dall’ altro 
lato , ed oppollofegli con vn picciolo Pelacchio il Capi- 
tano Cofimo di Couto , l’attaccò con gran braura , e getto 
dentro la fua gente . Ma eflendo il vafcello inimico , tan- 
to fuperiorc di corpo , e di forze , lo tirò dietro a le di ma- 
niera , che reflando in mezzo a quelle tre gran prore, sbat- 
tuto, e foprafàtto dalle medefime fi affondò; faluandofi pe- 
rò fortunatamente a nuoto il Capitano Couto, a cui in pre- 
mio del fuo valore , fu poi conferita la carica di Ammira- 
glio . Si rinouò indi il combattimento più feroce . Ma vo- 
lendo già la fortuna far più gloriofo con la vittoria l’vno 
de i due Capitani , accadde , che faltando vn toppaccio di 
cannone dentro il vafcello Olandefe , gli attaccò irrepa- 
rabilmente il fuoco . Trouauafi però ancora efpolla alme* 
defimo pericolo la Capitana Spagnuola , imperòche eflen- 
do dall’inimico afferrata con gli vncini , lacere le vele , c 
rotte le farte, non potea fottrarfi all’incendio . Corfeper 
tanto il Capitano Gio: di Prado a foccorrerla con la lua na- 
ue , e fu sì opportuno l’aiuto , che le diede, che felicemen- 
te fcampò l’infallante ruina , che fourallauale. Vedendo 
dunque il Patres , che egli folo foggiacea all’ingorda vora- 
cità delle fiamme , ardendo di fomma rabbia , non curofli 

di 
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di faluar la vita abordo de i fuoi contrari ,i quali anco nel- Anno 16I i. 
la di lui depreda , e fuperata fortuna , aurebbero rispettato 
il di lui impareggiabil valore ; ma cingendofi a dodo lo 
dendardo, armato com’egli era , fi gettò barbaramente. 
nell’onde , dicendo , che folo tutto l’Oceano , era degno 
tumolo del fuo inuitto cuore . Così perde inutilmente la_> 
vita quello animofo Capitano . Rellò però vittima del fer- jn 0 rt e del Gene 
ro Olandefe più della metà della gente dell’ Oquendo , e. rate Patres. 
l’altra quafi tutta grauemente ferita 5 e tra le pedone di più 
nome , Rodrigo Portocarrero , Gìouanni di Villanoua , c. 

Pietro Vrezena Italiano con molti altri valorofi vffiziali . 

Non fumen fanguinofo il combattimento delle due 
Ammiraglie, benché il fuccefio fode molto difugualc.. veci fai Am 

Caduto morto di mofehettata Martino di Valleziglia Am- miragli Valeri. 
miraglio Reggio , e fdrufeito quafi interamente il fuo va- & l '-> > 
fcello , fi arrefe all’ inimico 5 rellando anco mifera preda., 
delle fiamme vn’ altro fortidìmo galeone de i Cattolici . 

Tre Vafcelli Oiandefi furono mandati a fondo , ed ambe- 
due Tarmate riceueronosì graue danno, che pochi legni 
rimafero capaci di nauigare . Perirono nella battaglia più 
di tre mila huomini quafi in egual numero dell’vna, e del- strage vicende. 
l’altra parte . Onde communemente fi difle , che il Patres denota delle ar « 
perdè la vita, ma non la vittoria . Fu l’Oquendo codretto mate * 
a ritirarfi nel più vicino porto per rifarcire , e metter nuo- 
uamente in piedi i fuoi legni j con i quali auendo ordina- 
to al Conte di Bagnuolo, che introducede quel tanto fofpi- 
rato foccorfo in Fernambuco , fpiegò dopo molti giorni 
le vele verfo Tlndie,pcr conuogliar quella flotta nella Spa- 
gna , fecondo il fine della fua fpedizione . Il Conte di Ba- 
gnuolo in tanto prefe la Barra Gràde trenta leghe difeodo 
dalla Fortezza del Reale con trecento huomini meno , i 
quali il General Oquendo , fu necelfitato a ritenerli per n u j. ^ 
fupplemento di quelli ,che morirono nelia battaglia . En- gnuol» entrain-, 
trò il Conte in quella Fortezza con fettecento fanti , e fe- temambuca . 
dici pezzi di cannone , auendo fuperato immenfi pericoli 
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Arno 1 63 1. p Cr condottarli ; ma benché quelli foccorfi fortero in real- 
tà tanto limitati , li fuppofero però gli Olandelì così poten- 
ti , che difperati di poter mantener’ ambedue l’acquiftatc. 
Gli OUnde/t/mi- Piazze , deliberarono di fmantellar’ Olinda . S’induflc 
teiUHoOlml t. maggiormente a quella rifoluzione il Generale Vander- 
burg dal timore di che l’armata Cattolica, di cui ignoraua 
il fucceflb , e l’illruzione , l’inuadcfle nel Porto del Recif- 
fe j il che fe così folle llato difpoho nella Corte di Spagna , 
fi farebbero forfi fnidati dal Brafile la feconda volta gli 
Olandefi, a caufa della debbolezza de i prefidij , con che. 
fi trouauano all’ora le lor Piazze . Prima però che gli Olan- 
defi mettefleroin opera la demolizione di Olinda, volle- 
ro ricuoprire la penuria di gente , che patiuano con que- 
llo hrattagemma . Spedirono vn’inuiato al General Albu- 
cherche , per rapprefentargli come ammutinatili i foldati 
contro alcuni di quei paefani, a cauli di molte ingiurio 
da loro riceute , voleano incendiare quella Citta , enoru 
potendo i Comandanti fargli afìenere da vn tanto infano 
furore militare , non vi larebbe altro riparo per redimere 
vna sì nobil’ , ed antica Piazza , che far alle ItelTe foldatef- 
_ , . _ che vn groflo donatiuo . Intefo dall Albucherche 1 artiti* 
fH'/ìle /itbucbrr- zio , gli rifpofe , che auendo egli farmi alla mano , fpera- 
cbt. ua di comprar molto prerto quella Piazza col langue, e, 

non col denaro ,echefe in tanto loro la confegnarteroalle 
fiamme , capitale ,e forze aueanoi Portoglieli, per riedifi- 
car vn’altra più lontuofa. Volto có quella rifpolla 1 inuiato, 
ed il Generale Vanderburg comando , che li attaccarti; il 
fuoco alla Città , facendo prima ritirar a quella del Re- 
ciffe tutto il prefidio . Ma caduta gran parte di quello io» 
vna imbofeata tefagli da i Portoghefi , furono mandati 
molti a fil di fpada , e farebbe fiata più fiera la flragge loro, 
le alcune truppe di quelli non fi'foffero portate a lpegnere 

■ ' - le fiamme, che già importeflatefi dell ’ifleflà Città, la riduf 

fero lenza riparo totalmente in ceneri . 

Diede però il tempo capo a gli Olandefi di difeernere 
t . q uan * 
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quanto limitati fofièro i foccorfi preuenuti al General Al- 
bucherche ; onde fgombrati dal timore dell'armata Cat- 
tolica , fi ritrouarono in fornirla confufione , e pentimento 
di auer sì vilmente fmancellata vna Piazza tanto riguar- 
deuole,ed importate, che non daua minor credito alle lor 
armi , che ficurezzaalle fcorrcrie,che faceano per la Cam- 
pagna . Quindi è , che accertatili di quanto infiacchita , o 
neghittofa fi trouafie la Spagna per accingerli al riacqui- 
fio di ciò, che perduto auca nell’America , non dubitaro- 
no di diuertir le proprie forze dal Recide, per impiegarle 
in altri nuoui , ed importanti acquifii nel Braille . Appa- 
recchiata dunque vn’armaradi venti fei grò (Era fedii» ed 
altre tante barche , forti il General Liòlart infieme col Co- Urtall ., nud ^ ane 
lonnelloCalui, e tre mila fantiad inuadcrenuouamentcL diparti* ». 
la Città di Paraiua . E’ il principal follegno di quella bar- 
ra la fortezza detta del Cabedello , al di cui gouerno era il 
Capitano Giouanni di Mattos foldatQ di molta fperienza , 
ma con foli ducento cinquanta faldati di guerniggione- . 

Quindi è , che prima di fare alcun tentatiuo contro la Cit- 
tà , (limarono necelfar io gli Olandefi guadagnar prima la- 
Fortezza , con la quale refifi Signori della barra , poteano 
poi con maggior aggeuolezza attaccar eziandio la Città . 

Sbarcato per ciò il Caiui con la fua gente dirimpetto alla- Sbarcaticela. 
Fortczza,incom inciò fubito ad inalzar le trinciere per dar * “ * ' 

forma all’afTedio, e facendo come vn cordone, impedirle i 
foccorfi, che fàcilméte poteano trafmetterfi dalla Città-Ma 
non etìendo fiato lento il Gouernatore di quella Antonio 
di Albucherchc a muouerfi con feicento huomini , tentò 
valorol amente d’introdurli dentro dell’ifiefià Fortezza. Se Sonica delGeuer 
gli oppofe il Calui con tuttoilcorpo della fua fanteria,ed " Jl<>re aelÌJ Qin * 
attaccatali vna fanguinofa zufià con perdita di ambedue- 
le parti , furono coftretti i Portoglieli incalzati dal fupe- 
-rior numero de i contrari a ritirarli alle felue , oue per la- 
poca praticaci quelli ,non riceuerono alcun danno j anzi 
per la trafeu raggine de i medefimi in cuftodir diligente- 
•0) CartaCjeogr. xnen- 
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mente i partì , riufeì poi loro di entrare felicemente nella 
Fortezza , fi come fecero quattro Compagnie Gattigliane, 
inuiate dal General Albucherche al primo auuifo dellx, 
motta del Li&art . Stringeuano già nulla dimeno forte- 
mente l’attedio gli Olandefi , e con grande ardore fi auui- 
cinauano con gli approcci . Inalzarono per ciò gli artedia- 
ti vna trincierà , ad effetto , che combattendo più coperti , 
potettero rintuzzarci temuto affatto , e fu loro sì gioueuole 
quel riparo , che affatiti dal Calui con ottocento fanti , 1 o- 
bligarono a ritirarli con perdita della maggior parte. Eri. 
continuo il danno , che dal nuouo {leccato riceueano gli 
attediami j onde ammattite tutte le loro forze , e fatti sbar- 
car ’a terra ancoi marinari più abili a maneggiar l’ armi , 
diedero vn fiero aflalto alla trincierà . Frefidiaua quella^ 
con trecento fanti il Capitano Giouanni di Xereda Gatti- 
gliano, e con gran coraggio ribattè due volte gli aggreflb- 
ri . Era però oftinatiflìmo lo sforzo con cui quelli procu- 
rauano di romperlo , ed auendo già confeguito ciò per vna 
parte , s’auanzauano ad affittir la Fortezza . Onde fpargen- 
dofi vna voce , che quella forte fiata guadagnata , abban- 
donò il Xereda il fuo porto ,' e fortito fuori con tutti i fuoi 
fi mefehiò tra gl’inimici , e correndo ancora il Mattos con 
quali rutta la gente della fua guerniggione , fi cangiò 1 af- 
fatto in battaglia. Giuocando però con mirabil’ elfetto il 
cannone della Fortezza carico a minute palle, erafierittì- 
ma la rtragge , che caufaua a gli Olandefi ; i quali auendo 
perduto il miglior neruo delle loro truppe , fi ritirarono 
con i rettami a i quartieri, e nell’ore più ofcurc della not- 
te, abbandonato l' intraprefo attedio , s'imbarcarono con» 
gran confufionc nell’armata , lafciandoper la gran fretta 
motte armi , e monizioni ne i propri alloggiamenti . Fu 
poca , ma affili fenfibile la perdita de gli attediati , Tettando 
tra gli altri vccifo il Capitano Xereda, brauiflimo Coman- 
dante della fanteria Caftigiiana ; al valore della quale, 
cojn illunemente fperimentato in tutte l’ occafioni , attri- 
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buirono si coraggiofa difefa i Portoglieli . 

Arriuaco il General Libare al Recide, procurò d’im- 
putar’ all* infelice maneggio del Colonnello Calui il paf- 
fato Anidro auuenimento . Dal che fommamente pic- 
cato il fuo General Vanderburg , rifoluè di perfonal- 
mente portarfi ad vn’ altra drepirofa imprefa, per dimo- 
iar’ al Mondo vna più làggia condotta del fuo valo- 
re . Imbarcato perciò fui fine di quell anno con due mihu 
fanti , indirizzò le prore verfo la Città di Rio Grande , x, 
cui , ed a tutta la Prouincia dà il nome il fàmofo fiume, co- 
si chiamato . Siede ella verfo il Norte , e dall’ iltelTa par- 
te vien terminata dalla Prouincia del Searà . Neli’in- 
greffo del Porto è fàbricata fopra viuo fallò vna Fortez- 
za in sì ben regolata forma , che porta forfè il vanto fo- 
pra tutte l’altre di quel Regno . All’ efpugnazione di ella 
voltò l’animo il Vanderburg , dimando facile i'impre- 
fa per la debbolezza del prefidio , eh’ ei fupponea fof- 
fe in quella piazza , difetto ordinario , che patiuano tutto 
l’altre di quello dato . Ma autone dal Gouernatore della. 
Paraiua antecipatamente l'auuifo , inuiò con gran folleci- 
tudinefeicentohuomini in foccorfo della defia Fortezza, 
prouidi di molte monizioni da bocca , e da guerra . Sbar- 
cò nulla dimeno il Vanderburg , ma vedendo la Piazza in 
dato di valida difefa , auendo egli penfato di occuparla, 
fenza fangue, non volle azzardarfi al cimento, e con poca 
riputazione delle fuearmi ritornò nuouamente ad imbar- 
carfi , voltando le prore in alto mare . Indi codeggiando 
per l’ifola di Tamaracà, tentò l’acquido di quel Porto, che 
per edere il più vicino alla Fortezza del Reale , gli fareb- 
be d’importanti confeguenze il guadagnarlo . Erano per 
difefa dell’ideflb Porto fàbricati fopra vn’ altra rupe duo 
Fortini moniti di poca artiglieria a carico di Benedetto 
Maciele foldato molto valorofo . Sbarcato il Vanderburg 
gli diede tre impetuofi adàlti, ma ributtato fempre corag- 
gio famente da difenfori, Il leuò con gran perdita da quei 
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quei mari,econfommo proprio rolfore gli conuenne riti- 
raiTi nuouamenceal Recide. Maeflendo quel Torto sì fog- 
getto all’inuafione degl’inimici, procurarono i Portoghefi 
di più validamente cuftodirlo col fabricarui vna Fortezza. 
Trasferitoli per ciò colà il Conte di Bagnuolo. la riduflc 
breuemente a perfezione in forma di quattro baluardi ,c 
per edere iui flato vn Romitorio detto di Nalareth , gli fu 
da lui impollo quello nome . 

Entrò l'Anno 163 2. in cui l’armi Olandefi incomin- 
ciarono a fari progredì maggiori fu le Terre del Braille,, 
imperòche vittoriofe in Europa con la fiera rotta data lui 
mare agliSpagnuoli portatifi per conlìglio del Marchcfc> 
di Santa Croce all’infelice imprela deli’ ifola della Piatta^, 
e di Brilla.per diuider la Zelanda dall’ Olanda , s’inanimi- 
rono maggiormente, e pofero tutto lo Audio alla conqui- 
da dell’America. Nè fu loro di debole giouamento all 
intero acquillo della Prouincia di Fernambuco Federi! paf- 
lato alle loro bandiere vn valorofo Bralìliano chiamato 
il Calabar, il quale auendo militato fotto i’infegne de Por- 
toglieli, indotto da particolari dilgudi andò ad offerirli al 
General Vanderburg per guida, e conduttore del fuo efer- 
cito ; E come che folfe i’huomo più pratico , e verfato iru 
tutti i luoghi, e Porti di quella Prouincia ,fu in gran parte 
caufa, di ch'ella venidc breuemente a cadere in mano 
degli Olande!!. Non tardò egli dunque a condurre li* 
dedb Vanderburg con mille, e cinquecento Addati ad in- 
uader laTerradi Guarazù dtuata nella Prouincia diTaraa- 
racà, cinque leghe didante dal Recide; dalli quali dato vn 
crudel Pacco a tutta la popolazione furono mandati a di di 
fpada quali tutti gli abitanti . Indi fortiti verfo mezzo 
giorno , sbarcarono in quelle fpiaggie,oue dato il guado 
a vadidìme polTedioni , fecero vn’ importante bottino. 
Ma fapendo.chenel Rio Formofo fodero approdati alcu- 
ni legni mercantili, volarono dubito ad adalirli , e con po- 
co contrado) ne depredarono cinque carichi di preziolc 
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merci; Laonde perditefadi quel Porto inalzarono iui i Annoiai. 
Portoglieli vn fortino, in cui pofero venti foli huomini di 
gucrniggione con due pezzi d'artiglieria comandati dal 
Capitano Pietro di Albucherche ; Ma appena fabricato , 
venne l’ iltelfo Calabar con vnafquadra di otto naui ,c- 
quindeci barche ad efpugnarlo; e /aitando a terra con fei 
cento fanti, fece dir’all’Albucherche , che tra la refa , e la 
morte auea vn’ ora foladi tempo. Non atterrito però 
egli dal fouraeccedente numero de i fuoi contrari , rifpo- d'Mu^ercie'/ 
le loro d’efler rifoluto a difenderli in quanto lui , ed i fuoi 
foldati auelfero fangue nelle vene . Nèvna sì coraggiofa 
rifpolla mancò egli di autenticare con le proue ; perche- 
con vccifione di ottanta de gli aggrelTori refifiè a quattro 
impetuofi aflalti; finche periti già diecenouede’fuoi com- 
pagni entrarono gli Olandefi nel Fortino, oue ritrouato 
agonizante tra morti P iilelfoComandante Albucherche, 
fu da loro con lodeuole attenzione medicato, e lafciato 
vfcir libero verfo Tinche Occidentali , donde trasferitoli 
a Lisbona , hi dal Re Filippo in premio del fuo egreggio 
valore rimunerato col gouerno del Maragnone . 

Era già grande il terrore , che da per tutro concepiva- 
no i Popoli dèi Brafilealle nuoue del formidabil arma- 
mento , con cui le Prouincie vnite erano per foccorrere la 
Compagnia Occidentale. Crefciute elleno in grandilfi- 
ma potenza non folo per le vittorie ottenute lui mare con- 
tro gli Aufiriaci , ma eziandio coll’ acquiflo di molte im- 
portanti fortezze ne i Paefi balli , fi portò in quell'anno il 
Principe di Oranges all’attacco della Città di Mallrich fi- il principe dì 
tuata lu la Mofatralo Rato di Liege,ed il Barbante, ed Oranges , occupa 
auendola fortemente riRretta con vna ben regolata cir* Ma R r ' ch ‘ 
conuallazione,disfatte con gran brauura due volte le trup- 
pe Spagnuole, comandate da Gonzalo di Cordoua, el'Im- 
periali dirette dal Conte Popenhain, Tvne, c l’alrre impe- 
gnateli ad introdurui il foccorfo, fe gli arrefe finalmente 
dopo cinquanta due giorni di alfedio quella fortillima^ 

*' ^ pì az * 
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piazza. Diede vna si rileuante perdita qualche apparen- 
za, di che la Spagna,apercigiàgli occhi per difcernerc- 
quanto pregiudiziale glifolTe Hata lanuoua rottura com» 
l’Olanda, vernile vn’altra volta ad intauolare con ella vna 
tregua, o vero vna perpetua pace , ed amicizia . Nè pare, 
clic altra riloluzione non detraile all’ ora ogni ragion di 
politica , Rante il necelTario impegno , in cui il Re Catto- 
lico lì era pollo difollener la vacillante grandezza , ed au- 
torità Imperiale fatta quali intieramente crollare dall' ar- 
mi vittoriofe di Gultauo Re di Suezia, il quale fe bene nel- 
la battaglia di Lutzen reRaffe benché vincitore vccifo , 
auea però egli ridotto nello fpazio di due anni al fuo do- 
minio quafi trecento tra Città, Terre, e Fortezze de gl’im- 
periali Stati, e continuauano tuttauia i fuo eferciti a fare- 
inuafioni Serenella Germania fotto la minorità di Chri- 
Rina fua figliuola , quella, che col fapere poi deporre il 
diadema a’piedi del Romano Pontefice , fi refe tanto più 
iiluRre del luo genitore , quanto va dal tentar empiamen- 
te deprimerle fradicar la Religione Cattolica, al riucrir*, 
ed adorar l’adorabil Triregno Pontificio . E veramente- 
non lafciò all’ora il Conte Duca di apparentemente agita- 
re qualche negoziato di tregua con l’Olanda , ed a quello 
effetto furono inuiati li Deputati di Brabante a Maflrich 
al Principe di Oranges , e nell’Haya fu maneggiato quell’ 
affare dall’Arciuefcouo di Malines ,edai Duca di ArcoR . 
Ma preffo ne fuanirono i trattati , accortili gli Stati Gene- 
rali di eflere quello vn’artifizio del Conte Duca, di cui era 
nota la contraria inclinazione alla pace, e che folo preren- 
dea troncar loro il filo delle vittorie, e col dolce liquore- 
delia quiete tenerli fopiti , e difarmati , per dopo rinouar 
maggiormente contro di efll la guerra; Stimolati anco gli 
Redi plandefi anonRringerelinodidella pretefa pace- 
con la Spagna dall’ iRanze de gli Ambafciadori Francefi, e 
Suezzefi , a i quali molto premeua tener le Prouincie V ni- 
fe lontane da ogni accordo di pace col Re Cattolico. 
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(Quindi è, che vfcito nuouamenre in Campagna ilPrinci- ^nno l6 ì 
pe diOrangcs,fiporcò ad affediare Rimberg, Fortezza, 
affai importante fituata fui Rheno,la quale a capo di vn. 
mefe foggettò al Tuo dominio , ritornandofene pieno di 
gloria verfo Nimega a profeguir il felice corlo delle fuo 
conquide. _. p :. . 

Ingrandite in quella guifa Tempre più le confederate 
Prouincie nella Fiandra, e sneruate per ogni parte le forze 
del Re Cattolico, mutarono fubito a Fernambuco vn’arma- Ctulig ( e Fle ^ n 
ta con tre milla fanti di sbarco, a carico di Mattia Ceulio, gh tn con nuouei^. 
e Gio: Gleflinghen ambidue Deputati della Compagnia., a ' mata al 
e de’ più intereffati in quella guerra $ imponendo loro di 
far ogni sforzo per difcacciar totalmente i Portoglieli dal- 
la Campagna, oue eranfi fortificati più con l’arte, che con 
la forza. Non fu nafeofto alla Spagna quello nuouo arma- "V’V?"' 
mento dell’ Olanda , nè meno il fommo pericolo , in cui 
era di breuemente perderli tutta quella vahillìma Prouin- 
cia . Ma la disfatta di tante truppe nella Fiandra, il confu- 
modi tanti tefori in Alemagna, e la guerra ancor viua. 
nell’Italia, dauano fufìicienti motiui al Conte Duca d’im- 
piegar’in affari di tanta importanza , c genti, e danari, c. -tV;,: ■ • 
vafcelli , che in gran quantità li eflraeuano continuamen- 
te da Portogallo . E Te bene non erano men replicate l’i- 
flanze de i Gouernatori del Regno, che acerbe le indolen- 
ze de i popoli, veniuano Tempre gli vni, e gli altri paTciuti 
di molte lperanze da quel Miniflro,ed accertati della gran 
premura, che Tua Maeflà Cattolica aueffe del riacquiflo 
delle perdute piazze . Ma in tanto erano limitatiffimi i 
Toccorli, che alle medefime fi trafmetteuano. Nè ridon- 
do forfi in poco danno di quelle conquiflc , ficome a tutte 
le coTe di Portogallo, la morte inopinata dell’Infante Car- ^dcl^Rc 

10 fratello del Re Filippo, Principe di viuacilTimo fpirito, Filippo . 

11 quale ellèndo flato deflinato per Vice-Re di quella Co- 
rona , daua grandi fpcranze di reggerla con affai differen- 
ti maflìme di quelle del Conte Duca , il di cui difpotico, e 
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Anno i 6; 3* fouerchio dominio gli riufciua tanto efofo, quanto a! Car- 
dinal Ferdinando fratello ancor egli dello Hello Re . Ma- 
dall’vno , e dall’ altro 11 vidde predo libero il Conte 5 da^ 
quello tolto naturalmente di vita nel più verde fiore de' 
fuoi anni j e da quello coll’ allontanarlo artificiofamenta. 
il Cardimi In - dalla Corte ,col pretefto di gouernare la Fiandra , la qua- 
''Vh ■Idra"''"*’' per grane età dell’ Infanta Ifabella Chiara Eugenia-, 
era già per ricadere alla Monarchia . Or peruenuti con la 
nuoua armata i due Deputati a Fernambuco , nacquero 
graui dillènfioni tra i Comandanti di guerra , a caufa del- 
la gran autorità conferita loro dagli Stati fopra il maneg- 
gio dell’armi . Il General Vanderburg fece il rifentimen- 
to maggior’ , e rinunziato il porto , fi ritornò in Olanda- . 
clvandfl armi ^ luccedette Lorenzo Rimbac foldato fperimentato , e- 
OiandejS . valorofo , il quale non feguitando i dettami independenti 
del fuo antecertbre , fi accomodò talmente a i fenlì de i due 
Deputati , che fembraua delle loro rifoluzioni vn mero 
elecutore . Informati quelli dell’ emergenze di quella- 
guerra , conobbero edere precifamente neceffario impa- 
dronirli affatto della Campagna , per imporre il bramato 
^tUrì'^ic' l Porti r ~ ^ nea ^ a conquirta di quella Prouincia . Quindi è , che ri- 
gbtfi. foluti a dar continui artalti a i Portoghefi dentro de i loro 

alloggiamenti, fecero vndiftaccamento di mille foldati , 
e lu lo fpuntare dell’Alba , inuertirono con gran impeto il 
quartiere del Capitano Martino Soares $ il quale parte per 
il fonno , parte per la confufione de i fuoi , non potè fàrc- 
ia prima refirtenza a gli aggrelTori ; onde auendo quelli fa- 
cilmente l’adito da ogni parte delle trinciere, incendiaro- 
no con gran danno tutte le tende . Dato però incontanen- 
ti allarmi a i vicini alloggiamenti , fi come alla Fortezza- 
dei Reale, corfero tutti, e caricarono gli auuerfari di ma- 
hiera , che li cortrinfero a voltar le fpalle , rimanendo pe- 
rò gran numero di morti , e di feriti dell’vna , e dell’ altra 
parte . 

Ma come tra tutti i quartieri de i Portoghefi folle il 

più 
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più importante quello fituato di là dal fiume degli affoga- ^ nno t6 i 3 * 
ri, pofe il General Rimbac lo sforzo maggiore in occupar- 
lo per via d'affcdio . Onde ammaliati quattro mila fanti, fi 
portò a quella parte con gran numero di gualcatori, e mo- 
nizioni . Prefidiaua quel porto Francefco Gomes di Melo, 

Capitano di molta fperienza . Inalzate dagli Olande!! le. 
trinciere, procurò fubitoil Rimbac di fuperar la muraglia 
al primoaffalto , e diuila la fua gente in due battaglioni , 
fpinfefortemente il primo, il quale fu con gran’animofi- 
tà ribattuto con vccilìone di ducento foldati . Ma effendo 
ancora caduti morti a terra molti de i difenfori, auanzato- 
fi il fecondo battaglione , ruppe lo rteccato , e s’impadronì 
di quel porto , obligandoi rimanenti di quelli ad arren- 
* derfegli con tutte le armi . E come il fito forte molto con- 
riderabiJe a riguardo del gran dominio , che daua della. 

Campagna , non indugiò il General Rimbac ad inalzar Fabrica il Forte 
quiuivn Forte in forma di quattro baluardi , il quale fu Guglielmo. 
chiamato del Principe Guglielmo . Perfezionato quello 
con tutte le regole dell’arte , erano già più fìcure , ed affai 
frequenti le feorrerie, che gli Olandefi faceuano per quel- 
le Terre. Per il che verùuano córtretti gli abitanti priui 
di forze , e di loccorfo a defertarle , abbandonando in pre- 
da a gl’inimici ricchirtime poffeflioni , con le quali anda- 
tianli quelli impinguando» di maniera , che con poca fpe- 
fa della Compagnia prouedeuano il lor efercito , reliti già 
quali interamente padroni del commercio di tutta quella. 

Prouincia . Ma fpalleggiati dal Forte Guglielmo , erano 
continui gli affarti , che dauano a i quartieri de i Portoglie- 
li ; onde le alquanto quelli trafeurauano di effere con Far- 
mi alla mano, li vedeano in vn tratto inueftiti da nume- > " 
rofe truppe. Si come auuenneal Capitano Antonio Ordz 
di Mendozzaj l’alloggiamento del quale , fu sì improuifa- 
menteinuafo, chetra lanumerofa guerniggione, che vi 
era , non vi r imafe alcuno con vita , o libertà ,rertando nel 
numero de i prigioni l’irteffo Comandante Mendozza , c. 
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Gregorio di Brittofuo Alfiere , quello , che poi occupan- 
do il porto di General d’artiglieria valorofamente difefc, 
la Città di Lerida dagli afledij del Principe di Condè,e del 
Conte di Arcurt . 


Così andauano giornalmente gli Olandefi fermando 
più fieramente il piede nel Braille , inuigoriti non folo 
da i foccorfi non mai mancatigli di Europa , ma eziandio 
dalla pratica, che già loro auea infegnata la longa fperien- 
za di quella guerra . Ma come tutta la fortìrtenza de i Por- 
toglieli nella Prouincia di Fernambuco folTe la Fortezza^ 
del Reale , rifoluerono di aflalirla , per rompere di vna, 
volta tutto l’ortacolo , che aueanoall’acquirto dell’intiero 
dominio della Campagna. Stabilita dunque la mattina^ 
del Giouedì Santo per conlìglio del Calabar, quando i Por- ' 
toghefi folcano elTere occupati in celebrar le fàgre funzio- 

ttu!ade^RtaU, n * S* or , no » ^ diftaccò il General Rimbac dalla For- 

tezza degli affogati con vn corpo di tre mila fanti diuili in 
tre fquadroni , per dar per tre parti l’alTalto . Ebbe di ciò 
opportuno auuifo il General Albucherche, e chiamando 
con fomma follecitudme la gente de i ci reo ntn ci ni quar- 
tieri , ne feelfe trecento cinquanta foldati , con i quali or- 
dinò al Capitano Barbaglio , che fpalleggiatodalcannon^ 
della Fortezza, afpettafle fuori gli auuerfari . L’efeguìegli 
con gran valore, fcaramucciando con alcune truppe Olan- 
defì vicino al fiume Pernamorin , lin’a tanto, che arriuato 
tutto il groflo dell’ efercito inimico , fi ritirò con poco 
danno, e quello fi auanzò con gran impeto verfo il Reale. 
•Era tutta l’artiglieria della Fortezza carica a minute palle 
Dì r re • di arcabugio, e giuoco così a tempo, che oltre gran nume- 
jii viafo. t"o di feriti , caderono feicento morti degli auuerfari , in- 
fieme con l’irteflo General Rimbac . E come i Coman- 
danti fupremi non fiono folamente capi , ma eziandio cuo- 
ri degl ’eferciti , s’infiacchirono i rertanridi maniera per la 
mancanza di quello , che porti in fomma confufione , e- 
Scompiglio y fi ritirarono dietro ad vna picciola popola- 

zione. 
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zione , che per cuftodia delle vettouaglie , prefidiaua- 
no venticinque Napoletani a carico del Sargente Orten- 
zio Ricci i i quali aflaliti da gl'inimici, non vollero mai 
arrenderà, combattendo con Aupendo valore fina tanto, 
che furono mandati tutti a fil di fpada . Entrati poi gli O- 
landefi nell’ abitato, s’immerfero di tal forte in Taccheg- 
giarlo , che diedero campo alle truppe del Barbaglio , che 
per anco noneranfi ritirate dentro della Fortezza, di ap- 
profittarli grandemente del lor difordine . Onde cari- 
cando fopra di elfi , ne tagliarono a pezzi quanti incontra- 
rono fprouifli , e difarmati . Accortoli in tanto il General 
Albucherchc dei gran sbaraglio degl’inimici , volle fare- 
vna fortita con tutta la Tua gente, per finir aftàtto di rom- 
perli , e trucidarli . Ma il Conte di Bagnuolo , che per tro- 
uarfi incomodato dalla podagra sera fatto portar’ in vna- 
Tedia alla porta della Fortezza , auendo auto , come li cre- 
de, fegreta iftruzione della Corte di moderar l’animofc- 
rifoluzioni dell’Albucherche , lo difluafe caldamente col 
dire; EJfer •verifimile , che gli auuerfari auejfero fatta qualche 
imbofeata tn quella tanto ricoperta Campagna, fingendo afiu- 
t amente la fuga , a fine d’ me fc are i Portoghefi ad inseguirli , 
e poi riuoltar fopra la Portela , la quale deftttuta di guer- 
niggione , farebbe loro ageuole di guadagnare . Ma quando 
poi l’Albucherche auuedutofi dell’ errore di non auer’af- 
fentito al contrario parere di molti altri fperimentati Ca- 
pitani , fpedì alcune truppe ad incalzar l’inimico , già que- 
llo auea ripagato il fiume Capiuaribe, erifatta la retro- 
guardia con altro corpo di Fanteria, con cui il Calabar era 
nell altra riua per difefa di quel Porto ; ouc data loro vna- 
falua di molchettate , vcciferoaman falua molti de i Por- 
toghefi , e ferirono alcuni vffiziali . 

Morto il General Rimbac, prefe il comando dell’armi 
Sigilrnondò^.Vanfcup , faldato di gran credito nella Fian- 
dra , il quale bramofo di rifarcir la pallata perdita con vn’ 
altro più importante , c meno malageuole acquifto, fi por- 
tò 
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Prtnìtc la Città 
iella Concezione. 


Ed occupa tutta 
PI fola di T ama- 
toci • 


tò con due mila huomini ad efpugnare la Città della Con- 
cezione fituata , come già dicemmo , nell’Ifola di Tamara- 
tà . Nè gli riufeì difficile l’imprefa; imperciòche fomma- 
mente ageuolato dalla già fabricata Fortezza in quelle. 
fpiaggie , cinfe all’intorno quella Piazza di maniera , che 
infiacchita di prefidij , e difperata di poter riceuere alcun 
foccorfo , fe gli arrefe a patti di buona guerra . Ma non fu 
Sigifmondo lento ad impadronirfi di tutte l’altre di quell'- 
importante Ifola , le quali , perduta la Capitale, non pote- 
rono azzardarfi al cimento della diièfa,effendofigli Olan- 
defi refi padroni del Porto, e della barra , per la quale vni- 
camente poteano venir foccorfe dal General Albucher- 
che . Fu importantiflimo l’acquifto di quella Ifola , eflen- 
do vna delle più opulenti Regioni del Braille , esìriguar- 
deuole per il fito, che fi come fcriue Gafparo Barleu Illo- 
ricoOlandefe, trattarono caldamente le Prouincie Vnitc- 
di trasferir colà dal Reciffè il lor politico , e militare go- 


ucrno . 


Arriuarono le nuoue di quelle perdite alla Corte del 
Re Cattolico infieme con l’illanze del General Albucher- 
C ^ e * ^ ff ua l e viuamente gli rapprelentaua , quanto impa- 
ra fai bucherete. r abile foffe l’intiera caduta di quella cjafta Proutncia , fe con 
opportuni , e validi fbccorf nonvenifie follecit amente affitta. 

. ylrriuar l’efercito O lande fe a meglio di otto mila foldati , 
componendoci d’ affai inferior numero quello de i P ortoghefi , 
-tutto fprouifio di armi , e monizioni , e coft retto ad accudirti 
a Piamzje tanto di fanti , ad affalti tanto continui , a marebie 
tanto laboriofe di trenta ,feffdnta , e ptu leghe . Profonderti» 
quei ‘valorofifoldati inutilmente i lor [udori fenma l'appoggio 
di •vna forte armata , che dajfe loro calore ad attaccare 1 1 Re- 
ctjfe . Andarfi la Campagna Occidentale mirabilmente ap- 
profittando del commercio di quellaricca Prouincia sfacendo 
jji:.". jtr di quei Porti ficaia per l’ Oriente , ed Empori di tutte le na- 
- « \ zjom ; e cauando già da i conquiftati paefi forme molto vigo - 

rofe per mantener ageuolmentevna guerra jn cui 1 lucri della 
(3) Profpetto. W' 




m 
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mercanzia fommwifiraua.no l'aliynento a gli e fere iti . Do- Anno iCjj, 
uei-’ effere a cuore ad vn Re C attolico tl riparo dell’ imminente 
ruma della Fede sì pericolante in quel Regno , che già da per 
■ tutto ferpeua l'erefia , e •vomitauano i loro dogmi i Caluinifii ; 

auendo le Prouincic Vhite viuamente procurato di tirare alla 
deuozjone loro quei popoli, col far li diuenir a loro fimi li in Re- 
ligione , e coftutnanZje . Effere le genti dell’ America affai in- 
cofanti di natura, e faci li Jfme a cangiar fede , onde douerfi 

* fondatamente temere, che multati dalla nuoua fetta , depone f , 

1 fero il giogo Cattolico , ed arrolatef alle bandiere Olande fi 

ù daffero loro potente mano a conquiftar intieramente quel Re- 

f % nó ■ Quefte , ed altre ragioni rapprefentaua con gran cal- 

* dezza Mattia di Albucherche a i configli di Spagna , i qua- 

J li fopiti in Vn fatale letargo non deftauanfi punto a tali vo- 

: ci j perche fpargeanfi fori! nella Corte con luono affai dif- ^ 

a ferente di quello , con cui vfeiuano da quei cuori , a i 

c quali si fette difauenture più viuamente premeuano. E 

ciòfifecea,o per diminuir* in talguifele follecitadini del 
le Monarca , ò per adular i fentimenti del Miniffro , il quale 
T ora più fidatamente diceua , che aurebbero fenz,a dubbio gli Dìfi»rf 0 iti C«- 
i Olandefi abbandonato affatto l’imprefa del Br afille coll’anda- ,e Due * • 

n ta colà de t due loro Deputati C culto , e Geffelim j imper ci'oche 
t auendo effi con proprie mani toccato lo fiato di quella guerra-}, 

9 in cui le fpefe di gran lunga erano fuperiori a gli auanz,i, aue- 

ì nano loro fteffi procurato , che la Compagnia Occidentale fi 

1 diffolueffe , e fuantffe ; effondo indubitato , che vna guerra-» 
s intraprefa da mercatanti non auea altro fine piu fuperiori -» , 

& che il guadagno . Così francamente difeorreua il Conte, 

1 Duca, milantandodicontrapefar ben’ egli le forze delle. 
t confederare Prouincie , di penetrar i motiui , che l’induf- 
, fero alla nuoua nauigazione dell’America, e di faperc- 
quanto infuffiAenti foffero le bali , alle quali la Compa- 
gnia Olandefe fi appoggiaua : Effere, dicea , queftofola- 
l mente vn fuoco accefo dal Principe di Or anges , tl quale a-» 

gui fa di quelli di paglia fembraua vn grande incendio, meu» 

R che 
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che da fe fieffo , 'verrebbe prefio afmorz.arfì. Non douerft ben- 
di abbandonar afatto il Brafde , e per gli fpi riti afai vitali , 
che al cuore della Monarchia difondeua , e perche non douea- 
Jì permettere , che in quelle T erre /labilmente anvtdafe ‘veru- 
na infedele nazione . Baftar nulla dimeno di fomminijlrar- 
gli ora quelle forz>e , chefofero valeuoli a mantenerlo in <vnaj 
ragionevole dtfefa , nella quale gt inimici fi andafjero lenta- 
mente confumando . N è efer perciò necefano inuiar colà na- 
tiali poderofe armate con fremito i ndic ibi le de i popoli , e fu- 
perflui dtfpendij della Corona . L’euento però difcoprì il 
poco fondamento di quelli difcorfij perche eflendb come 
già dicemmo ,fommamente intéreflati i due Deputati ne 
i progredì di quella conquida? correua loro l’impegno im- 
portantilfimo di raccogliere a collo degli vltimi sforzi il 
frutto di tante fomme di òro sborzate per lamedefima,- 
Quindi è , che fperanzatifi dal valore , e militar prudenza, 
il Generale si ì delnuouo General Sigifmondo, rifoluerono di attaccar 
mando J! porfeL per viadi afledio la Fortezza del Reale, che forprenderc, 
all’ afièdia del potuto non aueano per affatto . Onde non tardò quegli di 
Re * l, ‘ portarfi fopra di effa con quattro mila huomini prouilti di 

tutti gli necelTari attrezzi per la condotta di vn’afledio. V a- 
dauanogiàeflì il fiume Capiuaribe fu lo fpuntar dell Alba, 
quando feoperti dalle fentinelle, comandò fubito il Gene- 
ral Albucherche , che vfeiflero fuori i Capitani Emanuele 
Frcire di Andrada , quello , che poi in Portogallo occupò 
i primi polli di guerra, Francefiro di Almeida Mafcare- 
gnas, e Luigi Barbaglio con ottocento huomini a difputar 
loro il pafiaggio di detto fiume . L’efeguirono elfi con si 
gran braura , che non volendo contenerli in fu la riua^, 
doue aueano caufato graue danno don i mofehetti agliau- 
uerfari , palparono coraggiofamente dall’altra banda, e con 
la fpada alla mano inuellirono il primo battaglione ini- 
mico comandato da Sigifmondo, il quale erafi tanto auan- 
£* rotto™ batta, zato dagli altri , che fembrò a i Portoglieli di elTere folo • 
gitone Qhnde/e. Attaccatali vna fanguinofa zuffa, furono gli Olandefi si im- 

petuo- 
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pc tuo farri ente disfatti 4 che polli in fommaconfùfionc , c. Anpo 
sbaraglio , fi ricourarono dentro di certe cafe difertatc in 
quella Campagna , alle quali tentando i Portoghefi di ac- 
codare alcuni barili di polucre , per farle volar in aria,fin- 
fc aleutamente Sigifmondo di voler arrenderli , col far 
mettere fu le finedre più alte molte (piegate bandiere, af- * 

fincheaccortifi gli altri battaglioni del fuo imminente pe- 
ricolo , correderò velocemente a foccorrerlo . Nè fu io, 
vanol'aduzia; imperoche volando quelli in vn tratto, ca- 
ricarono i Portoghefi di maniera , che obligati a cedere al 
troppo fouerchiante lor numero , gli lafciarono con alcu- 
ni morti libero il campo . Accampoflì all’ora Sigifmondo 
in tre podi fotto la Fortezza del Reale ; ma come che in_. 
vno di loro, per redar a quella adai vicino, riceueffe gran , . 

nocumento dal cannone , lo ricuoprì fubiro di vna ben re- 
golata trincierà , e fortificò validamente gli altri due. . 

Chiamato in tanto dal General Albucherche il Conte di u Conte di Br. 
Baenuolo col terzo de i fuoi Napoletani , che nella For- gmutUthumet» 

O . , , ad ePPorlegli . 

rezza di Nazaret erano di guerniggionc, gli aggrego altre 

Compagnie di fanteria , ed ordinò ^ che prendede ancor ’- 
cgli*i più vantaggio!! podi fuori della Fortezza , per impe- 
dir gli approcci degl’inimici , ed opporfi a i loro adàlti - 
Ma il maggior fuo dudio pofe in attrauerfar loro i conuo- 
gli dell’ artiglieria , e monizioni , che necedariamente. , 
doueano condurre per l'adedio . Laonde edendo la Cam- 
pagna tutta coperta , vi teneua continuamente imbofeati 
gl’indiani del Camarano pratichidìmi di quella felua , fa- 
cendo anche feorrere alcune truppe Portoghefi, nelle ma- 

ni delle quali cadeuano tutte le condotte degli Olandefi . .V ! 

Perilche deliberarono quedi di trafportar l’artiglieria per 
il fiume degli adogati, il quale ingroflàro all’ora dalle, 
pioggie , ageuolaua loro qued’intento . Imbarcarono durt- 
que vndici pezzi di cannone in vna naue fenza vele , fpal- 
leggiata da due barconi armati di fanteria per la prora , e. 
da quattro cento mofchetticri , che marciauano fu la riua.. 

o: . : « R 2 Ma 
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ria canucglialO— 

per l’ajscdio. 


Ma come quel fiume fia affai fretto , e pieno di tortuofe 
ambagi , benché eglino fodero partiti di buon mattino , fi 
trouarono nulla dimeno fu la notte ancor difcofli vn tiro 
di cannone dal lor primo alloggiamento , e vicino a quel- 
lo del Capitano Barbaglio , il quale con altre truppe Por- 
toghefi erafi già colà trasferito, preuedendo, che per acqua 
dcuefTe l’inimico trafportar’i fuoi conuogli . Inuigilando 
dunque attentamente il Barbaglio al rumore de’marinari, 
tentò d'impedirgli il palfaggiofoilenendo con gran valore 
lo fparo di tu^te le bocche di fuocoj al setir delle quali cor- 
rendo velocemente ad vnirfegli altre milizie infieme con 
la fanteria del Reale comandata dal Capitano Figheiredo, 
fi attaccò vn’ oflinato còbattimento per lo fpazio di quattr ’ 
ore,lafciando tagliati a pezzi più di ducento fui campo.E fe 
bene gli Olandefi furono due volte foccorfi da i loro quar- 
tieri , s’ impadronirono nulla dimeno i Portoghefi di tutti 
i legni , e dell’artiglieria , che portauano . Laonde veden- 
do il General Sigifmondo perduta quell’artiglieria, e le sò- 
me difficoltà , che vi erano di condurne dell’altre, fenza di 
cui non era poffibile profeguire l’a(Tedio,lo leuò a i noue di 
Agoflo , auendolo a i 4- dell’iflefTo mefe incominciato • 
Ma non mai fgomentati gli Olandefi > anzi fempre 
più accefi di defiderij di dilatar quella conquida , fi 
portarono fubitoafar nuoueincurfioni in altre Terre de i 
Portoghefi. Sono finiate verfo il mezzo giorno alcune 
ricche popolazioni fu la marina chiamate le Lagòe , qua- 
ranta fei leghe lontano dal Reciffe . Con mille foldati fi 
nrnm taojatial- p 0rt ^ Qd a t> ar a deuaflarle , e con poco contrailo pofe- 
vna di elle a ferro, e fuoco, auendoui prima fatto vn ìm- 
portantiffimo bottino . Indi diflaccatofi il Colonnello Bi- 
m^minui'dt ul man Con cinquecento fanti , marciò verfolaTerra di Ga- 
T erra <ti Q*r»fÀ ralsù già da i Portoghefi fmantellata , con animo di fabri- 
carui vna Fortezza, ad effetto di più ficuramente domi- 
nar la Prouincia di Tamaracà , reflando detta Terra lima- 
ta tra quell’Ifola, e la terra ferma . £ra in quello tempo ve- 
nuto 


s 

lira 


BEL BRASILE PARTE I. Lib. IV. 133 

noto ad offorirfi al General Albucherche per militar fotto 
le fue infegne vn Etiope , più chiaro per il valor dell’ ani- 
mo , che per il colore del volto , nomato Errigo Dias , il 
quale fatto fubito Capitano di molti altri della fua Nazio- 
ne,ammafsò con gran follecitudine vn terzo di molto ani- 
mofa gente , allibando in elfo e liberi , e fchiaui , i quali , 
come vedremo , furono doppo di mirabil giouamento a i 
Portoghefi in quelle guerre , fi come già in quelle di Can- 
ne furono gl’ iftedi fchiaui a i Romani . Penetrato dun- 
que il difegnodelBiman dal General Albucherche, inuiò 
l’ifteflo Errigo Dias col reggimento de i fuoi Etiopi adat- 
trauerfargli la ftrada . Era quella affai coperta di vna fol- 
ta felua , onde preualutifi i Negri dell’ opportunità del fi- 
co , e della gran pratica , chen’aueano, attaccarono coiu 
gran impeto per la retroguardia gli auuerfari , tagliando- 
ne buona parte a pezzi , ed incalzando sì arditamente i ri- 
manenti , che con precipitofa fuga fi ritirarono a Garafsù . 
Arriuate quelle notizie al Recide , corfe fubito il General 
Sigifmondo a foccorrer la fua gente con mille fanti . Non 
fu però lento il General Albucherche a fpedirgli contro 
alcune truppe a carico del Capitano Mafcaregnas , le qua- 
li vnicefi agli Etiopi di Errigo Dias , caricarono fortemen- 
te Sigifmondo fina rincularlo dentro di quella T erra ; da. 
cui effondo già partito il Colonnello Biman, non volle, 
venir ad altro cimento , e nell' ore più ofeure della notte, 
voltò per il Recide , auendo prima fatto accendere molti 
fuochi , a fine che penfando i Portoghefi,che tutta via egli 
quiuin’alloggiafle, non l’inuedifforo nella ritirata. Così 
andauano quei pochi Portoghefi refiflcndo con tanti den- 
ti alla fuperior poffanza de i lor contrari . Fidò però fem- 
prc il Conte Duca nella fua paliata opinione, dichccon- 
lumati lentamente gli Olande!! nel Brafile , non aurebbe- 
ro potuto longamente dimorami .inuiaua in quella Re- 
gione aflai fcarfi , e limitati foccorfi . Onde fui fine di 
qùed’annofu colà fpedito FranCefco di Vafconzelloscon 
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due naui , e cinque carauelle , fopra le quali erano imbar- 
cati feicento huomini con alcune monizioni di guerra. Ma 
arriuatoegli poco difeofto dalla Paraiua, fuaflalitodavna 
fquadra di legni Olande!! , che guardauano quella Colla. , 
da i quali reftò fubito affondata vna delle fue naui , e pre- 
date tre Carauelle , durando gran fatica a faluarfi con l’al- 
tre due , dopo vn fanguinolo conflitto , in cui perde la, 
maggior parte della lua gente . Sbarcato col rcliduo della 
medefima nella Baia Formofa marciò verfo la Paraiua , c. 
fe del fuo arriuo pronto auuifo al Generale Albucherchc , 
il quale inuiò fubito quattro barconi , ad effetto di trafpor- 
tar quelle rimafte monizioni al fuo Campo . Ma appena^ 
fi fpiccarono da quel porto già carichi , e prefidiati da vna 
fquadra di foldati, fl ridderò in vn tratto inuefliti da mol- 
te naui di guerra Olande!!; e fe bene ritornarono liberi ad 
ancorare nell’iflclfo Porto , furono da quelle nuouamente- 
iui affiliti , ed i medefimi Portoglieli coftretti a confegnar- 
li alle fiamme , toltone vno folo, che fu condotto alla For- 
tezza del Reale , al quale vnicamente li ridufle tutto il foc- 
corfo del Vafconzellos, coflando per faluarlo la perdita^ 
di noue legni . 

Infieuoliti i Portoglieli per il finiflro euento di quel 
fuflidio , in cui aueano riporta qualche fperanza , non in- 
dugiò Sigifmondo ad approfittar!! della congiontura , che 
l'eftrema debolezza de i fuoi contrari gli oflèriua , di far 
nuoui sbarchi per quelle corte , e d’impadronirfi delle mi* 
gliori Piazze dell’America . E’ tra quefte vna delle più im- 
porranti , e riguardeuoli la Fortezza di Rio Grande , chia- 
ue di tutta quella Prouincia , e per la capacità del fito a ma- 
rauiglia difenfibile , e per il regolato artifizio , con cui è 
fabricata . Tenea in querto tempo il di lei goucrno Pietro 
Mendes di Gouuea Capitano molto animolo , ma fenza al- 
tro prefidio , che di ottanta cinque foldati , e tredici pezzi 
di cannone . Elfendo dunque di sì grandi confeguenzc 
l’acquifto di quella Fortezza , fi portò il Deputato Ceulio 

~ ad 
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ad attediarla con ledici calcetti , e due mila huomini da> ^ nnu 1 3 • 

Sbarco . E non punto fmarritofi di animo per il graue dan- 
no , che riceuè dal camion contrario , piantò diuerfe bat- 
terie, ma con poco nocumeto deglattediati. Anzi facendo 
quelli fortemente gìuocar la loro artiglieria , dauano con- 
tinuo incomodo alli quartieri Olande!! , egli faceano co- ' \ 

dar gran (angue ogni palmo di terra , che fi accoftauano 
Con gli approcci . Ma caduto mortalmente ferito da vna- 
fchieggia il Gouernatore Mendes, incominciarono fubi- 
to i fuoi ad allentar il coraggio , con cui inanimitida vn sì 
brauo domandante aueano per molti giorni reddito a di- 
uerfi afltthi. 1 Ciò conofciuto dal Ceìiiio , inuiò loro vn_. 

Trombetta a progettarli vanta ggiofi partiti per la refa, i 
quali furono dal Mendes, benché sì grauemente ferito, 
collantemente rifiutati . Trouauafi prigione neiriftefloCa- Fin tradita ,e_. 
Hello vn tal Simone Pitta giàfentenziatoa morir per mól- ^ 

U tuoi enormi delitti , e per ottener la liberta , tratto 
colCeuliodi confegnarliin manolechiaui della Fortez- 
za j nè dògli riufeì malageuole , perche prendendole di 
notte tempo fiotto il guanciale del Gouernatore , le fe con 
gran fiegrctezza Capitar ’all’ifieflb Ceulio . Laonde entrato 
quello qual! lenza contrailo dentro della Piazza , rimale 
a collo di poco (angue padrone di vna delle più conlide- 
rabili Fortezze di quel Regno , sì vituperofamente tradi- 
ta da vn meddimo Portoghefe ben indegno di quello no- 
me , quando già nel feguente giorno le giongeano cin- 
quecènto fioldatidi foccorfo inuiati dal Contedi Bagnuo- 
lo , che infieme col Gouernatore Albucherche,ed il Vaf- 
conzcllos,!! ritrouaua nella Parai ua , per accrefcerli mag- 
giormente il dolore a tre sì qualificati Capitani di non po- 
ter ,elfiendo tanto vicini , ouuiar ad vna perdita sì perrri- 
ciofa. Caduta così in mano agli Olandefì la Fortezza di 
Rio Grande , 1 ! refero poco dopo alfioluti padroni di quali 
'tutta quella Prouincia , non trouando già in quelle parti al- 
cun’argine alle continue (correrie , che faceano per la- 
(5) Pr off etto. Cam- 
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Campagna , mettendo a ferro , e fuoco molte importanti, 
e popolateTerre,le quali fommamente atterrite dal furore 
delle loro armi , fegli arrendeuano a difcrezione. 

Nè può facilmente dirli quali furono le crudeltà, che 
quei miièri popoli prouarono dall’ infoiente licenza delle 
da gli oUnde/S . loldatelche $ ne meno con quanta empietà procurarono le 
•medelime di fradicare affano la Cattolica Fede dal cuore 
di quelli abitanti . Cièche con irreparabil danno confe- 
guirono , preuertendo innumerabili Negri tìrafiliani, fa- 
cili di lor natura a cangiar Religione , col dar loro a bere 
nel calice della libertà del fenzo il veleno del Caluinifmo. 
Non vi fu Chiefa efente dalla lor fagrilega barbarie, nè 
oneffa donna ficura da i loro infulti . Entrauano per le ca- 
fe di quei Nobili paefani , e li coftringeuanoa redimere il 
proprio onore o con la profufione della vita , o col sborzo 
di grofle fomme di oro . Ma con più Ipietati modi fi ferui- 
rono della fierezza de i Tapùi diuoratori di carne vmana,, 
inducendoli con minaccie, e con doni a faziar la lor bruta- 
le ingordiggia nel fangue, e nelle robbe di quelle infelici 
genti . Già a queff’effetto aueano gli anni decori! mandato 
alcuni de i medefimi barbari in Olanda ad effetto , che ap- 
prendendo iui la lor lingua, e coffumanze, poteffero ritor- 
nando al Braille , tirar gli altri allofleruanza , e foggezzio- 
ne della Republica. Nè riufeì loro in vano quella diligen- 
za , imperòche prello fe gli aggregarono innumerabili 
truppe degli antropofagi chiamati Gianduìs , gente la più 
feroce dell’America, e con elfidetellabilmente accordaro- 
no la più lagrimeuole llrage de i Portoglieli . Piangeua- 
uo le donne violate fopra i Cadaueri de i mariti vccifi. Le 
Donzelle erano pria deflorate,e poi inumanamente diuo- 
rate. Alcune ve ne furono, che fi precipitarono dalli più al- 
: ti balconi, ed altre fi fepelirono viue dentro delle cauerne 
più ofeure, per sfùggirelaferocità di carnefici sì fpietati , 
che faziauano la fame col fangue delle ilefle, che poco in- 
nanzi aueano loro feruitodi palio alla libidine . 

. .are' DEL- 
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ROSI EGVONO gli Olandeficongran ca- 
lore la conqutfta dell' America . Il Gene- 
ral Sigi [mondo attacca la Città della Pa- 
ratila . Li Portoghefper divertirlo , affali f- 
cono quella del Rectffe , donde i nfruttuo fa- 
mente fi ritirano . Sigtfmondo s' impadro- 
nì fee del Porto di N az^aret ■ Nuoua armata Olande fe in- 
viata al Brafile . T r afe uratez^a del C onte Due a in foce or- 
rore quegli Stati . La Due beffa di jWantoa Vice-Regina.* 
in Portogallo . Modo del Conte Duca per renderfi arbitro de 
i Configli di Spagna . Sigtfmondo tnuade nuouamentc la P a- 
raiua . Occupa le F ortez,z,e del C ab e de Ilo , di S ant Ant onio t 
e poi l'ifteffa Città . Rifolue l’attacco delle Fortezze di Na- 
zjaret , e del Reale. Affedij memorabili di quefte due For- 
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prende per affatto la Ptaz^z^a di Porto C alito . Le famigliti 
di Pernambuco fi ritir ano ad altre Prouincie , Il Generala 
Albuchercbe ripiglia Porto Caluo . 






VENDO la Republica di Olanda altamente 
penetrato le fugaci maffime del Conte Duca 
di Oliuares , e quanto infiacchita ,e per tan- 
te parti fneruata lì ritroualfe la Monarchia- 
Spagnuola , replicaua gli ordini più premu- 
rofi a i Comandanti Tuoi nel Braille , di non 
perdere congiuntura , o tempo di dilatar quanto poffibil 
fofle la conquida di quel Regno , da cui fperanzauafi d’ef- 
traer’il miglior neruoper l’alimento delle guerre in Eu- 
ropa . Dauanfi fortemente le mani le due Compagnie. 
Orientale , & Occidentale , e l’vna , e l’altra procuraua di 
fpogliar’ affatto quanto prima la Corona Portoghefe de i 
Regni dell’Afia , e dell’America , mentre cozzando incel- 
fantemente gli Stati col Re Cattolico nella Fiandra, l’obli- 
gauano a confumar quiui gli fpiriti più vitali , ed il fiore> 
migliore de i fuoi eferciti . Teneua , come già dicemmo, 
il fupremo Comando dell’ armi nel Brafile il Generale Si- 
gifmondo , il quale bramofo d’acquiftarfi maggior fama- 
per mezzo di qualche ffrepitofa operazione, alleili vn’ ar- 
mata di venti quattro ben corredati vafcelli, oltre gran nu- 
mero di più piccioli baftimenti , e con quattro mila huo- 
mini da sbarco farpò Rancore nel principio del corrente- 
anno verfo la Prouincia della Paraiua , la quale, e per il do- 
uiziofo commercio de Tuoi Porti , e per le confiderabili 
Fortezze , dalle quali era premunita , veniua da Sigifmon- 
do Rimata , come vno de i più nobili impieghi delle fuc- 
armi . Non furono al General ’Albucherche nafeoffi i fuoi 
difegni , e non auendo in tanta debolezza di forze altro 
^ S 2 mez* 
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Anno 1 61 4 mczzo p fò opportuno da opporfegli , eh? diucrtirlo coll’- 
attacco di alcune deli’occupute Piazze , riioluè diallàlirla 
Città del Recide , la quale ei fupponeua , fi trouade all'ora 

Tetano di dì uer- v*u gran parte de i prefidij . Scelti dunque ot- 

urla i Partogbeji tocento loldati, ne diede il comando a Martino Soares Mo- 
fon aiutar' il Re, reno Capitano di fperimentato valore, ordinandogli, che 
1 ore più tacite della notte dafle vn’improuilo aflalto x, 
quella Piazza . Corre dirimpetto alla medelìma vna grof- 
la riuiera x . la quale non può vadarfi , che al calar’ affatto 
della marèa, ed anco coll’acqua fin’ al petto. L’aueano 
nulla dimeno fempre cudodita gli Olandefi con vna naue 
guernita di grofio numero di cannoni , e di faldati . Era. 
la mezza notte in punto , quando il Soares fi ritrouò fu la^ 
riua con lalua gente diuifadn due truppe, ed impaziente, 
d ogni dimora parlò loro in tal guifa . Quefta e, 0 Valor oft 
^ om P a L nt > P° ra opportuna di toglier dalle mani de’ n offri 

luti . nemici la miglior ’ , d. pire importante Ptaz^z^a del Br affila . 

Tutta la dijjic olt à conftflc nel breue tranfito di quefta riuiera. 
Ma qual oft acolo non romperà il coraggio , e la coftanz>a di 
gente si braua , ed antmoffa ? Se noi appettiamo , che affatto 
feemi tlftuffo del mare , perderemo l’opportunità delle tenebre , 
le quali or a c’inuit ano a dar <vn fteuro affalto agli auuerfari 
fopiti nel fanno , e fuori dtpenftero d’effere da noi muafìper 
. quefta parte . T enfiamo dunque il 'vado, efea caffo non potre- 

mo ffuperarlo che a nuoto , abbandonati imo fchetti p affamo 
con le fpade in bocc a , ed affamando la Piazza per due parti, 
tra la confufione , e l’otTore annegaremo nel proprio ffangue / 
preftdtf , egli abtt ant 1 , e poi impadroniti fi del Porto , e delira 
1 - altezze , conftrtngeremo Sigi (inondo 0 arttirarft mOlan- 
da ,0 a confumarfìfor goffamente in 'vnlongo affé dio . Ma~> 
quando la fortuna nonffec ondi 1 noftripenften , laffci aremo al- 
^ me no granate fu quelle porte le marche ptuglorioffe di corag- 

gio ,e di Valore . Quelle animofe parole del Soares, furono 
lubito accompagnate dal fuo e lempio , eilendo egli il pri- 
mo , eh entrò nell’acqua j Ecome che non foffe del tutto 
r. ' “ £ 4 cala- 
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calata la marèa , fu d’vopo pattar ’a nuoto la riuicra . Entra- Anno 1 6 fu- 
rono le prime file , fupponendo d'efTere feguitate dall altre 
ma auendo già felicemente vadata lariuiera, firitrouòii 
Soarescon Ioli cento de'fuoi pii animofì foldati, li quali 
difeoperti dalle fentinelle , diedero fubito vn'impetuofò 
a ila Ito alla trincierà , e rotta fenza contrailo da quella par- ne0j pjjz 

te, fi fpinfero dentro della Piazza, riempiendo tuttodì 
langue , e di orrore . Si trouaua il Deputato Ceulio con-, 
foli quattro cento huomini di gudrcliggione^. é vedendo 
già da i Portoghefi inuafa da ogni parte la Citta , fi slanciò 
ipogliato com’era ,ad vn battello, in cui figgi verfol’lfo- 
la di Sant’Antonio , dalla quale già al fentir delle voci , o 
dello ftrepito , correano ancor molti a ricourarfi nella- 
Piazza , non fapendo in tanta cortfufione qual foffe il luogo 
più ficuro . Diedero in quello mentre all' armi nelle For- 
tezze, e Umilmente accortali la gente delia naue i>checuf- 
todiua la riuiera , incominciarono con gran terror’a giuo- 
car l’artiglierie . Laonde quei Portoghefi, 'theancora non 
aueano tentato il vado , non vollero azzardarli , e quelli , 
che già erano auuiati, dietreggiarono . Vedendoli dun- 
que i primi cento Ioli nella Piazza priui di foceorfo , fchia- 
rito il giorno, crefcendo nuouamente la marèa , fi ritira- Si ritira firn. 
rono ancor elfi con gran llento , portando molti de i loro •f ru,t0 • 
feriti in fu le fpalle . , 

Sbarcò in tanto il General Sigifmondo con la fua gente sigi/monJosbar. 
nella Paraiua , e dimoflrando di voler alTediar la Fortezza « nell» Para'ma. 
del Cabedello , diede principio a fortificar fi con le trin- 
cierò . Dato poi vn’aflalto a quelle de i Portoghefi con per- 
dita di molta gente , fi leuò fubito da quel pollo, ettendo 
folo il fuodifegno diuertir’i Portoghefi dal Capo di Sant - 
Agoftino , il quale egli come piùimportante premediraua 
dinuaderej mentre llimaua foffe quello l’oftacolo mag- 
giore , che auea , a non impadronirli totalmente della- t 

Campagna , e del Reale , venendo quella con più aggeuo- 
lezza loccorfa da quel Porto . Verlo colà dunque veleg- 
gi giò 
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.Anno 1 giò egli con tutta Tarmata . Era , come già dicemmo , iui 
fabricata la Fortezza di Nazaret per cuftodia di quella bar- 
ra , la quale veniua anco dominata aCaualiere da due ben 
regolati Fortini > ma per difefa loro , fi ritrouaua con gran 
fcarfezza di gente Pietro Correa di Gama Sargente mag- 
II Gama fi gli giore di quella Prouincia . Non Imarritofi però di animo 
appone . a v ^ a J'yjj s 'j difugual potere dell* inimico , fe dirtaccar’- 

alcune truppe, ad effetto di coprire la fpiaggia di Topoam 
vna lega difcofta dalla Fortezza, oue con più agio poteano 
sbarcare gli auuerfari . Nè fu in vano querta diligenza^ , 
imperochegiàSigifmondo sera fpiccato con tredici nani, 
e dicciotto barconi carichi di fanteria , a tentar lo sbarco 
in quella parte . Ma eflendofì quiui già validamente at- 
trincierati i Portoglieli , fecero loro tale oppofizione , che 
licoftrinfero ad andar corteggiando per la marina , per 
confeguir lo sbarco in altro porto . Marciauano neU’irtel- 
fo tempo Pula fpiaggia alcune maniche di arcabuggieri 
per offeruare i loro andamenti, i quali vnitifi a quattro C5- 
pagnie di fanti inuiate al Gama di foccorfo dal Generale- 
Albucherche , fecero valorofa refirtenza a Sigifmondo > 
che con la fua gente sbarcaua nel fito , chiamato delle Pie- 
, - - , tre . Fu affai fanguinofa la zuffa , venendo quelle truppe- 

comandate da Francefco di Ribaguero , animofo Capita- 
no Caftigliano, e da Gio: Rodrigues di Oliueira , quello , 
che poi ingrato alla Patria , prefe Tarmi contro di efTa , ed 
. occupando il porto di Maftro di Campo al foldo del Re- 

Cattolico , lafciò fenza gloria la vita nella battaglia di M5- 
tigio . Siconteneapiùalmare l'altra fquadra di legni O- 
landefì , e vedendo il contrarto , e danno patito da i fuoi , 
fpiegò sì ardita , e fortunatamente le vele , che non oftante 
fia quella barra afTai rtretta , e pericolofa nelTingreffo , fi 
Gli oianicfi r’ìm fpinfe tutta dentro il Porto , eccetto alcune naui , le quali 

padronìfiono del incagliando in certe fecche furono da i Portoghefi preda- 
ptRodtNazo- . c .. _ . ° , r 

ret te. Ancorati lopra il Puntai , incominciarono a batterio 

con sì gran furia , che atterrita fopra modo la gente man- 

narefea, 
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narefca,chelo cudodiua , l’abbandonò immantinente, at- Anno 
laccando prima il fuoco all'abitato, ed a molti magazzini 
pieni di ricche merci . Già il General Albucherche era- 
perfonalmentc venuto con le fue truppe a {occorrere ^‘ b “' ber ‘ /j: lo 
quella Piazza , e trouando il Porto in mano a Sigifmondo/ 
e che coll’attrincierarfi fortemente in terra , daua modrt- 
di voler’ afTediare la Fortezza , rifoluè di attaccar con eflo 
la battaglia , prima che più validamente fi fortificafle nell' 
ifieflb Porto . Nè fembrò la fortuna di voler edere contra- s/ JffJcej /é , 
ria a i fuoi difegni , imperciòche nel primo afialto con gra , Jg i, a . 
dragge degli inimici , guadagnò loro l’incominciata trin- 
cierà , ed infieme vna Piatta forma guernita di grafia arti- 
glieria , che iui aueano inalzata . Ma facendo Sigifmondo 
sbarcarci redante della fua gente , fi rinforzò in due bat- 
taglioni , i quali caricando fortemente i Portoghefi , li ro- 
uerfciarono , e ruppero di maniera , che conuenne loro ri- 
fuggiarfi con molta perdita alla Fortezza ; aldi cui lito, e- S i ritir % <?« » p 0 r. 
difela riflettendo Sigifmondo , non volle azzardarli àll’af- ‘•ghfi 
falto , e fodisfatto dell’acquifto di quel Porto , e di toglie- c ~*" > ' 
re con elio l’importante commercio a i Portoghefi , vi la- 
fciò due mila huomini di prefidio , e voltando le fpalie al- sigifmondo ah - 
la fortuna, che l’inuitaua con l’intiero dominio di quella- Condona l‘a/ 7 edio 
Prouincia , fpiegò le vele per il Reciffè . 

Alla nuoua di quelli progredì fatti dall’armi Olande!! 
nel Brafile , non trafcuraua punto il Principe di Oranges 
di accalorar grandemente gl’ intereflàti della Compagnia 
Occidentale , fpronandoli a far gli virimi sforzi per quel- 
la guerra , e facendo loro apparire quei auuenimenti anco 
piùauantagiofidi quelli , eli erano in realtà . Ma per mag- 
giormente Itimolare le Prouincie Vnite a dar potente ma- Principe HOran 
no a quella Conquida , richiamò da Pernambuco in Olan- 
da i due Deputati Ceulio , e Geflelim , ad effètto che per fo- e Gcjjelm . 
nalmente informaffèro gli Stati degl’ importanti acquidi 
fina quel punto riportati dalla Compagnia in quelle parti. r _ 

Peruenuti dunque iDeputati all’Haya,cfpofen> viuamente 

v a s li 
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Anno 1 6i 4. agliScati le immenfc felicità, che dalla vaffiffima conquifta 
di quel Regno gli fpuntauano . Auer e fi, di fero, con propri 
I jto ragionar»? occ ^ 1 veduto e k ricchez^z^e tnefiaufie del paefie , e la fertilità 
u mi Confilio f». mirabile de i campi, ed il benigno temperamento del climaEfi- 
prtmo . J} re l a nauigazjione del Brafde a fai men ardua , e più v'tiUu 

di quella dell’Oriente , venendo quelle C ojìiere da Porti innu- 
merabili accurate , anz^i e fendo quafi tutta quella Cofla vn 
ficuro Porto agli sbarchi . Ritrouarfi tutte le Piaz^zj Por- 
■ toghefi s) fiprouifie di gente , e monizioni , che ntuna di loro 
era in fato di fofienere longamente vn afe dio . Venir le me- 
• defime si fcarfa , e lentamente foce or fe dalla Spagna , che già 

i Paefani , miglior neruo di quella guerra , afatto efiafperati, 
e fianchi, edacaufa del perduto commercio agrauifihrettez^- 
Z>c ridotti, non voltano piu contribuir al fouuenimento de 1 fiol- 
dati . E[]cre ancora le N anioni gentili difipofie afieguir il 
partito Olandefeifper ancate di migliorar feruitù fiotto vtL> 
nuouo , e più benigno I mpero . Auer le la rigida feuerttà Por- 
toghe fie impofio gioghi si tntolerabili , che an fanti rtcercauano 
la congiontura di fcuoterfcne . S aperfi alla fine qualifofero le 
fiorz^e del Re C attolico , quante le diuerfiiom delle fiue armi , o 
quali i fientimenti de ifiuoi Adtniftrt . Auer la C ompagnias 
Occidentale inpochi anni fioggiogato poco meno di quattro in- 
tere Prouincie al fùo dominio, fie bene non fendalo fipargi- 
mento di molto fiangue ,ela profufione d'immenfi te fiori . Ad a 
eferegtà diuenuti ad vn Stato quella guerra , che palpabtlmè • 
te fi toccauano irileuantivant aggi alla Compagnia rifiutati , 
e per la ricchezez^a degli ftefipaefi conqui fiati , e per l’abbon- 
danz>a dell’ opulente commercio con tutte le Nazjont di Eu- 
ropa fi abilito . Douer per tanfo gli S tati t nutar nuoua podero- 
. fiaarmataaquelleCofie,perrederfiinteramenteSignori divn 

^ - si grande , e douiz,tofio Impero , il quale vna volta caduto fot- 

A to le loro armi , e coltiuato con tindufiria de 1 lorvafallt , era 

bafieuole a pareggiarli nella grandez^z.a , e nel dominio alltj 
più alte Potenze della T* erra . Accreditauano quelle ra* 
gioni la pratica , ed ifperienza de i Deputati { onde furono 
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di tanta efficacia appresogli Stari, che con fomma folle- Anno 115-34. 
-eitudineTi armarono quarantafei vafcelli di guerra a cari- 
co del Colonnello Artifciofs di nazione Polaco.huomo di Si fitéiftt **»,<, 
egual valor’ , e perizia ne i maneggi dell’ armi . armata alBrafi. 

Non mancarono a Portogallo le notizie'più difiinte di ‘ ' 
queft’armamento , ma con la nuoUa mutazione del gouer- 
no di quella Corona tolto affatto dalle marii de i Portoghe- 
si , e fatto cadere in quefK anno in quelle di vna Donna , fi 
auea già il Conte Duca refodi tal forte arbitro de i Confi- 
gli , e ficome più abbaffb diremo, degli ileffi voti de i Cort- 
figlicri , ch’era vano ogni Clamore de i popoli , ed inuffi- 
ciofa ogni iffanza , e ricorfo de i Grandi . Imperóchc ve- 
dendo egli V che Diego di Caffro Conte del Baffo Gouer- 
natore zelantiffìmo del Regno , ripugnaua alla contribu- 
zione di mezzo millione,chei'ifteflb Conte Duca preteri- 
dea effraere ogni anno da quei popoli per impiegar nelle 
fabrichc del Buon Retiro da lui per delizia, ed adulazione 
del fuo Principe ideate , lo rirrtóffe da quel gouerno. E po<- 7/ Conte Duca fa 
nendogli occhi in vna perfona totalmente intereffàta , c. cader tir ite. Re. 
dipendente dalle fue politiche .eleffe Margarita Ducheflà ParU - 
di Maiitoa , vedoua del Duca Vincenzo , e figlia di Carlo /, nucbejs* di 
-Emanuele Duca di Sauoia ,la quale fi trouaua in Paini efi- Manto». 

Jiata da Manroa , effendofi , fecondo affermano grani Au- 
tori, di lei rnfofpettito il Duca Carlo Gonzaga, diche trat- 
tando di fpofar Maria fua figlia già vedoua del Principe, 
di Retei col Cardinal’ Infante per' anco non partito al ga- 
uerno della Fiandra , machinaffe di confegnar quella Cit- 
tain mano al Re Cattolico. Con difpiacer dunque de’Por- 
toghefi entrò quella Principefla a gouernarli , perche ol- 
tre alle ragioni del fuo feffb , gli fu deftinato per Segreta- M j ehe [ t j- y t r 
rio di Stato Michele di Vafconzellos , quale benché nati- c onzeliotjuo Se - 
no Portoghefe non era amante, nè veneratore di quelli- g^ttari» distato. 
nobiltà , anzi mal affètto alla medefima fi lafciaua trafpor- 
tare dal genio, e dalla natura a'configli piùtoffo violenti, 
che miti , con fremito egualmente de 'Grandi »e popolari. 

^ T Eco- 
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E come che forte in eftremo defiderofo di non tralignar 
punto da i fenfi del Conte Duca , nella di cui grazia ripo- 
nea tutto il fuo afeendente , non folo non riufeiua a Porto- 
gallo grata la reggenza di Margarita , ma furono di li in- 
nanzi sì debolmente foccorfe le di lui inuafe conquifìc, 
che in breue tempo ne rimafe di vna gran parte fpogliato. 
Non trafeuraua però il Configlio di Portogallo efiftenrea 
Madrid di far premuro!! confulti al Re per 1 opportuno ri- 
paro della cadetite Corona , de i quali nulla dimeno non., 
era egli fatto mai confapeuole , cortumando ordinaria- 
mente i fauoriti tener celate tutte quelle cole a i lourani, 
che portino loro recar difgufto , ed afflizione. Nè giam- 
mai aurebbe vn Principe di sì innata, ed eroica religione 
come Filippo lafciato in preda agli Eretici vna sì gran par- 
te dell’Afia , e dell'America , s’egli venifle pienamente in- 
formato delle perdite, che colà la fua Monarchia facea^. 
■E che fia vero , che lui affatto Pignorarti, rerta a fofficienza 
comprouato dal modo, che il Conte Duca tenne lubito, 
che dall’ifteflo Re gli furono confegnate le redini delle 
Spagne . Inperoche immantinente procurò egli di abolir’ 
il nome de i Configli, ed in vece loro iftituì vn gran nume- 
ro di Tribunali , quali furono chiamati Giunte , oue era- 
no tenuti i Deputati a dar i pareri loro fcritti in vn foglio 
figillato , fenzache niuno forte confapeuole dell'opinione 
dell’altro . Quindi è ch’ertendo in gran moltiplicità detti 
voti , e prefentandoli vn Segretario, che auea l’incumben- 
za di raccoglierli , di nottetempo al Re , gli intimauano 
per leggerli veglie sì noiofe, eprolongate, che lenza di- 
mora li confegnaua figillati com’erano al Conte Duca; re- 
rtando in tal guifa liberoil campo a queftodi confeguir 
quello, a cui con fommo ftudio fi applicaua , cioè di far ap- 
parire a fua Maerti per vna certa fimpatica affezione , che 
gli portaua,quei foli affari di fua natura atti a cagionarli Co- 
disfazione , e diletto . Ma come in quella maniera rima- 
nea eziandio il Conte Duca arbitro totale de r Configli >e 

dei 
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Configlìeri , auendo in fua balia dimoffrar al Re i negozi Anno 1 
per ii lol vetro de’fuoi affetti , non germogliauano da tan- 
to reiterate fuppliche quei antidoti alli Portoghefi , che> 
opportunamente doueanfi applicare al mortifero male, , 
che con gran forza andaua confumando la vita del loro 
vaftiffìmo Impero; procurando non meno il ferro di Olan- 
da , che l’Erelia di Caluino lacerargli fpietatamenre le ve- 
ne e nella potenza , e nella Religione . Non inuiaronfi fi- 
nalmente in quell’ anno al Braille per opporli al formida- 
bil’armamento de gli Olande!! altri foccorfi , che di tre fo- • - ■ 1 

le carauelle con cento cinquanta foldati comandati da Pie- 
tro Cabrai Capitano efercitato nelle guerre dell’Oriente . 

Ma non s’interpofe gran tempo , che il Ceulio , ed il 
Geflelim approdartelo nuouamentein Fernambuco con la 
flotta da noi di fopra accennata munita di feelta , e braux, 
fanteria , con l’iffruzione d’ inuadere la Città di Paraìua^ 
già tante volte dall’armi loro minacciata . Sciolte per tan- Jl Genera i sigif. 
to le vele dal Reciffè, fi portò il General Sigifmondo mondo ritorna ai 

quella imprefa con quaranta vafcelli di guerra , e quali al- attaccarla Pa. 
tretanto numero di piccioli ballimenti; c dando fondo nel raitt * * 

Capo Bianco , gli riufcl felicemente lo sbarco , non oftan- 
te che Antonio di Albucherche Gouernatorc di quella^ 

Capitale forte di già calato con vn groflo corpo di fanteria 
a contraffargli il parto ; imperoche auendo Sigifmondo- 
vn’efercito di più di fette mila foldati veterani , ed eferci- 
tati nelle guerre di Fiandra , pofe facilmente in feonfitta^ 
i Portoghefi , i quali affai fuantaggiofi di numero con più 
temerità , che difciplina , lo cimentarono alla battaglia, . 

Onde in molta confufione , e con gran ftrage fi ritirarono 
alla Fortezza della Barra detta del Cabedello, volando già 
Sigifmondo com’ vn fulmine ad aflèdiarla . Ma come il 
Forte di Sant’ Antonio forte il più vicino alla Città, s ac- 
quartierò iui il Gouernator’ Albucherche , ad effetto di ri- 
cèucre più ageuolmente i foccorfi , che dalla ftelfa Città £ 
trafmetteuano per l’alTediata Piazza ; c per maggior difefa 
-iota . T 2 di 
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Anno 1 53 4. j j e (f a f ece inalzar’vna trincierà difcolto vn tiro di canno- 
ne dalla medefima , con vna ben regolata Piattaforma, che 
cuflodiua tutta quella fpiaggia , e daua continuo incomo- 
do agli afledianti, giuocando sì felicemente la fua artiglie- 
ria , che di vn fol colpo di palla caderono a terra dicifettc 
di quelli tra feriti , e morti . Quindi è , che vedendo Si- 
gifraondo fparger’ inutilmente il fanguede i fuoi foldati, 
gli comandò , dalfero vn generai’ aflalto alla trincierà; c. 

Di l'tjalto all» per meglio incoraggiarli con l’efempio , fu egli il primo 
trincierà . che fi auanzò contro di quella , dando nell’aflalto mollrc. 

di prode , e coraggiofo guerriere . Era valorofiflima la re* 
fiifcnza , che la fua gente incontraua ne i difenfori , e fan* 
guinofa la flrage,che riceuea dal lor cannone carico a mi- 
nute palle . Ma inanimita dal brauo comando di Sigif- 
mondo , montando gli vni fopra i cadaueri degli altri fu- 
perarono finalmente lo fleccato , e mandarono a fil di fpa- 
da gran parte di quel prefidio, faluandofi il reftante a nuo- 
to in alcune fcialuppe , che dal Forte di Sant’Antonio cari- 
che di fanteria vogauano a foccorrerli . 

Guadagnata la trincierà , e la Piatta forma , fi accollò 
più francamente Sigifmondo alla Fortezza , e piantando 
vna grolTa batteria , incominciò a diroccarla con gran vc- 
cifione degli aflediati . Teneail di lei comando Giouanni 
di Mattos Cardofo , il quale eflendogli Hata rotta di archi- 
bugiata vna mafcella , infiltè coraggiofamente nel pollo , 
fina tanto , che il Gouernatore Albucherche l’ obligò x, 
trasferirli con molti altri feriti al Forte di Sant’Antonio, 
follituendoui in luogo fuo il Capitano Girolamo Pereira^ . 
(Crefceuano giornalmente le Hrertezze degli alfediati,per- 
che fe bene il Gouernatore gl’introdulTe con gran llenti al- 
cune truppe di foccorfo , patiuanogià gran penuria di vi- 
ueri , -c monizioni , non potendo più le fcialuppe tragitta- 
re liberamente il fiume , fenza cadere in mano a gli auuer- 
Ifari . Onde facea di meltieri condurre con immenfi difa- 
gi per terra da noue leghe lontano le vettouaglie per palli 

mol- 
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molto difaftrofi , ed impraticabili, a caufa della fomma vi- 
gilanza , con cui gli Olandefi fcorreuano e giorno , e not- 
te per la Campagna . E benché alcuni foccorfi capitanerò 
nel Forte di Sant’Antonio , incontrauano poi difficoltà in- 
operabili nell'introdurfi nell’afiediata Fortezza , auendo 
gli Olande!! occupate ambedue le riue del fiume, perii 
quale non potea paflar alcun legno , che da tutte le bocche 
di fuoco non venifle berfagliato . Falla uano nulla dimeno 
alcuni a tutto rifehio , or nafcolli tra il fumo de i cannoni, 
or tra le tenebre della notte ; e per maggiormente riparar- 
li , li copriuano di groffi cuoi riuoltati in molte pieghe- , 
che taluolta refifleuano a i colpi delle palle . Degno è qui 
di memoria Antonio Peres natiuo dell’ Ifola Terzèra, il 
quale conducendo alcune fcialuppe cariche di monizioni, 
gli fu da cannonata portato via il braccio dritto , con cui 
reggea il timone , c volendo Francefco fuo fratello pren- 
dere di quello il gouerno , non volle mai confentirlo , col 
dire , che nel! altro braccio auea r vrì altro fratello più propin- 
quo , e così profeguì coragiofamente il viaggio , fin tanto , 
che colpito nuouamente nel petto , cade mortalmente fe- 
rito. Ma non punto lenti gli Olande!! in reftringere da- 
ogni parte l’afledio , inalzarono vn’altra batteria , con la- 
quale incefiàntemente batteuano con tal’ effetto la Fortez- 
za , eh’ erano già qual! del tutto demolite le muraglie , c- 
tra molti altri vffiziali , e foldati di nome reftò breuemen- 
te priuodi vita il Comandante Pereira,fubentrandoinfuo 
luogo il Capitano Gregorio Ghedes fottomaior . Ma più 
fiera mina patirono gli aflediati da alcuni baloardi , chc- 
minatidagli Olande!! volarono in aria con gran numero 
di gente . Ritrouandofi le cofc in quello fiato, peruenne. 
alla Città il Conte di Bagnuolo col fuo reggimento di Na- 
poletani , ed alcune Compagnie Caftigliane , inuiato dal 
Generale Albucherche con ordine d’incrodurle a tutto rif- 
ehio nella Fortezza . Ciò ch’egli efeguì tanto al contra- 
rio , che oltre l’aucr confumato dodici giornate nella mar- 
-1- ... . jchia, 
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chia , che al ritorno fece in tre fole , chiamò alla Città il 
Gouernatore , e lo trattenne sì lungo tempo in inutili 'con- 
ferenze con gran pregiudizio del fuo Principe , che fde- 
gnati gli attediati di veder fcottarfiilGouernatore ,enoìu 
comparirai fofpirato foccorfo , allentarono il coraggio, 
coìr cui fina quel tempo s’erano valorofamente difefi. Ri- 
gettarono nulla dimeno per la prima volta i progetti da^ 
Sigifmondo offertigli , non dandogli altra rilpolla , che 
con le bocche di fuoco . Onde auendo già quello perduto 
più di feicento huomini in quell’afledio, vacillaua nel pro- 
feguimento di etto , e perpleflo tra il brio di foldato , e la^ 
prudenza di Comandante, tentò la feconda volta gli atte- 
diati , efibendo loro condizioni più vantaggiofe , ed ono- 
reuoli . E come che erano già cinque giorni , che quelli fi 
manteneuano quafi dellituti di ogni genere di monizioni, 
confegnarono la Fortezza a Sigifmondo , ed in ella la più 
importante chiaue di quella Prouincia , a cui il Conte 
Maurizio di Naflàu , venendo poi , come diremo , al Brail- 
le , diede in oflequio di fua forella il nome di Margarita . 

Perduta così la Fortezza del Cabedello , non indugiò 
Sigifmondo ad attaccar’il Forte di Sant’Antonio , quando 
già nel feguente giorno voltaua dalla Città il Gouernato- 
re Albucherche con le truppe di foccorfo . E vedendo con 
egual cordoglio, e rottore proprio caduta quella Piazza, e 
l’altra sì pericolante , fece ogni sforzo per difenderla , or- 
dinando a i Napoletani , che fi portaflero a foccorrerlju - 
Ma ricufando quelli di farlo, fi protetto il Magaglianes Co- 
mandante del Forte, che non eflèndo con fomma folleci- 
tudine foccorfo , auerebbe fenza dubbio pattuito larelL , 
eflendo non folo fugiti tutti i bombardieri Inglefi,ed Ata- 
mani , ma ritiratifi eziandio molti foldati Portoghefi per 
accudire alle'proprie cafe . Onde fdegnato di quella diffi- 
denza l’ Albucherche depofe dal Comando il Magaglia- 
nes , e furrogò in . luogo fuo Gafparo di ValcalTar vno di 
quei braui Capitani Spagnuoli vfeiti dalla Fortezza delCa- 
(6) aProfpetto, bedel- 
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bedelio . Il quale benché nel paflaco allòdio auefle prema- 
lo graui pati me menci , e non fòlle per anco ben guarito 
di alcune ferite, diede nuouamente faggi di gran va- 
lore , poiché debole di forze , e collituito in fomm<r>- 
fcarfezzedi tutti i viueri , rifiutò diuerfe volte i partici of- 
fertigli da Sigifmondo, feguitando coraggiofamentcadi- 
fenderfi con gran danno de gli afledianti. Peritane bra- 
moloil General Olandcfe di Iparmiar lavica de i luoi fal- 
dati , diede nuoua batteria alla coftanza del Valcalfar , col 
fcriuergli di proprio pugno , lodando a maggior fegno 
le proue del di lui coraggio , ed efortandolo a non profon- 
der^ ’infructuofamente il iangue di gente si valorofa.giache 
non douea ignorare , che tra poche ore aurebbe la fortu- 
na polla nelle fue mani, e la vita , e la libertà di tutti i Tuoi, 
Diuolgata quefta lettra nel Forte , fe la breccia maggiore- 
nell'animo degli attediati, i quali ftretti dal timore vio- 
lentarono il Comandante ad accettare , licerne fece. Pii- 
telfe condizioni Zipolate con quelli del Cabedello . 

Il Contedi Bagnuoloin tanto dandoli ad vn precipi- 
cofo configlio, perniile alle fue loldatefche il facco della- 
Città, ed ordinando a tutte le famiglie , che vfcilfero dal- 
la medefima , vi attaccò le fiamme per diuerfe parti , fi co- 
me a molti vafcelli , ch’erano nel Porco , carichi di molte 
ricchezze , c fenza rifguardo a i pianti , e clamori di quei 
Popoli marciò verlola Fortezza di Nazaret , con la nota 
di elTerfi folo in quella occafione feruito del proprio valo- 
re , ed fperienza per conofcere , e non per ouuiare ad vna- 
perdita tanco rileuante . Entrando dunque Sigifmondo 
lenza contrailo nella Città , la riparò follecitamente dall'- 
incendio , e guernì , fi come le due Fortezze della Barra- 
di numerofo prefidio j ed incominciando a dillribuirc- 
molti palfaporti ; fottoferitti dal Principe di Oranges , tirò 
con gran pregiudizio di quella guerra molti ricchi paefa- 
ni alla fua diuozione , con infinità grande di quei Brafilia- 
ni , i quali feguitando la fortuna de i vincitori,!! aggrega- 
te) Profitto. rono 
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ronoallc Tue bandiere . Ma non crafcurando punto di fo- 
gettar tutta quella Prouincia al fuo dominio, ditta ccò mol- 
te truppe di ibidati verfo di quelle circonuicine terre , le^ 
quali deftitutc d’ogni fpecanza di foccorfo i fi arrendeua- 
no alla loro difcrezione , o per meglio dire , empietà ; im- 
perciòche non erano bafteuoli le grotte lomme di oro, che 
quei infelici Popoli gli sborzauano, per farli attenere di 
pratticar contro di loro ogni genere di barbarie, e crudel- 
tà . Innumerabili furono i Villaggi , cd attai importanti le 
Terre, delle quali ageuolmente s’impadronirono con fipia- 
to lagrimeuole della Religione Cattolica col maggior ttu- 
dio sbarbicatadal cuore d’infiniti Brafiliani. Le Piazze di 
San Lorenzo, di Sant’Amarq, di Moribèca , di Suazuna , e 
di Giorgio, furono le principali , che fi arrefero al lor do*- 


mimo . 
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Colmo-dunque di gloria, e di credito voltò Sigifmom 
tlo con l’armata per il Recide* ma non dandoli già a ripon- 
iate nelle braccia della vittoria, machinò fubito nell’ ani- 
mo nuoue imprefe . E come per la pattata felice condotta 
fiauette acquittatogran riputazione appretto iConfiglieri 
di guerra , fu affai autoreuole il ragionamento, che con^ 
etti tenne, ad effètto di perfuaderli a darli nuouamentc. 
Ritjr>u in Per. i’ar mi in mano per l’attacco di altre Piazze . Radunati per 
mmbuco.ed cfur. q Ue [ £) e p U ku;j f infinuò loro viuamente l’importanza 
TltcTn. d’inuadere le due Fortezze di Nazaret , e del Reale vnica 
fuflìftcnza de i Portoghefi in tutto lo Stato di Pernambuco. 
Quanta fofie , dicea, la cofternaz^ione di quefii a caufa dell<La 
cadute Ptaz,Zje’,c quanta la mancanza di credito, e dt gente, 
che aueano per difendere ilnmanente di quei fiati. EJfer erro- 
re mefeu (abile inchiodar la ruota dellaF ortuna,all’or quando 
ella projperamente s’ agira per ìntejfere le palme a 1 vincitori . 
Rjtr'ouarfi la Repub he a di Olanda già si ben fi abilita nel Bra- 
file , che a renderla ajfoluta dominante di quel vafiijjimo Pe- 
gno , altro non mancaua , che la Prouincia Capitale del me- 
de fimo , di cui , cadute che fojfero quelle due braccia , era an- 
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co manifefla la ruma . Bouerji dunque prima di [fingere /’- ^ nno 1 s i 5 • 
armi alla Baia , attaccar fcnz>a dimora I accennate Fortezj- 
Ee. Tale fu il fentimento di Sigifmondo , e tale la rifolu- 
zione prefa dai Cordiglieri . Si diedero pronti ordini al 
Colonnello Artifciofs di portarli con tre mila hiiomini al- 
l’alTedio del Reale , mentre l'ifteffo General Sigifmondo 
sbarcaua con altretanti nel Capo di Sant’Agollino , ad at- di Njz*- 
taccar la Fortezza di Nazaret . A quella moda, edifegno ret » eJel Re * lt - 
degli Olandefi li riempì di fpauento il Campo de i Porto- 
ghefi non valeuole a cozzar con forze tanto vantaggiofo . 

Innumerabili furono le famiglie, che col più preziofo del- 
le loro follanze fi ritirarono alle Fortezze, temendo il cru- 
del facco , che erano indubitatamente per fperimentaro 
dalla fierezza degli auuer fari. Ma non punto accoratofi il 
General'Albucherche , dilpofe con gran prudenza lecofe 
per il valido fortenimento di quegli afledij . E fapendo , 
che l'inimico veniua già faccheggiando da per tutto lo 
Campagne , diflaccò alcune truppe con ordine d’incen- 
diare quei infiniti Cannameli di Zucchero , e tutti gli 
altri fementati della terra , ad effetto , che quelli nom. 
poteffe approfittarfene . Giace tra i due fiumi Formofo , e 
SerignaemlaTerra detta Villaformofa vna dellepiù prin- 
cipali di quella Prouincia. lui dunque accampatoli l’Al- 
bucherche , congregò tutti i fuoi Vffiziali per prendere i 
mezzi più fpedienti a villa del vantaggiofo poter’ , e vici- 
nanza dell’ inimico . E fe bene alcuni furono di parerò , 
ch’egli faceffe fmantellare la Fortezza del Reale , fituata^ 
dentro la terra ferma , e perciò men’ageuole a foccorrerfi, - • \ 

c che s’attendeffe alla fola difefa del Cartello di Nazaret , 
fàbricato alla marina , è più fàcile a mantenerli fuperòdi 
contraria opinione l’Albucherche , o perche effendo già 
affai vicino l’inimico ,metteuaa rifchio di perderli quell- 
artiglieria , o perche effendo l’irteffa Fortezza da lui flato 
fabricata , e mantenuta fin’aquel punto con lo sborzo di tobirckefi più 
tanto fangue , preualfe forfi in elio l'affetto inutile alla ra- para all » difefa. 

L V gio- 
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Anno 1635. gj one euidente. Quindi è, che per accudire ad ambedue, 
le minacciate parti , difmembrò in quella guifa il limitato 
‘ corpo della fua gente . A pprefifo di fe ritenne feicento fol- 
dati col Conte di Bagnuolo, ed il Reggimento degl’india- 
ni del Catturano. Nel Reale pofe di guerniggione altri 
feicento a carico del Tenente General Andrea Marino , c, 
la Fortezza di Nazaret raccomandò al Sargente maggiore 
Luigi Barbaglio con altretanto numero di fanti . DiRri- 
buiti i fuoi in quella forma , ricordò loro con graui parole 
l’adempimento delle proprie obligazioni . Efiere quefla~> 
la Campagna di maggior credito , e di maggior’ importanza 
in quella guerra , e per il vantaggi ofo potere, che auea l’inimi- 
co , e perche con la perdita di quelle Piazze , fi perdeua fo- 
nico fofiegno di quello Stato . Che però nfiettejfero , chefeaa 
ciafcuno conueniua combattere contro dieci degli auuerfari , 
non era il numero , ma il coraggio quello di cui fi formavano 
gli e fere iti . Che il rigore degli ajfedij pii* fi fuper a con la cof- 
tanza dell’animo , che col maneggio dell’ armi . E che final- 
mente ogni foldato Afferente della fame , e della fete , e la mu- 
raglia pii* tnefpugnabile delle Fortezze . Così i na n 1 m i ua i L 
Generale i fuoi foldati al vigorofo follegno di quegli alfe- 
dijj E non fu minor l’ardore, con cui tutti li milèro io, 
marchia a prefidiar la Fortezza a ciafcuno incaricata ; oue 
glivni, e gli altri diedero in vero marche si rare di valo- 
re , e di coflanza , che polfono fenza fallo feruir di norma, 
e di efempio a tutti quelli , che troueranli negli alTedij più 
famofi • 

Il ColtinU) Ar. Con vn efercito dunque di tre mila braui foldati , ol- 

t/iuji U fre g ran treno di artiglieria , li accollò il Colonnello Ar- 
tifeiofs alla Fortezza del Reale , e dopo acquartierato , c, 
fortemente munito da ben’intefi ripari , occupò vna Col- 
lina, dalla quale dominandogli alTediati a caualiere ,gli 
caufaua con la batteria graue danno . Laonde il Gouerna- 
tore Marino dillaccò alcune truppe a carico del Capitano 
Sottomaior con ordine di disloggiar l’inimico da quel po- 
_ \ ' ; HO, 
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Ilo , c fu tanta la braura , con cui il Sottomaior l’inueftì,che 
dopo fei ore di ortinato conflitto , lo collrinfe a ritirarli ■ 
Ma come i Portoglieli non potcano mantenere rifletta. 
Collina, benché aliai importante per il fico, fpianara la bat- 
teria, ed inchiodato il cannone, gli conuéne ancora ritirarli 
alla Fortezza . Decori! però alcuni giorni , ritornarono gli 
Olandeli ad occuparla, ed ancorché gli attediati non fode- 
ro flati pigri in aflalirli , fu nulla dimeno affai difuguale la 
fortuna nel faccettò i imperòchc auendo valorofamentc, 
combattuto cutta la mattina , e gran parte della fera , non, 
fu loro mai poflibile il disloggiarli . Quindi è , che inal- 
zata dinuouo la batteria, ed affettate diuerfe altte contro 
la piazza , incominciò a patire sì gran ruina , che già non, 
vera luogo ficuro agli attediati , cadendone per ogni par- 
te gran numero a terra morti , e feriti da orribili bombe di 
fuoco , e di zolfo , nel folo puzzore , e fumo delle quali ri- 
maneuano molti affogati . Fecero per tanto fottoterra al- 
cune grandi fotte , e per cuftodia della poluere, c per rico- 
uro dei feriti , nelle quali quafi repelliti fi medicauano. 
Era già l’Artifciofs arriuato a tiro di pillola alle muraglie , 
cd inalzato con merauigliofa prontezza vn Fortino , die- 
de sì forte batteria alla Piazza , che per la gran ftrage de i 
morti , la pofe in fomma confafione, eflrettezze, Mail 
Marino fodisfacendo egregiamente alle parti di prode , e 
vigilante Capitano , adopraua l’induftria , oue non gion- 
geano le forze . Era in quella parte del Cartello più berfa- 
gliata dall’inimico poco numero di cannoni , e fàcendoui 
piantar quattro altri carichi a minute palle , comandò ad 
vnà truppa di fanti , che fingeffero di voler guadagnarci 
Fortino, a finche gliauuerfari col miglior neruo dell’efer- 
cito fi moueffero a foccorrerlo . Così auuenne ; e fatto ad 
vn tempo fparar quella artiglieria , fu molto fanguinofa, 
la flrage,che riceuettero, reftando rifletto Artifciofs tra., 
molti altri grauemente ferito . Inanimiti gli attediati da, 
quello fucceflo fecero alcune altre valorofe fortite • So- 

V z no 


Anno 1 6 35. 


.c fettoni 

«farti 


> \Z 


'Ovli 

o 


Anno itfjf. 


Rrm a cofhnz* 
de i Pertoghfjì. 


Si arrenderlo 
pitti di guerra. 


1 56 DELLE GVERRE 

no più degne di memoria quelle del Capitano Antonio di 
Soufa, e dell’Alfiere Giouanni di Macedo , i quali con affai 
inferiore numero di gente tagliarono a pezzi due grofle. 
partite Olande!! , clpingendofi impetuolàmente ne i lor 
quartieri fecero vn confiderabil bottino di vitìeri , e mo- 
nizioni . Erano già partati due meli , che quella animo 
gente fofteneua vnsì fiero, e penófoaffedio,fenza maiauer 
riceuto vn minimo foccorfo,anzi combattendo più contro 
i difagi, che contro gl’inimici . Priui affitto di prouiiìoni, 
feruiua di aliméto egualmente a i fani, ed agl’infermi ogni 
genere d’immondezza, non vedendo già più caualli, cani, 
topi,o erbe faluatiche,alle quali la fpietata fame aueffe per- 
donato. Erano in tanto grandi, ma inutili le diligenze, che 
ilGeneral Albucherche facea per foccorrerlijimperciòche 
a molte miglia didirtanzeaueanogii art'ediati vigilante- 
mente occupati tutti i partì . Ma tra sì ertreme calamità 
profeguirono ancora a difenderrt ventidue giorni; perdu- 
ta perògiàognifparanzadi foccòrfo,ed effendone manca- 
ti quafi trecento tra feriti , e morti , non volle il Gomma- 
tore profondere infruttuofamente la vita de i rimanenti . 
Inuiòper tanto due Capitani a pattuire la refa con l’Ar* 
tifeiofs la quale fu loro accordata con le più onoreuoli co- 
dizioni , che fogliono pratticarfi negli affedij. Onde corL. 
gran riputazione fortirono i refi dalla Fortezza , battendo 
le caffè , fpiegate le bandiere , e l'armi al fianco , e sì mace- 
rati dalla fame , che fembraua ogn’vno l’orribile immagi- 
ne della morte . Indi dati loro baftimenti ,e prouirtoni, fi 
trasferirono all’ Indie Occidentali ^ Entrati gli Olande!! 
nel Cartello , lo demolirono affatto , e trouando alcune fa- 
miglie iui ricoueratefi , vfarono con effe ogni irragionc- 
Uole impietà, riferrandole in ftrettiflime prigioni , dalle, 
quali conuenne loro rifeattarfi con lo sborzo di groffe lom- 
me di oro . In quella guifa perderono i Fortoghefi quell’- 
importante Fortezza da loro mantenuta fin’a quel puntò 
■per molti anni a prezzo di tanto fangue. Corto però agli 
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Olan'defi quella imprefa Je vite di mille foldati,oltre Terre- Anno 1 6 Ì J* 
cento feriti . 

Non fu men memorabile Partèdio della Fortezza di 
Nazaret , auendo i Portoglieli in erto operato quanto puoi 
fperarfi dalle fpade più franche , e da i petti più valoroli. 

Ma come quelli auuenimenti fiano aliai limili a i partati , 
ed accaduti néli’ifleflb tempo , 11 rellringeremo a breui pe- 
riodi, chiamandoci già i più illullri fuccelfi di quelle guer- 
re. Il Generale Sigifmondo, li come già dicemmo , at- 
taccò perfonalmente con tre mila huomini quella Piazza . 

Furono fieriflìme le batterie , che le diede , animofe le for- UG,mr,i sigi/- 
tire , che fecero i difenfori , fanguinofe le zuffe , eh’ ebbe- moHÌO a JRdu i* 
ro gli vni, e gli altri combattenti, replicati gli alTalri dati JjJU***^* 
dagli afledianti , e conrtderabile la flrage fatta de i medefi- 
mi . Onde come il genio di Sigifmondofo Tempre di gua- 
dagnarle Piazze con fparmio del fangue de' Tuoi Toldati, 
rifoluè di flringere più gli aflediati con la fame j che col 
ferro . Quindi e , che ad onta di quante diligenze , e sfor- 
ziadopro il General’ Albucherche, non potè mai intro- 
durui lorte alcuna di prouifioni ■ Impercioche alcuni pe- 
tacchi , e barconi fpediti dal medefimo Generale capita- 
rono Tempre in mano a ghauuerfari . Perciò non trouan- x 

doli già altro rimedio , fece l’AlbucherChe diuerTe piccio- v.t 1 
le trauate , ciafcuna non più capace di due Tcorzi di rifo , e 
mandandole a fortuna per il fiume, peruenne qualcurtaL 
a gli artediati , quando già le miferie loro erano le più ef- 
treme. Cosi fprouifli di tutto profeguiuano nulla dime- 
no brauamentea difenderli . E veramente non puoi com- 
mendarli a ballanza il coraggio , e foffèrenza di quei ani- 
moli Toldati . Imperòche qual toleranza , o qual fortezza- M«r*uigii 0 j i_. 
puoi dirli maggiore di quella? Priui affatto per molti gior- at 

ni di cibo non abbandonarono mai i polli , oue erano di ' 

guardia , e di fentinella , lin’a cader'iui confumati da purà 
lame morti in terra . In sì graui flrettezze ricufarono mol- 
te volte i partiti offertigli da Sigifmondo, rifpondend© 
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Tempre di voler combattere fin’alFvltimo refpiro di" vita. 
Quindi è,che Aimando il General Olandefe , ch’efli venif- 
fero occultamcmefoccorfi dall'Albucherche , il quale po- 
co diftante dalla Fortezza erafi , Ticome dicemmo, in Vil- 
la Formofa accampato , diflaccò vn buon numero di fol- 
cati a carico del Sargente maggior Andrelon , con ordine 
diche a tutto rifchio lo disloggiale da quella Terra . Era 
egli rimaflo con foli trecento fanti di guerniggione, eflen- 
do partitoli Conte di Bagnuolo col rellante della Tua gen- 
te a fóccorrere la Piazza di Porto Caluo , vna delie più im- 
portanti di quella Prouincia , attaccata nell’ ifteflt» tempo 
dal General Liélart . Dato dunque dali’Andrefon l’aflalto 
a Villa Formofa, fu inutile la refiflenza fattagli dall’ Al- 
bucherche , imperciòche fe bene quello animofamente I’t 
afpettò nella Campagna, non potendo però col iuantag- 
giofo numero de i lyoi rintuzzar l’incalzo degli auuerfari, 
fu coftretto a cedergli il Campo , e ricercar per vltimo ri- 
fugio il fiume Serignaem . Ma volendo l’Andrefon appro- 
fittarfi della fortuna » infegui i Porroghefi fin’a tanto , che 
trouoli già fu la riua per traggittar i’iflefTo fiume . Soglio- 
no i cuori guerrieri far prone affai marauigliofe a villa de 
i pericoli più eflremi. Vedendofi dunque i’Albucherchc 
coll’inimico alla fronte , ed il fiume alle fpalle , infufe tan- 
t’animone ifuoi foldati e con ia voce, econ l’elempio , 
che combattendo tutti alladifperata, poferogli Olandcfi 
infeonfitta ,e li coflrinfero allailiga , dopo di auer lafcia- 
to gran numero di morti , e di feriti . Indurauano tutra- 
uia nella difefa gli affediati di Nazaret} majefTendogià più 
4 eruine,chei ripari, e diminuito grandemente il prelì- 
dio , priui totalmente di fperanza di foccorfo , accettaro- 
no le fte 0 è condizioni del Reale , fortendo dalla Fortez- 
za forfi con tanta gloria nella perdita , quanta altri li ac- 
quillano con le vittorie . 

Non furono men’ infelici i fucceffi di Porto Caluo • 
pia, come accennaflìmo , il General Lidlarr era iui sbarca- 
to 
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to con gran numero di fanti , e di Indiani , ed auea forte- Anno 1 $3 j. 
mente attaccata quella Piazza . Il Conte di Bagnuolocol 
fuo Reggimento sera diftaccato a foccorrerla, e Ferdinan- 
do di Ribaguero con vn terzo di fanteria Ca/Kgliana , c- 
Portoghefe teneacon gran riputazione quel prefidio. Il 
General Lièlart emolo delle glorie di Sigifmondo , volle 
con maggior credito prendere la Piazza peraffalto. La- 
onde facendo difcollar’i vafcelli in alto mare » fcelfe la- 
gente più braua , e partagli in quella guila - Non e tra voi . 
chi ignori , quanto il vinto dal vincitore viua atterrito. Han- Efori» ifuti alt ‘ 
no l’armi Olande fi acquifiatofi vn sì gran predominio delitto “JJ * 1 ' 0 * 
Cattoliche , che tante volte le vincono , quante combattono . 

T ante P tazze foggiogate fanti Eferciti di sfatti Jan te batta- 
glie perdute , hanno già di maniera profternato gli animi di 
quella fuperba nazione , che tinte nel proprio f. angue ci dà tru 
mano le palme , e cinge la fronte di allori . Perdere qui pii * 
tempo in ajfedif , è vn non faper cono fiere l’auuilita condizio- 
ne de t vinti , e la c apnee io fa fortuna de 1 vincitori ; fe dun- 
que abbiamo que fi a in pugno, operiamo in vn or a, ciò che Sigif- 
mondo opero in molti me fi . Deh ammofi faldati , quel vafio 
fimo di mare ci refi a folo alle / palle , e quella Piazza tnimic a 
ci rimane folo alla fronte . Qui non ve altro mezzo, che vin- 
cere , 0 morire . Cosi parlò il Comandante , e cosi l’efegui- 
rono i foldati , i quali auanzatili impetuofamente alla trin- 
cierà , diedero la molli ad vn orribil conflitto . Il Canno- 
ne della Fortezza, giuocaua felicemente contro gli aggref- 
fori . Ma elfi montando con gran intrepidezza fopra i cor- 
pi morti de gli altri, procurauano di caualcare lo lleccato. 

Lo ruppero finalmente , e l’attacco fi cangiò in fierilfima- 
battaglia . Con le picche, e con le fciable in mano , fi com- 
battè per longo tempo , dubbiofa fempre la vittoria . Il Ri- 
baguero con la fanteria Calligliana , eccedè fe Hello nel 
valore . Non così la gente del Conte di Bagnuolo, la qua- 
le più tagliata dal ferro Olandefe, gli diede con poca ripu- 
tazione le fpalle . La maggior parte de i Portoglieli fu 
: man- 
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mandata a fil difpada , auendo eflTi con indicibil coraggio 
foftenuta Tempre la vanguardia. IPaefaninon punto af- 
fusti allarmi cor fero dentro della Terra , ed il Liéfart fe- 
guitando le loro veftigia , fi fpinfc ancor elfo nella mede- 
lima , e le diede vn fiero facco , riempendola tutta di fan- 
gue,e di terrore. 

Rimarti dunque gli Olandefi Signori di Porto Caluo , 
abbandonò fubito Mattia di Albucherche Villa Formofa , 
la quale tuttauia mante nea al fuo dominio, e procurò di 
accamparfi nelle Terre dette le Lagoe venti leghe difeof- 
te da quella Piazza, effondo le più capaci per riceuere qual- 
che foccorfo da Europa ,ritrouandofi tutte fituatealla ma- 
rina . In quella guila reftò interamente in mano agli 
Olandefi tutto lo Stato di Fernambuco, bartcuoli per fc. 
folo a formare vn vallo Regno . Onde vedendoli quelle- 
infelici genti neceflitate a focciacer' al duro feruaggiodi 
vn’Eretico Impero , rifoluerono di abbandonare le pro- 
prie patrie. Più di otto mila famiglie li ragunarono per 
accompagnare l’ Albucherche , ellendo affai maggior' il 
numero di quelle, che rimafero, o per auer molto chc- 
lafciare, o per auer poco con che partire . Porteli dun- 
que in marchia fpalleggiate dalla fanteria , con vna- 
intìnità di carri , e di fchiaui , effondo famiglia , che- 
di quelli conduceapiù di trecento, diedero principio a- 
quella dolorofa trafmigrazione , ricercando per viuere- 
rtraniere Prouincie , riempiendo l’aria di pianti , e di 
clamori , e prorompendo in amare doglianze contro i 
minirtri della Spagna , alle trafeuratezze di cui più che al- 
le oftilità Olandefi , attribuiuano i loro ertremi infortuni. 
Nè puoi facilmente dirli quanti fofsero gli ftenti , ed 1 
pericoli , con i quali quelle mifere genti fecero si fati- 
cofa marchia , circondate per ogni parte dagli nemici , 
rompendo per liberarfene incolte felue , e penetrando 
afprillime bofeaglie : oue taluolta l’afflitte Madri lafcia- 
uano fepeliti con le proprie mani i loro partì , mentre- 
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i ncirifteflo tempo vedeano nafcere degli altri per quei de- 
ferti . 

Ma ritrouandofi in flato sì deplorabile gli affari de i 
} Portoghefi nel Braffle , diede apparenze di folleuarfi al- 
t . quanto la lor depreda, ed abbattuta fortuna^ caufa dell’in- 
duftria,e del valore di vno di quei Paefani, chiamato Scba- 
i fliano di Souto.Era quello rimafto fotto la dominazione de- 

i gli Olandefi in Porto Caluo, e fe bene dimoftraua di man- 

t tener con efli ogni legge di amicizia, feruaua però nel fuo 
i animo l’amore , e fedeltà alla propria Nazione , e daua di 
il ogni mouimento di quelli fegreti auuifi a i Portoghefi . Sa- 
j. pendo dunque , che il General’ Albucherche paflaua fu i 
contorni di quella Piazza conuogliando le famiglie di Pcr- 
[( riambuco, fi offerì al Gouernatore Alefsandro Picard di an- 
| ( dar ariconofcerlo, ad effètto, che poteflèro poi ficura- 
j mente affàlirlo , e disfarlo . Montato dunque a cauallo , fi 
& accollò ad vna Collina , oue l’ Albucherche auea fatto alto 
c con la fua gente , e lafciando cader di mano vna lettera, in 

cui l'auuifaua,auer ficuramete tramato,di fargli riacquiflar 
quella Piazza , voltò fubito al Picard , e lo perfuafe di auer 
j, ben riconofciuto gli auuerfari , i quali dicea , non efler più 
L di venti Indiani,e pochi altri foldati inuiati dall’Albucher- 

che a diuertir quel prefidio , a fine che non aflàliflè le fa- 
miglie di Pernambuco , che paflauano cariche d’immenfe 
ricchezze , fcnza difefa , e con gran difordine . Seppe fi- 
nalmente adoprarin maniera l’induflria , e la finzione, , 
che il Piccard deliberò d’inueilire con foli ducento huo* 
mini i Portoghefi . Il General Albucherche in tanto , che 
sera con la fua gente imbofeato, diflaccò alcuni Indiani 
per trarre gli Olandefi al laccio . Nè fu in vano l’afluzia,, 
imperciòche lufingati quelli dal picciol numero degli au- 
uerfari , vennero a cadere nell’imbofcaca, rimanendo qua- 
li tutti , o prigioni , o morti . Il Souto in tanto paffatofi al 
partito de i Portoghefi , gli inanimì a fpingerfi dentro del- 
la Piazza j cioch’efli efeguirono con tane' impeto , che la, 
. X po- 
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Anno x 3 J* pofero per ogni parte a ferro , e fuoco. Il prefidio della. 

Fortezza grande fu interamente tagliato a pezzi. Ma auen- 
do il Piccard refo quella Piazza a buon flato di difefa , fu- 
bito ch’ella cade in mano al General Lidlart , daua gran, 
penfiero aU'Albucherche il fuperar diuerfe altre fortifica- , 
zioni , dalle quali veniua cuflodita . Era nella Chiela Ma- 
trice inalzato vn ben’intefo Forte , guernito di numerofa 
artiglieria , e fimilmentc due grandi calamenti > ne i qua- 
li l’ifleffo Gouernatore Piccard sera validamente fortifi- 
cato . Ma accefi di furore i Portoghefi , non indugiarono 
ad aliali re il Forte , da cui però furono ributtati con gran, 
danno» e morte di molti \ daziali di nome . Quindi e> che 
rifoluè l’Albucherche di attaccar l’afTedio alle due altre, 
fortificazioni , ed aperte le trinciere , le diede nell ore più 
ofeure della notte la fcalata , rendendofi di vna di quelle, 
padrone a viua forza . Neconminor ardore incominciò 
lubito a batter l’altra , oue il Gouernatore s era acquartie- 
rato . Ma volendo finirla con piu fparmio de i fuoi falda* 
ti , le fece attaccar le fiamme ; alla voracità delle quali ve- 
dendoli gli affediati irreparabilmente foccombere, capito- 
larono la refa infieme con quella del Forte , la quale fu fot- 
tolcritta còl fangue del perfido Calabar > che trouandofi 
iui accampato col pollo di Sargente maggiore > fu da gli 
fleffi Olandeficonfegnato in manoall’Albuchèrche > e da. 
lui fatto impiccare fu le forche , eflendo flato il piu fiero 
diflruggitore di quel Regno. Trafportati poi i refi in. 
Olanda, demolì l’Albucherche quelle Fortificazioni , e fe- 
guitò la fua marchia verfo le Lagòe , non potendo già fer- 
mar ficuramente il piede in parte alcuna dello Stato di 
Fernambuco , interamente , come dicemmo» inuafo ,c 
foggiogato dall’armi Ólandefi . L’inondazione delle qua- 
li non trouando quafi verun’argine nell’America o per de- 
bolezza di forze , in cui trouauali la Monarchia Spagnuo- 
la, oper difapplicazione del Conte Duca folo intento a. 

v ; • gl’imercfii di Europa, era talmente accrefciutafi, che nau- 
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fragaua già in tutto quel mortelo nuouo il valore , ed il no- ^ nnC> 1 s ì 5* 
me Portoghefe , che per lo fpazio di tant’ anni fi era per 
l’addietro colà refo non mcn formidabile , che veneran- 
do a tutti . 
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NV OLV E la Spagna il Conte Duca iru 
nuoui turbini di guerra . Rompe la pace 
con la Francia colla forpre fa di Filisbur- 
go . Danni che da ciò ri fluitano alle C on- 
c/uifie di Portogallo . Il T olo occupa l’I - 
fola di Ferdinando di N or ogna . Incon- 
tro con la flotta dell’ Indie . Filippo Quar- 
to fi duole col Conte Duca delle perdite fatte nel Brafile . Af- 
fusi a con cui l’Oliuares (incera l’ifiejfo Re. Fa deporre dal 
comando dell’ armi Mattia di Albucherche . Deftma in luo- 
go fuo Federico di E oledo , che ricufa l’impegno a cofio della-* 
libertà , e della vita. Il Marche fedi Ve l ad a vi cri eletto Ge- 
neral di Fernambuco . S’tnuia colà Luigi di Róxas Borgia 
fuo Luogotenente . Prefenta la battaglia a gli Olande fi , oue 
perde la vita . Gli fuccede nelgonerno il Conte di Bagnuolo. 
Varie fazjom di guerra. Le ProuincieVnitefipreualgono 
delle diuerfioni di Spagna . Mandano al Brafile il Contesi 
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Maurizio di N affati col fupremo comando dell’ armi . At- 
tacca il Bagnuolo in Porto Caluo. Battaglia f angui no fn-j 
con perdita de'Portoghefi. Prende quella Piazza . S egui- 
ta il Bagnuolo , che con poca riputazione gli lafcia cader' iru 
mano molte Terre . Alle di lui tftanze fi concede dalle P ro- 
ttine te Vhite libera a tutti la nautgazjonc del Brafle ; e poi fi 
ripiglia l'antico ifittuto . 
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’ ONTINVAVA nel gouerno di Portogallo ^ nno 1 s i 5* 
i -la Principefia Margarita di Saóoia» e lagna- 
l uanfi fenvpre più i Portoglieli vedendo non 
applicauanfi all* importante riacquisto del 
Brafile le forze clfratte dalla Gómena , m!i> 
che impiegauanfi fellamente ih accenderli 
fuoco della guerra nella Fiandra , checome più vicinoal- 
la Spagna volca il Conte DuGa fortuiTe pct d+uertir colà i 
Puoi emoli dal Curicdarftente indagar ’i più occulti fentieri 
del Tuo maneggio. Ala perche Ogligiudicaua folle a Hai 
fproporzionftto all’altezza del nome di Grande , che lui 
nuca fatto alfurftéfe al faofte , il fttiforar (blamente le armi 
con pochi Tuoi ribellati vafTalli ,pr«nocò controdi lui tut- 
ta là potenza della Francia col dar 'a «guelfa forti (limoli di 
rompere lò'ftabilico nodo della pace . Quindi è, chedie- 

de legrctifnmi.ordini ai Vice-Re di Napoli *e di Sicilia di 

mettere vn’armata di naui , e di galere per aflfalire le Co- ’ 

He della Prouenza , occultando di maniera quello difegno, 
che inalberate le ba n dia r ed i Ce lare * publicò non mouerfi 
ad altro fine quell’arrrtamientò » Che a diuertire i Francefì 
dail’opporfi al Duca di Lorena * quale era per accingerli al 
riacqui Ilo de’fuoì Stati • -Ma fconqùaflaca prima dai venti 
e inghiottiti dal mare itt jgran pàrtp queile^ni, e fuaniro 
per quella parte l’ intento del Gònte Duca , efcogitò egli 
altri mezzi per confeguirlo . Àuea com’ è notorio , il Re. 

Luigi XIII. acquiflatofi dalle mani de’ Suezzefi con largo 
sborfo di danari la Piazza di Fttósburgo nella Germania^ . 

Onde non potendo gl’Aullriaci toccar più fenfibilmente la _ 

- Frari-- 
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Anno 163 5^ Francia , che con l'inuafione di detta Piazza, ed auendo il 
Colonnello Bamberga incolcato alla Corte di Cefare, ed 
P'f/j dt Fila. a que u a Filippo i mezzi di facilmente forprenderla,non 

burgo^aiTreucrt f 

lafciò il Conte Duca cader dalle mani la congiontura di 
metter fotrofopra l’Europa , e di aprir le porte a Marte con 
maggior 'impeto . Rigettato dunque ogni più fenfato pa- 
pere di chi pretefe rapprefentar’all'vno, e l’altro Principe 
quanto ruinofo fembraua il configlio di vna sì fatta rottu- 
ra con la Francia , con cui era indubitato corrcfle fubito a 
collegarfi l’Olanda con danno troppo euidente dell’Afia. > 
e dell’America , induffe il Re di Vngheria ad affalir Filis- 
burgo, e per dar l’vltimo tracollo alla pace, perfuafe an- 
corali Cardinal Infante diggià peruenuto in Fiandra 
forprendere la Città di Treueri , ficome tutto feguì con la 
prigionia di quell'Elettore . Fremè Luigi in Pentirlo , e. 
fdegnato fommamente dell’vno , e dell’altro tentatiuo , fi 
collegò immantinente con l’Olanda, e con molt’altri Prin- 
cipi d’Italia a danni della Cafa di Auftria, con pregiudizio 
indicibile de’Portoghefi coflretti per lor rea fortuna a fpo- 
farfi le guerre del Re Cattolico , e prendere l'armi fotto 1 - 
infegne altrui contro vna nazione , con la quale in tutti i 
Con/iJerautni fecoli furono Tempre ofleruatori di vna buona amicizia , e 
f tlitic hi . corrifpondenza. Si confumarono all'ora i grandi ingegni 

in difcuoprir’i primi motori di quella guerra , non alta- 
mente, che a giorni noflri fi flraccano in dibattere l’iflefTo 
punto per l’accaduta forprefa dell’ ifleflb Filisburgo i par- 
teggiani di quefle due Nazioni, Voler difigillare gli ar- 
cani de i gabinetti de’Principi cruccia la mente de'politi- 
ci del noflro fecolo . Ciò che certo che le gelofie dell’in- 
grandimento de’Principi fono il feme delle rotture tra eflij 
e che l’effere i Regni confinanti fa quali Tempre le Nazioni 
difunite . Ma lafciando noi la carta in bianco alle penne, 
più franche , e più fine per fcriuere della prefente lega. , 
profeguiamo a riferir le confeguenze dell’altra , che con- 
-«%«• ducono alla noftra Moria. '.bnn: 

À ' *. Acce? 

jrx ~ * 1 . 7 







DEL BRASILE PARTE /. Lib. VI. 1 69 

Accefo dunque il fuoco di vna fierilfima guerra tra. 
quelle due Potenze, fu la Spagnuola in diuerfe parti inua- 
fa . I Francefi calarono fortemente in Italia , s'impadroni- 
rono della Valtellina , pofero in grandi apprenfioni , c. 
llrettezze il Milanefe , feorfero per la Fiandra , e per la Lo- 
rena , portandoli colà con poderofa mano perfonalmente 
l’ificlTo Re Chrillianilfimo . Onde agitata da tanti flutti la 
Spagna , prouarono l’intera ruina i Portoglieli , rellando 
le lor Conquide in vn più palliato abbandono , ed cfpoflc, 
allearmi Olandcli , le quali fpallaggiatedalle Francefi im» 
Europa , fi fpinfero più francamente nell’India , e nel Bra- 
filc , e fpogliarono quafi affatto gli ftelfi Portoghefi dell’v- 
no,e dell'altro Impero . Ma dato maggiorcaloreallaCon- 
quiffa dell’America , pofero le Prouincie Vniteinmare vn 
altra armata , comandata dal Generale Tolo , prima corfa- 
ro di gran nome , e volgarmente chiamato il Pie di legno; 
il quale auendo negl’ anni indietro , ficome abbiamo rife- 
rito , inuafa con infelice efito l’Ifola di San Giouanni, com- 
munemente detta di Ferdinando di Norogna , fi portò ora 
con più fortuna a quella imprefa . Imperciòche rrouando- 
fi cola affai indebolito il prefidio , ed cflendo affai nume- 
rofo l’efercito, con cui il Tolo sbarcò in quelle lpiaggic, , 
non potè il Comandante dell’iflefla Ifola follenere più di 
dodici giorni l’afledio, venendo quafi diroccata la Fortez- 
za dalle bombe , e non auendo fperanza alcuna di foccor- 
fo . Relofi dunque il Tolo padrone di tutta l’Ifola, figno- 
re ggi arono gli Olandefi di fi innanzi più liberamente quei 
mari , elfendo l’illeflà Ifola di fommo giouamento alle. 
Flotte , e per la comodità del Porto , e per l’abbondanza di 
acqua dolce , di cui ve gran penuria nel Pernambuco. Ma 
lafciandò il Tolo quiui fufficicnte numero di naui , fpiegò 
le vele verfo l’Indie Occidentali , con animo di battere i 
galeoni del Mclfico,chc in quel tempo fiattendeuano. Nè 
tardò molto ad incontrarli appreflo il canale di Baàma., 
oue chiamano il Pane di Cabagnas . V cniuano elfi gouer* 
-» ■- Y nati 
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nati dal Generale Carlo Ibarra Marchefe diTerrazena> 
foldato de i più accreditaci di quel tempo . Gli abbordò 
Albico il Tolo , e furiofamente battè per due volte. Ma Ai 
sì vigorofa la refifteza di tutti i Comandanti Spagnuoli, che 
lo coftrinfer o a ritirarli con gran perdita , e morte del Aio 
Ammiraglio Giouanni Maftio^oltr e quella di molti Vffi- 
ziali di conto jauendo in quefto fucceflo auto egual parte 
l’ignauia di alcuni Capitani Olande!! , i quali dal Genera- 
le loro furono poi deporti dal Comando, e notaci con per- 
petua infamia di codardi . 

La nuoua di quello ardito tentatiuo degli Olande!! al- 
terò non leggermente l’animo del Conce Duca , timorofo 
di che in tempi sì bifogneuoli gli folfcro potuto vfcire di 
mano quei relori . Si efclamaua già publicamente in quel- 
la Corte contro le da lui vlate ommilAoni in foccorrere la 
cadente America , neruo miglior di tutta la Monarchia_> , 
facendolo i più Zelanti autore delle fue ruinc . Peruenne 
qualche rimbombo di quelle voci all’ orecchie del Re Fi- 
lippo , a cui fempre con gran dertrezza occultaua il Priua- 
to ogni Aniftro euento , e fuelaua folo quelli , che gli po- 
telTero cagionar piacer’, ed allegrezza , e non fenza rimo- 
rtranze di turbazione gli dilfe, Che acquifii fono quefii , 
che [enti amo farft dagli Olandefine II' America ? Ma come 1 ’- 
afcendente del Conte forte fondato in vn total predominio 
del cuore di quefto Re, non durò egli gran fatica a per fua* 
dere Sua Maeftà , e del poco , ch’ella refiauapregiudicata irò 
quei Stati , muafida pochi armatori Corfari , e del molto, che 
et tutta via auea operato per la conferuazjone de' me de fimi . 
E che fé fin ora non fi erano affatto fnidati gli Olande fi dal 
Pernambuco ,fidouea ciò attribuire all’infelice condotta , o 
mal regolatapolitica di Mattia di Albucherche , il quale ai 
'effetto , che quel S tato refi affé come prima nella fua C afa , vo- 
lta confumar lentamente gli Olandefi in quella guerra , rap- 
prefentando alla Corte le cofe di maniera , che dalle armato 


il** 


Onde 
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Onde douea la Mae fi a fua deporlo da quel Comando , ed ap- Anno i s s 5. 
poggiarlo ad vn General Spagnuolo ’, in cui non predomina f- 
fe altro interejfe , che quello del fuo Reai feruigio . Cosi fu Fa deporr - del 
rifolutodal Re, edilGufmano incominciò a dar grandi Generalato Mae. 
apparenze di voler riacqui ftar tutto il Braille , incarican- ' c '* t * Albu ‘‘ 1Cr - 
done l’imprefa agli huomini di più grido nella Cartiglia- . 

Fiofiua in quel tempo nella maggior riputazione dell’ ar- 
mi Federico di Toledo , Marchefedi Valduezza, Capita- De/lina in luogo 
no Generale dell’Oceaho , e quello * che come dicemmo , Xolfdo'^ 0 * 
riacquiftò la Città della Baia . A quello addofsò il Conte- 
Duca l’impegno, ma con forze si limitate, ch’euidente- 
mente metteua in ludibrio. la fortuna , ed il credito d’vrc, 

Capitano tanto fegnalato in Europa ._Quindiè,ehe fapem 
do il Toledo ben concrapcfar la potenza degli Olandefi , 
cd eflendo informatillimo dello Stato di quella guerra , ri- 
cusò Tempre di accettare quel comando, ogni qual volta- 
non gli foffe dato vn’ efercito di dodici mila huomini da- 
sbarco . La qual propolla opponendoli direttamente all’i- 
dee del Conte Duca , ed anco alli prefenti aggraui della- 
Monarchia , partorì al Toledo vn perpetuo ehlio , ed vna- n quale non ac- 
priggionia tanto rigorofa, quanto ingiurta, in cuinonfen- cena, e muore i» 
za gloria terminò i fuoi giorni , imperciòche non fono! P r, ZZ ltnt ’ 
galtighi , ma le colpe quelle , che ofeuràno il nome dei 
grandi Eroi. • v • ’ ■ < 

Si offerì indi quel Comando ad Antonio di Auilà Mar- It j^ érc i, e j- e 
chefe di Velada , e Grande di Spagna, il quale penetrando y eluda Geni rate 
qual folle l’animo del Conte Duca, accettò il Generalato , iel Era fi ie • 
di cui fapeua, che douea godere folo il nome . Imperòche 
confumandoli il tempo in confulte , e conferenze , raggi- 
rò di tal forte il Conte i negozi , che venne a rifui uer li, in- 
uiar folo al Brafile vn Luogotenente del Velada con qual- 
che gente di foccorfo , mentre il tempo daua apertura di 
poterli mettere in mare qualche poderofo armamento. Il Borgia ^pon. 
Onde fu dato il gouerno dell’ armi di Fernambuco a Lui- ‘f 0 "Ij^rica “di 
gi di Roxas , e Borgia Capitano di caualli di chiaro nome, fuo luogotenente. 
1 . . ‘ ' Y 2 il 
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il quale sbarcando nella Lagòa con mille fettecento fanti , 
quattrocenta de i quali erano Casigliani comandati dal 
Maftro di Campo Giouanni Ortìz i ed altre tanti Italiani 
fotto il Sargentc maggiore Ettore della Calce , gli fu Tu- 
bilo da Mattia di Albucherche raffegnato quel militar co- 
mando , lafciandol’ifteffo Albucherche con poco gufto la 
guerra del Braille , quando già l’efpcrienza , eie gefta l’a- 
ueanorefo meriteuolc di terminarla. Voltando dunque 
in Europa , incontrò nella Corte del Re Filippo l’ordina- 
ria infelicità di chi ha perduto , l’azioni di cui hanno Tem- 
pre da giudicarli ,Tecondo il profpero , o lìnilhro fine de i 
fucceflì . Ma Te dalle guerre dell’ America cauò l’Albu- 
cherche più calunnie, che lodi, ebbe però affai diuerfa- 
fortuna in quelle di Europa , nelle quali falito per i Tuoi 
meriti al titolo di Grande di Portogallo , occupò poi come 
vedremo nel feruigio del proprio Re con fommo applau- 
fo i primi polli . Entrato il Borgia nel gouerno dell’armi 
Tenza alcuna fperienza di quella guerra , volle fubito ve- 
nir con gli auuerfari al cimento , e forrir con la Tua gente- 
dalia Lagòa, oue da tutti gli altri Comandanti veniua con- 
figliato a fortificarfi, corteggiando a villa dell'irteffa Piaz- 
za il General Liòfart con vna fquadra di ben muniti va- 
fcclli - Ma lafciando iui con qualche prefidio il Tuo Te- 
nente General Emanuele Dias di Andrada , fi portò alle- 
frontiere di Porto Caluo , oue ebbe auuifo , che il General 
Sigifmondo crafi accampato , facendo prima dirtaccar con 
Teicento foldati , i Capitani Rcbello , e Pietro Marino , af- 
fine di trattener Sigifmondo conpicciole fcaramuccic-, 
mentre egli col reftante de i Tuoi marchiaua a longhe gior- 
nate per vnirfegli . Ma Sigifmondo al primo auuilo fu 
forprefo da vn si vile timore , che abbandonando quella. 
Piazza, fuggì con tutti i Tuoi per ftradc occulte verfo il Ca- 
po di Sant'Agoftino , oue imbarcatofi , fi trasferì al Reciffc- 
Volaua già a Toccorrerlo il Colonnello Artisciofs con mil- 
le cinquecento foldati, non confapeuole della Tua ritira» 
^ 1 Ma 
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Ma il Borgia eflendofi congionto a quelle truppe, arde di Anno 1 5 * 

furore a villa dellmimico , e fenza dar ri'pofo alla Tua fan- AtU(CJ u batu , 
teria firacca dalla longa marchia , rifoluè di attaccarlo in- glia un gi'OUn- 
quel giorno; onde comandò al Maftro di Campo Cama- A'fi,*r 7 ftawì. 
rano,checon i fuoi Indiani lo piccafTe per la retroguardia. * ' 

Ma l’Artifciofs ferrandoli in vn battaglione , fi prefentò 
formidabile a i Reggi j, falutandoli con vna fiera grandine 
di mofchettate . L’inueflì con gran valore per dae parti il 
Borgia , mettendo le truppe Cafiigliane , cheoperauano a 
marauiglia . Fu si ofiinato il conflitto , che folo la fopra- 
uenuta notte potè feparar'i Combattenti . Stiedero gli vni 
e gli altri accampati con Tarmi in mano tutta la notte , ed 
il Borgia vedendo ne i fuoi fuantaggio di forze, e difcipli- 
na , inuiò a chiamar quella fanteria , chelafciato auea nel- 
la Lagòa. Ma come lo fmoderato fuo valore gT impri- 
meua vnfommo difprezzo delTinimico, appena fchiarito 
il giorno , impaziente di ogni dimora , il fe nuouamentc. 
attaccar peri due fianchi da i Capitani Rebello , ed Amo- 
rino . L’efeguironocglino con tal braura , che sbaraglia- 
ti già gli Olandefi , incominciauano a piegare , e retroce- 
dere , acclamandoli da i Reggij francamente la vittoria- . 

Ma TArtifciofs punto non mancando alle parti di pruden- 
te Capitano , riunì , ed accalorò di maniera i fuoi , che fa- 
cendo nuoua faccia a i Cattolici , foftennero coraggiofa- 
mente il loro incalzo . Si combattè per molte ore con., 
egual Marte . La fanteria Napoletana fu rotta da alcune- 
Compagnie di vn Reggimento Inglefe , ed il fuo sbara- 
glio fu caufa, che perdeflero ancora gli ordini i Portoghe- •** 4 

fi ; onde in vn tratto fi vidde in fomma confufioue il loro 
Campo ; imperoche approfittandofi mirabilmente TArtif- 
ciofs di ogni vantaggio , lo caricò con tutto il groffo della- 
fua gente . Ritrouandofi dunque il Borgia in quelle firet- 
tezze , volle dar l’vltime proue del fuo valore ,efmontan- 
do da cauallo , fi mifTe tra le picche, che per anco non era- 
no fiate rotte , e prendendone vna in mano, occupò la pri- 
*- ma 
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s i 5 • ma fila , oue lenza ftorcere il corpo , voltata la faccia in, 
dietro , squillando fuoco dagli occhi , dille in voce alta a, 
ifuoi , che la fatue zjca , e l’onore di tutti , era 'unicamente 
rrpofio nel braccio , e petto di ciafcuno , e con fomma intrepi- 
dezza , li auanzò contro gli auuerfari , da i quali colpito di 
mofchettata in vna gamba ,. rimontò nuouaménte a caual- 
lo , quando ferito da vn’ altra palla fui petto, mancò ira- 
mandnenti di viuere, infieme con la maggior parte della 
fua gente , che combattendo alla difperata , fu mandata a 
fil di fpada , e farebbero flati tutti tagliati interamente ì. 
pezzi , fei Capitani Rebello , & Camarano, voltando Co- 
pra certi vantaggio!! palli , non auelfero con gran braura., 
follenuto l’impeto degli auuerfari. L’Artifciofs rimallo 
padrone del Campo , li ritirò al Forte di Peripoera , con- 
ducendo feco prigioni il Maliro di Campo Barbaglio, ed 
ilSargente MaggioreEttoredella Calce . Quello fu l'infe- 
lice elito delfoccorfo del Borgia , con la di cui perdita , e 
di molti valorofi Capitani , che perirono in quello incon- 
tro , fi aumentarono in ellremo le miferie di quel Stato , e 
fi ridulferoall’vltima ruina gli affari de’Portoghefi . 

Già il Tenente General Andrada al primo auuifo 
del Borgia, s’era dillaccatoafoccorrerlo con le truppe di 
Porto Caluo, ma peruenutagli la nuoua della di lui morte, 
e della disfatta auta dail’Artifciofs , rcflò fommamente va-, 
cillante nelle rifoluzioni più faggie, alle quali douea appi- 
gliarli . Alcuni de i fuoi Vffiziaii vedendo le difficoltà , 
che vi erano in difendere Porto Caluo daH’armi vittorio- 
fe dell’inimico , erano di parere , che fi fmantellafle, riti- 
randoli tutti alia Lagòa . Ma come per la gran vicinanza, 
degli auuerfari era pur verifimileincontrar nella ritirata, 
l’iftelfo pericolo, che nella difefa, rifoluè l’Andradadi non 
abbandonar quella Piazza, ma di fortificarla , ficorac fece, 
nel miglior modo , che in tante llrettezze gli fu permelTo 
dal tempo, e dalle forze . Aueagli il Borgia lafciato in con* 
legna il plico Reggio fugellato , in cui fi diphiarauano le 
-* per* 
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pcrfone , che in cafo della di lui morte , doueffero fucce- Anno 1*35. 
derli nel gouemo , ed effondo flato aperto alla prefenza di 
tutti, fi trouò venir nominato in primo luogo il Maftro 
di Campo Ortìz , ii quale era già mancato di vita nella La- 
gòa ; Onde venendo eletto in fuo luogo il Conte diBa- 
gnuolo , gli fpedì follecitamente l'auuifo il Tenente Ge- Glìfuecede il ci. 
nèral'Andrada . Non fu quello di poca fodisfàzione per il te s W iul1 ' ■ 
Conte, il quale come di animo naturalmente independen- 
te , ambiua in eftremo di auere il total' arbitrio in quella^ 
guerra. Non fu però quefla elezione punto gradita dai 
foJdati , onde fremendo vniuerfalmente ricufauano di 
vbbidirlo , facendo viue iflanze ad Odoardo di Albucher- 
che fratello del Generale Mattia , di accettare il comando 
militare , sì come diggià efercitaua il politico . Cofa , che 
egli lodeuolmente rifiutò , procurando di fedare gli feon- 
uolti animi di quelli, e fottometterli alle difpofizioni del- 
la Corte. Ma bramofoin tanto i’Andrada d'impiegare in> 
qualche fazzione di credito quella fanteria , che gouerna- 
ua, ordinò al Capitano Rebello , che con quattrocento 
huomini fi portaffead inuadere il Forte della Barra Gran- 
de . Nè fu in vano il loro tentatiuo . Impercioche dando- 
li gli Olandèfi a credere , che foffe vn corpo molto fupc- 
riore di gente abbandonarono vilmente il Forte , prima, 
di venire con gli aggreflori ài cimento . E fe il Conte di 
Bagnuolofi fofle diggià. congionto all’ Andrada, fi come, 
da lui veniua inftantemente richieflo, aurebbero in que- 
fla congiontura potuto i Portoglieli riacquiftare piu di fef- 
fanta migliadù paefe verfo il Reciffo . Ma egli con biafimo 
vniuerfale fi trattenne più di tre meli nella Lagòa , atten- 
dendo a fprtificarfi meglio in quella terra , offendo di na- 
tura fua affli propenfo a fouerchiamente ritenerli ne ilimi- 
ti della difèlà . Onde voglio!! i Portoghefi di combatte- 
re 1 riffimolauano viuamentéainon tener oziofi quei po- 
chi, e valorofi foldati, ma a tentar alla difperata odifol- 
leuar la lor depreffa fortuna , o di finir vna volta gloriofa- 
-iru/j men- 
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mente la vita in quella guerra . Quindi è che non» 
volendoli Bagnuolo più foggiacere alle cenfure di vna^ 
Nazione non poco fofpcttofa del gouerno de i foraftieri, fi 
trasferì a Porto Caluo , oue raunati due mila foldati , inco- 
minciò a far con buon fucceffo alcune fortitc perla Cam- 
pagna • 

Il Capitano Rebcllo , a cui quella Moria deue fpecial 
memoria disfece diuerfe volte varie partite Olandefi , e- 
con vn gran numero di prigioni fi accollò alla Terra di S. 
Lorenzo, oue aflutamente publicando per affai più vantag- 
giofi quei fucccffi , s’inanimirono di tal forte quei abitanti 
che prendendo immantinente Tarmi a fàuor fuo, trucida- 
rono tutti gli Olandefi , che vi erano di guerniggione. Ed 
auendo imparato ad affer crudeli dalle crudeltà da colo- 
ro contro di effi praticare , feorfero per quei contorni » 
oue non diedero quartiere ad alcuno , lenza dillinzione di 
feffo,odietà. Così sfogarono quelle genti i’odio, c la^ 
vendetta nel fangue Olandefe, e tagliato, come dicemmo, 
a pezzi tutto il prefidio , fi refero padroni di quella Terra. 
Ma prefio furono cofiretti a lalciarne il poffeffo inficino 
con la vita , e libertà ; imperoche effendo già di là partito 
il Rebello, furono all’ improuiloaffaliti dal Signore d’Ef- 
tacurt , il quale con vn groffo corpo di foldati , erafi dal 
Recide fiaccato a rintuzzar l’ifieffo Rebello . E come non 
erano moniti d’altri ripari, che di vnadebil trincierà fàbri- 
cata dagli ffcflì Terrazzani, cederono al furor’, e vantaggio 
degli aggrcffori,i quali a maggior fegno infieriti, ne man- 
darono molti a fil di fpada , e rinchiufero in rigorofe pri- 
gioni i rimanenti , mettendo a facco le cafe , e violando 
con sfrenata licenza ogni letto congiugale, ed ogni onefia 
zitella . Continuaua tuttauia il Bagnuolo in ordinare le- 
feorrerie per la Campagna , tenendo con effe alquanto gli 
Olandefi a freno , e togliendo loro la quiete neceflaria per 
gl’importanti lauori de i zuccheri , col traffico de i quali , 
mantcneuano abbondantemente gli cferciti . Vaflilfimc 
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campagne, e ricchi magazzini riduce totalmente in cene- 
ri il Capitano Rebello. Anco il Tenente General Andrada 
campeggiando fu le Frontiere di San Gonzalo , mctteua^ 
in contribuzione tutti quei paelì, ed era di fommo pregiu- 
dizio agl'intereffi dell'inimico. Laonde con vn reggimen- 
to di mille cinquecento fanti forti dal Recide il General 
Sigifmondo a disloggiarlo . Ma l’Andrada , ch'erafi colà 
fortemente artrincierato , gli refiftè con gran braura , ed 
obligò a ritirarli fopra vna Collina , in cui dando inoltre, 
di afpettar qualche confiderabile foccorfo , vsò l'Andrada 
di vn’alTai plaufibile flrattagemma . Adunò con gran fol- 
lecitudine nella felua tutti i paefani , e contadini di quei 
contorni con i loro figliuoli , fchiaui , e caualli , e poi al 
fuono delle calTe li fe ordinatamente marciare per la via di 
Porto Caluo a villa di Sigifmondo, per dargli a crederò , 
chequellifolTero fquadroni venuti a foccorrerlo dalla ltef- 
fa Piazza . Onde facendo comparfa i Pallori di foldati , ed 
i balloni di archabugi , li ritiròSigifmondo con non poco 
fuo dilcredito , e gran derilione de i fuoi medelimi . IrL. 
quella guifa andauano quei pochi Portoglieli cauando 
dalla debolezza forze , per relillere in qualche modo alta 
fuperiore potenza de i loro contrari , e non auendo altro 
mezzo da fneruarla , che dar'il guaito a quelle douiziofo 
Campagne , applicauano tutto, il lor lludio a danneggiar- 
le. Il Mallro di Campo Camarano con il terzo de i tuoi 
Brafiliani , defolò più di fellànta leghe di Paefe verfo l’Ifo- 
la di Tamaracà, cagionando ruine tali a quelle circonuici- 
ne Terre , che il Colonnello Artifciofs fi diltaccò dal Re- 
cìdè con mille fanti , con animo di prenderlo alle mani . 
Il che intefodal Camarano, a cui quella foia azione bafta- 
ua adacquiitargli chiaro nome, nonfchiuòilcimentarfe- 
ne , ed occupando vn’ affai vantaggiofo pollo , fchierata^ 
con ottima difciplina la fua gente, afpettòui animofamen- 
te l’attacco, e combattè con llraordinario valore lino alla 
notte . Fremè di rabbia l’Artifciofs vedendoli sì fortemen- 
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te contraftato da vn’Indiano > a cui egli penfaua di dar più 
toflo vn galli go , che prefentar vna battaglia . Laonde fu 
lo /puntar del giorno diede vn impetuolo all'alto al di lui 
quartiere , credendoli di ritrouar adatto fianchi dal longo 
Combattimento i fuoi foldati- Ma egli gli /perimento si 
indefelfi , e coraggioli , che dopo due ore di fanguinofa, 
zuffa , gli conuenne ritirarfi con fommo fuo rolTore , la- 
feiando a quelli il Campo con più di trecento huomini tra 
morti , e feriti - Diede quello fatto gran credito all’ armi 
del Camarano. Onde preualendofi molte di quelle fami- 
glie dell’ opportunità del fuo conuoglio , più di quattro 
mila perfone, fi trasferirono con lui in llraniere Terrò » 
anfanti di sfuggire il violento dominio degli Olande fi. 
Ma alcuni, che non poterono feguitarlo , fmarritifi per 
quei folti bofehi prouarono ellreme miferie . Confumati 
da pura fame , e llracchezza , con lagrimeuole fpertacolo 
de i Padri, e de i figli, erano coltrerei a lafciar gli vni gli 
altri agonizzanti per quelle felue . Ve ne furono nobili 
Matrone , che vinte dal natural’affetto , non vollero ab- 
bandonar i proprij parti , eleggendoli di finir con elfi la- 
penofa vita . Cosi perirono oltre di quelli - che non fi ri- 
trouarono , quafi quattrocento perfone . Ma non npofaua 
in quello tempo l’animofo Rebello d infellar grandemen- 
te le Campagne , e Terre della Paralua . Con alcune trup- 
pe di vàlorofi foldati , e fenza altra prouifione , che quel- 
la , che foltenea la propria fpalla , penetrò ottanta leghe, 
di paefe , mettendo a ferro , e fuoco quanto incontraua- - 
Peruenutoad vnodi quei valli edilìzi di zucchero ,in cui 
allogiauafi vn grolfo corpo di fanteria comandato dal Sig- 
d’Enfes Gouernatorc di tutta quellaProumciad’inuelliall- 
improuifo • Era l’Enfes faldato valorofilfimo , e di molto 
grido nell’Olanda . Onde fodisfacendo compitamente al- 
le fue obligazioni , ne fe vn’ alfai vigorofa refillenza , fina 
tanto , che incalzato dall’impeto degli aggrelfori > fu co * 
tretto a ritirarfi dentro delle ca fe , oue feguitò nulla dime - 
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no intrepidamente a difènder/! . Non auendó dunque il 
Rebello già maniera di batterlo , comandò , che fi attac- 
caflc il fuoco a quella fàbrica,la quale per la gran quanti- 
tità di zuccheri , che contenea , era in breue fpazio per fe- 
pellirfi irreparabilmente tra le fiamme $ II che conofciuto 
dall’Enfes , forti con la fpada in mano, e combattendo lon- 
go tempo con ammirazione di tutti , prima gli manco la^ y a j el c 9 J r iu. 
vita, che il valore. Si arrefero fubito tutti i fuoi , e fatti toreLnju. 
prigioni di guerra , fpedì il Rebello l’auuifo al Conte di 
Bagnuolo acciò gli inuia/Te alcune truppe , per continuare 
l’vrili inuafioni di quelle Campagne . Volò il Maflro di 
Campo ErrigoDias coni fuoi Etiopi ad vnirfegli, e gli v- ' ” 

ni , egli altri diedero fieriflimi facchi da per tutto , cofl. 
gran terrore , ed amare doglianze di quei popoli , i quali 
acerbamente li querelauano,di e/Tere fpogliati da gii ami- 
ci di ciò, che occultauano agliauuerfari . Intalguifave- 
dcano quelle mifere genti inuolare le loro ricchiffime fof- 
tanze ,o dalla rapacità delle fiamme , o dall’ingordigia de 
i loldati , i quali , ciò che non poteano abbottinare , con- 
fegnauano implacabilmente al fuoco, onde col preteflo di 
togliere agli Olande/! il traffico , riduflero in ceneri mol- 
te leghe di campagna piena d’infiniti cannameli di zuc- 
chero . Erano per tanto indicibili i fremiti , e le miferic, 
di quei popoli, ne i quali sera già fpenta ogni fauilla di 
fperanza di poter’vn giorno godere il fofpirato ripofo del- 
la pace ; o vero di riceuere qualche poderofo foccorfo , ef- 
fendo loro ben noto , quanto procellofi fodero i turbini di 
guerra, clic da ogni banda tìagellauano la Spagna in Eu- 
ropa . Nulla effendogiouato alla concordia vniuerfale di 
efia l’interpofizione del Romano Pontefice, per mezzo Apptrezc di p«. 
della legazione alla Germania dal Cardinal Ginetti. Per- eetra ^ 
che fc bene tutti i Prencipi deputarono per vn tal aggiuda- 
mento i loro Plenipotenziari , fparì predo ogni lampo di 
quei trattati ,a caula dell’elezione in Re de Romani cadu- 
ta nella perfona di Ferdinando Tet^o , quale publican- 
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Anno i Si<S. dofi nulla dalla Francia, c trattandofid’inualidarla,s'incru- 
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delirono piu clic mai viccndcuolmcotc le armi ■ 
fembrarono pcrò.quefte di riufeire in quelVanno poco fe- 
lici alla Spagna , nè diedero poca apprenfione a i Francefi . 
Imperòche auendo Giouanni di Vert,valorofo comandan- 
te delle truppe Spagnuole , coraggiofamentc pattata la ri- 
merà di Sona l'opra vn ponte dalla Tua gente con immen- 
fa fatica erettoui , coftrinfe a ritirarfi 1* armata del Conte. 
Soiflons , e del Duca di Sciarines , ed impadronitofi dell’- 
vna ,e dell’altra parte di quel fiume , diede libero Campo 
al General Piccolomini , a penetrar di tal forte dentro il 
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dronì di molte Terre , fina dodici leghe da Parigi . Men- 
tre il Prencipe Tomaflo di Sauoia , che feguitaua il parti- 
to Auttriaco , fi portò coll’armata di Fiandra all attacco di 
Corbia , Città importantittima di quella Prouincia , ed iru 
pochi giorni di attedio , coftrinfe quel prefidio ad arren* 
derfegli . Non arrife men la fortuna all’ armi di Filippo 
Quarto per la parte della Nauarra , oue lotto il comando 
del Marchefe di Valparaifo fi fpinfero nella Guafcogna , e 
cadutagli la Terra marittima di San Giouanni di Lùs,fcor- 
fero con gran terror di quei popoli fin’ alla Citta di Baìo- 
na , oue fermò vaiorofamente il corfo de i loro progredì il 
Contedi Gramont Gouernatore di quella Piazza. Ma. 
dando molto che penfare al Re di Francia la perdita di 
Corbia , non più che trenta leghe difeofta dalla fua Reg- 
gia , comparì con fomma follecitudine perfonalmente fot- 
to di quella Piazza , accompagnato dal Duca di Orleans , c 
dal Cardinal di Ricciglieu, douendola Francia all’ incor- 
rotta fedeltà, e valore de i configli di quello gran Minif- 
tro il felice efito di vna sì rileuante imprefa . Imperciòche 
infaftidita già fua Maeftà e da i rigori della Staggione ,c, 
dalla longhezzadell’attèdio, era in procinto di icuarlo.le 
dal Cardinale con viuittime ragioni perfuafo non yeniffe, 
del fommo pregiudizio, che dalla perdita diCorbia rilul- 
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: raua a i Cuoi Stati , offerendoli a rimaner egli nel Campo, fi 

• come fè , fenza alcun comando , per accalorar con l’auto- 

> reuole fua prefenza ogni operazione militare . Nètrafcu- 

i rò la fortuna di fecondare mirabilmente il zelantiflìmo 
» fuo animo ; poiché ritiratoli il Re a Sciatiglion , difpofc* 
& il Riccigiieu con sì indefefla cura le cofe di quell’ afledio , 

fi- che gli Spagnuoli fenza afpettar’altro più pericolofo cime- 
li to , refero quella Piazza al Conte di SoilTons , auendo per 
;!'• conquiderla confumata inutilmente vna tanto potente , e 
ipc difpendiofa armata . 

ni Quelle sì grandi diuerlioni della Spagna , ilfommo 

a* fcon uo 1 girne n rode i fuoi Regni , il confumo di tanti tefori 

:&• e l’ vrgente necelliti di tener prelidiate, e cullodi te le pro- 

li prie marittime Colliere , fcuoterono fortemente le Pro- 
se uincie Vnite da qualche lentezza , con cui per alcun tem- 
in po aueano profeguito la conquida del Braille . Onde per- 
ii* luafe di elfer quella la congiontura più opportuna per fi- 
pc nir afl&tto d’impadronirfi di quel vadilfimo Regno , rifol- 
io uerono di appoggiarci Comando di quella guerra ad vn_. 

c Capitano di aliai rinomata fama , il quale non meno col 
r . nome , che col valore atterrile , e foggiogalTe tutte quelle 

H remote Nazioni. Te.nea, come notorio, il Principe di O- 
) ranges in Olanda tutto il maneggio dell armi in gran van- 

v faggio, e con fommo applaufo di quella nafeente Republi- 
ca, e pendendo parimente dal fuo arbitrio l’intraprefa. 
conquida del Braille , procurò che non Fiandra fola. , 
ma tutto quel mondo nuouo venerale il nome , ed il valo- 
{ re de’ Capitani della fua cafa . Fece per tanto addogare il 

j, fupremo gouerno di quelle armi al Conte Giouanni Mau- 
,, rizio fuo cugino, e figlio dell’ altro Conte Giouanni di 
^ NalTau,e della PrincipelCi Margarita di Holfazia.e Direm- 

, burg. Erali Maurizio per moit’ anni efercitato in quel 

( flelfo teatro, da cui vfeirono tanti famofi maellri della mi- 

, lizia . Con vn’armata dunque di trenta due vafcelli fpiegò 

le vele da Amllerdam , e sbarcò con fei mila huomini nel 
Ifc Rccif- 
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Recide , pieno di non mal fondare fperanze di vederli vn 
giorno cinte le tempie con la ricca Corona del Braille-. 
Penfiero , che traffigende poi viuamente il capo alle Pro- 
uincie Vnite , fe che l'ifteflb Maurizio , come a fuo luogo 
diremo, refialTe fpogliato non folo delle concepire fperan- 
ze del lcetro , ma eziandio del ballone di comando . Era- 
fuo Tenente General’Errigo Vancol foldato ancor’ egli di 
molta opinione nella Fiandra . Informatoli indi piena- 
mente Maurizio dello Stato di quella guerra , rifoluè di 
dar principio alla campagna coll’attacco di Porto Caluo , 
oue , come già dicemo , erali accampato il Conte di Ba- 
gnuolo . E lenza alcuna dimora fi pofe in marchia corL. 
vn’efercito di più di dieci mila foldati tra Olandeli , ed In- 
diani , mentre il Vancol indirizzò verfo l’ilìeflo Porto le 
prore con gran numero di nauigli, e di altri legni a re- 
mo . 

Non auea il Conte di Bagnuolo negletto di fortificar- 
li con gran diligenza in quella Piazza , non folo col ripa- 
rar’ , e premunire l’antica Fortezza, ma con inalzar fopra 
di vn Colle due altri Fortini , guernendo gli vni , c l’altra 
di numerofa artiglieria trafportata dalla Lagòa . Ma riflet- 
tendo alcuni dei fuoi Vffiziali al vantaggiofo potere di 
Maurizio, lo configliarono a difenderli da lui , piùcon_. 
l’induflxia , che con la forza , col preuenire ne i pad! più 
ftretti diuerfe trinciere , e ripari , ne i quali con le tante, 
volte gioueuoli imbofeate , aurebbe fori! potuto impedi- 
re , che l’inimico fi accoflalfc alla Piazza, conuenendo in- 
dilpenfabilmente a quello palfar più di quindeci miglia- 
per cammini montuofi, ed inondati . Ma il Bagnuolo 
niente di genio procliue ad aderir’agli Pentimenti altrui , 
deliberò di afpettare con tutta la fua gente ilNaflixu den- 
tro della Terra . Ed auendo raccomandata la Fortezza a- 
Michele Giberton valorofo Caltigliano , fi ritirò non fen- 
za nota , e biafimo de i fuoi ad vno di quei Fortini con al- 
cuni fanti , ed Vffiziali, rimanendo nella Piazza il Tenen- 
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tc General’ Alfonfo Ximenes col comando dell’ altre fol* 
datefche > Veniua già il Conte di Naflau formato in diuer- 
fi battaglioni di fanteria , fpalleggiati da buon numero di 
caualli , tagliando con gran terror degli abitanti rutti quei 
Campi » ed arriuatoa i borghi di Porto Caluo , vi causò 
fommo fpauento , c confufione alle perfone di tenero , ed 
imbelle fedo , che riempiendo l’aria di clamori , e riputan- 
dofi già vittime del ferro , e del furore degl’inimici, 
rinfacciauano a i lor dedì Comandanti il trattenerli a vif» 
ta di quelli dentro il recinto delle mura . Onde e col pian* 
to , e con l’efempio modero tutti a fortirne in numero di 
quafi quattro mila , a prefentar’a Maurizio la battaglia fui 
Campo , meritandoli particolarmente i più veraci encomi 
della fama Chiara moglie del Mailro di Campo Cama- 
rano, la quale montata a cauallo con alcune altre della, 
fua Nazione, e vedita di armi bianche , rinouò l'antica^ 
memoria delle famofe Zenobie , e Semiramidi . Era gii 
fu l’imbrunir del giorno quando l’vno, e l'altro efercito 
arriuò a tiro di mofehetto , onde rompendo l’alba del dì 
feguente , diede Maurizio principio alla battaglia , fpin- 
gendo lo fquadrone del General Sigifmondo , che li com- 
ponca di due mila Olandcfi > ed altrettanti Indiani , agilif- 
fimi nel maneggio dell’arco, edellafrezza ; al furore dei 
quali fi oppolero i Madri di Campo Camarano , c Dias 
con i loro Reggimenti di Etiopi, e d’indiani . Nè puoi fa- 
cilmente dirli l’ardor’, eia braura de gli vni, e degli altri 
combattenti. Rendeuano egualmente fpauentofa l’aria i 
continui baleni di fuoco , che tramandauan l’armi , e gli 
orrendi clamori , ne i quali quelle due Nazioni prorom- 
pono nel guerreggiare. Gli Etiopi operarono marauiglie. 
L’impareggiabil valore del lor Comandante lo fc cono- 
feere per vno de i piùanimoli foldati del Mondo. Noia, 
vanti la fola Roma il coraggio di vii folo Sceuola > Anco il 
fortillìmo Dias elfendogli data trapalata di palla la maru 
fmidra , la fece fubito tagliare , per sbrigarfi più predo da 
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i rimedij , col dire , che ogni dito della defira ,gli feruirehhe 
di vna mano per combattere . Ofcurarono nulla dimeno la 
Fortezza de i petti mafchili le marche di valore più mira* 
bile , che refero le donne : La moglie del Camarano più 
Chiara per l’animo , che per il nome , combattè virilmen- 
te nella vanguardia , maneggiando conertrema gentilez- 
za l’armi , ed entrando diuerfe volte il battaglione inimi- 
co. Piegaua già Sigifmondo con tutti i fuoi, feritane, c. 
morta vna gran parte , quando opportunamente foccorfo 
dal Reggimento del Colonnello Artifciofs, fiaccefepiù 
fieramente il conflitto . Il Tenente Generale Ximenes rin- 
forzò ancora i fuoi con la riferua . Si combattè con gran-, 
oftinazione per longo tempo dall’vna , e dall’alrra parte- . 
Maurizio vantaggiofo di numero diftaccaua fempre gente 
frefea * Onde elaufla già di forze , e di fangue gran parte- 
de i Cattolici ,fi furono tutti fenza però mai voltar le fpal- 
le ordinatamente ritirando verfo il vicino fiume Cornen- 
datuba . lui incorporatili ad alcune truppe rimafle per cu- 
ftodire detto fiume , furono nuouamente attaccati dall'ini- 
mico, che non ripofando in feguitarli, pensò d’interamen- 
te romperli, e trucidarli . Ma come fe allora incominciaf- 
fero a combattere, foltennero valorofamente l’incalzo . Il 
Tenente General’ Andrada rompendo le leggi dell’ vbbi- 
dienza al Conte di Bagnuolo , che fpettatorc del combat- 
timento in vnodi quei Fortini lotratteneua,calòcon alcu- 
ne maniche di brauilfimi foldati, ed aprendofi il paflb per 
mezzo degli auuerfari , fembraua vn nuouo Marte in quel 
Campo . Incalorì di maniera tutti i fuoi , che quali anima- 
ti da nuoui fpiriti rintuzzarono la foùercbiante moltitudi- 
ne delle truppe contrarie. Il Conte di Naflau non potè ar- 
ginarli dentro i limiti del pollo di Comandante , volle an- 
cora fodisfare egreggiamente alle parti di valorofo falda- 
to; onde fprezzato ogni pericolo fi mifchiò intrepidamen- 
te nella battaglia. Il Campo il coprì di cadaueri, e col fan- 
gue cangiò di colore il fiume . Antonio Coutigno Signor 
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re di alto nafeimento comprò a prezzo della vita l’onore- Anno 1*37, 
uole Epitaffio , che in quelle fpiaggie fcolpi di lui la fama, 
auendo operato quanto può appettarli dalla più franca fpa- 
da . Trouò la notte con 1 armi in mano i combattenti j la- l> **"• &?•**-• 
onde per fepellir i morti , e medicar i feriti , ordinò Mau- U ùat "& ! ' 4 ’ 
rizio a i fuoi la ritirata 5 attellando di non auer giamai ve- 
duto nè tanto vantaggio nel numero, nè tanta difugual- 
tà nel valore . Ebbe per ciò campo l’efercito PortoghefcL 
di palTar all’altra parte del fiume, eda villa dell'inimico 
lliede tutta la notte accampato , preparandoli per la terza- 
battaglia , che nella feguente mattina non indugierebbe a 
prefentargli il militar ’, e generofofpiritodiMaurizio;ifpe- 
ranzatili maggiormente della vittoria, per cièche douea- 
no forzofamente venir’aflàliti per il fiume, dalle fponde di 
cui lì trouauano trincicrati . Ma l'imprudenza del Conte 
di Bagnuolo li priuò forli di quella gloria , e diede final- 
mente il trionfo in mano al NalTau . Eie i venerabili rif- 
letti dell’Ifloria , eh e madre della verità , non ci obligal- 
fero all’incorrotta olTeruanza di quella , aurelfimo qui pre- 
terito col filenzio l’inefcufabii fuga di quel Comandante , 
fapendo, che in tutte l’occafioni diede la di lui illullre Na- 
zioneal Mondo proue molto chiare di valore . Ricoper- Fuga dei 
to dunque il Bagnuolo col manto delle tenebre , forti dal ’ 

Fortino accompagnato da alcuni Vffiziaii, e quando l'obli- 
gazione del pollo , ed il pericolo de i fuoi lo ilimolauano 
ad inuigorirli coll’effempio , ad animarli con la prefenza-, 

^ndò con macchia indelebile a rifugiarli nella Lagòa , fod- 
disfatto di auer 'inchiodata l’artiglieria del Fortino , e di 
fpedir’. vn’.ordineal Ximenes , di marchiar con tutta la- 
fanteria verfodi quella Terra . Diuolgoffi ciò nel Campo 
Portoghefe , ed in vn tratto lì vidde l'efercito lenza folda- 
ti , e la Piazza fenza abitanti , i quali con le famiglie , e con 
le robbe feguitarono il fentier,che gli additò o la difpera- 
ziane,òUtimòre. 

*- Schiarito il gi orno,. valicò l’efercito Olandefe fenza- 
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contrailo il fiume , ed attaccò fenza dimora l’afTedio alta 
Fortezza , venendo ad accamparli in vna valle , in cui non 
potea elTere oflfefo dal Cannone . Era l’armata nauale anco- 
rata nella Barra, che vi forma il fopra nomato fiume, c co- 
me per trafportare l’artiglieria a terra , folle di mellieri la 
condotta delle fcialuppe , vietauano loro il palio alcuno 
Compagnie Portoglieli comandate dal Capitano Ema- 
nuele di Franza , il quale non potendo già piùrefillere alla 
forza fuperiore de i Contrari , auendo prima richiedo op- 
portuno foccorfo al Bagnuolo , che in parte veruna fi ri- 
trouaua , abbandonato il pollo , lafciò franco il paleggio a 
quei legni , ne i quali con gran follecitudine fu traf porra- 
ta l’artiglieria per l’alfedio . Occupati dunque quattro va- 
taggioli podi , afelio Maurizio alcune batterie di dicifet- 
te grodi pezzi di cannone , non effendo valeuoli gli aflfe- 
diati per la fcarfezza di gente , che patiuano , ne ad impe- 
dirgli i lauori , ne a cimentarli con le fortite . Gli inferi- 
uano però non leggicr danno col cannone , c tra molti vi 
redo priuo di vita Carlo di Nailau nipote del Conte Mau- 
rizio , ed il Signore di Tabellon , huomo di chiaro nomo 
nella Fiandra . Erano già decorfi dodici giorni di alTedio, 
e Michele Giberton Gouernator della Fortezza profegui- 
ua a brauamente difenderli } benché dalle continue batte- 
rie folle già diroccato in molte parti il Cadello . Quindi 
c, che vedendo ilNàdau la gran perdita di gente , chefà- 
cea, fcride di proprio pugno al Giberton, cfortandolo con 
aliai obliganti termini ad arrenderfegli , dedderando ei, 
flcome dicea, di vfare con gente sì valorotapiù la correda, 
càie la violenza . A cui il Gouernatore rifpofe , di non po- 
ter difporre ceda alcuna della refa fenza laputa del Gene- 
ral Bagnuolo, onde lo pregaua a concedergli venticinque 
giorni di tempo ,ficome 1’iflelTo Maurizio fapeua,ch era- 
li pratticato nell’ adedio di Bredà. Ma il Conte replico* 
gli , che o fi rifoluede in termine di venti quattr’ ore , ® 
non trattafle più di alcuna conuenienza . Erano i parapec* 
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ti della Fortezza tutti demoliti , il folio fi trouauasì imper- 
fetto , che fenza gran fatica fi potea dar l’afiàlto , e l’acqua 
era diuenuta quali inutile per eflcr cadute ne i pozzi le rui- 
nc della ftefia Piazza . Laonde vedendo gli alfediati , che. 
affretti dalla fame , o dalla fete , conuerrebbe loro doman- 
dar ciò , che gli veniua con gran vantaggio offèrto , fi ar- 
refero con affai onoreuoli condizioni , che a puntino gli 
furono ofleruare ; Vfcendo tutti in ordinanza con vn pez- 
zo di cannone , e tutte l’armi , e la robba , che poteffè capir 
nelle valiggie , e ne i baulli di ciafcuno , Ma volendo 
Maurizio con effì pratticar tutte le rimoffranze di genti- 
lezza militare, inuitò il Gouernatore, e tutti gli Vffiziali al- 
la propria tauola , oue longamente fi diftefe nelle lodi 
della coffanza , e del valore di Nazione tanto animofa . 

Salutato così dunque il Conte di Naflàu con quello 
profpero fucceflo dalla fortuna nel primo ingreffo del l’- 
America, non volle punto ripofarfi nelle braccia della vit- 
toria , ma bensì prolèguir’il felice corfo di quella col fog- 
giogar’al fuo dominio rune quell’alrre Terre, e Città, che 
gli poteano effer d’intoppo all’acquiffo della Baia, oue co- 
me capo di tutto il Regno ei dilegnaua di fàr’i colpi più 
mortali ; non lafciando l’ifteffe lufinghiera fortuna di fpe- 
ranzarlo,di renderlo ben prello affoluto dominante di tut- 
to quel douiziofo Impero . Quindi è , che confegnato il 
gouernodiPortoCaluoa Pietro Vanduerue, fi portò con 
tutto il potere di mare , e di terra a disloggiar’ il Conte di 
Bagnuolo dalla Lagòa . Il quale auuifato di quella moffa,, 
non volle afpettarne il cimento , e lafciatagli in preda, 
quella Terra con i Tuoi confiderabili Porti , andò ad allog- 
giarli nella Piazza di San Francefco, che dal celebre fiu- 
me , che la bagna , prende quello nome . Ma benché ella 
fia affai difenfibile per il fito., e molto atta a riceuere da, 
ogni parte i foccorfi , non fi diede nè pur’ iui il Bagnuolo 
per ficuro-rlapendo , che il Naflau a breui giornate lo fe- 
guitaua. Onde abbandonata cziamdio la fudetta Terra, 
t~ A a z con 
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Ar.no 16 } 7* con gran fremito di quei Popoli, i quali a nome del Re lo 
feongiurauano a non lafciargli le vite , l’onore, e le foftan- 
ze lotto la fpada , e l’ingordiggia de i lor nemici , traggit- 
tò il fiume di San Francesco, e ritirolfi alla Città di Sergi p- 
pe , non rimanendo a i Portoglieli più vn palmo di T erra- 
« in tutto lo Stato , eDominij di Fernambuco. Non tardò 

Maurizio di farli veder formidabile alla Terra di S. Fran- 
eeleo ; la quale priua di fòrze , c di configlio s'arrefe fenza 
contrailo alla fua vbbidienza . Ma egli per cattiuarli la- 
di uozionc di quei Popoli, non folo raffrenò le fuefoldatef- 
che da ogni infulto , e vietò con rigorofi bandi qualfiuo- 
glia eccedo contro i Sagri Tempi j > ma offerì eziamdio al- 
li Paefani affai ampli palfaporti , affienandoli e della li- 
bertà di cofcienza , e del godimento delle robbe > dando 
non volgari moflre di prudenza, non poco degna di lode 
ih chi per altro era elìinta quella fede, ch’egli ereditato 
auea col fangue da i fuoi antichi progenitori . E fe benc- 
ageuolmente potea incalzare più innanzi il Bagnuolo, che 
atterrito dall'Eco del fuo nome glilafciaua franco ogni 
palTo ,e gli daua in pugno ogni Terra , rifoluè di terminar 
iui ,a P rima Campagna, còl fabricar, fi come fe, fu le fpon- 
di de di quel fiume vna Fortezza , la quale ridotta con tutta- 
s. Framtjia . l’arte a perfezione , e guernita di mille f e feicento foldati 

nobilitò rifìefTo Maurizio col proprio nome ; venendo 
con quella chiaue deil’vno , e dell’altro flato ad alficurar 
l'acquiflato, ed aprirfi la porta a nuoue imprefe . Confe- 
*- gnatone dunque il Comando al General Sigifmondo,fpie- 

gò pieno di gloria le vele per il Recide ; oue applicatoli a 
benllabilireleconquiflateProuincie, fondò molte Colo- 
nie , erclfe vari gouerni , e Magiflrati , facendoli vedere, 
non men faggio negli afferi di politica, di quello, fi era di- 

Pncan t iti /e_i moflrato in quelli di guerra. . , _ 

Prouthcir ignite r Ma riflettendo egli all cccelfiue lpcle ,chc la Compa- 

Uftiio hkrra a- gnia Occidentale Canfumaua in mantener quel commer- 

‘eìglxìlnt'd'i sio » t defider andò , eh ella r imaneffe con le braccia più li* 

BrajfU. . bere» 
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bere , c fgrauate , per profeguir con maggior vigor quella Anno 1 s 3 7 - 
guerra, nel felice efito di cui, ei riponea i fuoi più cerei 
vantaggi , tentò di perfuadere le Prouincie Vnite a lafciar 
a qualfiuoglia de i fuoi vafcelli libera quella nauigazione, 
eoi permettere adogn' vno il trafficar perfonalmente in_, 
quei porti- Si dibattè per tanto acremente quello nego- 
zio ne i configli di Olanda ,efTendod’vopo fentir’ il pare- 
re di tutti grintefelTati circa il punto più rileuante per la, 
fuffifienza, ed aumento della Compagnia Occidentale- - 
Alcuni diceuano , non douerfip unto alterare l' incominciato Difiar/t f,p r » 

ifiituto a vifia di quanto con l’tfiefia norma di gouer no fi era-> qufJi a ^ rt * 
fina quel giunto aumentata la Compagnia dell’ Oriente . E fi- 
fere indubitato , che aperti vna volta 1 Porti del Br afille a tut- 
ti i vafiallt della Republica , verrebbero quelle droghe a patire 
vn fiommo dificaptto nella riputazione , e nel prezz 0 , calan- 
do per la frequenta , e per {'abbondanza di quella fi ima , tru 
cui fina quel tempo le tenea la fola Compagnia Occidentali^, 
prouanda ancora l’ifiefio pregiudizio ne II’ America il valoru 
delle droghe di Europa . Douer la Compagnia mantenerla 
tutta la gran mafia di quel commercio , con cui fi rende a noru 
fiala arbitra di quei mari , ma daua i piu nece fiori (piriti all'- 
altre Nazioni di Europa . Auer’ella fiolo profu fio tmmenfi te- 
fiori nel confieruarfi fieri za mai mancare di ricoprire l Ocea- 
no di naui , e di fioldati la T erra , dilatando s) mirabilmente 
alla Repubhca i fuoi Dommij , che nel giro di pochi anni , l’a- 
uea acquifiato molte Prouincie, re fio tributari infiniti Popoli, 
e fatta Signora di quafi tutto vn’ l mpero . Dando a vederi^ 
al mondo ,che ne l’opulenza del commercio , ne la nouità del 
clima , aueano punto fineruato il valor' , e vigilanza de 1 C a- 
pitam Olande fi-, e che benpotea vna mano adoprarfi nel banco, 
e l’altra maneggiar felicemente la fpada nella Campagna -> . 

Douerfi fondatamente temere , che multata mtalguifia d<ta 
ogni parte la Fiandra ,ve ni fiero ben prefio quelle Conquifiz» 
a riempirfi di gente vagabonda , e delinquente , trouandofi co- 
là in poco tempo tanti tfacmorofi , quanti fofiero gli abitanti , 

con 
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con rifilino etti dente di fconuolger quelle Nazioni s) volubili 
a cangiar fi de, ed amanti dinuoue Signorie. Altri però con- 
formandofia i Pentimenti del NalTau,diceuano,i&wf>^/,*- 
fiiar a tutti libero quel commercio , imperoche con Infrequen- 
za maggiore de t mercatanti , e con la piu gr offa contribuzio- 
ne dei dazjj , e de imbuti s\ tnuigoriuano alla Compagnia 
le forze , per mettere in mare tanti legni , e fiflenere in terreu 
tanti e finiti. Confumare lamedefima nelle droghe la più 
gran parte del fuo capitale , con cui fi aueffe rinforzato , ed ac- 
creficiuto il potere delle armate , non aueria di già il Re Filip- 
po vn palmo di terra nell’America . Effere già quella guerra 
appoggiata ad vn tnfigne Capitano , Principe di altonafii- 
mento , e foldato di rinomato valore . Onde con altra riput a- 
zione fi doueaprofeguirvna Conquifta , la quale eternaua le 
Prouincie Vnite nella fama , face a crollare la potenza delizi 
Spagne , e riempiua difperanze , e difiupore tutto il mondo . 
Sembrar già difdiceuole ad armi s)gloriofe,e trionfanti l efer- 
cizio del traffico , e mercanzia . Portaffero elle pure ne i lor 
nafeenti principe il nome di focietà mercantile , quando non. * 
due ano ne refifi si formidabili al mondo nuouo , ne con tante 
illufiri vitto > de acquifiatofivt tanto grido . Non efferfi giam- 
mai conquifta veruna fi abilita , finzagr an numero di delin- 
quenti , e di efiliati dalla Patria ; anzi effere quefii frati colà 
di fommo giouamento , perche o il nuouo clima , o il natio va- 
lore influì loro nuouipenfieri , edaffai diuerfi genero fe opera-, 
zioni. Cotanto variamente fi dilcorrea ne i Configli dell 
Haya , ed ancora in quelli di Fernambuco erano aliai dif- 
ferenti i pareri . Preualfe però in Olanda quello del Con- 
te Maurizio , e perciò fi riuocò la prima legge del diuieto 
della nauigazione di quei mari, e fi concede libero il Cam- 
po ad ogni vno di armar legni , ed intcreflarfi per conto 
luo nel traffico del Braille. Ma non può facilmente dirli 
'quanta fofle la commozione, e contentezza di quei Popoli, 
nel vederli aperte le porte ad vn si douiziofo , ed vtilifu* 

■ ino commercio . Da ogni parte delle Prouincie \ nitc > 

con- 
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concorlc gente di ogni condizione o per auer parte nel ne ^ nno **37* 
gozio , o per accingerli al viaggio . Ma come l’efperien- 
za Ila ia miglior Configgerà ne i tribunali , s’incomincia- 
rono ben tolto ad incontrare difficoltà , ed inconuenienci 
tali in quello nuouo modo di gouerno , che furono gli Sta- Ma t* (0 
ti Generali collretti a vietare nuouamente la nauigazione 
dell’America , riferendola come prima alla fola Com- 
pagnia Occidentale , non fenza acerbe doglianze , e fre- 
mito del Conte di NalTau , c graui differenze tra molti di 
quelli intcrelfati . 
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SOMMARIO. 



I narrano in queffo libro le perdite fatte da i 
Portoghefmell' Afta a caufa del trafcurato go- 
ti er no C affigliano . Il C onte di N affate fa no- 
tabili progrejft nel Brafile . Glifi fcttopongo- 
no i vafh paefì del Se ara . Occupa la Città 
della Mina nell’ Africa . Si riferì /cono le ri- 
voluzioni della Città diEuora inP ortogallo a caufa delle vio- 
lenze del ConteDuca. Prende egli di ciò motiuoper opprimere 
tutto il Regno . Il N affau attacca la Città della Baia . Suc- 
cedi di c^ue fio affé dio . Affalt'i fanguinofì degli Olandefi . Si 
ritirano con gran mortalità . Maurizio fonda la Città 
Maurizi a . I ICardtnal' Infante auuifa il Re Filippo del- 
la premura , che deue auer'in f occorrer tl Brafile . Rtfpoftcu» 
del Conte Duca, e fuoi pretefli . Vn Miniflro Portoghefe ra- 
gù agli a perfonalmente tl Re de’ raggiri dell’Oltuares . M an- 
da Filippo potente armata al Brafile . Sua in fr ut tuo fa fp e di- 
zione . Marauigliofo viaggio del Maflro di Campo Bar- 
B b baglio. 
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l agito. 1 1 IH archefi di Mont' Albano e mandatoV.Re alBrar 
ftle.L' Arciuefcouo di Bordeos tnuade la Corugna. Il General 
Oejuendofiportacon tarmata Spagnuola in Fiandra. Segreta 
tfiruZjtone datagli dal Conte Duca contro i Portoghefi. V ien 
rotto dall’ armata Olande [e dentro il Porto d’ Inghilterra . Si 
folleuano i Catalani. Ri folue tl Conte Duca la total deprejfione 
di Portogallo . Si narrano gli aggraui imponigli dal me de fi- 
mo , con La frazione di tutti iprtuilegi concedigli da i tre Fi- 
lippi . Chiama la nobiltà a Madrid . Gl intima la finten- 
zja di ridurr’ il Regno a flato di priuata Prouincia . Ada~> 
prima tenta di cauar con fpecioflpretefti da Portogallo la per- • I 
fona di Gtouannt Duca dt Br agamia . Il Re conferifce all - 
iflejfo Duca il titolo di Generahffimo dell armi . L’inuita alle . 
guerre di Catalogna. I Portoghefi fi accorgono della lor fo- 
urafiante ruina. I nc ornine i ano le pratiche di fottrarfi dal do- 
minio Aufiriaco , coll * acclamar’ vn Re Portoghefi . 


IFc- 




Felici progredì latti nell’ America dal 
Conte di Nattau , volarono fubito nell’- 
ale della fama in Europa , e diedero tu. 
Principi Collegati contro la Cafa di 
Auilria fermiflìme fpcranze di veder 
ben predo crollar la Monarchia Catto- 
lica , venendo erta già fpogliata del fpa- 
-ziofo Regno del Brafile , la di cui caduta era infilante, 
prognodico dell’intera ruina di tutto l’Americano Impe- 
ro. Laonde nè la Francia , nè l’Olanda tennero punto di 
tempo oziofe le loro armi in Europa , per diuertir la Spa- 
gna dal foccorrere quelli cadenti Stati. Perciò l’vna , c. 
l'altra Potenza inuaie furiofamente la Fiandra. Il Cardi- 
nal della Valletta Comandante dell’ armi Francefi s’impa- 
drcnì di Landresì , e poco doppo indeme col Marefciallo 
della Migliarè della Piazza di Moubouges , edelCadello 
di Emerì . Anco per la Borgogna Contea , fuperato il for- 
te parto della Doux , feorfe il Duca di Longa Villa corL. 
grauidìmo danno di quelle Terre . Al Principe di Oran- 
ges , doppo vn longo , c ben regolato attedio , le gli arrefe 
l’importante Piazza di Bredà, che in damo procurò di foc- 
correre il Cardinal’ Infante . Vedendo dunque il Conte. 
Duca tra sì fieri fconuolgimenti la Spagna di già molto 
prima concepiti dalla fua idea > c quanto bene gli euend , 
corrifpondertèro a i Tuoi più nafeofti , e priuad fini , anda- 
ua Tempre più fomminirtrando l’indeficiente pafcolo alla 
guerra , e col pretefto di quella incominciaua già a ridurr’ 
in pratica quel dilegno, che da longo tempo occupaua, 
— Bb a luo- 
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7* luogo non inferiore nella fua mente , di metter’ il freno in 
bocca alla libertà dei Catalani . Il che colorito dal giufli- 
ficato motiuo di fare la guerra offènfiua ne’propri paefidel-' 
la Francia , mife quell’ anno in piede vn numerofo eferci- 
to ; ed appoggiatone il comando al Duca di Cardona , ed 
al Conte Giouanni Scrbcllone valorofo Capitano Milane- 
fe , lo fpinfe nelle Frontiere di Linguadoca confomma. 
oppreflione della Catalogna, ouel’infolenza militare, l’ef- 
torzione de’viueri , c la frazione dc’propri antichi priui- 
legi accefero ne’ cuori di quei Popoli quelle fcintilledi 
fdegno, che poi, come vedremo , nuouamente fufcitatc. , 
cagionarono vn grauc incendio . Ma come il motiuo 
di alfalire la Francia per quella parte fofle , fecondo anco 
viene autenticato da nobilitimi Autori , il folo voler sfo- 
gar’ il priuato liuore di vn’animo fregolato , preflo efpe- 
rimentò quell’armamento l’intera fua disfatta ; imperciò- 
che accintofi il Cardona all’ affedio di Leucata , riceuè fu 
l’ifldTe trinciere vna grauiflìma feonfitta dal Duca di Ai- 
lui n Gouernator e di quella Prouincia . Nè meno fi fdegnò 
la fortuna fui mare delle troppo artificiofe ideali machine 
del Conte Duca j imperòche auendo egli prima fatto fl- 
milmente inuadere le Colle della Prouenza , ed occupare 
con fommi difpendij l’Ifole di Eres , nomate di Santa Mar- 
garita, e di Sant’Onorato, ne furono ora gli Spagnuoli con 
gran loro feorno difcacciati dal Conte di Arcourt.che con 
vna numerofa armata pofla in mare dall’ Arciuefcouo di 
Eordeos , non folo riacquiflò le fudette Ifole , ma facendo 
difcoflare, e poco meno che forprendendo l’Armata. 
Reale di Spagna diretta dal Duca di Ferrandina , fe deca- 
dere quella Monarchia dall’alta riputazione , eh’ ella per 
tant’anni godea , di foflener con molta gloria quafi tutto il 
marittimo Impero. 

Con quelle sì graui agitazioni , che il cuore della Spa- 
gna torraentauano , con le numerofe leue di gente , che. 
da tutti i fuoi Regni fi fàceano , e col confumo di tanti im* 

M men- 
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menfi tefori , che col pretedo delle guerre fi edraeuano , 
redaua più palliato il deceftabil abbandono , in cui fi lafcia- 
uano tutte le conquide Portoghefi. Gemeua già fotto il 
pelo dell armi Olandefi tutta l’Afia , non riceuendo dalla- 
mano del Re Filippo alcun foccorfo. Onde non era pun- 
to infingarda quella Nazione di fciogliere lepicciole Di- 
ghe dell'Olanda, per inondare con danno irreparabile tut- 
to l’Oriente ; piangendo indente Santa Chiefa lofpianto 
della Fede da tanti Regni , e la Corona Portoghefe la per- 
dita di sì importanti Prouincie . LeForrezze di Ternade, 
Tidoro , Moutel , e Maquien con quali tutto il vadilfimo 
Arcipelago delle Moluche , mifcramcnte giaceano fiotto 
l’ incarco dcll'Erefia . Le ricchilfime Ifiole del Pepe-, 
Quedi, e Perì erano fottopodeal medefimo infortunio - 
Nella gran Coda di Choroinandcl era anco depredo il no- 
me Portoghefe, e fu i mari della China già vomitaua il fiuo 
veleno il Caluinifimo . Macon danni più lagrimeuoli , 
eranfi gli Olandefi fpinti nell’inedimabil’Ifola di Zcilano, 
oue fuperate le Piazze diTriquemale, di Gale, e di Ne- 
gumbo , vennero pochi anni doppo ad impadronirli del- 
la douiziofia Città di Columbo , togliendo dal Diadema- 
Portoghefe la gioia più preziofa di tutta l’India . Nè con- 
minor difauentura vedeafigiàda gli dedl Olandefi adedia- 
ta , e poi breuemente caduta la famofa Città di Malacca- , 
quella , che a i Portoghefi fu teatro de’più dupendi trionfi, 
edendo , quando loro la tolfero dalla mano de i barbari , 
munita di tre mila pezzi di cannone di bronzo . A quede 
sì deplorabili perdite deH’Afia fàceano lugubre confonan- 
za l’altre non mcn funede dell’America, oue già da per tut- 
to era quali incenerito il feme Euangelico , fatto mirabil- 
mente nafeereda tanti Religiofilfimi Principi Portoglieli, 
a codo d’infinito sborzo del lor Reale patrimonio , ed in- 
dicibili fudori de i loro valla Ili; attaccandone oraincef- 
fantemente le fiamme dell’Erefia vn Lantmano , vn Sole- 
rò , ed vn Piante , quello , che con più nobil , che verace- 

Mu- 
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Mula cantò i trionfi del Conte di NafTau , che noi qui fin- 
ceramente andiamo raccontando . 

Ma ripigliando il filo de i progredì di Maurizio, erafi 
già il fuo nome refo fommamente formidabile a tutte le 
barbare Nazioni dell’America , auendo egli anco appreflb 
le mcdelìme faputo con gentil’ arte acquiflarfi la fama di 
benigno , e pietofo Capitano . Auuenga che o per la gene- 
rolìtà del Reggio fuo fangue , o per vna ben’ auueduta po- 
litica , di cui era a marauiglia dotato , applicaua tutto il ìuo 
ltudio a fcancellar’con la clemenza la deteflabil memoria 
di quelle tirannie, che gli antecelfori fuoi in quel Regno 
inumanamente praticarono . Rimbombando dunque 1 - 
*Eco delle fue glorie nelle parti più remote del Brafilc, de- 
terminarono gl’indiani della Prouincia del Siarà di fotto- 
porii al fuo Impero , fcuotendo il collo dal giogo dei Por- 
toglieli 5 e così vennero ad offerirgli il loro aiuto per ac- 
quiflare la Fortezza della Capitale , che il prefente gouer- 
no Casigliano tcnea quali del tutto fprouiffa di loldati j o 
monizioni . Giace il Siarà in tre gradi , e mezzo Auflrali , 
e benché le fue valìiflìme campagne follerò all’ ora incul- 
te , e deferte a caufa dell’ inerzia degli abitanti , che con- 
tenti col folo traffico del mare negligeuano di coltiuarle, 
erano , e fonoimportantiffimele di lui marittime co/lierej 
a caula della gran quantità di ambra , che Fonde agitato 
dalla tempefla vomitano fu quelle fpiaggie . Non deprez- 
zò Maurizio l’inuito 5 anzi data vna fquadra di ben corre- 
dati vafcelli al Colonnello Haufio, lofpedì immantinen- 
te a quella volta , ed al primo sbarco , ch’egli felicemente 
fece a terra , fe gli aggregarono in vn tratto innumerabili 
truppe di quei Brafiliani. Era mancato di vita Diego di 
Veiga Cabrai Comandante di quella Piazza ; onde deffitu- 
taefTa di Capo, e di configlio, e vedendo rebellati dallo 
fue infegne quegli fleffi , nella moltitudine de’quali fi affi- 
daua , fi arrefe doppo qualche giorno di difefa a patti di 
buona guerra a gli aggreffori ; rimanendo quelli di lì in- 

' 5 ^ nanzi 
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nanzi padroni di tutta quella dilatatiiììma Colla , fina tan- 
to che ingrati poi alli medefimi , che li chiamarono , fu- 
rono , come diraffi , da loro obbrobriofamente difcac- 
ciati . 

Ma fembraua già al vaRilfimo fpirito del Conte di 
Naffau affai picciolo giro l'intcrminabil Regno del Brail- 
le per Rampare le memorie del fuo nome . Quindi è , che 
riflettendo egli al riguardeuol luogo , in cui l’auca già la- 
fortuna collocato tra l’infigni Capitani dell’Europa, c del- 
l’America, tentò ancora di renderli gloriofo nell'Africa, e 
fabricar eziamdio fu quelle fpiaggieil trono, a cui egli 
fommamentc ambiua di fublimar’ vn giorno la fua Cafa- . 
Poffedea colà tra molte altre Piazze la Corona di Porto- 
gallo i’opulente Città della Mina , conquilla nobililfima- 
dell’antico valore Lufitano . Viene ella fituata in quattro 
gradi , e mezzo dell ’Equinozzialc in quella Colla di Etio- 
pia, che volgarmente fi dice la Gfonèa , e per il douiziofo 
traffico di oro , zibetti , ed auorio , che in gran’ abbondan- 
za produce, era vno de i più ricchi Emporij de i Portoglie- 
li . Ma non effondo ignoto al Conte Maurizio la fomma- 
negligenza , con cui l’ifleffa Piazza veniua cullodira , trat- 
tandoli folo in quei tempi di eRraerne per la CaRiglia i te- 
lori, pofe la mira in vn’acquiRo, che a prezzo di poco fan- 
gue gli promettea vn affai importante trionfo . Confegna- 
to dunque il comando di dieci vafcelli di guerra a Giouan- 
ni Koino Capitano della fua guardia, gl ’impofe diaffalire 
la principale Fortezza, la quale fe bene era compolla di tre 
baluardi , e fabricata fopra eminente rocca , battuta inccf- 
lantemente dal mare, non anca di artiglieria, nè di altri at- 
trezzi militari quali alcuna preuenzione . Laonde vfeito 
a terra il Koino con due mila foldati, non gli fu punto ma- 
lageuole d’impadronirfene al primo affalto, ficomc breue- 
mcnte della Città , atterrite , c confofe quelle genti alla- 
comparfa dell’ inimico : così firacca già la fortuna di auer 
sì moRruofamentc inalzato al maggior colmo di grandez- 
za 
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Anno i«37» za la Monarchia dei tre Filippi , fi andaua affaticando per 
abbatterla da ogni parte , facendone crollar sì nobil por- 
zione fiotto il dominio di quelli , che giacendo tra limac- 
ciofc paludi , s'inalzarono con la mafehera di Mendighi a 
fignoreggiar l’Oceano . 

La riferita fpedizione dell’ Africa non ritardò punto 
l’animo del Naffau, a procurar l’intero dominio del Brail- 
le , bramofo già di sbrigarli delle Prouincie di minor’ im- 
portanza , per accingerli all’acquifto della Capitale, con., 
cui egli pretendeua dar’il credito maggiore alle fue armi. 
Siede la Città d’iglìeos , Capo della Prouincia così noma- 
ta , fiotto quindeci gradi Aufirali , e godendo d’vna mira- 
bil fertilità i fuoi Campi , fi diftende il fuo marittimo do- 
minio per lo fpazio di cinquanta leghe di colta fu l’ Ocea- 
I no. Non ridondaua agli Olande!! in poco rileuante vti- 

lità il tirar alla loro dcuozione quei popoli , e per ffabilire. 
con elfi il commercio , e per fignoreggiarc da quella ban- 
da il Braille . Alleffiti dunque diciotto grolfi vafcelli ca- 
11 Generale Ut. richi di numerofa fanteria , fciolfe le vele dal Reciffè il 
un fiprs laCit. General LicStart , e sbarcando lenza contralto in quelle, 
làd'Ighhf. fipiaggie, fi mile in marchia verfo la Città . Oue non cf- 
fendogli fiato molto coltolo fcalar le mura, e le porte, , 
fpinfe dentro con gran 'impeto la maggior parte della fiua 
gente. Ma datali quella lubito alla lolita ingordigia del 
lacco, ebbero campo i Cittadini di prendere opportuna- 
•* mente le armi , e caricar di tal forre gl’aggrelTori , che fe- 

rito malamente il Generale in vna gamba, di cui poi rima- 
fe fiorpiato, coftrinfero tutti gli altri a faluarfi con la fuga, 
Vie» ributtila, e e mancando loro per mancanza del Generale vigor’ , e di* 
fi ritin. lciplina , per impegnarli in altra operazione di rilieuo , 

fortirono con gran perdita di gente , e di credito da quei 
mari . 

Diede ciò ftimoli più pungenti al briofo cuore di Mau- 
rizio a non indugiar più a portarli al pericolofo attacco 
della Metropoli di quel Regno , fenza il di cui poffeffo co- 
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nofceua ben'cgli , che mai non farebbe!! ficuramentc fta- Anno 1 6 3 7. 
bilito nel Brafile , ne goduto forze valeuoli ( cingendo!! 
vn giorno le tempie di quell’ ambita Corona ) per cozzar 
poi con l’irteflc Vnite Prouincie, che ora gli dauano l’armi 
in manojimperòche giacendo quella famofa Città nel cuo- 
re di tutto il Brafile , e per la Umazione del Polo , e per la. * 

magnificenza del Porto , vanta degnamente la Signoria di 
tutti quei mari . Vacillaua tuttauia il Naflàu nel rifoluerfi 
a quella imprefa , fembrandogli di non auer’il diffidente, 
neruo di milizie , che potefTero aflicurarnelo j Temendo 
maggiormente che la Spagna auefle potentemente foccor- 
fo quella Piazza , a caufa di vn’auuifo perucnutogli di ef- 
fere colà approdato qualche numero di nauigli . Predo 
però gli fu tolta ogni perpleffità da vn’ altra nuoua più 
certa , di efler fidamente capitato alla Baia il Mafiro di 
Campo Barbagliocon vn reggimento di ottocento foldati 
che dopo infiniti clamori de i Portoghefi , fi potè cauarc. 
dal Conte Duca . Anzi rimafe il Naflàu adatto perfuafo , 
di che non aurebbe il Re Cattolico accudito in quell anno 
con forze più confidcrabili al Brafile , all’or che egli ven- 
ne interamente ragguagliato dell’ intefline riuoluzioni, 
che nate dentro il Portogallo nella Città di Euora , aucano 
dato fomme apprenfioni alla Cartiglia , e diuertito gran- 
demente l’armi dell’vna , e dell’altra Corona . Ma perche 
le diuifate alterazioni furono come preludi , anzi difpofi- 
zioni aflài proflìme al marauigliofo accidente della muta- 
zione de’Regnanti , che più innanzi fi dirà , e di cangiar - 
eziamdio faccia lecofe del Brafile , ci ftimiamo obligati a 
darne qui vna vera , c fuccinta relazione • 

Era come già fi dille , in quei tempi ineftinguibile la. lozioni Ji 
fete di danari, che infiamaua il cuore del Conte Duca, o fof- putrii» Porto. 
fe per cibar con erti l’infaziabil’animale della guerra, o per gali » , 
empire la vaftiflima capacità del fuo animo , il quale vni- 
camente rimanea foddisfatto con la profùfione d'immen- 
fi refori j foftencndo in tal guifa lo fplendore di quel porto, 
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6 i 7- con cui egli nel teatro delle Spagne compariua più del fuo 
Monarca e veneraro, e temuto . Onde oltre gli eforbi tan- 
ti tributi , a i quali egli auea fatto foggiacere tutte le Pro- 
uincie di Portogallo , tentò ora di eftraerne vn mezzo mil- 
ione annuo , concedendo agli Stati di eleggerli la parte, 
da ritrare detti danari , che ftimalfero più conueneuole, > 
quafi che facefle loro grazia di lafciar’a 1 loro arbitrio l’if- 
tromento della propria ruina . E come ch’egli aueffe pre- 
meditato le graui difficoltà, che farebbe fenza fallo per in- 
contrare vna si manifella violazione de’ priuilegi giurati 
dal medefimo fuo Principe , tra i quali vno era di non po- 
ter’in alcun modo aggrauar quella Corona con tributi, lèn- 
za il congreffo , ed il confenfo di tutti i tre Stati Generali , 
flimò di lupplir quello difetto, col’erigere in Lisbona vna 
Giunta compolla di poche perfone , a cui diede lo fpecio- 
fo titolo di Difmpegno di Portogallo , ed infieme l'autorità 
di mettere in efecuzione, ma non già quella di ventilar fc 
folTe giulto , o nò , il diuifato tributo . Ma accioche il Con- 
te Duca perfczionalfe quello negozio , col premeditato e- 
uentodi cui volcaegli vellire l’apparente titolo digiufti- 
zia , per fcaricare contro quel Regno l’vltimo colpo , auea 
efaltato alla carica di Segretario di Stato del Conliglio di 
Portogallo elillente in Madrid Diego Soarcs , fenza altro 
merito, che la gran confonanza , che faceagli per fidargli 
ogni fuo affetto , l’elferc fimililfimo ne i collumi , ed allea- 
to in parentela a Michele di Vafconzellos Segretario , co- 
me fi diffe , della DuchefTa di Mantoa Vice-Regina in Lis- 
bona. Appoggiata dunque dal Conte a quelli due primi 
mobili confederati all’eccidio della lor Patria la ruota di 
quella macchina, incominciò e l’vno,e l’altro a farla sì vio- 

t lentemente girare, che al maggior fegno fconuolfero i già 

irritati animi dei Portoglieli; Furono tra quelli li più in- 
torbidati i popoli di Euora , Città cofpicua , ed antica di 
quel Regno fituata nel cuore della Prouincia di Alenteg- 
gio ,impcroche palfando dai publici tumulti, ed incendij 
n _ _ dell a 
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della Cafa del Minillro Reggio , ad arrogarli eziamdio 1% Anno l6 i?- 
autorità di formar leggi , e fidar decréri , fiotto però il no- 
me di vn celebre pazzo dettoEmanuelino , fi dimoflraro- 
no coftantiffimi di non foccòber' all' incarco di quella con- • w 

tribuzione. Furono appena intefi quelli accidenti dallal- 
tre Città , c Terre di quella Prouincia quando ammutì- ‘ * 

ai a te fi ancor effe proruppero ne i medefimi fcntimcnti.Ma 
ritrouandofi più d’ogn’ altra difpolla a qualfiuoglia ardito 
cimento la Terra di Villauezzozza , ordinaria refidenza^ 
della Cafa Reale di Bra ganza , vi fu si impetuofa l’ altera- 
zione di quel pòpolo, che fcorrendo da per tutto acclama- 
ua a gran voci in Redi Portogallo il Duca Giouanni Se- 
condo di quello nome . Giaceua egli fui letto aggrauato p ^ ^ 

da penofa infermità , c faggiamente conofcendo non effe- D uca diBra&*n. 
re cofa più incollante , che la voce della plebe , quando no *«-. • 
«animata dal braccio , e dal poter della Nobiltà ; , fe girar 
per le contrade montatoa cauallo Teodofio DuCadi Bar- 
cellos fuo primogenito j il quale fe bene coflituito in alfai 
tenera età , amato però in fommo grado da tutti , placò 
quella perniciofa borafca, che fenza le necelfarie,e più ma- 
ture preuenzioni ponea in euidente pericolo la fua Cafx, . 

PeruenUte quelle nouità a Lisbona , e non potendo tron- 
carle ilfeminile braccio di Margarita, ne ripofe il perico- 
lo, ed il rimedio nelle mani del Re Filippo . Fremè il Con- 
tc Duca in fcntirle j fe bene gradi nel fuo interno congiun- „a„elConctDu. 
tura si opportuna per fulminar contro il Portogallo quel 
feuerilfimo calligo da lui per molto tempo machinatogli. 

Onde ordinò al Duca di Beiar , che con otto mila fanti fi 
accoflaffe alle frontiere di Alenteggio, mentre il Duca di 
Medina Sidonia con altri fei mila foldati palTaua dall’ An- 
daluzia a i confini del vicino Regno dell’Algarue , oue al- 
cune Terre s’erano ancora folleuate. Non tralafciò però il 
Conte Duca di vfare artificiofameote alcuni mezzi per 
raddolcir gl'inafpriti animi di quei Popoli , col inuiare al- 
la Città di Euora alcune perfone riguardatoli, ad offerir 
.-ir": rT Cc 2 loro 
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loro il perdono de i trafeorfi eccedi . Ma ciò fece con con- 
dizioni si acerbe , ch’ci venilTc ad orrenere ambedui i fuoi 
premeditati intenti ; cioè di cauarne il defideraro tributo >. 
e di auerc in mano qualche apparente titolo per vendicar- 
li di tutto il corpo della Nazione . Quindi è, che tra l’alrre 
iltruzioni datea Michele di Norogna Conte diLignares, 
ch’egli fpedì per maneggiare quello negozio , vna fu che 
due di ciafcuno de i Magillrati di tutti gli ammutinati luo- 
ghi doueflèro trasferirli alla Corte di Madrid, ed iui vefli- 
ti di facco con funi al collo * implorare in publica vdien- 
za , e congreflò di tutti gli Ambafciadori la Reggia cle- 
menza di Filippo per i trafcorli falli . Circa il qual punto 
in vano affaticatoli il Norogna, nulla fidandoli coloro del- 
la dubbiofa promefla del Conte Duca, furono di ordino 
di quello mandati in Euora , ed all’Algarue alcuni rogati 
Minillri di giultizia a prendere efatta cognizione de i col- 
peuoli . Ma alla comparfa di quelli , fpalleggiati dall’ ar- 
mi vicine di Filippo , li atterrirono quei popolari di ma- 
niera , che cangiata la priltina baldanza , ed ardimento in 
vn vile timore , e fpauento , fi faluarono i primi capi con> 
la ‘fuga , e molti degli altri furono fofpefi in fu le for- 
che , c molti ancora condannati alle galere. Mirauo 
però più in alto l’intenzione del Conte Duca ; e fe con vn 
occhio rifguardaual’vtilitàdel tributo, el’vbbidienzade’ 
popoli al fuo Principe , tenea l'altro tutto intento ad in- 
trodurr 'in Portogallo quella norma di gouerno , eh’ egli 
llimaua necelfaria per imbrigliar 'in perpetuo quella x lui 
tanto infoffribil’alteriggia de'Grandi . Ondedimofirando 
di reftar per all’ora foddisfatta coll’inferito galligo la Reg- 
gia offefa autorità , afpettò il benefizio del tempo per più 
opportunamente formare delle priuate colpe di quel la, 
plebe il tremendo libello di fellonia contro tutto il Re- 
gno , fi come egli con più maturato configlio andò ne r 
leguenti anni difponendo , e noi a fuo luogo riferi- 
remo. 
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Informato di quelli domeftici fconuolgihtenti il Con- ^nno 1 8. 

tedi Naffau non volle mettere più indugiò ad attaccare la Conte dt NaJfau 
Città della Baia . Quindi è , che allertiti con gran folleci- firi/iin e di*,. 
tudine quaranta vafcelli di guerra , sbarcò in quei lidi con ,aecar u B “ ia • 
fette mila foldati , e ben riconofciuta la Campagna , andò 
ad acquartierarli in vna eminente collina . Teneua in quel 
tempo il gouerno di tutto quel Stato Pietro di Silua , che,; 
poi col dtòlo di Conte di San Lorenzo aggiunfe il vigefi- 1 
mo Grandato a quella chiarilfima famiglia . Già il Conte, 
di Bagnuolò , che lafciato abbiamo fuggitiuo dall'armi , o 
per dir meglio dall’ombra del Conte di Naflfau , auea per Conte di Bagnuo. 

filò vltimo fcampo ricercato quella Piazza, non fenza- l, fi rl ‘ ,ra ali ' '/• 

. . , . . , „ 1 „ Puzz.* . 

acerbe doglianze del Gouernatore, per auer quali fenza- 
sfoderar la fpada intempeftiuamente abbandonato tante- 
Terre . Ma ciò che parue alla prima faccia fòùuerchio ti- • 

moredi quello Comandante >fiattribuì nulla dimeno a fà- 
uoreuoledifpofizione della fortuna; imperciòche con- 
flando il Reggimento delia fanteria di Pernambuco di . 

gente valorola , e di lunga manoefperimentata in quella- 
guerra , giouòpoi mirabilmente alla difefa di quella Ca- 
pitale. Datofi dunque da Maurizio principio ali’afledio, Sì dì principio 
afleilò diderfe batterie contro la Città , e come che dall’e- *&•][**» . 
minente luo quartiere dominale a caualiere il forte del 
Rofario , ed vn’altro , che per difèfa della fpiaggia li era- 
quiuifabricatOjCortrinfé acaufa dell* inferito danno gli 
alfediati a demolirli . Erano più vicini alla Città due altri 
Forti più difenfibili per il furo-; e per il fu fliciente pre fidio, 
che li guerniua . Comandaua quello di* Monferrate Pietro Comandanti 
Aluaresdi Aguirre , e quello di San Bartolomeo Luigi di tempeftmnmentt 
Vedois Caftigliani di nafeimento , ma sì degeneri dall’ in- fi prendono . 
nato valore delia loro coraggiofa Nazione, che lenza ve- 
nire al cimento di alcuna refiftenza , fi arrefero con tutto il 
cannone agl’ aggrelTori . Fu di fommo giouamentoa gli 
alTedianti l’acquirto de i diuifati Forti, ageuolandoli gran- 
dementela Comunicazione dei quartieri coni Vafcelli 
k : dell’- 
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dell’armata j onde per tre giorni continui diedero fpauen* 
cofabatteria alla Piazza. Non era però il Silua punto lento 
in premunire i ripari più validi aH’alfalto,che il Naflàudi- 
mofiraua di voler dargli per la parte più gelofa della Città 
Col circondarla da vfta ben’intefà-, e forte trincierà ouc. 
e giorno , e notte iacea cpn gran calore lauorar la fua geù- 
te. Giuocauano eziamdio non fenza frutto l'artiglicric. 
delle Fortezze , tenendo gli aflèdiaoti difcofii con gli ap- 
procci . Se bene 1 inforte diflenzioni tra il Gouernatore. , 
ed il Bagnuolo non ridondauano in leggiero pregiudizio 
della difefa. Perche come fui principio della guerra di 
Fernambuco fi fodero dal Re date le patenti al Generale. , 
fenza efprimere la fubor dinazione al Gouernatore, o Vi* 
ce-Re della Baia , ricufauano ora gli Vifiziali del Bagnuo- 
lo di foccombere a i comandamenti del Silua , dal che or i- 
ginandofi.il total difcapito dell’ofieruanza militare, negli- 
geuano ifoldati d’adempire gl’ordini prefcrittigli da i lo- 
ro capi. Volendo dupque il Gouernatore ouuiareà sì dan- 
nofe emergenze , difmentendo il fopranom sdì Duro, che 
auea, cede quali tutto il gouerno militare al Bagnuolo, 
pregandolo a comandar’ egli fola in quell’ alfedio . Azio- 
ne che ipolitici variamente interpretarono. MailSilua 
preferendo ad ogni altra ribellione la commune vtilità, 
volle fidar più dell’altrui fperienza, che del proprio valo- 
re . Incaricatoli il Bagnuolo del comando delle armi , fi 
trasferì fubito ad alloggiare nella trincierà , oue indefef- 
lamente fi lauoraua . E come le fiato folle rinueftito d’vn. 
nuouo fpirico , incominciò a dare proue tali di prode , c. 
vigilante Capitano , checonuertìin fommi applaufi i paf- 
lati biafimi della fua condotta . Erano già tralcorfi molti 
giorni di alTedio, i quali auea Maurizio fpefi inalTai debo- 
li , e lente operazioni 3 mercè all’elTerfi di già partiti per 
Olanda il General Sigifmondo,eddi Colonnello Artifciofs 
loldati di prouetta fperienza a caufa de i difgufti inferitigli 
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q uelia imprcfa , non volca parciciparla ad alcuno di quei Anno 1 
Comandanti . Ma il maggior errore militare, ch’egli co- 
mife in queft’afledio , fo la poca vigilanza , c diligenza in 
impedir’i foccorfi alla Città > auendonesì malamente cuf- 
todi to tutti i palli, che per mare, e per terra veniua abon- 
dantemente proueduta di viueri , e monizioni . Laonde, 
vedendo Maurizio crefcere maggiormente le fortificazio- 
ni della Piazza , rifoluè di fupcrarla con vn’alTalto , e per- 
ciò diilaccati due mila foldati comandò loro , che fenza- 
fparmiodel fangue.e della vita guadagnafiero quello fiec- UNaffaudil'af- 
caro . Fu impetuofiffimo l’alTalco , ed aliai ollinati gli sfor- f*lt»alU mucu- 
zi , ch’eglino fecero per rompere la trincera. Le tenebre, 
e la confufione, con che i Rcggij di dentro combatteuano, 
dauano aglaggrelTori fpcranze maggiori della vittoria- . 

Ma incoraggiati quelli dal brauo comando del Bagnuolo, 
che con gran intrepidezza fi facea vedere ne i polli più pe- 
ricolofi , ributtarono finalmente gli auuerfari con gran- 
ftrage di morti , c di feriti , venendo eziamdio gli fieflì ca- vin ribu,,att 

ricati dal Gouernatore Silua , che con tutte le foldatefehe, C! " ,&ran d * nn * ' 
c molti nobili venturieri sera mólTo dalla Città . Non fi 
fmarrì pero di animo il Nafiau , anzi vedendo la gran per- 
dita di gente , che infenfibilmente facea il fuo campo in- 
CelTantemetite incommodato da due baluardi, che i Mallri 
di Campo Dias , eCamaranoguerniuano coni loro Terzi, 
fi accinle a dar perfonalmentc il fecondo più vigorofo af- Stando affali» 
falto alla medefima trincera . Scelti per tanto tre mila de dtgl'OUndgS. 
i fuoi più ben agguerriti foldati , con parole piene di /pi- 
rico , e di ardore e figgerò loroilgran credito, che al^ ar- 
mi Olandefirtdondaua dall’ ac qui fio di quella PiaZjZ^a, cht^j 
come capo di quella s) nohil parte dell’ America , impone a leu 
c orona a 1 lor trionfi. EJJère già la medefima fiata vnaltravol- 
tac oquifi at a dal braccio valor ofo di molti di quelli^hetafcol- 
tauano ,fott’vn altro Capitano di minor nome , e di menillu - 
ftre f angue . Laonde quanto più doueano ora praticare l’ifiejfe 
proue di valor, e di coraggio folto ileomando di chi per l’vno , 
a e per 
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e per L’altro titolo aur ebbe potuto riconofcere le loro ge fi a ? Ma- 
per maggiormente obligarli per titolo di religione , e di 
onore, volle che tutti dalTero nelle fue mani il giuramento 
di non voltar le fpallc fenza guadagnar la trincera . Così 
fu da ciafcuno folennemente giurato ; ed aflalito con gran 
impeto lo fteccato , alcuni s’impadronirono del foflo, altri 
montando fopra le fàfcine, falirono intrepidamente fingi- 
li cannoni . Prefidiaua da quella parte la trincera col fuo 
Terzo il Maftro di Campo Ferdinando di Luduegna , c- 
con fingolar valore ributtò gli aggrdTori tagliati a pezzi . 
Si slanciarono all’ora gli altri a guadagnar la porta , oue fu 
cgual la refilìenza , che incontrarono , alla ftrage , che- 
patirono, auendo il Maftro di Campo Barbaglio coraggio- 
famente difefola . Allo ftrepito dell’armi corfe dalla Cit- 
tà il Silua coni reggi menti de’Brafiliani, e degli Etiopi de 
i Maftri di Campo Dias , e Camarano, niuno dc’quali vol- 
le entrar dentro della trincera, ma fopra l’ifteflo foflo , in- 
cui gl’inimici fi fortificauano , fi cangiò l’aflalto in vna- 
fanguinofa battaglia. Il Conte Maurizio fe fortire da i 
quartieri il reftante de ifuoi foldati,che come più frefehi 
diedero gran calor’alli già fianchi , auendo quelli per due 
ore continue combattuto nella trincierà. Era fpauentofo 
il conflitto , e per l’ofcurità della notte, e per i lampi de i 
cannoni , e dell’altrc bocche di fuoco, e per le grida, e cla- 
mori de i moribondi . Ma venendo già alcuni fquadroni 
Olandefi fortemente epprefli , e rotti da i Cattolici , inco- 
minciauano ad infieuolirfi , e molti di loro voltauano di- 
fordinatamente le fpallc. Ciò veduto dal Naflàu,chc- 
con la fpada alla mano daua marche di gran coraggio , ar- 
dendo di fdegno glifgridaua , e trattandoli da fpergiuri , 
glidiceua: Quefii fono ifoldati del Conte di N affati} E, 
quefia la difctpltna imparata ne i teatri della Fiandr a ? E 
ejuefta l’ offeritane del giuramento pr e fiato nelle mie marni 
E riempiendo tutto di fangue , e di furore comandaua agli 
Vffiziali , che mcttclfero la fpada fui petto a tutti quelli , 
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che vilmente voltaffcro all’inimico la fàccia . Vinfeall’- Anno Ltf-jff. 
ora vn timore l’altro timore, e vedendo coloro , che nel 
fuggire incontrauano l’itteffo pericolo , che nel combatte- 
re , ritornarono nuouamente ad àflalire la trindcrarj e ciò 
fecero con tant 1 impeto, inanimici Tempre dalla voce , o 
dalla prefenza di Maurizio, che ttiedeper longo tempo 
dubbiofà la vittoria . Idue Maftri di Campo Barbaglio , e 
Luduegna operauano didentro quanto puoi fpcrarli dai 
più efperti Capitani - HSilua , ilBagnuolo ,i, ed Odoardo 
di Albucherche combatterono come animafì.!guerrieri, gbtfi 
fenza maricar’al debito di prudentrComandantit. I Brafi- 
filiani, e gli "Etiopi fottennero valordfamente il pèfp mag* 
gior della battaglia . 11 Sargcnte .Maggior” Ettore della^ 

Calce Napoletano con alcune Compagnie delia ttefTa Na- 
zione ruppe diuerfe volte Tini mico , e rimafte prigioni , 
fe ne liberarono fenza perdere gli ordini 1 , combattendo 
fempi e con gran coraggio. Tutto era fanguc* tutto orroi 
re, e tutto ftrage .. Tagliata già finalmente a pezzi la prin- 
cipal parte deU’efcrcito Olandefc,c polli i r elianti in feon- > 

fitta , fi ritirarono con fommo sbaraglio, e confulìoùc, , 
fenza ballar a ritenerli nè la fede data , nè il gafligo fulmi- 
natogli . Schiarito il giorno, domandò il Conte di Naflau 
al Gouernatore Cattolico fei ore di tempo per feppellir’i 
morti , e ritirar’ i feriti . Ciò che gli fu accordato, inaian- 
doli a quello effètto alcune Compagnie dall’vna , e dall’al- 
tra parte . Battè poi per alcuni giornicon poco effètto la* 

Città , ed eflèndone già paflati quaranta di afTedio , egual- Abbidon* M*u. 
mente arrolfito , e fdegnato con la fortuna , s’imbarcò con rizio l'ajStdia . 
più di fcicento feriti , e perdita di tre mila foldati lafciati 
morti fui Campo , oltre molti pezzi di cannone, infinità 
di armi , e diuerfe bandiere. Ma trattenutoli fui mare al- 
cuni giorni permife,che i fuoi penetrando con piccioli ba- 
ttimenti quelle fpiaggie , vfaflèro contro molti di quegli 
abitanti ogni genere d’impietà , mandando tutti fenza dT 
ftinzione di fello , o di età afil di fpada . Dalche irritato il 
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Silua non volle rcllituirgli i fuoi prigioni, benché il Naf- 
faui coli’auergli inuiati alcuni da lui mcdcGmo arreftati , 
glie 1 auefle iftante mente richiedi. Ricoprendo finalmen- 
te col manto della notte il roffore proprio , fpiegò fenzal- 
trolc vele per il RecifFe. Oue peruenuto applicò il fuo 
ftudio al gouerno politico delle conquillate Prouincie , c. 
per Capitale di tutte , e Tua refidenza , fondò néll’lfola di 
Sant’Antonio vna famofa Città, facendo da ella il palio per 
il Rcciffe lacuale in memoria del proprio nome volle, 
appellar Maurizèa . 

Il Cardinal’Infimte intanto , il quale non trafeuraua di 
ftar vigilante nella Fiandra fopra le molle degl’ inimici 
della Cafa di Aufiria , auendo penetrato come le Prouincie 
Vnite inuiato auelfero premurofi ordini al Conte diNaf- 
faudi portarli all’attacco della Bàia , orche sì mirabilmen- 
te gli fpiraua l’aura propizia della fortuna , ne auea fubito 
dato l’auuifo alRe Filippo -fuo Fratello, con altamente in- 
finuar gli l r importanza di [occorrere quella Pi az^zn y la dt 
cut imminente caduta fermaua fi abilmente agli Olan defili 
piede non filo in tutto il Regno del Brafile , magli fi alane a- 
uaeziamdiole porte per impadromrfidi quello del Peri i . Efi 
fer'egli pienamente informato, glidicea, di che alla Ai ac fi a 
fua 'ue ni fiero m tal maniera rapprefentate l’ emergente y i dan- 
ni , ed i pericoli di quella guerra y che per lo fiazJo di tanti an- 
ni fi erano con fornaio difeapito della reputazione delle fue ar- 
mi lafciate negligentemente cadere afidi importanti Prouin- 
cie in mano de fuoi nemici . Rinutgorirfi giornalmente que- 
fit con le forese fumminifirategli dal commercio , 'unico ali- 
mento degli Stati ; cauando dall'Afa , e dall’ America quei 
te fori , con i quali fi rende ano fempre più baldanz>ofi , e poten- 
ti nella Fiandra > oue giammai aur ebbero efii si frane amento 
ricoperto il mare di vafcelli , e la terra di e fere iti , fi da quel- 
le remote conquifte non efiraefiero i dannari neruo principale 
della guerra . Ma benché l’acquilto dell’ importante For- 
tezza di Bremo , e l’intera fcacciata de i Francefi dalla Lo- 
-Li • bar- 
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bardia dadero qualche refpiro allarmi del Re Cattolico , 
cd apertura di poter validamente impiegarli in foccorre- 
re il Regno del Braille , ritrouaua nulla dimeno rileuanti 
motiui il Conte Duca di non diuertire la potenza del fuo 
Principe da i limiti dell’Europa, a caufa della nuoua lega , 
ch’ei dicea, edere tramata dal Re di Francia con la Duchef- Puttfiì , e rifpo . 
fa Vedoua di Sauoia Tua Sorella a danni del Milanefe . La- delContt Dum 
onde rifpofe al Cardinal’ Infante di non ejfert in Stato lcu> 

Spugna di mandar ad altri mondi le fue armate,quando den- 
tro della propria C afa gli conuemua coz J z J ar con mimici piu 
formidabili . E prendendo i contratempi di fomentare in 
Europa la guerra .ordinò al Marchcfe di Leganes Gouer- 
natorc di Milano d'inuadere fubito il Piemonte, per tener 4 cce „j e u gu er. 
lontani da quel Stato i turbini di guerra , eh’ ei publicaua, ra m lt*iu . 
fodero per dagellarlo. Quindi è che afled iato dal Lega- 
nes con poderofa mano Vercelli , Città fituata fu i confini 
del Nouarefe , venne quella PrincipefTa codretta , prima_ 
che vna tal lega forte conchiufa , a chiamar' in fuo aiuto 
l’armi Chridianidìme . Le quali però appoggiate alla tar- 
da direzione del Cardinal della Valletta , e del Duca di 
Candales fuo Fratello , in luogo del valorofo Duca drCre- 
quì iui da vna palla tolto violentemente di vita, non furo- 
no valeuoli ad impedire , che gli Spagnuoli non $’ impa- 
droniifero di quella Piazza , per lungo tempo difefa com 
indicibil coraggio dal Marchefe di Dogliano fuo Gouer- 
natore. 

Ma il Cardinal di Ricciglieu, che come faggio Mae- p r i nc \ pe diConi? 
dro della politica militare era fempre procliue a far la- fipra Fonte R»b- 
guerra in cala de i fuoi auuerfari ,indude lubito il Re Lui- b,a • 
gi ad inuadere gli Spagnuoli nella Bifcaia , ed iui afTediar 
Fonte Rabbia, Terra forte , e confinante agli Stati della.. 

Francia. Incaricatone dunque l’imprcfa al Principe di 
Condè , fi portò egli con nobil’, e valido efercito all’attac- 
co di quella Piazza . La quale però efTendo gouernata da^ 

Michele Peres foldato di molta fperienza , e foccorfa poi 
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dall'Almirante di Cartiglia, e dal Marchefe de los Veles , 
non Polo liberofli dalle rtrettezze alle quali l’auea ridotta^ 
il Condè , ma fattali eziamdio valorofa fortita dal Campo 
Spagnuoio fopra la gente Francefe , venne quella intiera- 
mente disfatta , e porta con graue rtrage in fcompiglio , 
con molta gloria dell’armi del Re Cattolico . Nè furono 
a quelle mcn fauoreuoli gli auuenimenti della Fiandrajoue 
refeli le Prouincie Vnite Tempre più orgogliofe , e formi- 
dabili per tanti rinomati acquifti in nuoui mondi , e {pal- 
leggiate dalla potente lega con la Francia, non punto ri- 
pofauano in dilatar’eziamdio i loro rirtretri limiti Setten- 
trionali , tentando l' inualione dell’ altre Cattoliche Pro- 
uincie. E perciò vedendo il Principe di Oranges la gran 
digrertìone dell’armi di Filippo , impegnate in accudir’al- 
la Città di Sant’Omer , Capo della Prouincia dell’Artelìa , 
voltò l’animo all’acquirto d’AnuerPa , col far pria rompe- 
re l'argine ai fiume Scheidis dirimpetto alla rteila Città , 
per inondare quelle pianure, il che clTendo riuPcitogli,au- 
rebbe grandemente ageuolato il fuo diléguo . Ma mentre 
ilConte Giouannidi Nartaufuo cugino sìimpiegaua irn, 
vna tal’ importante fazione nella Diga di Calò , il Cardi- 
nal’Infante perfuafo dalle animofe iftanze di Andrea Can- 
teimo coraggiofo Caualier Napoletano, valicato lo Schei- 
dis , PalTalì con tant’ impeto dentro le proprie trincierà , 
che dopo replicati affarti valorofamente Poftenuti , fu il 
Nalfau cortretto ad abbandonar l’imprefa , e ritirarfi con. 
gran difordine all’ePercito del Principe di Oranges ; mi, 
r itrouando i Tuoi legni quali tutti in Pecco, patì vna grauif- 
Pima feonfitta ,rimarta la fua gente vittima o dell’onde, o 
del ferro degli Auftriaci . Pcrilche fuanito agli Olandcfi 
ildifegnodi Anuerfa, non ebbe men liniftro dito peri 
Franceli quelledi Sant’Omer. Imperciòche sbrigatofil’- 
Inlànte dal penliero in cui lo tenea il tentatiuo dell’Oran- 
ges , ebbe campo di chiamar’in foccorfo di quella Piazzi, 
il Conte Piccolomini , ed il Principe Tomafo di Sauoia, , 
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tra i quali , ed i Francefi feguite diuerfe fanguinafe fazio- 
ni , venne finalmente il Marefcialio di Sciaciglion com. 
biafimo vniuerfale a leuarfi da quell’ afledio con vn’ affai 
florido efercito , ricufandodi prefentar la battaglia a gli 
Spagnuoli » fi come ei priaauea prudentemente delibera- 
to , a caufa delle men faggie rifleflioni fattegli dal Mare- 
sciallo della Forza . 

Da quelli sì profperi auuenimenti di guerra accaduti 
in quell anno ( benché non lenza il prezzo di molte vite- ) 
alla Monarchia Cattolica, prefe vrgente motiuo vn zelan- 
tilfimo , ed incorrotto Miniflro Portoghcfe di prelentarfi 
perfonalmente al Re Filippo ,e tolta la mafehera al timo- 
re, fuelargli non folo i grauilfimi danni, che al fuo Impero 
inferma la perdita delle conquiftedcll’ Alla , e dell’Ame-. 
rica , ma eziamdio gli artifizi , le trafeuraggini , e le caufe 
per le quali il fuo Pri uato auea notoriamente lafciaco cader 
in mano a gli Olandefi tante importanti Prouincie . Auer , 
gli dilTe , // Coniglio di Stato di Portogallo efiflente in quella 
Corte con reiterati confulti efpofio alla Al aefià fua il ' fiamma 
dt [capito di riputazione , chefiperimentauana le [ue armi , 
l'ejirema penuria di commercio , che patinano ifuoi Regni , e 
lagran opulenza , che di quello gode ano i porti de'fuot auuer- 
fari , ejjendofialla Città di Amfierdam trasferito tutto quel 
traffico , di cut per l' indietro era folo arbitro il porto di Lisbo- 
na . Gemere gran parte dell’ I ndia , e quafi tutto il Brafilt-j 
f otto L'Impero Olande fe , e rimaner attonito il mondo di come 
vn Re Cattolico , che auea col [angue ereditata la pietà, o 
zelo della Fede , la lafciaffe si lagnmeuolmente [radicare da 
tante vaftififime Prouincie . Efferfi quefìi inconuententi fpeffe 
• volte altamente in [c ritto ponderati da quel C onfiglio . Al a-> 
auer li [empre il Conte Duca o totalment e celati alla Al aejl a 
[ua , o in talguifa con la varietà de’propri affetti coloriti , che 
doppo l’armata [fedita alriacquiflo della Baia , non [i er ano 
nel Brafile veduti per lo fpazjo di tredici anni [e non deboli f- 
fimt , ed affai ridicoli [occorfii. Efiraer.fi ogni anno dal Por- 
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to^allo numerofi reggimenti di foldati, eforbit anti firn me di 
denari , rinforzate Quadre di vaficelli , e vederfi colà eretta-> 
la fiectofia Giunta del dtfimpegno con infinito aggrauio de' po- 
poli ; ma giacer fiempre più deprejfa , ed abbattuta quella C o- 
rona . Mantener il C onte Duca e vna si v tua guerra in E uro- 
pa , ed andar fempre via più fomentandola coll' aprire le porte 
a Marte in diuerfe parti del mondo . Abborrtr nelfuo inter- 
no il dolce nome di pace , nel di cui ripofo ei non vale a , cht^> 
longamentefi tratteneffero le (peculazjoni , e conferenze de’- 
fuoi E moli , bramofofolodi confonder’ a quefii con le nomtà f- 
immaginazioni , ed 1 penfieri . Laonde per tener ajforta tut- 
ta la Spagna trafeuraua totalmente gli Stati più remoti, e cia- 
na filo in Europa gl' impulfi più vigor ofi alla guerra . Auer- 
il Conte diN ajfau tirato in poco tempo al fuo dominio immen- 
fo paefe , ed import antijftme Fortezze nell' America , e nell’- 
Africa , quafi fenzasfodrar lafpada-, N'e mancare il fonda- 
mento da creder fi , ch’egli auejfe diggiàfirprefia la Città Ad e- 
tropoli del Br afille , àuendone autopremurofi ordini degli S ta- 
ti . Douer la Maefià fùa degnar fi a maturamente riflettere^ 
a quanto i Portoghefi{ Nazione la più cap tcciofia del Ad on- 
do) fi fari ano dal pre finte gouerno in a finti , vedendo tanto 
gloriofie conquifie comprate col [angue tllufire de i lor valor ofi 
Antenati, fitto il firuaggio di pochi rebbellati Fiaminght . 
Ejfer mal configli ante quellapolitica ,' che ad vn Monarc 
dominante di varie Nazioni detta di fneruar le f orafi ter <La , 
e feruirfi de i loro [piriti per conferuar fio lo la propria . Auer 
vn fimile fallo difirutta la Monarchia Romana , e ridotto a 
limiti affai rifiretti la maggior grandezza de'C e fari , S igno- 
ri di quafi tutto l’Vhiuerfo . Supplicar per tanto la Maefià 
fua di validamente impiegar le forze de’ Portoghefi nel riac- 
qui fio del Br afille , e confieruazione di quella C apitale , e fen- 
do ejft difpofitijfimi a far in vna imprefa dì tanto credito l’ul- 
tima profufione delle loro fiofianze , quando gli ventffe impofio 
di mettere in marevrì armata fitto vn General Comandan- 
te della loro Nazione . Quelle raggioni proferite dalia- 
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bocca di quel Minierò al Re Cattolico , con più zelo , ar- Ann0 i <*3 8. 
dor’ , e libertà , che oggi dì fi Tuoi parlar ’a i Sourani , fece- 
ro graue impresone nel di lui animo , e vacillando tra il 
pelo di effe, e la fede, che folea darai fàuorito, deliberò di ordinatine i 
comandar 'al medefimo , fi come fe , che fenza proporre. cJueDu'L, cèL 
quello afiàre nel Configlio , fpedifle gli ordini più oppor- il ce- 

tani di alleftirfi a Lisbona fenza indugio l’armata più po- dtlBra fi le - 
derofa , che fi fofle giamai per l'indietro inuiata all’Ame- 
rica per il riacquillo del Brafilc . Non lafciò il Conte Du- 'fi 

ca di penetrar da vn tal comandamento dei Re, che ei fof- m dtlCun,eDuca ‘ 
le fiato imbeuto di qualche più lineerà informazione circa 
quelle guerre, e con non mcn fagace,che pronto animo gli 
diede euidenti mofire di quanto a lui fembraflero grate , e ‘ 
prudentiflime le rifoluzioni di fua Maefià , incomincian- 
do fubito a trattar di quella fpedizione , il che diede moti- 
uo a i politici di allora variamente difeorrere fu quello fat- 
to . Alcuni diflero attribuir' il Conte Duca a colpo di fa- 
uoreuole fortuna , per il confeguimento de’fuoi interelfi , 
l’auer queft’occafione di cftraere dal Regno di Portogallo 
nobiltà , armi , e danari, per ritrouarlo più fmunto , debo- 
le , ed infiacchito , orch' egli volea dargli l’vlcima fpinta- 
al precipizio . Altri però affermauano , che non farebbe- 
egli mai venuto all’adempimento dell' ordine datogli dal 
Re , legendo fu l’ifpericnza della fpedizione paflàta del 
Marchefe di Vclada l’efito , ed i raggiri , eh’ egli farebbe- 
per vfare nella prefente , Ma fc a noi fofle lecito di for- 
mar giudizi j , in vece di ri&rir’i fuccelfi , direflimo , elic- 
gli vni , c gl ‘altri nulla fi difeoftarono dal vero j mentre- 
fappiamo , che il Conte Duca , niente con più anfia procu- 
rò in quello tempo , che allontanar dal Portogallo i più 
qualificati Signori , e per diuerfe parti di Europa cauar dal 
medefimo affai numerofe foldatcfche . E che infieme ma- 
neggiò in tal guifa l’vfcita di quell’armata, che diede lon- 
go campo agli Olande!! di prendere la Città della Baia- , 
ciò , che farebbe fenza dubbio accaduto , fe il Conte di 
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216 DELLE GVERRE 
Anno 1 61 8 . N a tfim aueffe » come fi dice » con mi g 1Ior difciplina rego- 
lato qucll’affedio . 

Era ritornato dal Viceregnato dell’ India Michele di 
■Norogna Conte di Lignares con non minor fama , che ca- 
lunnie ( fol , ed ombra, che Tempre accompagnano i gran- 
di Eroi ) e conofeendo il Conte Duca , eh’ ei fbffe dell’ if- 
tefla tempera di Ferdinando di Toledo, tento di addogar- 
gli il comando di quella armata . Mail Norognacon mi-- 
glior fortuna dell’altro Teppe sì deliramente fgrauarfene , 
che non incorTc nell’ indignazione di quel Miniflro . Sul 
il Ctft dilla-, fine dunque del corrente anno. Torti da Lisbona vna po- 
Torre General tente armata appoggiata a Ferdinando MaTcaregnas Con- 
deil' armata Cai - te della Torre , al di cui chiaro Tangue, c Tperimentato va- 
ithea . ] ore ereditato da illuflri progenitori malamente corrifpo- 

(e la fortuna con l’infelice efito della Tua condotta . Ne Tu 
le prime moffe lafciò egli di auerne affai improTperi augu- 
ri. Imperòche volendo il Conte Duca aggregarli vna. 
fquadra di naui Cafligliane , lo fe sì longamente trattenere 
inCapo Verde ,che infettata la Tua gente dalla nociua in- 
temperie di quel clima , ne perirono più di mille perfone 
infieme con FranceTco di Mello di Callro > H quale era^ 
Anno 1639. Generale immediato dell’ armata, douendo il MaTcare- 
gnas r imaner!al gouerno della Baia. Colà dunque porta- 
toli in dirittura , Tenza impegnarli in qualche vantaggio- 
so sbarco in Fernambuco , ouc il tempo , e la fortuna 1 in- 
ni tauà , ritrouandofi il Naflau mal prouifto di gente, a cau- 
fa della pallata battaglia , diede a quello campo di premu- 
nirli così nel mare , come in terra , per validamente op- 
porli a qualche tentatiuo , che il MaTcaregnas nel ritornò 
poteffefer’in quel Stato . Adunati per tanto i migliori le- 
gni , che diuifi a picciolc Tquadre corTeggiauano per quel- 
5 'imbatte con f- ] a Colla, miTe al mare vna aliai numerofa armata, munita di 
0Undr braua fanteria , con la quale imbattendoli il Conte della- 
-Torre , fu affai leggiere il conflitto , con poco danno dell 
vna , e deil’alura parte ; fchiuando quanto potè Maurizio 
. ; a altro 
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altro più'fanguinofo cimento , effondo foló il fuo difegno Anno i Gty- 
d'impedir lo sbarco a i Cattolici , e lóffiando ancora sì ga- 
gliardamente i venti , che lo (Spararono dagl’auuerfari , e 
fpinfero con miglior fortuna nel Reciffo. Auea il Con- 
te della Torre deAinati due mila foldati da far’ il primo 
sbarco in terra per vnirfi ad alcuni Capi prattici de’ fende* 
ri più occulti di Fernambuco , i quali egli auea di già fpe- 
diti con ordine di fpiare l'armata , e di additarle il poAo 
più ficuro , per mettere i n terra il re Aante della gente. Ma 
quando già da quelli era Aata veduta l’armata , lì leuò vnJ 
cotanto rigido temporale, che facendola cader verfoil 
Norte , nè potendo più regger fi contro la violenza di fie- 
ri (Timi fcirocchi , fu con graue pericolo gettata dall’onda ' 

verfo l’ Indie Occidentali . Vedendo dunque il Conto 
inuolarfcgli da Venti la fortuna , e rapirfegliogni fperan- 
za di far alcuna imprefa nel Brafile, anzi fondamente te- 
mendo , che il Conte di Nalfau,a Cui non era ignoto que- 
Ao accidente , r itor nafte ad attaccare la Baia , gettò a terra> 
il Mafiro di Campo Barbàglio, a richieAa di lui medefimo, 
con mille trecento foldati , c li due reggimenti de Mafiri 
di Campo Dias / e Camerario , affinché ad onta d’infupera- 
bili pericoli, fiportalfero a foccorrere quella Piazza. Sbar- 
cati perciò quelli con fommi Aenti nel Porto del Toro 
quattordici leghe difcóAo da Rio Grande , gli rimaneua- 
lo fpazìo-di trecento per arriuar’ alla Baia . Mail Barba- 
glio appigliandofi ad vtu delle più eroiche riloluzioni, 
che riferir fi pollino di vn’ammoloCapitano , intraprelo piuno Barbigli». 
quella sì laboriofa marchia ,oue egli , ed i luoiCompagni 
diedero proue tali di coraggio, e di cofianzajchc deuon ve-; 
ramcnte pareggiarli alle fàmolefpedizioni de Catalani in 
Grecia , de’Cartaginefi n&gli Alpi , e de 'Macedoni nell A- 
fia . Vn'lAoria particolare efigeuano i nobililfimi auueni* 
menti accaduti a quella inuitta^ gente. Ruppero fpcflci 
volte i quartieri degl’inimici , mandarono a ferro , e fuo- 
co molte Terre da loro polfodute; penetrarono bofcaglio ','J 
-io E e non 
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non mai aperte , tragittarono a nuoto fiumi non mai vada- 
ti , refiileronoa fieriifimi artaiti di numerofi cfercici dcgl'- 
Antropofagi venuti a diuorarli , contraftarono con la più 
fpietata fame , e con fofferenza mirabile vinfero gli eftre- 
mi rigori della fete , da cui già profirati ,cd abbattutilo»* 
fenza marauigliale ne liberarono con l'acqua delle piog- 
giedalongo tempo confcruata nelle coppe di Imi furati 
cardi , che in gran abbondanza germogliano per quei de- 
ferti . Sin’a tanto , che doppo la marchia di trecento leghe 
peruennero con perdita di pochi foldati , ma con l'acqui- 
fio di fomma gloria alla Baìa.Il Conte Mafcaregnas in can- 
to lacero da venti , e fenza alcun frutto di vnsì difpendio- 
fo apparecchio approdò in Lisbona, oue nella Fortezza di 
San Giuliano fituara nella bocca di quella barra , ritrouò 
aperta vna firetta prigione • M* aflbntopoiaquel Trono 
il nuouo Re Portoghefe , feppe egli con vn rileuante ferui- 
gio nella fieflà Fortezza prefiatogli,acquiftarfi non folo da 
libertà , ma fiabilir’eziamdio mirabilmente la fua cafa con 
eroiche proue di valor’ , e fedeltà . 

Il finifiroauuenimcnto di queU’armata , e l’impoflìbi- 
lità, ch’era nella Spagna di porer’muiar’vn’altra al Braille, 
inuitauano ora il Conte di NalTauaritenrarcdi nuouo i’- 
acquifto della Cittadella Baia. Non vertendo dubbio, 
che fprouifia qu.efia di gente , e monizioni, e cpfiemati ol- 
tre modo gli animi dei Portoglieli, per vedere fpenta^ 
ogni fperanza.di poter riforgere nell’ America , àurebbo 
Maurizio potuto con miglior fortuna riportarli fu quella^ 
Piazza . Ma la perdita da lui fatta dc’fuoi più ben'agguer- 
riti foldati ne i partati afiaiti ,lo perluale a non cimentarli 
in quell’impegno, fenza che dalle Prouincie Vnite venif- 
fe con più frelchi , evigorofifoccorfi rinforzato. Non. 
tralafciò però egli in tanto di fpedir’vnafquadra dinaui 
fotto il comando di Carlo Torlom , affinché facendo im- 
prouifi sbarchi per la dilatata marina di quella Città, infe- 
rirti: il danno poflibile agli abitanti • Ciòchc il Tprlpnv 
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eTeguì con fiera barbarie, e crudeltà, imperòche dando or- Anno 
ribili Tacchi alle cafe , e pofleffioni di quelle gemi , Tenza^ 
rifguardo di perfone mandò' innumerabili a fil di Tpa- 
da. Peruenne in quello mentre col carico di Vice-Re al- . .. 
la Baia Giorgio Mafcaregnas Marchefe di Mone* Albano , Mnthtfedìtoi. 
Caualiere di finitima intelligenza per i negozi , e di rtom» vte ' 

minor valor’ , e rifoluzione per l’impreTe, ma si dominato * 

dalvolubil genio della fortuna, che ella nórt ceTspmaidi 
vcftirfegli di alTai diuerli Colori . Ot ritfouandò egli ancor 
non ben’afciùtte le lagrime diqueipOpòli a catifa-della pa- 
tita ftrage dal Torlom , ordinò con gran Tegrefézzà al Ca- 
pitano Paolo di Cugna , che Tceltoli fufficiente numero di 
truppe , fi aggregaflè al Reggimento degli Etiopie porta- 
toli alle Campagne di Fernambuco, fenza rifparmio di fa- 
tica , o di fangue , le deuallaffe . Non può facilmente dir- 
fi la ferocia , con che ciò efeguirono quelle milizie. Diui- 
fefi a picciolefquadre , riduffero in cenere immenfo paeTe 
ricoperto di cannameli di zucchero , incendiarono molte 
importanti fabriche del medelimo , e diuerli magazzini 
pieni di ricche merci,nelle quali durando per molti gior>< 
ni a pafcerfi l’ingorda voracità delle fiamme j causò da^. 
molte miglia lontano vn non men ruinofo > che orribil 
Tjpettacolo. 

Adoprauafi in tanto con gran diligenza il Mont ‘Alba- 
no in riparar con nuoue Fortificazioni la Città, e con egual 
premura replicaua le Tue Manze al Re Cattolico di man- 
dar’ a quel Stato e naui , e foldati da rinuigorir’ i prefidij' , 
auuegnache non ripofarebbe troppo il Contedi Nalfiiuin 
far l’vltimo sforzo per acquillar quella Piazza , in cui auea 
egualmente perduta e gente , e riputazione . Ma il Conte ^ ~ ‘ 

Duca, che per la più Tegreta difpolizione del tempo liima-» 
ua già affai ffagionato il frutto di tutte le Tue machine per 
vendicarli de i Portoglieli , e per Tempre abbattere la loro 
inTopportabil grandezza , ad altro già non attendeua, che 
al venirne ficuramcnte all’ effetto. Giouò grandemente!, , 
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al fuo intento , il nuouo precetto , e bifogno prcfentatofe- 
gli di cauar da quel Regno le'più ben difcipliriate milizie, 
a caufa dell’inuafione marittima, che l’armata Francefe di- 
rena dall’ Arciuefcouo di Bordeos , fe in quell’ anno ne i 
Porti delU. Cor ugna , e del Ferro! . Onde polla quella Cit- 
tà in gran contingenza di perderli , li leuarono da Porto- 
gallo numerofe truppe di foldati , ma con modi sì violen- 
ti , che per le ttrade , e per le cafe , fi aflàliua , ed imprig- 
gionaua ogni forte di pcrfone , per foccorfo delle diuifate 
Piazze , le quali più per l’inefperienza di quel Comandan- 
te ,che per la furia de’venti,fi liberarono daqnell’aflèdio. 
Maeflendo la profclfione Ecclefiattica sì aliena dalla mili- 
tare , non poflono afpettarfi brutti di gloria da inetti così 
Urani , e ripugnanti . Non diedero men colorito motiuo 
al Conte Duca di difarmar dalle forze marittime i Porto- 
glieli le valide ittanze fattegli dalCardinal’Infànte,difoc- 
correre prontamente l’Artefia , e la Gueldria, oue andaua- 
no a fcaricarfi i furiofi nembi dell armi della Francia , c- 
dell’Olanda , ritrouandofi colà affai indeboliti gli eferciti 
Cattolici, per eflerne confumato nei pattiti incontri il mi- 
glior neruo , c riufcite alla Spagna non poco funette rif- 
lette vittorie ; ficome eragli accaduto in Vercelli , oue in- 
fettato tutto il fuo Campo dall’aria pettilente di quelle fof- 
fe , le conuenne celebrar col pianto l’acquifto di quella- 
Piazza . Anco la caduta di Brifac nell’Alfazia fotto il valo- 
rofo braccio del Duca di Vaimar , e la perdita di Hedin- 
nell’Artefia arrefafi al Re Chrittianiflimo , aueano oltre- 
modo efaufte di fangue le vene di tutta la Spagna . Quin- 
di è, che per accudir alle minacciate Prouincie della Fian- 
dra , pofe il Conte Duca in mare vn’armata di fettanta vaf- 
celli con fommo difpendio, edaggrauiode’Portoghefi , i 

2 uali non folo furono affretti a contribuirne con grotto 
>orzo di danari , ma eziamdio con i più ben corredati ga- 
leoni , che guardauano le loro Cotte , e nauigauano alle- 
lot o Conquitte . Diede!! di quello formidabil’armamento 
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il generai comando ad Anronio Occhendo , già da noi in ^ nno lS l9. 
quella Moria nominato > Capitano più venturofo nei ma* 
ri dell’America, che di Europa. Ma l’illruzzione fegreta, 
ch’ei riceuè dal Conte Duca, fu , che doppo sbrigatoli dal- 
la Fiandra , voltafle follecitamentc le prore fopra il Porto 
di Lisbona , ed iui Rafie attento ad ogni contingente mo- 
uimento di quel Regno , determinando di dar calore alla 
premeditata fua rifoluzione col ficuro appoggio di detta- IJlruvone fepre- 
armata , e flageellar obbrobriofamentc i Portoglieli con- r f d * ,a JL l ‘ 
le loro proprie armi . Ma accio li vegga come 1 profondi opprimer li e»r. 
Configli Diuini fogliono fouente atrrauerfar l’ingiuftc. ugbefi. 
difpofizioni vmane, riferiremo qui il tragico euentodi 
quell’armata , con la quale rimafero fepolte tutte le forze , 
e gloria di Spagna. 

Colleggiaua il General Martino Hcrpts Tromp con 1’ 
armata Olandefe dirimpetto a Duncherchen , ed aura no- il General Ji 0 - 
tizia della venuta dell' Occhendo , rifoluè di attaccarlo , ulcPiZ 
non tolerando , che fu gl’ occhi fuoi fcorrclfero gli Spa- gbdtcrra . 
gnuoli quei mari , de i quali l’Olanda fi arrogaua l'aflòiu- 
to dominio , e padronanza . Incontratali l'vna , e l’altra- 
armata nel Canale d’Inghilterra , vi accade vna delle più 
ollinate battaglie , che giamai vidde l’Oceano . Ma come 
il Tromp folle alTai inferiore di forze , venne prello sì ris- 
tretto tra il fiume , e la terra , che appariua già euidente la 
fua ruina . Rigettò però l 'Occhendo la gloria , e la fortu- 
na di quello giorno , per non voler parteciparla a gli altri 
Comandanti della fua armata ; laonde facendo voltar ’a- 
tutti le prore , andò ad ancorare nel Porto delle Dunes, 
credendoli , che per edere quello di vn Principe neutrale, 
aurebbe il medefimo impedito, che l’armate venilTero ad 
vn’altropericolofo cimento , o pure dalle con fegretezza- 
qualcheloccorfo alla Cattolica. Ma come doppo, che il 
Conte Duca sì ingiuriofamente trafilTe il parcntato tra- 
quclle Corone li era totalmente fpenta l’antica corrifpon- 
denza ,cd amore tra le medefime , riufeirono troppo con*; 
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trari gli euentialli concepiti difegni delGeneral’Occhen* 
do . Imperciòche prendendo rifolutamente il Tromp l*if- 
relfo Porto delle Dunes, venne con tal follecitudine foc- 
corfo dalle Prouincie Vnite , con tanti , e sì ben guernici 
vaiceli! * che in breue tempo fi vidde lenza paragone più 
potente del fuo auuerfario . E benché il Re Brittanico or- 
dinalTe aLluo General Pininton , che con vna ben corre- 
data armata fi piantale tra la Spagnuola , e l’ Olandefe. > 
per dimoftrar’in apparenza di voler loflenere ne i fuoi ma- 
ri vna incorrotta , ed independente neutralità , ed allerte- 
rò i Tuoi miniftri palciuto di moltefperanze l’Ambafciado- 
reCattolico,che forrementeaggirauafi in quella Corte per 
la vendita delle monizioni , delle quali in eftremo l’Oc- 
chendo penuriaua , prefto però li vidde i el’vno, e Palerò 
tradito , ed ingannato . Imperòche il General'Inglefe, au- 
re molte, e fegrete conferenze col Tromp, tramò la ruina 
degli Spagnuoli , ed i Miniftri Reggij , alli quali fu due. 
volte comprata larichiefta poluere , gliela diedero final- 
mente sì bagnata , c'tanto tardi , che riufeì loro totalmente 
inutile a feruirfene. Rifoluto perciò l’Occhendo di eleg- 
gerfi piu tofto il difputare con gloria la battaglia in alto 
mare , che lafciarfi con più certa ftrage alfalire in cafa di 
amici tanto fofpetti , efinti , farpò l’ancore da quel Porto , 
ma ciò fece con tanta confiilione , e diferepanza di tutti gli 
altri Comandanti , che caricando il Tromp fopra di loro , 
pofe breuemente a ferro , e fuoco quali tutta quella fiorita 
armata . Perderono gli Spagnuoli lei mila huomini coib 
quaranta tre de i più forti vafcelli , e fe la notte , la nebbia, 
cd il vento non auefle fàuorita la fuga de i reftanti , far eb- 
bero ancor elfi ri malli in preda de gli auuerfari. Saluolfi 
l’Occhendo , e perì il General Pietro di Olfis con la Capi- 
tana di Portogallo , oue anco finirono la vita Giouanni, ed 
Antonio di Norogna , che per le ftrette ragioni di fangue 
efigono qui da me tra tanti valorofi Capitani quella fpecial 
memoria . Tale fu l’eccidio di quell’ armata deftinata per 
la mina de i Portoglieli , Ma 
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Ma benchc al Conte Duca folle mancato quello feudo 
per dar ficuramentc il bramato colpo a quella Corona. , 
pon defitte però di perfezionar’ il fuo difegno con altri 
mezzi , con i quali ponea ancora la mira ad vn’ alrro non. 
mcn'ambito fine , cioè d’inceppar la libertà de i Catalani . 
Quindi è , che prendendo egli il motiuo di non far difeof- 
tar le foldatefche dalla Contea di RolTìglion per riparo 
dell’armi Francefi , ordinò a quelle di alloggiare dentro il 
Principato di Catalogna. Il che opponendoli a gli antichi 
priuileggi di quella Nazione , era verifimile la facefie tra- 
boccar’in quei atti di rifentimento , quali dattero la ragio- 
ne in mano al Conte Duca di mettergli poi in bocca il pre- 
meditato freno . Mal’eucnto riufeì molto fuperiore all’- 
intenzione deli 'ittetto Conte, perche defiderando egli fola- 
mente coll’alloggio di dette foldatefche il l'officiente mo- 
?iuo di troncar a Catalani la vattità di tanti fori,e priuileg- 
gi , che godcano , elfi lp prefero per tentar fortemente di 
accrefcerfegli di maniera , che fi viddejro in procinto o di 
cangiarper lempre con vn’altra la dominazione Auftria- 
ca, o di ttabilirfi in perpetuo vna.independcnte Republj- 
ca . Auuegnache inafpriti dall’infolenze militari prorup- 
pero in vn al fiero , ed infano ammutinamento , che non. 
perdonando pure alla vita del Conte di Santa Colomba lo- 
ro patrizio, c V- Re, chiamarono in loro agiuto l’armi vi- 
cine del Re di Francia ,ed acclamarono finalmente in lor 
Souranp il Duca di Angiù fecondo genito del medefimo , 
protettandofi di voler fottrarfi dai giugo , ed imperio de'- 
Spagnuoli , Aipiolati dall' cccefliue violenze del Conte. 
Duca. Non d/fprezzò il Cardinal di Ricciglieu si bella, 
congiontura di martellar per ogni parte gli Auftriaci , e. 
d’ingrandire il nome del fuo Principe $ laonde inuiò a’Ca- 
talani diuerfi Reggimenti di foldati per fomentar l’impre- 
fa loro , e mantenerli nella concepita fiducia , e ricercata^ 
protezione della Francia ; perilche fi acccfe tra quei po- 
poli , ed il loro proprio Re vna sì ottinata guerra, che efee 
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Anno 16}$. fjórikk? nofìro affiintoil voler darne qui più diflinte no- 
tizie. Ecco dunque caduta in mano al Conte Duca la pm 
j l ■' opportuna oc, cartone di confeguir’il fuo intento corifro i 

Zo ticóni' Du- Portoglieli . Imperciochc rapprefentando egli al Re Cat- 
ta per dì/armar tolicò Con i più viui colori , che Teppe Aimminiftrargli il 
Porgilo. de Ad er io di vendicarA dell’vna , e dell'alfra Nazione , l’e- 

norme fellonia de i Catalani , e quanto al Reggio Aio de- 
coro incombeffe il Teucramente punirla , A fpedirono pre- 
muroA ordini alla DuchefTa Vice-Regina in Lisbona diéf- 
traerc da tutto il Regno , e vicini dominij di Portogallo 
numeroA terzi di fanteria per inuiar'a quella guerra . Ma- 
neggiò Michele di Vafconzellos arbitrò affoliito della Du- 
cheffà sì diligentemente quello negozio * che nè le remote 
Ifole de gli Allori , Atuate nelle Colle di Africa, rimai’ero- 
efenri dalla Aia violenza . Onde con effetto A leuaròno da 
quel Regno per la Catalogna le più bén’agguérrite truppe, 
ed i migliòri , è più efperimentati Capi . Ma come Diego 
Soares in Madrid era il più cònAdente ingegniere di que- 
lla machina , non trafedraua egli d’inculcar’al Conte Duca 
i più Ani , e Acuri modi, aCciòche ella non feopiaffe infrut- 
tuofamente innanzi al tempo, e i’iflelTo Conte poteffe fran- 
camente alzar contro quel Regno la fpada del Aio accefo 
Aicgno . Onde Acuente gli ricordaua quella malArna tan- 
to applaudita dal Prudente' Filippo , ch‘ era meglio ad r vn-> 
^ScóondZ 1 '^ R r, * cl ? e f t g nor *g& iar ' vn R e £ no rumato , ma fteuro , che fior i- 
** to',' Ma periColofo . Per il cheeranò molti i mezzi con i qua- 

li A procuraua d 'indebolir' affatto-il Portogallo , non lolo 
còlgrauaflóConefòrbitanti tributi , ma col tògliergli tut- 
te le vie del commèrcio, da cui A alimenta la vita de ’Prin- : 
cipati.Ma primache noi qui Con iaffai funcfficolori rappre- 
sétiamo il tragico flato, a cui A vidde crollata: vnadelle più 
floride Monfarchié del Mondo farà neceflariò dimoffràre- 
il facro nodo del giuramento , col quale religiofamente A 
aftrinferò ,' ed obligaroiib i tre Augulli Filippi di confer- 
uarla , e mantenerla in quell’ alto colmo di Felicità-, e di. 

gran- 
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grandezza , in cui ella cade loro nelle mani . Laonde fof- •Anno 1 559. 
pendendo per vn poco i bellici furori di Marre, fiamo for- 
zati a trattenere il lettore con ipolitici auuenimenti di 
Mercurio . Gli articoli dunque da Filippo Secondo , e poi 
da i fuoi fuccelTori giurati nell’ intodurfi filcceflori 
di quella Corona , fono fenza alterazione i feguenti . Gwramentofatta 


Promette Sua A/Laefià di ojferuar tutti ipri ut leggi , edefen- dj ' Re Ca,, * lic > 
ditoni concedute a Portogallo da 1 fuoi Re p affiati , e natura- togAU.' ' l ° T ~ 
li. Di ajfifiere nell' fi e fio Regno il piti tempo , che gli farà 


poffibile , di far' educar' in ejfoilfuo Primogenito , e di non 
enei ter ut altro Gouernatore , che di (angue Reale , cioè 
figlio fratello , 0 z,to della fi e fio Re . Che in qualunque luogo 
aura la fua refìdenz^a , vi fardfemprevn Configli 0 di Stato 
compofio da foli Portoghefi, nel quale fi tratteranno le materie 
toccanti alla Corona ; ma che tutti 1 referitti , e fpe dizioni 
emanar anno nel folo idioma Portoghefi-, anz^i che ne He paté ri- 
ti , 0 diplomi vfir afide ifoli titoli auti da i Re di Portogallo , 
fenz,a mi fichi anz,a di quell: de gli altri Regni. Cioche ancora 
fi ojferuar a nel lauoro di tutte le monete , nelle quali s’impron- 
teranno le fole arme della Corona. Che fi conferuerà fiem- 
pre nel Regno l’antica cafa Reale , con tuffigli vjfiz,ij , e pre- 
minente difiinte da quelli di C afiiglia , i quali fi efer citeran- 
no nel tempo che laAdaefià fida dimorerà mPortogallo.Chepcr 
fimpre far ano efilufiif or afiltri da tutte le dignitàEcclefìafii- 
chegouerni c tulli, 0 militari, Comende, cariche, feudi, titoli, en- 
trate frefidj, e comandi diFortez>Z,e,le quali co fi non po frano 
mai conferirfi ,che a i foli Portoghefinatiui , e naturali . Che 
l’Ajfemblea de 1 tre S tati generali non fi congregherà mai fuo- 
ri de 1 limiti del Regno , ne fenz>a il confinfo di quello potrà 
Sua Ad aefià imporr e forte alcuna di daz,ij ,gabelle,o tributi, 
o vero impetrar dal Romano Pontefice bolle per feruirfine di 
qualfiuoglia rendita Ecclefiafitca. Che vacando 1 beni con- 
feriti dalla Corona , non potrà di nuouo incorporarli alla me- 
de filma , ma li difpenfirà alh parenti più pr opimi dell’ vltimo 
fójfejfore. Che ammetterai Portoghefi a tutti gli vjfizoj di 
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Caviglia all'ufo dell*. Borgogna , e che da tmedefimi prende- 
rà ogn anno ducento feruitori , come pure la Regina fi ferutrà 
per l'ordinano di Dame dell'tftejfa nazione . C omanda final- 
mente al Principe fuo figlio , ed a tutti 1 fuccejfonfuoi , che in- 
tera, ed inuiolahilmente ojferuino tutti ifopr adetti articoli,al- 
trimente impreca loro tutte le Diurne maledizioni , ed in tal 
cafo difobliga tutto il Regno del giuramento , ed omaggio pre- 
fiat ogli, e gli concede 1 ‘ arbitrio di poter liberamente negargli 
la promefia vbbidienz,a , e vajfallaggio , fenz>* che perciò de- 
ua incorrere nella macchia , 0 colpa d'infedeltà , 0 fellonia -» . 
Tale fu il pelo , col quale i Re Cattolici fi obligarono di 
portare fui Capo la Corona Portoghefe • Ma come il Con- 
teDuca dimal’occhiorimiraflelafpcciofitàdi sì alte prcro- 
gatiue , c mal volentieri leggcfle in fronte a Filippo il Co- 
lo quali nudo titolo di Re d’vna Corona , quale ci non vo- 
lea , che fpiccaflc con tanta diftinzionc fopra Talare , che. 
formauano il vaftiffimo giro del Diadema al fuo Principe, 
rifoluè di priuarla di tutti li narrati priuileggi , ed a caufa 
della pretefa caducità d’elfi, per troncarli tutti in vn colpo 
infrange tlfitn - abolir 'cziamdio il nome di sì glorìofa Corona . E come li 
• liUggiuastffi- due Segretari di Staro Soares , e Vafconccllos legati infic- 








me con doppia parentela di fuoccro ,c cognato cofpiralTe- 
ro negli fteflì fcntimcnti, non trafeuraua l'vno in Madrid, 
c l’altro in Lisbona di fuggerir’ al Conte i mezzi più forti 
per il confeguimento di vn tal’ effetto . Quindi nacque il 
palefe abbandono delle di lui douiziofe Conquide , c lo 
fpalancarfi le porte alle ftraniere nazioni per inuaderle, ed 
vfurparne il commercio . Quindi lo fpcdirfi colà le flotte 
sì tardi , e cotanto mal’apparecchiate , che ne riufeiuano 
infruttuofi immenfi difpcndij . Quindi il prefidiarfi lo 
Fortezze del Regno di gente Caftigliana , e darne il Co- 
mando a quelli, che inuiauano le terze de’beni delle Com- 
munità applicate al riparo delle medefime , per le fabri- 
che , e delizie del buon Ritiro . Quindi il confegnarfi lo 
redini della Corona in mano di vna Dama , la quale ben- 
ché 
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che dotata di fublime dpirito, con troppo fproporzionc. ^ imo 1 6 <P 
del duo deffo portaua il nome di Capitano Generale di vna 
tanto bellicola , ed altiera nazione . Nè con minor dififti- 
mail fcriuerfi tutti i decreti in lingua Cadigliana j puntu- 
ra affai frezzante per quelli , che ili mano il proprio idio- 
ma al pari de i più politi di Europa . Quindi le continuo 
leuatedi gente , fquadre di naui , quantità di millioni ed- 
tratti da quel Regno , or col titolo di tributo , or di predi- 
to ,or di limofìna . Laonde fi tien per certo, che in diucr- 
fi tempi abbia il Portogallo contribuito al proprio feruigio 
de i Re Cattolici con cento mila doldati , con trecento ga- 
leoni, c con tre mila pezzi di cannoni di bronzo , nouccen- 
to de’quali furono poi riconofciuti in Seuiglia con l’arma^ 
della Corona . 

Or’effendo già il Portogallo così efaufto, dmunto, dner- 
uato, infiacchito , e difarmato, non tardò punto il Conte, chiami la v 
Duca a metter le mani all’opera di dargli l’vltimo tracol- bìltài Madrid, 
lo . Laonde informatoli dal Vafconcellos , quali fodero 
colà i Signori di più feguito , li chiamò con affai diuerfo 
pretefto a Madrid e per intimargli la tremenda fentenza 
da lui contro la Corona fabricata , ed accioche o col ma- 
neggio , ocol configlionon poteffero metter 'intoppo alle 
due ridoluzioni . Furono dunque iconuocati gli Arciuef- 
coui di Lisbona , Braga , Euora , ed il Vefcouo di Porto, i 
Conti di Portalegre , di Miranda , di Santa Croce , di Sa- 
hugal , e Francedco Luigi di Lencadro Comendator mag- 
gior d’Auis,con alcuni indigni Miniftri togati , ed alcuni 
Gefuiti di fraiflìma intelligenza , e letteratura . Ma accio- 
che in quello cado v’interueniffe qualche apparente ombra 
di legalità, volle il Conte Duca, che a ciafcuno di quei Ec- 
cleliadici,eGrandi,foffe prima partecipata la dudetta Reg- 
gia determinationc; ma con tal’artclìzio, efegretezza, che 
dedinato a cadauno di loro vn' altro limile perfonaggio , 
gli fu dotto pena di vita impodo di non riuelare 1’ vno 
all’altro ciochc gli veniffe communicato . Chiamati dun- 
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que tutti neH'illcHo giorno ,ed ora, fu all 'Arciucfcouo di 
Lisbona afTegnato il Cardinal Borgia , aldi Euora il Car- 
dinal di Molcofo,al di Braga l’Inquifitor Generale, e Con- 
felTorc del Re, al Conte di Portalegre il Duca di Villafcr- 
mofa, aldi Miranda il di Caftrigiio,aldi Sabugal il di 
Ognate, al di Santa Croce il Maggiordomo Maggior del- 
la Regina , al Lencaftro il Marchefe di Caflro-Forte,ed a i 
Senatori altri Miniftri dell’iflefla profellìone : da ciafcuno 
de i quali fu loro letto il libello , procedo , e fentenza , iru 
vigore di cui r veniua la Corona di Portogallo priua della Reg- 
gia fua dignità, fi ante l'atroce delitto di perfidia commeffo nel- 
le paffute alterazioni di Euora . Il quale , diceuano,/froWi? 
il parere di molti T eologi, e Giurtfii dtfubltgaua Sua Mae- 
fi a del pr e fiato giuramento, di conferuar l'ifiejfo Regno ne 1 
fuoi antichi fori, eprtuilegi . Laonde ejfcndo la Alaefià Sua 
rifoluta di fiabilir cola nuoue leggi, e riforme,s ’ era per la più 
ageuol introduzione di effe compiaciuta di fentir prima t pa- 
reri di perfine si qualificate, e zelanti del fio Re al firuigio . 
Quello fu il contenuto in quella fatai fentenza . Impallidi- 
rono in fentirla quei Signori , c tra la confuìlcne , la noui- 
tà, ed il timore, ad altro non ardirono di difenderli , che. 
a proferir generali feufe, di non elTcr loro fiata dagli Stati 
Generali conceduta alcun’autorità per trattare materie, 
di sì granpefo,e pregiudizio a tutto il corpo della nazio- 
ne . Non fliedero però gran tempo cotanto celate ne i lo- 
ro petti le fiamme di sì nuoua rifoluzionc , che non ne ar- 
riuafTerole vampe a Lisbona , oue fatti anco nell* iflefio 
tempo promulgar dal Conte Duca alcuni rigorofi decreti, 
fi elacerbarono in diremo gli già impiagati animi de i 
Portoglieli . Alcuni sfògauano il dolore con le. lagrime.» 
mentre più gliele aumentaua la pena di non poter pro- 
rompere nelle voci’ Altri refifipiù arditi in querelarli» 
dimoflrauano la faccia illiuiditadall’ ingiuriofo flagello 
Cafligliano,ed oflcriuano il fangue, e le vite per abbatter- 
lo. Diceuano, ejfitre troppo pale fi l' ingiufiizia di chi per leu 
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colpa di pochi popolari , occasionata da nm iniquo tributo , e di 
già con feuertjfmi gafiighi abolita , -volta di nuouo si atroce , e 
vergogno famcntc punire tutto vn Regno. Ala non ejfere anco- 
ra mencuidentc la debboleZ'Zst di quelli , che si vilmente fog- 
gettajferoil loro collo advna tanto ignomintofa catena , in-, 
vece digenerofamente infrangerla , efpez.z^arla . Così fpar- 
geuano quelle doglianze al vento , llupidito ancora l’in- 
nato coraggio di quella nazione lolita a cimentarli con., 
gl’impollibili . 

Afffetrauali in tanto il Conte Duca di animar’ il fuo 
aborto con la viua voce del Re » e dar con ella alla luce il 
nuouo modo di gouerno • Ma riuoluendo egli nella men- 
te molti trafeorlì auuenimenti , i quali Tempre più Talficu- 
rauano , d’efler la nobiltà Portoghcfe la più ardita , e brio- 
fa del mondo , rifentita oltre modo alle offèfe , ed affatto 
con i difprezzi indomabile , c che nel vederli inuolare da- 
gli occhi quel trono , eh ella Tempre amò in tutti i fecoli , 
aurebbe facilmente potuto traboccar’ in ogni prccipitofi, 
difperazione , applicò tutto il fuo ftudio in allontanar da, 
quei Regno il Duca di Braganza * la di cui prefenza porca 
fieramente intorbidarlo, e muouerlo a qualche ftranari- 
foluzione, la quale dalfe altamente da fofpirare a tutta Spa- 
gna. Quindi è, ch’egli con la viuezza maggior del Tuo 
animo perfuafe il Re Cattolico di liberarli da vn sì pun- 
gente ftecco con vno di due mezzi ; o conferendo al Duca^ 
la carica di Gencralillìmo del Regno , coll’efercizio della 
quale aurebbe lui nella vilìta di qualche Fortezza trouato 
tefo il laccio alla libertà , o vero inumandolo ad accompa- 
gnar la Macllà Sua alla guerra di Catalogna, oue douea pu* 
blicar volclfe perfonalmente trasferirli, perche così potria 
facilmente colà aflicurarli della di lui perfona . Con l’v- 
no, e con l’altro hamo tentò il Conte Duca di tirar di, 
Portogallo quello Principe . Gli fu prima dato il diuifato 
Comando dell’ armi . Ma egli fi maggior fegno circof- 
pctto , ed auuertito delle tramate inlidic , sfuggì Tempro 
m oro con 
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Anno i <?4o. con var jj p ret efti l’impegno di entrare nelle Fortezze. An- 
zi portatoli con Reggio fallo a Lisbona , a prendere dalla_ 
Duchefla di Mantoa il poflclTo di quella carica , voltò nell’ 
iftelTa fera in Almàda , terra da quella Città difcolla con la 
fola interpofizione del Tago. Ma non può fàcilmente dir- 
fi quanto la villa del Duca commoHe gli animi de i Porto- 
ghcfi ; da tutte le parti conccrfe infinito popolo a mirarlo, 

0 tirato da vn certo prefagio , di ch’egli farebbe prcfto fla- 
to il valorofo Autore della commune libertà , o vero per- 
che non era punto alTucto a veder fàrui publica comparfa, 

1 Duchi di Braganza , a caufa del diuicco auutone da j Re, 
Cattolici . Politico auuertimcnto già lafciato dal pruden- 
te Filippo a i fuccelfori fuoi , a i quali ftrettamente racco- 
mandò, che tenelTerofempre la fentinella alle mani degli 
flelfi Principi • Macioche potè maggiormente infofpet- 
tir’i Miniltri Spagnuoli, fu il numcrofo corteggio de i 
primari Signori del Regno concorfia riuerir’il Duca con., 
atti di fomma venerazione ,ed olTequio;reftandone pochi, 
che contro il collumc del loro fouuerchio foffiego, non li 
por ralfero a ler uirlo lino in Almàda , oue anco alcuni non 
lafeiarono di palefargli il delio , ed il bifogno,ch aueano, 

w ch’egl’impugnalTe quel lcetro doutofcgli, per eredita , 

e per valore . Alle quali efibizioni lui faggiamente conte- 
nendoli, rifpofe loro con parole alTai ambigue, non volen- 
do incautamente imbarcarli in vn legno sì mal licuro ; dal 
che prefero mòtiuo quei Signori di tacciarlo poi d irrefo- 
~ luto; quafiche douelTevn Principe sì potente ingolfarli 

1 •’ nell’alto mare d’vn tanto impegno, lenza mifurar bene il 

fondo di quei petti , a i quali li potelfe ficuramente affida- 
re . Or fuanito così il primo artefizio di tirar il Duca Gio: 
ritmila all*-’ a Madrid , fi appigliò l’Oliuarcs al fecondo , con cui tron- 
guerra ii Calalo* caua p enza <j u bbio ogni feufa , e ripieghi del medefimo, c 

mettcua la falce alla radice di tutte le ipcranze , ed appog- 
gio de i Portoglieli . Noli tardò perciò il Re Filippo a fcri- 
uergli con le più viuc dimofiranze di onore , c di fiima, > 
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che con mille Tuoi vaflalli armaci fi trasfcriflè fienza dimo- Anno 1 54 °* 
fa alla Corte , ouc come parente , ed amiccr l’atcendca per 
infieme con effo lui pafiàr’ alle firontiere di Catalogna . E 
nell’ifteffo tempo s'inùiàrono innumerabili altre lettre pie- 
ne degl’ iftetfi fentimenti alla Vice-Regina acciocfie di 
mano propria le diftribuifle a tutti i più qualificati Signori 
del Regno , Ma da quelli , che cpn l’occhifrdi più fina ia* 
tclligcnza cbnofceuano in Madrid il genio,. e fugacità del 
Duca , veniua a bocca piena biafiuutQ l ‘Olmate s, di che, 
adopraflc per farlo incappare quei lacci, de'quall era certo, 
che lui fi farebbe fcruito per facilmente vfcirgli dalle ma- 
ni . Lo cenfurauano dt auer tmpruàntemtnte confermatoli il i’ 
gouerno delle armi, dell' quali egli aurebbe faputoferuirfi afuo 
talento , e fchiuato aftut amente il morfovelenofo delferpe, che 
fe gli nafeondea f otto il doppio velo di quel Comando . Di- 
ccuano effere fiato non menmtempefiiuo ,che violento il cobo 
di chiamarlo da quel Regno in tempo , che lui auea nceuta dal 
Re offe fa tanto manifefia , come fu la negatiua dell Are tue f- 
couato di Euora perii Principe Aleffandrofuo fratello , coru 
l'ifcufa di non ejfere Dottore in T eologia , quando quello di 
Vtfeu fiera doppo conferito ad vn figlio dell Arciduca Leopol- 
do cofiituito in età di tre anni . Aueffero bene 1 Re Cattolici 
procurato gli anni indietro di fradicare da Portogallo la cafa 
di Bragan^a , e f apulo tagliar con lapoltticafpada del gratin 
Tar quinto la cima d’yn papauero tanto odiofo , che fi auan - 
Z,aua fopra tutti gli altri nel giardino de 1 loro Stati . Mclj 
che il tentar' or a far ciò , quando l'ifieffaCafafi era oltre modo 
cautelata , ed tnfofpettiht,yra vnf auer tir la , che cingeffe /e-* 
tempie col Reggio cerchio a foro , prima che gli venijfepofio vn 
altro affai ignominiofo di ferro . Ma accioche per tutte le, 
vie attrauerfaflc ilConte Duca i fuoi propri difegm , fi la- 
fciò cadere di bocca , che al Duca di Braganza aurebbero 
in Madrid preceduto tutti i Grandi , eflendo egli vera- 
mente imparentato in fecondo , terzo , c quarto grado con 
quafi tutti i Re, e Potentati di Europa. Quindi è, che ve- 
^ den- 
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dendo quello Principe da ogni parte aperta la voragginc. , 
in cui andaua a fepellirfi per Icmprc tutta la grandezza del- 
la l'uà Cala , ediuifando parimente quei altri chiamati Si- 
gnori nellVltimo orlo del precipizio la loro patria, rifue- 
gliatifi alla fine di quel letargo , in cui eranfi per Io fpazio 
di feflintanni addormentati , fi accinfcro alla più ardua. > 
ied alla più rara imprefa , che nel teatro del Mondo ammi- 
rò il noflro fecolo , «on la quale noi ancora daremo prin- 
cipio alla più nobil’, e vaga parte di quella Iiloria . 

'ófi’j » 1 1 r. u v. ■ • m » . . -! ; : ' - 
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LARDO Sciotens fuccede nel Brafile al comando 
dell'arra» di Olanda per morte del Generale Van- 
dort, pag.tfr. Vien vccilò di mofehettata, iui . 

Alfonfo di Norogna ftimola coU’cflempio la^. 
Nobiltà Portoghefe al riaequifto della Baia, pa- 
gina 6 -j. . li- 

Alfonfo di Agana, e fua morte, pag. 69. 

Alfonfo di- Franca Gouernadore della Paraiua, pag. 76. 

Aluarodi Bafan Marchefedi Santa Croce Generale di Filippo II. 
per mare, pag. t 4 « 

America con poco fondamento prende il nome da Americo Vclpuc- 
ci Cofmografo Fiorentino , e perche, pag. 7^ è poifeduta da i Re 
di Spagna, e di Portogallo, pag. 

Amcrici foggiogati da’ Portoghefi, c come, pagjJ. 

Ammiraglio Petrid fi fà vedere con vn armata fopra la Baia , pag. 
8j. S impadronifce delle Naui Portoghefi nell* ifteflo Porto, iui. 
Perde la fua Capitana, iui. Prende tutta la flotta dell’ Indie Oc- 
cidentali, pag. ili. 

Ammiraglio Francefcod’Almeida fi porta al riacquifto della Baia, 
pag. d&Tcmpeflc, chcpatifcc lafua naue, pag.Ji? 

Antonio Principe illegittimo fi oppone alla Corona di Portogallo, 
fue ragioni, pag.i£. vien acclamato Recon poco feguito, pag. 3 4. 

• prefenta la battaglia al Duca d’ Alua, pag. 3 5. fi ritira in Fra ncia 
fi ouc muore, iui . 

Antonio di Morales, e fue operazioni, pagelli 

Antonio di Lima Comandante del Forte del Rcciffc, pag.93. Sua_, 

valorofa difefa, pag .p4- 

Antonio Ribero della Zerda , c fuo comando, pag. ioa. rimane-, 
vccifo, iui. 
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Antonio Oquendo GcneraLdclTArmata Spagnuola vicn in mare-, 
a battaglia col'Gcneral F%tres, pag. i 1 a. Segreta illruzione data- 
gli dai Conte Duca contro i Pottogjiffi, pag. 22 i. Vien attacca- 
to nel Canal d’Inghilterra dal General di Olanda, iui. Sua disfat- 
ta, iui. . 

Antonio Peres,e fua azione coràggiofa pag. 1 49. Sua rilpofta, iui. 

Antonio d’Auila Marchefedi Velad* General del Braille, pag.t 71. 

Apparenze di pace tra le Corone, pag. 179. 

Apoftoli predicano il Vangelo nell’ America, paga 8. 

Arciucfcouo di Bordèos con Tarmata Francefe fopra la Corugna * 
pag. 2.20. 

Armata Portogliele per ricuperar la Baia* pag. (Ttf.Nobil gara tra^ 
Padre, e figlio per tmbarcarG, pag. 67. S’ vnifee all’ armata Spa- 
gnuola, pag. £8. loco arriuo alla Baia, iui. 

Annata Inglefc lopra Cadice, pag.7 3. 

Armate Cattoliche diflipate dalla tempefta, pag.74. 

Armata Olandcfe arriua in Pernambuco, pag. 99 * 

Aflalto fanguinofo dato da i Portoghefi, pag. 162. 

Affedio delle Fortezze di Nazarene del Reale, pag.i y 3. 

Afiediati di Nazaret, e loro marauigliofà colia nza, paga 57. 

Attedio della Città della Baia, pag. 20 5. Relà intempeliiua di due_ 
Comandanti Caftigliani , iui. DiUenllonc tra i Comandanti 
della Piazza, pag.zotf. 

Àuuifo della perdita di Pernambuco giungein Spagna,pag.i©3 # 

Auuifi dati alla Spagna dal General Albuchcrche, paga 28 . 

Azione eroica diGio: Tello di Menezcs, pag. 3 3* 

Azione valorofadel Capuano Gio: Cottigli o, pag. 1 14. 



B Aìa Capo Stato del Brafile , donde prende il nome , pag. 1 9. 
gode il titolo di Arciuefcouado, iui. Il fuo Goucrnadorc hàil 
polio di Capitano Generale di tutto il Brafile, pag- 20. Prefa da 
gli Olandefi, pag (So. fuo afiedio fattogli da’ Portoghefi, pag. £9. 
Vien da loro riprefa: pag.7 2. 

Battaglia tra Portoghefi, cdOlandefi, pag- 9 2. 

Bat- 
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Battaglia tra Portoglieli, ed Olandefi in Porto Caluo, pag. i 8 J. 
Battaglia tra Portoghefi, ed Olandefi nella Baia, pag. 108. 

Battaglia fanguinofa tra due Nani Capitane, pag. x 1 3. 

Battaglia tra l*Artifciofs,cd il Maftro di Campo Camarano, pa- 
gina 177. 

Battaglione Olandcfc rotto, pag . 1 3 o. 

Benedetto Macicl Comandante del Rio Grande, e fua valorofa di- 
fefa, pag. 1 19: 

Bolla di Paolo Terzo intorno alla razionalità de gli Amcrici, pa- 
gina 17. 

Braille prima chiamato Regione di Santa Croce, pag. 6 : Perche gli 
fu dato il nome di Braille, iui. Sua grandezza, pag. 3 • Come Ico- 
perto, pag. J. fuo marittimo continente, pag. 9. Suo clima de 
più temperati del mondo, pag. 1 1 . Si diuidc in quindeci Prouin- 
cic,pag. 9 . 

Brafiliani, c loro coftumanze, pag. 1 6 . 

1 •« " . r.*; ■ • l-,'" 1 oli* 3 

c 

C Alabar valorofo Brafiliano deferta le bandiere de Portoghe- 
fi con grande loro danno , pag. t io» Conduce il General 
Vandcmburg a diuerfe imprefe, iui • 

Capitan Barbaglio combatte con gran valore, pag. 1 01. fuo mera- 

uigliofo viaggio per difendere la Baia, pag.z 1 7 .- 
Capitan Cofimodi Couto, fuo valore, c premio, pag.i 14* 

Capitan Gio: di Prado foccorre la Capitana Spagnuola, pag. 1 14. 
Capitan N ugno di Mello taglia a pezzi vna partita di Olandefi, 

pag.l° 3 * . . r ■ j 

Capitan Rcbello, cfuevalorofe operazioni, pag. ìj 6 . ieguitaadan- 

neggiar gli Olandefi, pag. j 7 8. , 

Capitolazioni della refa della Baia vantagiofe allearmi Cattoliche» 

pag.7a. f 

Cardinal Errigo prende la tutela di Portogallo per mancanza del 
Re Scbaftiano, pag.a8. S’incorona Re, iui. Il primo che vnifee-. 
il Cardinalato alla Corona , iui . Si tratta di dargli moglie , ed il 
Papa inclina alla difpenfa,iui. Vuole incoronar la Duchclla di 
Braganza fua nipote, pag. 2.9. Oppofizioni di diuerfi Potentati 
di kuropa, iui. loro ragioni alla pretefa Corona , iui. Vien diltol- 
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io da incoronar la Nipote pag. 3 1 . Muore Tenta dichiarar la Tue. 
cefiìone, iui. 

Cardinal Infante vien mandato a gouernar la Fiandra, pag. 124. 
Auuifa il Re Filippo II. dcli’cmcrgcnze del Braille, pag. a io* 

Cardinal diRfcciglieu riacquifta la Città di Corbia, pag.l 81. 

Carlo di Vaux Capo de’ Coriàri Franceiì, pag.* 3. 

Carlo Generale lbarra Marchefc di Terrazzala rigetta il Generai 
Tolo,pag.i7o. 

Carlo di Naffau, e Tua morte, pag. 1 8<f» 

Carlo di Torlom danneggia la marina della Baia, pag. il 8. 

Carlo Caracciolo Colonnello di vn Regimcnto Napoletano nell’ 
armata CaAigliana, pag. 68. .. 

Carlo Principe di Gales, in Spagnai che effetto , pag. 47. fua_, 
azione variamente giudicata da' Politici, pag.48. Ritorna a Lon- 
dra fdegnato, pag.4? . 

Caterina Duchcfla, di Braganza, c Tue ragioni alla Corona di Porto- 
gallo, pag. 3 1 .Rigetta le nozze del Re Filippo li. pag.3 S.Spiritofa 
rifpofta, che dà all'iflcflo Re. iui. Sua morte, pag.45. Suo elogio, 
pag. 4 tf. 

Città della Paraìua brauamente difefa da’Portoghelì, pag.7<J. 

Cittadella Baia infeudata da Giouanni Terzo a Francefco Pereira 
Coutigno, pag. xo. ritorna alla Corona, riedificata, cdaccrefciu- 
ta a merauiglia, iui. Suo clima il più temperato dell'America, iui. 

Città del Recifte, o Maurizea, pag. x 1 . Quale folle la Tua Capitale-, 
prima ch’ella venillc edificata , iui. Suo porto quanto frequenta- 
to, iui» 

Città Vittoria, donde prenda il nome, pag.tftf. 

Città del Rio Grande, donde prenda il nome , e Tua deferizzionc-., 
pag. 115. 

Coligni Ammiraglio di Francia promuoue il Caluinifino nel Brail- 
le, pag. 2. 3. 

Colonnello Fulco Hencchio dà l’alTalto alla Fortezza del Reai tj, 
pag. 100. Disfatto da Portoghefi, iui . 

Colonnello Artifciofs Polacco aifedia la Fortezza del Reale, p.i 54 * 

Colonnello Canefclt inuadc la Città della Concezione , pag. 1 1 1 ♦ 
Vifabrica vna Fortezza, pag. rii. 

Colonnello Biman inuadc la Terra di Garafsù,pag, 131. 

Colonnello Haufio inuadc, e prende la Città della Mina nella Gui- 
nea, pag. Ijj. 


Con- 
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Confiderazioni degli Olande!!, pag. Si* 

Confiderazioni politiche, pag.i 68 . 

Coraggio delle Donne del Braille, pag.t 84. 

Corncìio Tolo inuade Flfola di Ferdinando di Norogna , pag. 8 4 * 
Percho chiamato piè di legno, iui. 

Corfari Francell occupano la Prouincia del Rio dt Gian nero , pag. 

il. Ne vengono difcacciad da 1 Portoghcfi, pag* 1 3 » 

Crifìofara Giaques fcuopr^a famofa Barra della Baia Metropoli 
del Braille, oltre nuoui portile Nazioni nuouc, pag. 8 . 

Criftofaro di Moura Marchefe di Caitel Rodrigo Ambafciadorc di 
Filippo Secondo, quanto fi adoperi per la fucccflione di quelli al 
Regno di Portogallo, pag. jo. Suborna con doni la Nobiltà Por- 
togliele, pag.53. 

Crudeltà vfate dagli Olande!!, pag.i 3 ^* • ' ■ - 
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D 

D Anni cagionati alleTerrc dc'Portoghefi, pag * 1 3 1 • 

Danni rrfultati alle conquide di Poftogallo dalla guerra tra 

la Francia, eia Spagna, pag. 1 69. 

Danni patiti da' Portoglieli nell'India, pag. 19 7 * 

Detto arguto di vn Politico, pag. 43 . 

Diego di Menduzza Gouemadore della Baia, pag* J 7 * Sua valoro- 
là riloluzionc, pag. 60. 

Diego di Spinolà,c fua morte, pag.*<>. v 

Diego Luigi di Oliuera muore nell'alTcdio della Baia, pag.73. 
Diego Soarcs Segretario di Stato del Gonfiglio di Portogallo eli- 
dente in Madrid, pag. 101. 

Difoorfi degli aderenti alla Cafa di Braganza per la {treccinone cr- 
ia Duchefla al Regno, pag«3 t* 3 i 3 * 

Difcorfi del Conte Duca, pag. ns>. , 

Difcorfi Copra la libera fumigazione del Braille, pag.t 89 • 

Difcorfi fopra i fini del Conte Duca, pag. 113. 

Dilcorli fopra le operazioni del medefimo, pag. 1 3 1 . 

Difcorfi de'Portoghefi fopra l’abolitnento della Corona di Porto- 

.Difegni del Conte Duca, pag* 5+ procura il rucquido della Bau, 


INDICE 

Duca di Sauoia oppofitorc alla Corona di Portogallo ,pag. 19.' 

Duca di Parma pretende la fucceffione nell’iftefTo Regno , pag.xp. 
Duca Gioii, di Braganza,fua moderazione in pcrtcndcrela Coro- 
na, pag. 3 5 . Sua pietà, iui. Sua morte, iui. 

Duca d'Alua entra liberamente in Portogallo , pag. 3 j. Disfa le_» 
genti del Principe Antonio, iui . 

Due a d’Vzeda incita il Re Filippo Terzo a deprezzare i Portoghe- 
si pag- 44 : 

E 

E Brei delle dieci Tribù ftimati propalatori dell’ America, pa- 
gina 1 8. 

Emanuele di Menczcs Generale dell'Armata Portoghefe , pag. 66. 
Affonda le Naui Olandefi, pag. 70. Riacquifla la Città dellru. 
Baia, pag. 7 2. Entra colfolo fuo Galeone nel porto di Lisbona^ 
pag- 75 - 

Errigo Lonc Generale dell’Armata Olandefe, e fua rotta, pag. tOO- 
jErrigo Dias Etiope fi oppone al Colonnello Biman, e lo mette in-, 
{confitta, pag. 1 3 3 .Si legnala con varie prodezze , pag. 183. Sua 
animofarifpofta, pag.i 84. 

Elico infelice dell'armata Cattolica, pag. 2 1 8. 

Ettore della Calce Napoletano Sergente maggiore, e fuo coraggio, 
pag. zop. 

F 

F Amiglie Portoghefi fi ritirano col Maftro di Campo Carnati-! 

no, pag. 1 7 8 . Loro difagi ne Ila marchia, iui . 

Fatto di vna donna Portoghefe, pag . 66 . 

Ferdinando diSoufa Goucrnadorc, e Capitan Generale del Regno 
di Angola rigetta l’Ammiraglio Pctnd,pag.6j. 

Ferdinando di Norogna fcuoprc l’ Ifola di San Giouanninel Bra- 
filc, pag. 84. 

Federico di Toledo Generale dell'Armata Caftigliana, pag.67.Ri- 
piglia la Città della Baia, pag.72. Non accetta la feconda volta-; 
il comando delle armi d cl Braille , pag. 171. muore perciò in 
prigione, iui, ~ Ter- 
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Fertilità del Brade, pag.i 4» e 1 V 

Ferdinando Mafcaregnas Conte della Torre Generale dell'armata-* 
Cattolica, pag. a 14. G affronta coU’armata Qlandefc, iui. Sua_, 
prigionia in Lisbona, pag. si 8. 

Forte diS. Giorgio fi arrende, pag.$ 4 * 

Fortezza del Cabedello perduta dopo valorofa difefà,pag.i 50. 

Fiume dell' Amazoni, perche cosi detto, e fua origine, pag. 1 a. Mag- 
giore di tutti gli altri del mondo, iui. 

Fiume della Piatta, c fua origine, pag. 1 a. 

Fiume di S. Fra ncefco, c fui origine incerta, pag. 1 3 , 

Fiume PattoSj perche così detto, pag. r 3. 

Fiume Maragnonc, e fua origine, pag. 1 3 . 

Filippo Secondo, e la Cafa di Braganza competitori piu forti alla-, 
fucceflìone del Regno di Portogallo,pag.3o. Si porta a Lisbona, 
e vi prende il pofTeffo del Regno, pag. 3 6 . Spcdiice contro Anto- 
nio illegitimo l’cfèrcito , pag. 3 4. pretende, ma in vano, le nozze 
della Vcdoua Ducheffa di Braganta fua Cugina , iui • Ritorna a 
Madrid,c lafciail Cardinal Alberto Arciduca d’Auftria fuo Ni- 
pote a foltcnerc le fue veci in Lisbona, pag. 3 7. Stima che ficca 
de’ Portoghefi,pag.4a. Suo elogio, e morte, iui. 

Filippo Terzo fucceffore di Filippo Secondo alla Corona di Porto- 
gallo, pag.42. Si porta a Lisbona, pag. 44. Infrange i priuilegi 
dclRegno,pag:45. Vifitato da Tcodofio Duca di Braganza con 
regio apparato, iui. 

Filippo Quarto prende lo feettro della Corona di Spagna, e di Por- 
togallo, pag- 46- publicala guerra con l'Olanda, pag.47. Si duo- 
le col Conte Duca dellcperdite del Braille, pag. 170. Fa depor- 
re del Generalato Mattia di Albuchcrche, pag. 1 7 1 . De ftina in., 
fuo luogo Federico di Toledo, iui. 

Francefco Padiglia vccideil General Vandort, pag. 62. 

Francefco Marino di Ezza foflituito in luogo di Monfignor T cxci- 
ra al gouerno delle Armi, pag. 63. 

Francefco di Aghiar Coutigno Goucrnadorc della Citta Vittoria-*» 
c fuo valore, pag. 66 . 

Francefco di Azeucdo Generale della Squadra delle quattro Ville-»» 
pag.«8. 

Fra Giouanni di Silua dell’ Ordine de Trinitarij ,fuo fcampo dal 
naufragio, pag.7 5. ^ 

Francefco di Vafconzellos è inuiato con alcuni foccorfi a Pcrnam- 

bu- 
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bu co, pag.i 34 - Viene alfalito dalle Na ui Olandefi, iui. 
Francia rotta col Re Filippo, pag. 1 67. 

Francefi ributtati da S. Omer, pag.a x 2. 

Fuga del Conte di Bagnuolo, pag.i 85. 




G Afparo di Gufmano Conte Duca di Oliuares arbitro aflohito 
del Goucrno di Filippo Quarto procura la rouina de’ Por- 
toglieli, pag>4tf. Sua rifpollaad vn’Alirologo,pag. «7. Suoi fini, 
pag. 85. Si oppone a Carlo Prencipe di Gales nel trattato del 
matrimonio llabilito, pag. 49. Si oppone alle pretenfioni dd 
Duca di Niucrs, pag. 8 6 . Fomentala guerra in Italia , pag. io 6 . 
Suoi difcorli, pag. 104» Fa cadere il Viceregnato di Portogallo 
in mano alla Duchcfla di Mantoa, pag, 1 4 j JDifegna opprimere 
i Catalani, pag.i 4 5. Accende la guerra in Italia , pag .21 1. In- 
frange tutti i priuilegi concelli a’ Portoghefi, pag. 115. Chiama 
~ la Nobiltà a Madrid , pag. 2 27.L’ intima F aboiimento dclla_. 
Corona, che pretende ridurre a Prouincia ,pag. 228. Tenta di 
tirar da Portogallo il Duca di Braganza, iui . 

General Gafparo di Soufa gouerna lo Stato del Maragnonc,e popo- 
la con felice progreflo tutta l’ifola, pag.24. 

Generale Vualdino li porta con poderofa armata a foccorrer la Baia 
allediata, pag.7 3. Si ritira lènza frutto , iui. Si porta ad aflediar 
la Paraiua, pag.7 5 . Sbarca lontano dalla Città, pag' 7 6. T enta_. 
l'acejuifto di alcune Piazze in Etiopia , pag. 77. Vi lafcia con_. 
molti de fuoila vita, iui. 

General Lefdc Generale dell’Armata Inglefe, pag.7 3. 

General Patres fi porta con vn’armata al Braftle, pag. 1 01. 

General Lifiart inuade Paraiua, pag. 1 1 7. Vicn battuto , e li ritira, 
pag.x 1 8. Il medefimo fopra Porto Caluo , iui. tforta i fuoi all’ 
< aflaltojpag. 1 5 9. Retta padrone della Piazza , pag. 1 60. Và fopra 
la Città d'Iglièos, pag.200. Vien ributtato, e fi ritira, iui. 

General Tolo occupa flfola di Ferdinando di Norogna , pag. 1 69. 
Batte la flotta dell’indie, iui. 

General Vandcmburg fi porta contro il Rio Grande, pag. 1 19 « 
T roua la Fortezza foccorfa, e non vuol cimcntarft all'aflalto^ui* 
tenta di occupar l’ifola di Tamaracà, iui. 

- Ge- 


delle ICO se pi v* notabili 


Gcluiri conucrtono molte Prouincie dell* America alla Fcde_. , 

pag. idr 

Giouanni Terzo di Portogallo piofcguc la conqu.fta del Braille., 
pag. 8«~ 

Gio: Colonnello Vandortdeftinato Generale di Terra dagli Olan- 
defi,pag. j-(Uprende il pofleflò della Baia , pag. deviai vccifo, 

pag 62. 

Giacomo Villechens Generale dell' Armata Olandelo , pag. y 6 ^ 
giunge alBrafile,pag.^Entra nella Baia, pag. ^Ritorna in 
Olanda, pag.<»-«— 

Gio: Faxardo Ammiraglio dell'Armata Caltigliana,pag.gg. 

Gio: d’Orcgliana Colonnello dell'Armata Caltigliana,pag.(S^ 

Gio: Quif, e fua coraggiofa rifoluzione, pag. Li urta 1 Tuoi alla 

difefa, p a g. 7 1. e 71*. 

Gio: VidaleSoldato Aragoncfc, e fuo valore, pag 70. 

Gio: Vincenzo Sanfelice Conte di Bagnuolo NapoTeTano va con., 

■ loccorfi a Pernambuco, paga. li* Entra in quella Fortezza, pag. 
r i-F* Sue lente operazioni, pag . 1 49- Difiuadc il Generale Albur 
cherched’inueftir l'Inimico, pag. 1 ^Seguitato dal Conte di 
NafTau gli lalcia in mano tutto il Pernambuco , c lì ritira alla_* 
Baia, pagiAO$_. Ladifende valorofamcntc, pag. 1 od. 

Gio: Maurizio Conte di Naflau Generale degli Pian defi, pag. 1 8 u 
Arriua in Pernambuco, cd attacca fubito il Conte di Bagnuolo, 

-, pagri Dà moftra di gran valore , pag. 184. pone 1 allcdio 
quella Fortezza, pag . l Ad. L'occupa a patti di guerra, pag. 1 87, 
Si porta ad attaccar il Bagnuolo ritirato alla Lagoa, iui. I a-, 
brica vna Fortezza nelle Ipondc del fiume di S. Francesco , pag. 

- 1-8^. procura, che le Prouincie V nite lafcino libera ad ognuno la 
nauigazione del Brafilc,iui. Conceduta a tutti a Tua iftanza,pag. 
-1 pp. poco dopo fi vieta con doglianze del medefimo, pag. 19 U 
Inuia il Colonnello Haufio ad occuparci» Prouincia del Seara, 
pag.+S^i. Si difpone ad attaccar la Baia , pag. ^05. Da 1 aflalto 

c alla trincierà della Piazza , pag- * 07 - Vien rigettato con gratin 
danno, iui. Abbandona l'afledio di quella , pag.^09. Fonda la^ 
Città Maurizèa, pag.no. , , .. „ 

Giorgio MafcaregnasMarchcfc di Mont Albano Viceré della l>a- 

Giò?ed 3 Antonio di Norogna reftano vccifi nel Canal d'Inghilterra, 
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Giuramento fatto da i Re Cattolici nell’ occupar Portogallo, pa- 
gina 215' 

Gonzalo Coeglio fcuoprc nuoui , e vari Porti , molti fiumi ,c fpa- 
ziofe barre del Brafile, pag.7. 

Gouernadori di Portogallo inuiano foccorfi alle Piazze , c Prouin- 
cic del Brafile, e al Regno di Angola, pag. 5 ). 

Guglielmo Sciotens fubentra nel luogo di Alarda fuo fratello, 


P a g' 


6 1* 


fSIE. 


I 


u* 


Nli\ 

rv f 


I Nccrtezxa de’ primi genitori,? Propagatori dell'America^., 
pag. 1 8. 

Incendio di vn Vafcello, pag.83. 

Inco ntro delle due armate, pag. 1 1 3 , 

lmprefa merauigliofa del Maftra di Campo Barbaglio, pag. & 17. 
lfoia di Ferdinando di Norogna infeudata dai Re di Portogallo* 
tutti i Tuoi fucccfiori, pag. 84. 
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L Ega, detta d’Auignone,fotto il nome della libertà d‘ Italia-, , 
principale origine della guerra del Brafilc,pag.Jo. 

Lorenzo Rimbac comanda le Armi Olande!!, pag. 1 14, Aflalifce li 
Quartieri de’ Portoghcfi ,iui. Fabrica il Forte Guglielmo , pag. 
1 25. Attacca la Fortezza del Reale, pag. 1 a<J« Dà laflalto , e re- 
tta vccifo, iui. 

Lione Enriques Confeflore del Re Cardinal Errigo , a torto incolpa- 
to d'auerlo rattreddato nella rifoluzione d’incoronar Caterina ! ua 
Nipote, pag.30. 

Luigi di Metto di Silua difeuopre la Prouineia del Maragnone-,, 

.P a s-. 13, 

Luigi di Roxas, c Borgia fi porta in Fernambuco col carica di Luo- 
gotenente del Marchcfe di Velada, pag. 171. attacca la battaglia 
con gli Olande!!, e rimane vccifo, pag. 1 7 3 . gli friccede il Conte 
di Bagnuolo, pag. 1 7 j . 
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M Ara gnone quarto Stato del Brafile > e ha definizione, pag. 

13. Occupato da’ Corfari Francefili quali rotti in vna_, 
battaglia fi ritirano, pig.X4» » ' >i* ; 

Martino Alfonfo diSouià gira tutta la Coffe. della Baia fino al Rio 
della Piatta, pag.;8.rinuiene altri importanti fini,diuidc le terre, 
impone loro i nomi, ili . <-■ " ! 

Marco Texcira Vefcouo della Baia eletto da’Portoghefi Coman- 
dante della medefima, pag.tf 1 . gli eforta a combattere, pag.d*. 
Lafiia ilgoucrno dell’Armi^ag.dJ. 

Martino di Valefiglia Generale dèlia Squadra di Bifcaia , pag. 6 8. 

Reife vccifo nel conflitto, paga 1 5. 

MartinoSoares eforta i fuoi Soldati, pag. 1 40. Entra nella Fortez- 
za del Recide, pag. 141. Si ritira fenza fruttò, iui. 

Marchefc diTerrecufo Comandante di vn Reggimento Napoleta- 
no, pag.71. 

Mailìma di Filippo Secondo, pag.xx4« 

Mattia di Albucherchc inuiato-con fimitatiflìmi (occorfi a Pernam*- 
buco, pag.90 arriua al Recide, e fi difpone alla difefa,iui. Ten- 
ta impedirli patto a Teodoro Vandcmburg, pag. 91 . Ragiona- 
mento, che fa a’ fuoi Soldati, pag.9*. Tenta di difendere la Cit- 
tà del Recide, pag.9 3. Taglia a pezzi molti Olanddi, pag. 1 03- 
!.. Auuifi, che mandasi Conte Duca, pagi 104-Sua ri£oluzione_,, 

- pag. 1 06; Aflalta la Citddi Olinda, iui. Si ritira con molto dan- 
- no, pag. 1 07. Sua rifpofta, pag 1 »<S.Suo fbatagemma, paga 3 1* 
Soccorre il porto di Nazaret, pag. 143. attacca la battaglia , iui. 
Si ritira a Villa formoià,. pag. 1 60. E con lui molte famiglie de 
« Portoghcfi, iui. Riacqui lia Porto Caluo, pag. 1 6 1 • 

Mattia Ceulio, e Gio: Fleflìnghen con nuoua armata al Braille-,,. 
- pag.123. 11 medefimo Ceulio attacca la Fortezza del Rio Gran- 
de, pag. 1 3 4. Gli vien confcgnata per tradimento, paga 3 5* 
Mondo di Sa Goucrnadore, c Capitan Generale della Baia manda- 
to adifiacciar’i Francefi dalla Statodel Rio Giannero,pag zi. 
Michele di VafconzcllosSegrctario di Stato della Duchcfla diMan- 
toua, pag.145. 

Michele di Norogna fpedito a fedar ì tumulti de Portoghcfi , 

pag. x 04 . . . • jl 3>- . •. 
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Miniftro Portoghefe parla fiielatamente al Re fìlippo fopra gli af- 
fari del Braille, pag.ai 3. 

Morte di Filippo Terzo, pag.4 j. 

Morte del Capitano Padiglia,pag.84J«2 f 1 -ìorinr.i " 7 

Morte del General Patres,pag.i 1 5. •« | ( »*i 

Morte del Capitan Xereda,pag.i 18. " il . ii :ri 

Morte di Carlo fratello del Ré Filippo, pag. 113. - • r A 

Morte coragiolà del Gouernadorc fcnfes,paga 79. 

Motiui, che inducono gliSpagnuolia far la pace con gli Olandefi, 
paga zi. ,>r »l k'> o ’ ' i 1 >. I liuti •.•! . :s.-i 

Motiui del Conte Duca per dilarmar Portogallo,pag.iz4. 
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N Aufragio nel Porto di Capo Verde* pag. 6 J, iS 

Naufragio molfroofo delle naui Portoglieli, pag. 7 J. . 1 .. iv 1 
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O Fir Indo figliuolo di Ietatv, e Nipote di Heber creduto primo 
propagatore degli ìAmerici, pag. 1 8. 

Olandefi fi accingono ad occupare il Braille , pag. 5 * « DilTuafi da_. 
molti, pag. 5 li 5 z. e 53* limitati alla medelima conquida dal 
Principe d'Oranges con politico ragionamento, pag. 5 4. e 55. 
Iftituifcono vna Compagnia Occidentale per inuadcre il Braille, 
pag. 5 6 . Ributtati da i difenfori della Baia aflediata ,pag. 59. 
penfano d'abbandonar l'imprda , iui . Si fortificano, c frango- 
no, pag. 6 %, Attediati tentano di brugiar l'armata de’ Cattolici, 
pag. 70. Si folleuano contro il loro Goucrnadorc > pag.7 1 • S'ira- 
padronifeono della Città di Olinda,pag.9i.Vfano facrilcgi con- 
tro le Chicle, iui, Sono taglìatia pezzi, pag. io 3. Smantellano 
Olinda, paga 1 6. S’impadronifcono del porto di Nazaret, pag. 
1 43. Attaccano la battaglia, iui. Si preuaghona delle diuerfioni di 
Spagna contro il Braille, paga 8 1 . inuiano a quella Conquida il 
Conte di NalTau iui,Danno il fecondo afialto alla Baìa,pag.i<>7. 
Giurano nelle mani di Maurizio di fuperarla trincierà > pag. 108. 
Operazioni degli Inglcfi,pag.n». 
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Ernambuco fecondo Stato del Brafile,e Ina ficuazione,pag.20. 
Pietro Aluares Cabrai difeuopre ii Braille , pag. 5. Sua azione 
gcncrofa, iui . : • — IO ni.- . ,.i.j 1 . 

Pietro Giron Duca di Oleina Ambafciadorc ftraordinario di Filip- 
po Secondo, gli procura lafucceflione alla Corona di Portogal- 
lo, pag. 30. 

Pietro Ammiraglio Pctrid £1 preda delle naui Portoghefi, pag. 5 8. 

Inuade il Reguo.d’Angòla,pag.6'$. 

Pietro Rodrigucz Maftrpdi Campo dell" Armata Caftigliana-., 
pag. 

Pietro Oforio Colonnello dell* Armata Caftigliana, pag. 58 . Sua_a 
morte, pag.« 9 . 

Pietro di S. Stefano Nipote del Marchefe di Cropani , c fua morte » 
pag.69. 

Fimo Correa di Gama Goucrnadorc della Città d'Olinda, pag.90. 

Si oppone al Vanfcup,pag. 142. 

Pietro Fetnandcs Fcrrette, e fua mortc,;pag. 1 oz. 

Pietro di Albuchcrche, c fuo coraggio mcrauigliofo,pag-i ai. 
Pietro di Situa cede tutto il Gouerna della Baia al Conte di Ba- 
gnuolo, pag. 20 5 . • ' 

Porto della Baia, e fua circonferenza, pag. 19. Vi lìpefeano le Ba- 
lene, iui. 11 più vallo, e più licuro del Mondo, iui. 

Portoglieli Scoprono l’India, pag. 4- pallino prima di ogn* altra na- 
zione il Capo di Buona Speranza , iui. Loro poflanza nell* Afia, 
pag. a 5. abbandonano la Città della Baia, e li ritirano alla Selua, 
pag. 5 9. Fuggono dalla Città di Olinda,pag.9 2. Loro sbaraglio, 
iui. Si dilpergono per i bofehi , e loro confiderazioni , pag. 95. 
Vengono eiortati dal Generale Albuchcrche a prenderle armi, 

1 iui. Rifoluono di Combattere, e danno proue di gran valorc,pag. 
9 7* Modo, col quale li fortificano, iui. patimenti , che coftante- 
mcntefopportano,pag.9 8- prendono l’artiglieria degli Olandcfi, 
pag.i 3 2. tentano didiucrtirc il General Vanfcup,con attaccare 
* il Reciflfe,pag. 140. Siritiranonel porto di Nazaret. pag. 14 3. 
Loro braua coftanza,pag.i j<s. Si arrendono a patti di guerra, iui. 
Valoredc'loro Comandann,pag.209. 

Prefa di Filisburgo, c di Trcueri,pag. 168. 
jk *. . Prc* 
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Prctefli, c rifpofta del Conte Duca,pag.z 1 1 . 

Principi d’Europa collegati tutti contro la Spagna, pag. 50. 

Principe d'Orangcs motore della guerra del Brafile , perfuade le_> 
ProuincieVnitc a quella cónquifta, pag. 54. c jj. cforta leme- 

j defime a non abbandonare l'imprcfa,p.8i.Occupa Maftrick,pag. 
ni. Richiama in Olanda il Cculio, c Geflellim, pag. 1 43 . T cn- 
ta, ma in vano, l’acquifto d’Anuerfavpag.a 1 a. 

Principe di. Condèfòpra Fonte Rabbia, pag. a n. Vicn disfatto da- 
gliSpagnuoli, pag. ai 2. 

Prouinciadj Fernambuco donata dal Re Giouanni Terrò ad Odo* 
ardo di Albucherche, a qual e fletto, pag.» 1. 

Prouincic Vnitc inuadono l’india, pag.44. jj \ l 
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R Agioni del Configlio di Portogallo, pag. 6 3. e 54. 

Ragionamenti del Cculio, e Geflelim nel Configlio Supremo 
dell’Haya, pag. 144. 

Re Portoglieli intraprendono la conquilla dell’Africa , e s’impadro- 
nifeono di tutte quelle maritiate Auftrali Colbcre fino all' Etio- 
pia, pag.4. 

Re Emanuele inuia Americo Vefpucci ncH’America, p*g*7« Manda 
Gonzalo Coeglio con nuoua armata, iui. Trai Re il maggior 
Propagatore della Fede , pag. 8. Da tre mogli ottiene tredi- 
ci figliuoli, de’quali due Re, ed vna Impcradrice, iui, Sua morte» 
iui . 

Re Se balliano alleuato piamente da’PP. Gefuiti , pag. a 5 • Suoi ge- 
ncrofi fpiriti, iui. Si porta pcrfonalmente in Africa, pag. 2 6. Ri- 
torna vincitore de' Barbari, iui. Si trasferifee la feconda volta in 
Africa, pag. 27. prefenta la battaglia al Moluco , iui. Vìen disfàt- 
. to con tutti i fuoi, iui. Efcc viuo dal Conflitto , ma non fi ricroua 
in parte alcuna del Mondo, pag. 2 8. Si giudica annegato nel fiu- 
me Hacua, iui. Vicn creduto viuo da gran parte del Regno, iui. 
Re Filippo Quarto ordina al Conte Duca, che procuri il riacquifto 
del Brafile, pag. 2 1 3 . Fa Gcneraliffimo del Regno il Duca di Bra- 
ganza, pag.2 2p. Lo inuitaalla guerra di Catalogna, pag. 230. 
Reciftc, donde prenda il nomc,pag.po. Sua re fa, pag p 4. 

Regij entrano nella Baia, pag.72. 
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Religiofi Franccfcani primi » che celebrano nel Brafile j mifteri di 
noftra Fede, pag 6 - 

Rio grande, e fua origine, abitato da i Gentili pm feroci dell* Ame- 
rica, pag.i 3. 

Rio di Giannero terzo Stato del Brafile, pag. al. Sua Capitale laJ 
Città di S. Sebal'tianojiui. -J 
Rifpofta diTcodofio primogenito di Braganza, pag. 3 4. 
Rifoluzioni intorno alla inuafione di Pernàmbuco, pag.SSK 
Riuoluzioni di Euora in Portogallo, pag. ad* 
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S Barco-del Colonnello Calui, pag.» 1 7 * 

Sebaftiano di Souto, e fue ope fazioni, pag. 1 <Ti . 
bigifmondo Vanfeup goucraa le Armi OlafideGj pag. | zj+ prende 
la Città della Concezione. , pag. ia ^ Occupa tutta 1 * Ifola di 
Tamaracà, iui. Si porta all’aflcdio del R^àle, pag. 1 30. C I Jt. Si 
ritira, pag. 1 3.2.. 

Signorcdi Eftacurt rompe i PortQghcfiypag.17^ 
limone Pitti, e filo. tradimento, pag, 13 s r 

Sortita del Gouernadorc della Città di Paraiua,pag.x 17, • - 

Spedizioni di nuoua Armata del Brafile, pag- Lll* 

Spagnuoli, e loro progrefli nella Francia, pag. 1 80^ 

Stati del Brafile affatto riacquiftati dalle Armi trionfanti del Re-. 
Giouanni Quarto, pag. ì^Diuifi in quindici vaftiflìme Prouin-. 
eie, pag-2. 

Strategemma di Filippo.Sccondo,pag.34. 

Strage vicendcuole dellcArtiyitc, pag. 1 1 $? i 

T 

T Amoi, Nazione la piu feroce del Brafile, pag. a a.. 

Tenente, General’ Andrada, e fi» aftuzia, pag. 177. 

Teodoro Vandemburg Generale dell Armata Olandcfc , pag. 85?*. 
Sbarca in Pernàmbuco , pag. 19 i.-Fabrjca diuerfe Fortezze ìou, 
Continua a fabricarne delle altre, pag. 103. ^ 

Tcodofio Duca di Braganza riuoca il giuramento d’omaggio pre-. 

Ha- 
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flato a Filippo Tcrzo,pag.45.Gencrofa rifpofta,chedàair Iftcf- 
fo Re, iui. Muore, pag.i 08. Suo elogio, iui. 

Terre del Brafilc fertili, ed amene, perche, pag. i i. 


V Aofcup Generale degli Olandcfi fi porta fopra la Paraiua,pag. 
i 3p. Sbarca nella medefima Città, pag.,1 41 . Abbandona-. 
raffedio,pag.i43. ritorna ad attaccarla, pag.147. Da l’alfalto al- 
la trincierà, pag. 148. Attacca il Forte di S. Antonio , pag. 150. 
Se gli arrende, pag.i 5 1 • Occupa la Città di Paraìua per iui ritor- 
nar in Fernambuco, ed efortail Configlio a profeguir la conqui- 
da, pag. 151. Alfedia k Fortezza di Nazaret , pag. 5 7 . 

Valore di alcuni Soldati Napoletani, pag. 117. < 

Vafco di Gama primo difeuopritor dell'India, pag.4. 

Verità, e chiarezza animo delllftoria, pag. 3 . 

Venerazione de' Portoglieli verfo il Duca di Braganza,pag«45 . 

V effigia di S. Toraafo Apoftolo conferuatcin alcune pietre alle-, 
fponde del mar Brafilico,pag. 1 8. 

Vnione di Portogallo alla Gattiglia origine delle di lui perdite-. 
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